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Scontri tra polizia 
e gruppi di studenti 
nell'ateneo romano 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nove milioni 
alle urne i 

. r 

DOMENICA prossima 9 mi
lioni di cittadini si re

cheranno nello scuole ele
mentari pei' eleggere i Con
sigli di interclasse e di cir
colo. S i ra il primo turno di 
una nuova e originale con
sultazione di massa, clic nel
lo domeniche successive, con 
\\ \oto nelle scuole medie e 
superiori, investirà comples
sivamente circa due terzi 
dell'elettorato del nostro pae
se. Non essendo presenti li
ste di partito, i risultati di 
queste elezioni non potranno 
essere valutati nel modo tra 
dizionale: e anche questo è 
un carattere di novità che 
discende direttamente dal ti
po di partecipazione che ha 
segnato il dibattito popolare 
o Io sforzo delle forze sin
ceramente democratiche in 
questa campagna. 

Si a r a v a all'appuntamen
to elettorale di domenica do
po mesi di intenso lavoro or
ganizzativo e di sforzo uni
tario diretto innanzitutto a 
diffondere la consapevolezza 
della necessità di una parte
cipazione di massa, attiva e 
piena, a queste elezioni. E 
ciò ila richiesto, e richiede
rà ancora, una ferma batta
glia contro le assurde tesi di 
quelle forze che propugnano 
la diserzione dalle urne con
trabbandandola come <t forma 
di lotta rivoluzionaria ». Si 
tratta di forze che poi, di 
fronte all'impegno e all'inte
resso con i quali centinaia di 
migliaia di c.ttadim hanno 
affrontato i dibattiti six'sso 
faticosi e difticili del perio 
do di preparazione, cadono in 
contraddizioni anche smacca
te. Non esitando persino, co
me ha fatto ieri il quotidia
no di un gruppo extraparla
mentare, a condannare in pri
ma pagina la partecipazione 
alle elezioni scolastiche per 
riconoscere poi, poche pa
gine più in là. « il peso del
la elasse operaia in questa 
scadenza ». Si dice che. con 
le elezioni, emergono anche 
posizioni conservatrici e peg
gio: ma. se ci sono, il mo
do di batterle rigorosamente 
è quello della lotta democra
tica, respingendo ogni provo
cazione, non il metodo — 
estraneo e opposto ad ogni 
concezione autenticamente ri
voluzionaria — della negazio
ne della democrazia. 

Anche per quanto riguarda 
il contenuto dei programmi e 
la formazione delle liste il da
to caratterizzante è quello 
di un grande sforzo unitario 
che si è voluto condurre e 
che ha sorretto tante madri, 
tanti padri e tanti insegnanti 
nell'entusiasmantc e ardua 
fatica di far prevalere ciò 
che unisce su ciò che divi
de: di far avanzare la convin
zione che la scuola ha da 
essere democratica, rinno
vata, seria e aperta a tutti: 
di conquistare a questa opi
nione anche quei cittadini 
disinformati e spesso indotti 
dalla faziosa e ambigua pro
paganda di destra alla diffi
denza verso la politica, al 
discredito dell'impegno de
mocratico. Certo non è stato 
e non C. questo, un compito 
facile: anche perchè tra gli 
ostacoli da superare vi sono 
oltre le barriere innalzate 
dal pregiudizio, dall'incom
prensione, e spesso anche 
dalla semplice non conoscen-
7.i dei problemi reali, le resi-
stenze e le manovre delle 
forze interessate a sabotare 
una reale democratizzazione 
della scuola. Non è davvero 
un mistero che il gruppo di
rigente della DC. ad esem
pio, abbia inteso cogliere la 
occasione dei decreti delega
ti per tentare di attizzare o-
stihtà fra i lavoratori, per 
indebolire, attraverso la di
visione delle forze popolari. 
la carica rinnnvatricc t e-
splosa » nella scuola con tan
ta straordinaria vitalità. 

Si tratta ora di fare in modo 
che questa carica si esprima 
nel voto di domenica e delle 
domeniche successive, ma an
che di fare in modo che essa 
vada avanti e non si esaurisca 
nelle elezioni, che continui, al 
di là del voto, a caratterizzare 
la vita della scuola: le energi
che si sono rivelate e :;vilu;> 
paté nel confronto di base in 
migliaia di assemblee, di in
contri e di riunioni. l'unità di 
intenti e obiettivi che si è rag 
giunta attraverso confronti tal
volta anche dil'fic.li e dui',, 
tutto questo non deve essere 
perduto, ma. al contrario, va
lorizzato e rafforzato. Aneli 
se è vero che molti problemi 
sorgeranno o si acuiranno do
po il voto, e che non sarà la-
Cile rendere continua, effi
ciente e realmente democra
tica la vita degli organ.smi 
eletti, i padri, le m.icln. gli 
insegnanti che par la prilli.i 
volta in riursti mesi h inno rea
li//.ito un rapporto c>>si attiv > 
con la scuola troveranno evi-
tamente, insieme agli studen
ti, la capae.tà e la forza per 
ampliarlo e intensificarlo. 

Deve essere stroncata la ricattatoria manovra missina 

Battere l'ostruzionismo sulla TV 
per far funzionare il Parlamento 

Da oggi in aula il dibattito - Relazione di Natta all'assemblea del gruppo dei deputati comunisti - La battaglia 
per impedire la paralisi delle Camere deve vedere impegnate le forze democratiche - Sono in attesa urgenti prov
vedimenti economici e sociali e di natura civile - Nuove b attute della polemica La Malf a-Agnelli sulla contingenza 

Ieri mattina in Vaticano 

Questo pomeriggio, nell'aula di Montecitorio, comincia la discussione del decreto sulla 
RAI-TV, sul quale continua l'ostruzionismo missino. Il problema di battere la manovra ricat
tatoria del gruppo del deputati neo-fascisti si identifica con quello di far funzionare II 
Parlamento, di sventare ogni tentativo di costringere le Camere alla paralisi, in un mo
mento in cui è più acuta l'esigenza di provvedimenti per far fronte alla difficile situazione 
economica (pensioni, contingenza, investimenti, ecc.) e per avviare riforme di natura civile 

. come quelle del diritto di fa-
I miglia e del voto a ÌB anni. 
, Il gruppo dei deputati comu

nisti ha ribadito ieri la pro
pria ferma posizione, cine-

' dendo che siano prese tutte 
' le misure per stroncare la 
1 manovra missina. L'assoni-
| blea del gruppo ha ascoltato 

una relazione del comjxigno 
Alessandro N'aita sul calen
dario dei lavori parlamenta
ri delle prossime settimane. 

' Il presidente del gruppo, rio- j 
l pò aver riassunto l'atteggia-
1 mento critico dei comunisti e 
' avere ricordato i contributi 
! portali dal PCI alla linea del-
l la riforma della RAI — li-
I nea che si cuncretiz/.a in un 
\ trasferimento di poteri reali 
i daH'Msecutivo a! Parlamen

to, ottemperando anche in 
[ questo modo alle sentenze 
i della Corte cosLitu/.ionale — 

ha denunciato <r tutte le in-
I certezze, i ritardi e xoprat-
' (lido le contraddizioni pre

sentì nello schieramento dì 
' maggioranza nei riguardi .via 

della riforma che dell'ostru
zionismo del MSI-v. 

! « Le incertezze della man-
! diorama nel merito del de- ' 
I ereto — ha detto — e Vinca-
I pacìtà dimostrata, soprattut- • 
I lo ni que-t'ultimo mese, dì 
! procedere a modiliche mìnlio-
I ratire proposte dai parliti 
'. dell'arco costituzionale, ho 
j reso evidente clic : vernici 
i della riforma non sono sol

tanto i deputati del MSI, ma 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Incontro tra 
Paolo VI e 

Ortensia Allende 
Dal 18 al 21 febbraio in Messico la 
commissione di indagine sui crimini 

della giunta fascista cilena 

Paolo VI ha ricevuto Ieri 
in Vat.ca.no In vedova del 
Precidente Allende, la signora 
Ortensia, che era accompagna
ta dalla tislia Isabella. Il col
loquio, definito cordiale e 
toccante itti plano umano, è 
avvenuto m una saletta ri
servata, al termino dell'udien
za generale. 

Paolo VI — è stato preci
sato da parte della sala stam
pa vaticana — ha ricevuto la 
signora Allende n per ragioni 
pastorali », nel senso che 11 
Papa non ò solo il capo di 
uno Stato che ha rapporti 
con altri Stati, ma è, prima di 
tutto, 11 Pontefice della Chie
sa universale. La vedova Al
lende e la figlia Isabella han
no voluto ringraziare 11 Pa
pa per l'attenzione e le pre
mure da lui manifestate per 
il dramma del popolo cileno 
e per il suo avvenire. 

L'udienza di Ieri, dopo gli 
ultimi di.scor.sl dell'arcivesco
vo di Santiago cardinale Sil
va Henrlquez che oltre a ri
vendicare alla Chiesa cattolica 
« una coscienza critica » ha 
dlleso 1 diritti dell'uomo su
scitando non pochi malumori 
nella giunta, militare cilena, 
assume un particolare rilievo 
anche perché si è svolta in 
un momento In cui nell'opi
nione pubblica mondiale di
venta sempre più urgente 11 
dovere di solidarizzare con 
quanti sono tenuti ancora In-
giustamente nello prigioni del 
Cile e con quanti soffrono 
per l'aggravarsi della situa
zione economica e politica In 
quel paese. 

Ui questione cilena sarft 
discussa, nel prossimi giorni 
m seno alla commissione dcl-
l'ONU per 1 diritti dell'uo
mo riunita a Ginevra da lu
nedi scorso, Al lavori di que
sta commissione sarà pre
sente anche Clodomiro Almcl-
da, ex ministro degli esteri 
del governo Allende, liberato 
dalla prigione duo settimane 
fa :n seguito alle pressioni 
dell'opinione pubblica e del
la solidarietà Internazionali. 

Inoltre, dal 18 al 21 feb
braio si riunirà In Messico 
— dove Ortensia e Lsabella 
Allende fanno og?l ritorno — 
anche la commissione di In
dagine sui crimini della giun
ta militare. I lavori saranno 
aperti dal presidente messi
cano Echcverna e saranno 
presenti parlamentari e giuri
sti di tutto 11 mondo. Il scn. 
Carnllo, presidente della com
missione per gli affari esteri 
del Senato messicano, è stato 
incaricato d! Intervenire alla 
riunione a nome dell'Unione 
Interparlamentare. La decisio
ne è stata presa dal presiden
te dell'Unione, Guvdial Sìnsh 
Dhlllon, dopo che Bernard 
Lcightohn (ex deputato della 
Democrazia cristiana cilena), 
Adonis Sepulveda (ex sena
tore socialista), Luis Gusttìvl-
no (deputato comunista), Luis 
Malra (deputato della sinistra 
cristiana) e Oscar Garreton 
(deputato del MAPU) gli ave
vano denunciato In una lette
ra che la giunta cilena ave-
\a imperi.to l',n'.;rc.-*>o nel pae
se ad una missione dell'Unio
ne interparlamentare per ac
certare le condizioni di vita 
e eli salute del parlamentari 
tenuti prigionieri. 

le decisioni che saranno 
prese a Ginevra e nel Messi
co avranno una notevole Im
portanza In vista della riu
nione eli P a m ! dcll'8 marzo 
allorché quattordici paesi ere-
ri.tor., fra cui l'Italia, dovran
no stabilire se esigere o no 
dalla giunt.i m.lllarc il paga
mento eli un debito che am-
ninnai complessivamente a 
•120 milioni di dollari. 

Alceste Santini 

Rinnovato 
a Breznev 
l'invito a 

visitare l'Italia 
MOSCA, 5 

L'ambasciatore Italiano « 
Mosca, Vinci, ha consegna
to oggi «il facente l'unzione 
di ministro degli esteri, 
Kuznetsov, la risposta dcl-
l'on. Moro al messaggio in

dirizzatogli 11 7 gennaio dal 
segretario generale del 
PCUS, Breznev. Nella ri
sposta, l'on. Moro rinnova 
l'invito a visitare l'Italia 
già rivolto al leader so
vietico. 

Possibile svolta nelle indagini sull'eccidio di piazza della Loggia 

Strage di Brescia: stretta nell'inchiesta 
Forti sospetti su un fascista già detenuto 

L'indiziato è stato immediatamente trasferito e isolato nel carcere di Belluno - I collegamenti con le Sam-Fu-
magalli e con i dinamitardi bresciani - Una importante perquisizione - Strettissimo riserbo degli inquirenti 

Attentati: arrestato 
dirigente MSI d'Arezzo 
Altri due sotto accusa 

Al tcrni.no di un lutino aitcrrogatono, ; in.inarati di Bologna c!w indiano siigli attenuti 
di •.'OwLnc nero» noi centro Italia e sui collega menta con la cellula cvei*si\a di recc-re 
scopetta m Toscana hanno arrestato il dirigente, musino di Arc/zo, Gicanni Ro^i. Lo 
accuse gravissime: concorso in strane e concorso nella ricostituzione del cl:scio!to « Orrì ne 
nuovo». I medesimi reati verrebbero contestati proprio ni queste ore anello ad altri due 
(XTsonaKffi della federazione missina dt Arezzo. Si tratta di Franco Alluno. 41 anni respon
sabile della CISXAL e Giovanni Capacci, 51 anni, funzionano della fodera/ione del partilo 
di Almirantc. Accompagnati anche loro sotto scorta do! 1* a nti terrori sniu a Bulotfna sonu 
stati àOttopobU ad un interrogatorio che ù durato fino a tarda notte. A PAG. 5 

Xuo\ a possibile svolta nel
l'ambito dell'inchiesta sulla 
strage fascista in Piazza della 
Loggia il 2H maggio scorso. 

11 giudice istruttore dott. Do
menico Vino e il sostituto pro
curatore della Repubblica dottor 
Francesco Trovato che da otto 
mesi conducono le indagini 
avrebbero raccolto clementi tali 
da proiettare una sene di forti 
sospetti su un personaggio nuo-
\ (•: Ermanno Bu/zi di 35 anni 
arrestato giu-to un mese fa per 
furti di \ipevc d'arte diretta
mente connessi con i finnnzia-
mcnti a gruppi dell'eversione 
nera. 

A costui in carcere è siala 
ora inviala una comunicazione 
g.udiziana per la strage di 
Piazza della Loggia. 

Una |K?rquisiz:onc fatta ai 
e.isa dell'arrestato a\ l'ebbe ciatn 
esao postino ai lini delle in 

dag.ni: subito dopo l'uomo è 
stato Iraslerito nel carcere di 
Belluno affinchè rimanga nel 
più coinpletu isolamento fino a 
quando si sarà tro\ ,ito riscontro 
agli clementi linei ,i emersi. 

Ermanno Buzzi eia già nolo 
(se ne \anta\a) JHT essere un 
fanatico neonazista; un ele
mento dalla peise:iaatd si ug
gente che a\iebbe a\uto ag
ganci con Carlo Fumagalli, 
capo del « M \U * (Movimento 
di azione ri\oluzionanaì, che e 
,n stato ili detenzione, Era 
anche legato a tutto il milieu 
lassista di Brescia, da Kim 
Borromeo a Giorgio Spedirli, al 
giovadissimo Silvio Ferrari uc
ciso dallo scoppio di \m ordigno 

In meri lo alla nuova pista 
sulla quale sarebbe! o state 
orientate le indagini, gli inve
stigatori mantengono il più 
completo ri-erho. A PAG. 5 
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Intervista all'Unità de! 

segretario del PC portoghese 

Cunhal: 
lottiamo per 

sventare i 
complotti e 
consolidare 

la democrazia 
Le forze politiche ed economiche reazionarie non 
hanno disarmato, nonostante le sconfitte subite 
Il ruolo determinante del Movimento delle forze 
armate e la polemica con il Partito socialista 

Dal Watergate una pista per Dallas 

L'attore USA Dick Gregory ha consegnato alla Commissione Rockefcllcr uno spezzone di pelli
cola cinematografica, sull'assassinio di John Kennedy, girata II 22 novembre 1963 a Dallas. VI 
si distinguono due uomini che Gregory identifica por Howard Hunt (ex agente della CIA) e Frank 
Sturgls, poi implicati nello scandalo Wntergate. Dick Gregory sostiene che dal film si rileva che 
Kennedy venne colpito a morte con proiettili sparati da varie direzioni e che Lee Oswald sarebbe 
stato soltanto uno del membri del complotto, nel quale avrebbe avuto larga parto la CIA. Nella 
loto: Dick Gregory mostra lo foto sulle quali fonda l'accusa. 

Grave « no » della Confagricoltura per la contingenza 

INTERROTTA LA TRATTATIVA PER I BRACCIANTI 
Coldiretti e Alleanza si sono differenziate - Dura nota dei sindacali - Dichiarazione di Esposto - Intervista di Lama sulla « mobilità del lavoro » 

L'Intransigenza della Con-
fagricoltura ha portato lei ! 
alla rottura delle trattative 
per la rivalutazione del punto 
di contingenza del braccianti 
lun milione e 700 mila lavora
tori). La, re.-,ponsabhita di 
quanto e accaduto nei corso 
dell'incontro tra sindacati, 
«gran e le organizzazioni dei 
contadini, va attribuita escili-
blvamente alla Conìagricoltu-
ra che si e r.llutat-a di entra
re nel merito deile proposte 
avanzate con la piattaforma 
unitaria dei braccianti (In .sìn
tesi: unificatone al massimo 
livello del putito e recupero 
salariale di 10 mila lire). Il 
dato di Importante rilievo po
litico .sta, invece, nella posi
zione dì chiara diitcrcn/iazio-
ne che hanno assunto la Col-
diretti e l'Alleanti dei conta-

! dmi che s. sono dichiarate 
disposte ad una trattativa di 

| merito. Su questo punto 1 sin
dacati, pur vedendosi costretti 
a rompere la trattativa, si so
no riservati di decidere l'at
teggiamento da adottare nei 

; prossimi giorni. 
I Al termine dell'incontro, du-
I rato oltre quattro ore, la de-
I legazione sindacale ha dira-
i imito un comunicato nel qua-
j le vendono considerati «del 

tutto indefinibili » ì motivi 
I addotti dal grande padronato 
| agrario per non entrare nel 

mento delle proproste avan-
J /ate La ConlauricolLura, in

fatti, « da una }xirtc confcr-
I ma clic r guitto perseguire lo 
1 obbiettivo di un progressivo 
i aivicincuncnto da salari agri-
I volt con quelli industriai!, via 
! dall'altra M ungidace bulla 

1 vertenza e ciò anche dopo lo 
i attenuto accordo nel .settoìe 

industriate pi nato e pub-
I blico ». 
| Oltre a questo dato di ìat-
J to. continua il uomunicato 
! della delega/Jone sindacale, la 
| Confak'ricoltui'a «da una par-
; te dice di voler lavorare per 
i lo sviluppo e l'ammoderna

mento dell'agricoltura anclic 
per trattenere nelle campaane 
la manodopera che fugge, dal
l'altra pensa di far ciò man-

i tenendo nelle campagne i«-
'ari e livelli di occupazione 
bassissimi ». Infine, la Conia-
^ricoltura « riconosce l'inte
resse e l'impegno dei sinda
cati per lo sviluppo dell'agri
coltura, via poi si rifiuta di 
aprire la trattativa». 

In base a tutti questi eie-
menti, ì bindauati hanno defi

nito la posizione dc;,rl! amar; 
« lìisOstCUlb.U' >• N e l COllLelll 
pò, 1 rappresen'ant; de. lavo 
ratori «hanno pieso atto M'.' 
/e disponibilità espresse dalla 
Coldnetli e dall'A'Icanzu dei 
contadini ». Il cornitalo direi 
tivo della federazione brac
ciantile, ma convocato per do
mani, <i prenderà le necessarie 
decisioni d'accordo con la he-
denuione sindacale unitaria» 
che, anche dopo l'esito nega
tivo dell'incontro di ieri, « ha 
riconfermato il proprio impe
gno in questa vertenza data 
In natura generale della nu
zialità decisa sulla contingen
za ed il recupero salariale». 

Come abbiamo detto, le or
ganizza/ioni de: contadini hi 
sono dillcrenzìate dalla posi
zione di netta chiusura assun
ta da^U agrari. Al termine 

del conlronto d; ieri, il presi
dente dell'Alleanza, Attilio 
Espasto, lia rilasciato una di-
eb.nr i/aine con !u quale ha 
r.aiiermalo In posizione della 
•Mleanza m mer.to alla ver
tenza per la eo'itin^enza e il 

| recupero salar.ale; posizione 
I che e quella di « l'aiutare m 
j questa diftuile situazione te 
I questioni poste dai sindacati». 

L'Alleanza dei contadini :v 
| t.ene che «.spetta al governo 
I compiere alti di immedia!'. 
I interventi da convenire intan

to con le orqamzzaz'oni prò-
• fess-onali dei produttori c"Ji-
1 io,';, occorre, pertento, che si 

j Aladino Ginori 
| tregue a pagina 1) 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 7> 

Inferno enn l'.iiviato d^i-
Yfluniantte, -o'm sla 'u r.ce 
vuto ieri pei* un lun^o collo
quio dal compagno Alvaro 
Cunhal. Durante questo in
contro, dopo averci illustrato 
amp,amente la a.taazionc po
litica attualo in Porto^Mlo. il 
.segretario del Part.to comuni
sta portotene..e ha acconsenti
to a rispondere all'- domande 
che c!l abbiamo r,volto. 

— Dal 25 aprile l'edificio 
politico della società porto
ghese appare profondamente 
modificato. Ma le strutture 
economiche ci pare siano ri
maste praticamente le stes
se. Quali sono le radici di 
questa « diversità » tra lo 
sviluppo politico e l'immobi
lismo economico? 

— Non si può dire che le 
strutture economiche siano ri
maste Intatte. Anche l'ed l i eo 
economico è stato intaccato. 
Il capitalismo portoghese sta 
altra vergando una cr;s: molto 
prolonda. incapace eome e. 
dopo mezzo secolo di d.t tatuia 
lasclsta, di od.Ut.ir .i a un or
dinamento democratico. Co
munque, ì lavontor: seguono 
da vicino l'attività del padro
nato, smascherano le Irregola
rità della gestione e il sabo
t a r l o economico, prendono 
spesso nelle loio mani la di
rezione effettiva delle azien
de. Lo Stato, per parte sua, 
ha nazionalizzato una parte 
delle banche e cerca di con
trollare 1 settori più larghi 
della vita, economica. Ciò che 
resta intatto è 1! potere eco
nomico del eruppi monopoli
stici che continuano a tenere 
nelle U"*o mani prandi ban-
ch*\ setter', fondamentali del* 
l'industr.n, 11 commercio al* 
l\nErro.=so, quello con l'estero. 
eccetera II programma econo
mico del governo, che sarà 
pubblicato in questi giorni, ci 
fornirà, pendiamo, nuovi stru
menti per l'a ppro! ondi meni o 
di una politica ;mt)rnonopoH-
stica e antilatiiondistn. E' 
questo l'essenziale. Nelle con
dizioni del Portogallo la con
traddizione tra il potere poli
tico democratico p quello eco
nomico del monopoli non po-
Ira durare a lungo. Se noi non 
vogl'amo che i monopoli riac-
quist.no il potere politico sot
to una nuova dittatura re't-
z.onarla occorre che il potere 
politico appoggiato dalle mas* 
^ intacchi il potere econo
mico dei monopoli. 

— Da quale parte vengono 
gli ostacoli, l'opposizione al 
proseguimento del processo 
iniziato il 25 aprile? 

— L'opposizione alla demo-
crat.zZRzionc trova la sua ba
se innanzi tutto nei fascisti e 
nel reazionar, che hanno po
tuto conservare fino ad oggi 
non poche no^lzionì nell'appa
rato dello Stato e che dispon
gono di una forza politica ri
confermata non trascurnbilc: 
nel potere economico, che è 
sempre nelle man del grande 
capitale monopolista, che re
siste a tutte 1.' mi.-airo prò* 
CTesslstc e che di.iorgamzza e 
.sibota l'economia nazionale; 
infine, nelle lor/e conservatri
ci che, benché s; zichLamino 
alla d^mo.-r -M/z^ionc, oppon
gono una tenace e costante 
rcsis'^nza ali.'... e passiva al
le m,.-.u"<-' rivoluzionar''', mdi-
. s p e v a v p*-'- d:ronder'-* la li-
Ix^ta dpj suol nemici, raffor
zare lo Stato ciemocrat'ro. di
fendere la Mab.hta economi*a 
f finanziaria, risolvere i pro
blemi più urgenti, tenendo 
conto delle 'isp-razioni p.ù pro-
landò dei la\oratori e delie 
masso popolari. Fino a oggi, 
questa opposizione non è riu
scita a impedire lo sv.lupno 
d^l processo ri volti'', onario 
Noi speriamo che sarà lo stes
so p^r l'avven.re 

— Due crisi ministeriali e 
(enstonl all'interno delle for
mazioni politiche che appar
tengono alla coalizione di go
verno hanno ca rat ter inalo 
la situazione dal rovescia
mento del regime dittatoria
le ad oggi. Esiste un filo 
conduttore fra queste crisi? 

— SI. c i s te . E' la lo'.l-a t r i 
la rivoluzione democraLi i e 
le lorze che vorrebbero sh ir-
rurgli il cammino Le due er
si ministeriali (del me. •• d. 
Uml.o e del JJt settembiei .. i-
no state ,1 r saltato di lai , r i 
tentativ, di mi pò di Stato da 
p irte delle iorze reazion ir " 
e conservai:M< i anno.;1-: <\e da 
elemenM molto al'olocati Ne. 
p:\mo caso lo ste >o primo m.-
n.stro del noverilo provviso
rio era il perno (lobi mano
vra Il '-'fi settembre le forze 
rea.'ion.i" e si erano polariz
zai f attorno al Pre niente del
la K"pubblaa. gener i e Sp.-
noln. e a cui \Yb'- amorale 
del1 i O un* i Li recente e ini-
prma dei due 'rr - ' '; fl''l';i 
coal'.'.one ,; P.i '•• to . oc al, 
sia e (meilo popol ire d"-nov: •• 
'. en, contm l'-jiim i * n i rò pe-
r colo di un «iolpo > comuni
sti, e sera ta ob.e*livamente 
a fomen'n-o u I.I niuna e va-
s'a ofien-iiva del.a reazione, 

lori, /nrn'e appozzata dalla 
retzione internazionale e mi
rante ,i por ihzzare le forze 
nvoiuzon.ir,e e ad orientar^ 
a de;-t:-i > strutture del po
tere. T'na ser.e di grosso prò-
\ocazaon:. con z\i mcdenti 
violenti che hanno impedito 
lo svolclmento de! congresso 
de] partito di destra CDS. AR-
c.unlc a uno sfrenato anti
comunismo, dovevano creare 
una s illazione di disordine e 
di anarchia che aprisse la 
strada .il raggruppamento e 
n ' l'a.-ione del le forze reazio
n a r i e co:i.>ervatr:c. unite In 
una .-peeie di nuova santa «1* 
'e m/a No! pensiamo oggi eh* 
la manovra s a fall.ta o che 
la cr,.-i s.a superata. 

Pu rt roppo ve ne sa ranno 
certamente altre. Occorre «n-
•>ere sempre pronti a farvi 
fronte con doc:.-..one. 

— ti governo attuale è, 
secondo voi, il reale riflesso 
delle forze politiche del pae
se? Il Partilo comunista ri-

Franco Fabiani 

(S'ziif in ultima pagina) 

pressoché 
^TOI NITTRLVMO una sin

cera simpatìa per il vi
ce segretario della DC 
on. Raffini a causa delie 
a reterò! i sorprese clic ogm 
Tolta ci procura. Con cuci
la --un aria soddisfatta da 
vi cremi te dt cavalli, ci at
tendiamo sempre, da lui, 
un vociare assordante, un 
gestite clamoroso, che in
vece immancabilmente ci 
risparmia. Diremo di più: 
t'nn. Huftini predilige quel-
lo che g'i inglesi chiama-
•no « undorstatomont », cioè 
traduccndn letteralmente, 
l'attenuazione, ossia il p-w-
s'o del tenersi basso, sotto 
i7: un tono, lontano dal 
v.stosn, come ha fatto an
che l'altro ieri quando ha 
detto che «a! momento 
della votarono i.nn'e > 
sala del Cons glio naziona
le era pressoché al com
pleto1» («La Stampa»), 

Ecco l'« understatement ^ 
dc]''on. Ru/Um: cso .*ta 
tutto in quel «pressoché». 
La sala del Consiglio na
zionale DC, quando è av-
i enuta la votazione con-
clus'va, non era affatto 
«pressoché al completo». 
.VD.1 c'eravamo. Era stipa
ta, rigurgitante di gente. 
straripante di persone. 
.Vrvr r : «•• trovava più un 
posto ne a sedere né in 
piedi e c'è chi assicura di 
(•••ere v^to, fuori, numero-
w haqur ni iontrattarc b*-
d'tc'.'i di ingresso come a}-
la Scala. E se l'esito della 
votazione ha dato poi luo
go a qucle spiacevoli di
scissioni che sono culmi
nate ieri nel corsivo fan-
tawano apparso su! « Po-
po'o -, e perche non SÌ è 
r use'!' a far berte i conti, 
dnto • ' gra 'i n u m ero (f< 
gente clic ì;a toluio esprt-
•nere V; sua Udurta a Fan
ti tu, pur non avendo di-
r'ttn a! voto. E' stato fer
mato un operaio nel pre
ciso iromen'o ni cut stava 
per ritradurre la scheda 
neV'urna Sottoposto ad in-
te-rociovo seduta stante, 
ea'i ha s^i erra vi ente di-
cìraro'o d' non essere con-
s ul'ci,' mrrona'c devtocn-
s'ìfino, •"(! da Unito tempo, 
lia r't."u, "o'f 'tj scìvcrarii 
col scuciano rìda DC. Era 
; rTi'.o da !on*ano e ora i 
tentai a (!• rotaie • </ucsto 1 

• ri'ri cK-rdev'i a"a uta. \ 
Date tetta e ?K>. non tv j 

tìtttei \ Xon fidatevi nem
meno delie cifre ufficiali 
comunicate dal «Popolo». 
Da esse risulterebbe che 
FanUni' ha avuto VX5.3 per 
cento dei voti a favore « 
// D'i per cento contro. 
Ma ITI'! e i c o . Si tratta 
di una faisi1 razione ordì-
• •a'.f! f!a' sCQ)r!ar>o de e 
ri tardate da' suo solltù 
orti ne per ."*. 'lummitr., a 
e, • 'ivn fui mai aspirato 
e che non 'ri mai voluto. 
La i cr'Ui e c'ic questa vol
ta »aii ce l'fia fatta- m 
lea'ta hanno votato tutti 
per ':/*. anche le sinistre. 
I i nasini,rn nuzionab rfo 
sono L'h'f Fan'ant ha avu-
Ut .'ìli tot* perché qualcu
no ha chiesto il permesso 
di poi* ai e la consorte, clic 
non ro''-i i, 'asc'nre in gi
ro s(> a per Roma E' stata 
umt ouru'r, md'm cufica-
b;'e r 'ini-a Una di quel-
V f-'V (jue'i vernai e abi
tuerò .,' selettore Lissn 

FortebracclA 
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Successo dell'iniziativa svolta alla Camera 

Il PCI impegna il governo 
su mezzadria e affittanza 

; Il ministro accoglie la proposta di concreti provvedimenti — Approvata la legge sulle 
f direttive CEE per l'agricoltura — Il compagno Bardelli motiva il voto contrario dei comunisti 

La rtuiKKioruiiza ha nppro-
, v a i o ieri a l l a C a m e n i l a leg-
:• gè che accogl ie a l c u n e d'.ret-
» t ive de l la C o i n u n i t a E u r o p e a 
; p e r l ' ag r i co l tu ra . Il PCI h a 
{ v o t a t o con t ro . Nel m o t i v a r e 
ì q u e s t o a t t e g g i a m e n t o , ti com* 
• p a x n o Barde l l i h a d i c h i a r a t o 
; c h e il s iudi/ . io de i c o m u n i s t i 

è c o m p l e t i v a m e n t e nega t i vo , 
L a n c h e se il te.sto r i su l t a es te 

s a m e n t e m o d i f i c a t o r i spe t t o 
• a que l lo o r i g i n a r l o . Le mo-
s d l f ì c h c a p p o r t a t e s o n o 11 ri-
: « u l t a t o d e l l a t e n a c e b a t t a g l i a p ian i az i enda l i 

t i co la re . con 1 social is t i . I 
p u n t i p iù s ign i f i ca t iv i nei qua
li il p r o v v e d i m e n t o r i su l t a mi
g l io ra to s o n o : l ' a t t e n u a z i o n e 
del c a r a t t e r e a n t i r e g i o n a l i s t i -
co, la p r i o r i t à r i conosc iu ta 
al le Imprese d i re t to -co l t iva t r i 
ci e a l le f o r m e coope ra t ive e 
assoc ia t ive . 1! r iconosc imen
to de l d i r i t t o di in iz ia t iva au
t o n o m a al mez ' /adr l e ai co
loni e le n u o v e e più favo
revoli n o r m e In m e n t o a l l a 
e rogaz ione de l m u t u i pe r 1 

condot ta i d a l c o m u n i s t i e an
c h e del le c o n v e r g e n t e che si 

' »ono d e t e r m i n a t e con a l t r e 
forzo d e m o c r a t i c h e e, in par-

T u t t a v i a , 11 n u o v o t e s to n o n 
a n n u l l a la logica di l'ondo 
de l le d i r e t t i v e e, p iù In gene
ra le , de l la pol i t ica ag r i co l a 

' c o m u n i t a r i a , la qua le con t ra -
I s t a con gli In te ress i economi

ci del paese pe rchè nega la 
es igenza del la m a s s i m a uti
l izzazione di t u t t i I f a t to r i 
p r o d u t t i v i in a g r i c o l t u r a , SI 
i m p o n e q u i n d i — h a n o t a t o 
11 c o m p a g n o Barde l l i — u n a 
p r o f o n d a rev i s ione in t e m p i 
r a v v i c i n a t i del la pol i t ica agr i 
cola c o m u n i t a r i a 

P e r q u a n t o r i g u a r d a ! con
t e n u t i de l p r o v v e d i m e n t o le 
mot ivaz ion i de l g iudiz io ne
ga t ivo del c o m u n i s t i s i r i fer i
scono p a r t i c o l a r m e n t e al le se
guen t i n o r m e : m a n c a t o rico
n o s c i m e n t o de l l a p ienezza del 
poter i r eg iona l i ; a c c e t t a z i o n e 

La legge per l'elettorato approvata in commissione al Senato 

Un altro importante «sì» 
per il voto a 18 anni 

L a c o m m i s s i o n e Affari co-
• t i tuzionf l l l d e ! S e n a t o h a a p 
p r o v a t o Ieri In s ede re fe ren
t e :i d i s e g n o di legge di ri
f o r m a cos t i tuz iona le , g ià a p 
p r o v a t o d a l l a C a m e r a , che 
I n t r o d u c e nuove n o r m e In m a 
t e r i a d i e l e t t o r a t o a t t i vo e 
pass ivo . T a l i n o r m e abbas 
s a n o d a 25 a 22 a n n i l ' e t à 
p e r e s se re e l e t t i a l l a C a m e 
r a ; d a 40 a 35 a n n i l ' e t à 
p e r essere e l e t t i a l S e n a t o ; 
» 21 e 18 a n n i l ' e tà p e r esse
r e e l e t t i r i s p e t t i v a m e n t e nel 
cons ig l i reg ional i e in quel l i 
c o m u n a l i e ' p r o v l n c l a l l ; d a 21 
a 18 a n n i l 'e tà pe r v o t a r e per 
l a C a m e r a , d a 25 a 21 a n n i 
l ' e t à p e r v o t a r e p e r 11 S e n a t o . [ 

U n t e n t a t i v o de l s e n a t o r e j 
d e M u r m u r a d i mod i f i ca re il [ 
t e s t o de l l a C a m e r a è s t a t o i 
r e sp in to . Va s o t t o l i n e a t o che I 
la c o m m i s s i o n e «iveva al l 'or- I 
d i n e de l g i o r n o li d i s e g n o d i 
legge su l l e a r m i , che t u t t a 
v ia è s t a t o a c c a n t o n a t o p e r 
d a r e la precedenza, a l la leg
ge su l l ' e l e t to ra to , accogl ien
d o la p ropos to a v a n z a t a in 
q u e s t o senso da l c o m p a g n o 
Maf f lo l e t t l e d a l s e n a t o r e so
c i a l i s t a P e t r e . 

O r a 1 d u e d isegni d i legge 
r i g u a r d a n t i l ' e l e t to ra to — 
q u e l l o d i rev is ione cos t i tuz io
n a l e g i à c i t a to e l ' a l t ro ordi 
n a r i o p r e s e n t a t o d a ! P C I e d a l 
F S I che a b b a s s a la maggio
r e e t à d a 21 a 18 a n n i , e d i 
c o n s e g u e n z a f issa i l d i r i t t o d i 
v o t o a, 18 a n n i — s o n o pron
t i p e r e s se re d i scuss i e ap
p r o v a t i da l l ' au l a . 

I n s o s t a n z a e n t r o li 21 feb
b r a i o l ' a ssemblea d i Pa l azzo 
M a d a m a d e v e a p p r o v a r e s ia 
l a r i f o r m a de l d i r i t t o di fa
m i g l i a c h e 1 d u e provvedi 
m e n t i pe r li vo to a 18 a n n i . 

I l d i s e g n o d i legge d i r i 
f o r m a cos t i tuz iona le , c o m e s! 
s a , d e v e es se re a p p r o v a t o d u e 
v o l t e s i a da l l a C a m e r a che 
da l S e n a t o , m e n t r e 11 d i s e g n o 
<11 legge o r d i n a r l o c h e a b b a s 
s a la m a g g i o r e e t à a 18 a n n i 
«egue la p r o c e d u r a n o r m a l e , 
e q u i n d i p iù r a p i d a ( u n solo 
v o t o di a p p r o v a z i o n e d a par
t o de l d u e r a m i del Pa r l a 
m e n t o ) e p u ò qu ind i consen
t i r e d i far v o t a r e l g iovani 
d i 18 a n n i s in d a l l e p r o s s i m e 
elezioni reg iona l i e ammlrU-
« t r a t l ve , 

T u t t a v i a la DC, In con t r ad 
d i z i o n e con le p la tea l i d ichia
r a z i o n i d! F a n f a n l , ne l fa t t i 
c o n t i n u a a d a v e r e u n a t t e g 
g i a m e n t o n ò c h i a r o nò un i 

voco. L ' in tesa d i mass ima, 
r a g g i u n t a t r a i d ivers i g r u p 
pi s e n a t o r i a l i d! d i s c u t e r e le 
d u e leggi, e p a r t i c o l a r m e n t e 
que l l a o r d i n a r i a , ne l l a sedu
t a p o m e r i d i a n a eli oggi, in te r 
c a l a n d o 11 d i b a t t i t o con quel 
lo su l d i r i t t o di famigl ia , è 
s f u m a t a per 11 r i f iu to d e l l a 
DC, 

I n t a n t o Ieri l ' a s semblea h a 
p r o s e g u i t o il d i b a t t i t o s u l l a 
r i f o r m a d e l d i r i t t o di fami
glia. H a n n o poi-lato a favore 
d e l l a legge 11 soc ia l i s ta VI-
vianl e 11 r e p u b b l i c a n o Ci ta-
rel l l . La rep l ica del m i n i s t r o 

R e a l e è s t a t a r i n v i a t a a d 
oggi, 

A l'ine s e d u t a il c o m p a g n o 
G e r m a n o h a ch ie s to che s i a 
p o s t a a l l ' o rd ine del g iorno d i 
oggi la r i c h i e s t a c o m u n i s t a 
d i p r o c e d u r a d ' u r g e n z a pe r 
l ' e same del d i s e g n o di legge 
del P C I pe r u n a n u o v a nor
m a t i v a del l avoro s t r a o r d i 
n a r i o negl i uffici e nei ga
b ine t t i m in i s t e r i a l i . In m o d o 
d a cv lu i rc gli a b u s i c h e s i 
s o n o ver i f icat i a favore del 
s u p e r b u r o c r a t i . 

CO. t . 

I lavori aperti ieri alle Frattocchie 

Relazione di Pajetta 
al seminario del PCI 

sulla propaganda 
SI s o n o a p e r t i Ieri m a t t i 

n a a l l ' I s t i t u t o di s t u d i comu
n i s t i « P a l m i r o Tog l i a t t i », 
a l l e F r a t t o c c h i e , i lavor i 
de l s e m i n a r l o hul p r o b l e m i 
d e l l a p r o p a g a n d a e de l l a In
f o r m a z i o n e del p a r t i t o orga
n i z z a t o d a l l a C o m m i s s i o n e 

Il generale Mino 
nuovo presidente 

del Consiglio 
superiore FF.AA. 
Il Cen . E n r i c o Mino , c o m a n 

d a n t e g e n e r a l e de l l 'A rma de l 
c a r a b i n i e r i , è s t a t o n o m i n a t o 
p r e s i d e n t e d e ! Consigl io supe 
r i o r e del le Forze A r m a t e , or
g a n o consu l t ivo del m i n i s t r o 
de l l a Difesa, 

La n o m i n a de ! jren. Mino — 
il qua l e succede al G c n . Pao lo 
Moni l i , c h e lascia 11 se rv iz io 
por r a g g i u n t i l imi t i d i e t à — 
e a u t o m a t i c a in q u a n t o l ' a l t a 
c a r i c a s p e t t a d i d i r i t t o al ge
n e r a l e di c o r p o d ' a r m a t a più 
a n z i a n o , p u r c h é n o n r i v e s t a 
l ' incar ico d i c a p o d i S.M, dol-

i la Difesa o del le t r e a r m i . 

c e n t r a l e d i s t a m p a e p ropa 
g a n d a . Al s e m i n a r i o p a r t e 
c i p a n o r e sponsab i l i d i s t a m 
p a e p r o p a g a n d a , r e sponsab i 
li degl i Amici d e l l ' U n i t à , cor
r i s p o n d e n t i e I spe t to r i de l no
s t r o g i o r n a l e di t u t t e le re
gioni m e r i d i o n a l i . 

L a d i scus s ione — pres iedu
t a d a l c o m p a g n o P i e t r o Va
lenza , v i ce responsab i l e de l l a 
C o m m i s s i o n e s t a m p a e p ropa 
g a n d a - - è s t a t a i n t r o d o t t a 
d a u n a r e l az ione del com
p a g n o G i a n Car lo P a j e t t a , 
de l l a Di rez ione , che h a Indi
c a t o d u e ques t i on i f o n d a m e n 
t a l i : l p rob lemi e 1 compi t i 
che s t a n n o d i f r on t e al par
t i to n e l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a e pol i t ica e In vi
s t a di d u e s c a d e n z e Impor
t a n t i qua l i 11 congresso na
z iona l e e le e lez ioni a m m i n i 
s t r a t i v e , gl i s t r u m e n t i e 1 
c r i t e r i a t t r a v e r s o 1 qual i I co
m u n i s t i d e v o n o p o r t a r e la lo
ro p r o p o s t a po l i t i ca a l d iba t 
t i to e a l c o n f r o n t o con s t r a t i 
s e m p r e p iù vas t i de l l a popo
laz ione . 

S u l l a r e l az ione del c o m p a 
gno P a j e t t a si è a p e r t o u n 
a m p i o e I n t e r e s s a n t e d iba t t i 
t o ; t r a gli a l t r i è I n t e r v e n u 
to 11 c o m p a g n o Luca Pavol l -
ni, c o n d i r e t t o r e de l 'Un i t à . I 
l avor i d e l s e m i n a r l o s i con
c l u d o n o oggi . 

di l imi t i e vincoli gl'avi acili 
i n t e r v e n t i naz iona l i e regio
nali in a g r i c o l t u r a ; insuif i-
c ienza degl i s u n r z i a m c n t i per 
la poli t ica delle s i r u t i u r e ; ap
pl icaz ione i n d i s c r i m i n a t a .su 
t u t t o 11 t e r r i t o r i o naz iona . e 
degl i Incent ivi a cessa re an t i 
c i p a t a m e n t e l ' a t t iv i t à agr ico
la; m a n c a t a so luzione conte
s t u a l e de i p roblemi de l l a re 
g ional izzaz ione de^l i en t i di 
sv i luppo, ne l l a t ras formazio
n e de i c o n t r a t t i di m e z z a d r i a 
e co lonia in a l l i l t o e eli a l t r i 
p r o v v e d i m e n t i di r i fo rma , 

Ma , a p ropos i to di ques t i 
u l t imi p rob lemi , un e l e m e n t o 
di un ce r io in te resse e emer 
so p rop r io nel la g i o r n a t a di 
ier i , q u a n d o , in .-x.'dc d : uffi
c io di p re s idenza de l l a Com
miss ione a g r i c o l t u r a , sono 
s t a t i e sp ress i da l m i n i s t r o al
cun i Impegn i che s e g n a n o un 
p u n t o a l l ' a t t i vo de l l a costan
te p ress ione c o m u n i s t a . Ta l i 
impegn i — h a r i c o r d a t o Bar-
del i ! — r i g u a r d a n o la i m m e 
d i a t a a p p r o v a z i o n e d i un 
p r o v v e d i m e n t o dì legge in 
m a t e r i a di d u r a t a de l c o n t r a t 
ti di a f f i t to , la p re sen taz io 
n e d a p a r t e de l g o v e r n o d i 
un d i s e g n o di legge pe r la 
c o m p l e t a reg ional izzaz ione 
degl i en t i d i sv i luppo , l 'avvio 
de l l ' e same del le p ropos t e di 
legge u n p a r t i c o l a r e que l la 
c o m u n i s t a ) s u l l a t r a s f o r m a 
z ione In a f f i t to del c o n t r a t t i d i 
m e z z a d r i a e colonia . U n a sc
r i a pol i t ica s t r u t t u r a l e non e 
In fa t t i possibi le senza scio
gl iere ques t i nodi , che condi
z ionano p e s a n t e m e n t e a n c h e 
la s t e s s a a t t u a z i o n e del le di
r e t t i ve c o m u n i t a r i e . 

I n conclus ione , la legge che j 
la m a g g i o r a n z a h a a p p r o v a 
to d o v r à essere a c c o m p a g n a 
ta , nel s u o iter a l S o n a t o , 
d a l l ' e s a m e c o n t e s t u a l e de l le 
a l t r e leggi r i g u a r d a n t i 1 con
t r a t t i a b n o r m i e l 'aff i t to . Non 
m a n c h e r à o v v i a m e n t e a n c h e 
In tale c i r c o s t a n z a u n a pres
s ione c o s t r u t t i v a del pa r l a 
m e n t a r i c o m u n i s t i . 

P r i m a del voto conclus ivo 
si e r a d i sp i ega t a l 'azione de l 
n o s t r o g r u p p o pe r t e n t a r e di 
mig l io ra re in n u m e r o s e por
ti Il p r o v v e d i m e n t o . La m a g 
g io r anza h a oppos to un rifiu
to p r e s s o c h é c o s t a n t e a l l e pro
pos te via via I l l u s t r a t e da i 
c o m p a g n i Pegora.ro, G iann i 
ni , Bonifazl , DI Mar ino , Scu-
ta r i , F r a : mol t i e s e m p i di 
p ropos t e r e s p i n t e I n d i c h i a m o 
quel l i de l r i l i u t o di e l eva re 
a favore del co l t iva to r i d i re t 
ti la f ide iuss ione sui m u t u i 
p e r i p i an i az ienda l i e 11 ri
f iu to d i c o n s e n t i r e a l le Re
gioni u n a app l i caz ione dif
f e r e n z i a t a o la p u r a n o n ap
p l i caz ione degl i incen t iv i al
la cessaz ione de l l ' a t t i v i t à agr i 
cola In quel le zone in cui esi
s t a l 'esigenza di c o n s e r v a r e 
1 livelli di occupaz ione . 

SI deve t u t t a v i a r e g i s t r a r e 
l ' accogl imento d i d u e e m e n 
d a m e n t i c o m u n i s t i di e v i d e n t e 
I m p o r t a n z a . Con il p r i m o si 
c o n s e n t e la concess ione d i 
c r ed i t i agl i a f f i t t u a r i , a i mez
zad r i e «1 coloni a n c h e so 
e.ssi non sono In g r a d o di of
f r i re g a r a n z i e real i pu rché 
g o d a n o di f ideiussione. Con 
l ' a l t ro si r i d u c o n o gli Impor
ti de l s ingoli con t r ibu t i pe r 
p lan i az i enda l i in m o d o d a 
c o n s e n t i r e che a gode rne .sia 
u n m a g g i o r n u m e r o di colt i
va to r i d i r e t t i . N a t u r a l m e n t e 
si t r a t t a di m o d i f i c h e par t i 
co la r i che l asc iano del t u t t o 
I n v a r i a t o II giudizio comples 
s ivo su l la legge. 

e. ro. 

Ieri praticamente sospesa l'attività 

I magistrati 
continuano anche 
oggi lo sciopero 
per gli stipendi 

I dati sulle astensioni dal lavoro - Interpel
lanza comunista al Senato e passo PCI 
alla commissione Giustizia della Camera 

l 'Ol i i . ! , i ' o PI" 
e ne oi''. •:i i 

da. 

Incontro tra il compagno Berlinguer 
e la delegazione del PC d'Israele 

i i conipayno Enrico Ccrllrvjuer, »cyrotario yenc-
ralc del PCI, ha ricevuto 'ori, Irai tenendola a cordia
le col!ot|uio, la clcleuozionc del Partilo comunista 
[l'Israele in visita In Malia. Hnnno partecipate all'In* 
contro i cotnpaijni Ali redo Rciclilln, della Direziono 
e dcll'UMicio politico, Seryio Soyrc, rceponsoblla della 
Sc:iono esteri, Anyelo Oliva, vice responsabile della 
Sezione esteri, Remo Salati dolio Seziono esteri, Pier 
Giorgio Bottarolli. 

Noi corso della conversazione, svoltasi D conclu
sione dei colloqui con una dolouoziono del PCI, il 
compagno Berlinguer ha conlormsto la pieno soli
darietà del comunisti Italiani con lo folta del Partilo 
comunista d'Israele per uno giusta poco in Medio 

oriente, (ondata sulla piena applicazione delle riso
luzioni do II'ONU, clic richiedono il ritiro totale di 
Israele dai territori arabi occupali nel «jiu'jno 19G7, 
• ul riconoscimento dei diritti nuzionoli lesiti 
popolo palestinese, compreso il diritto di dar vi lo 
tid uno Stalo palestinese indipendente e sul rico
noscimento dell'indipendenza, sovranità ed integrila 
territoriale dolio Stato d'ismolc e dotili Stali arabi. 

Noi corto dol suo soggiorno in Italia la delega
zione del Partilo comunista d'Israele ha visitalo le 
Federazioni del PCI di Roma, r-erraro o Torino, ho 
preso parte a manifestazioni pubbliche, © stata rice
vuta do amministratori regionali, provinciali e comu
nali e sì è Incontrato con oopononti delle comunità 
israelitiche. NELLA FOTO; un momento dell'incontro. 

,.• d: -li', oiv ind • 
cinz ione na.voiiul: ' ni : , r si rat :. 
L" la p n n : t volta eh'.- .a ma* 

; gì s t iratura i t a l i ana SCOL'IIO quo-
• .>la J'ormn di prolusil i : es -a Ó 
I .-tat<i adot t i t -a con mot ivazio-
j n; c h i a r a m e n t e co rpo ra t i ve 
i per o t t e n e r e l ' a u m e n t o do]io 
1 s t i p e n d i o . Ciò h,i p rovoca to 

dello I ra i tu re in seno alla 
! s t e s s i associa/ , .uno che ha ni-
i d e t t o a ma'-r^ioran/a i'a.,',••:]-
1 .iion' ' da] lavoro. Come e no*o 
• «. M a g i s t r a t u r a d e m o c r a t i c a '» «' 
; u: ia p a r t e di <•. Imjx*gno co-
i st i tuzionai-e <- si **rano p r e n n n -
ì c ia to c o n t r o io sciupr-ro ;in-
: clic se poi un cer to n u m e r o 

°*\ I di snudici a d o r e n l ; al le d e 
co r ren t i .-.! sono ieri di f a ' t o 
a s t e n u t i da l ie ud ienze . Anche 
l 'UMI, l ' associamone c h e or
gan izza g r a n p a r t e d n ; > co
s i d d e t t e t oghe d ' e rme l l i no .si 
e p r o n u n c i a l a c o n t r o ques t a 
t 'orma di ab i taz ione >• ier; in 
Cassazione lo ud iem'o .si so* 
no .svolte r ego la rmel i te, Ta t -
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Dal^Consiglio comunale con i voti di PCI, PSI, DC, PSDI, PRI 

APPROVATI ALTRI DUE PUNTI 
DELL'ACCORDO DI VENEZIA 

Si tratta di un mutuo di 4 miliardi per opere pubbliche e degli orientamenti relativi alta costituenda azienda per il 
risanamento • Votano a favore anche repubblicani e socialdemocratici che si sono detti contrari all'intesa di fine anno 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 5. 

D u e a l t r i p r o v v e d i m e n t i con 
t e n u t i ne l spacche t to» de l -
l 'uccordo poli t ico e p rog ram
m a t i c o del 23 d i c e m b r e f ra 
DC, P S I , P S D I e opposizio
ne c o m u n i s t a s o n o htat l ap
provat i Ieri .si'ra d a l Conni-
;;lIo c o m u n a l e di Venezia . SI 
t r u t t a de l l a a s sunz ione di un 
m u t u o di 4 mi l i a rd i pe r ope
r e pubb l i che — In preva len
za scuo le ne l l a t e r r a f e r m a 
M o s t r i n a — e la def iniz ione 
de^'ll o r l enUiment l d e ! Comu
ne re la t iv i a l l a c o s t i t u e n d a a-
z ionda per 11 r l w n a m e n t o c o n 
servai:ivo di Venezia . 

C o m e a b b i a m o ffia a v u t o oc
casiono d i d i r e a l t r a volta, !a 
in tesa «funziona»: a l p u n t o 
che i d u e p r o v v e d i m e n t i sono 
.slati a p p r o v a t i a n c h e da l g rup
po s o c i a l d e m o c r a t i c o (.che pu
r e aveva poco p r i m a a n n u n 
c i a to le d imi s s ion i de l .suoi 
assessor i p e r d i o la collabo
raz ione con :1 PCI a v r e b b e 
« s n a t u r a t o la maiKloranza»,) 
e d a quel lo r epubb l i c ano , fio
r i s s imo a v v e r s a r l o de l l ' accor
d o di fine a n n o . Ciò a c c a d e 
perchó , al d i l à de l le pò-
hizioni di s c h i e r a m e n t o e del
ie m a n o v r e di p a r t i t o , a Ve
nez ia si è messa In m o t o 
u n a logica di « fa t t i », di p rov
ved imen t i r ivolt i a sb locca re 
la d r a m m a t i c a .situazione di 
para l i s i del la c i t t à : ed a que
s t a loRica è difficile oppors i . 

Si veda la s t e s sa mot iva-
7\ono delle d imiss ioni degl i 
assessor i del P S D I svo l t a ie
ri s e r a in a u l a . E' difficile 
def in i r la m c n che penosa . Do-

I CONGRESSI DEL PCI 

BRINDISI: PER NUOVE SCELTE DI SVILUPPO 
Combattere il pericolo di recessione realizzando un organico rapporto tra fabbriche e campagna ed estendendo il tessuto 
dell'autonomia e della partecipazione - Un dibattito impegnato e ricco che ha coinvolto le altre forze politiche democratiche 

Sono o , A i n c o n o I primi congrossi provinciali di fede- ! conclus iva , a p p r o v a t a a l l ' ima-
razione, in preparazione del XIV Congresso nazionale dol i n i m i t à , ques to a c c o r d o è sta* 
PCI. Domenica scorsa sì sono conclusi i congressi delle 
federazioni di Brindisi, Belluno, Formo, Crema e Tempio 
Pausania. Le assembleo hanno visto l'appassionata pnrtecl-
paziono di centinaia di compagni e compagne o sono slato 
seguite con interesse anche da tu He lo altre forze politiche 
democratiche. 

prob l ema t i c i , osscn&lalmonte, 
ai e s v i l u p p a t o il d i b a t t i t o fra 
i c o m u n i s t i «1 loro X I I con
gresso provinc ia le , cu i h a 
p a r t e c i p a t o il c o m p a g n o An
ton io Romeo , s e c r e t a r l o del 
C o m i t a t o r eg iona le pugl iese e 
m e m b r o del la Direzione de i 
PCI . Un d i b a t t i t o i m p e g n a t o , 
vivace, a m p l i s s i m o (nel lo 
q u a t t r o s e d u t e p l e n a r i e sono 
i n t e r v e n u t i o l t r e -10 de l ega t i ; 
mol t i a l t r i h a n n o p a r l a t o nel
lo c o m m i s s i o n i ) , che poco o 
nu l la h a concesso a l la re tor i 
ca o al la p r o p a g a n d a , e c h e 

Nostro servizio 
B R I N D I S I , 5. 

' B r i n d i s i : u n a p rov inc ia 
ag r i co l a , dove pe rò es is te u n a 
n u o v a , i m p o r t a n t e r ea l t à in
d u s t r i a l e c o m e il Pe t ro lch i 
m i c o , Qui , in pa r t i co l a re , la 
veal lzzazione di nuovi inclina
l i d i po l i t i ca e c o n o m i c a è in
d i s p e n s a b i l e p e r a f f r o n t a r e 
Con eff icacia l ' i n c o m b e n t e pò* 

Icolo recessivo e per s t ab i 
l i r e u n r a p p o r t o o r g a n i c o t r a 
l u b b r l c a e c a m p a g n a , t r a 
p r o d u z i o n e i ndus t r i a l e ed osi-

e n z e d e l l ' a g r i c o l t u r a . A n c h e 
o r q u e s t o à necessa r io av

v ia re la eo s t ruz ione di u n a 
n u o v a d e m o c r a z i a , consol ida-

r ed e s t e n d e r e li t e s su to de" 

anz i 

to con fo rma to ed i n t e s t a t o d a 
p rec i se d i r e t t i vo di lavoro di 
cu i l nuovi o r f a n i d i r iKent i 
si f a r a n n o ca r i co . 

Di a r g o m e n t i ne s o n o venu
ti fuori mol t i . I l.v> de lega t i , 
in r a p p r e s e n t a n z a eli o t t o m i l a 
iscr i t t i , li h a n n o a f f r o n t a t i con 
la consapevolezza che compi
ti nuov i , d ivers i c h e p e r il 
passa to , difficili a n c h e , s t an 
no d a v a n t i al p a r t i t o e a l mo
v i m e n t o d e m o c r a t i c o . 

In ques t i a n n i m o l t o ò 
c a m b i a t o ne l l a r e a l t à brin
d i s ina , I*i p resenza del co- j 
lasso Montedl.son (4.700 chi- I 
mici . L>.200 d i p e n d e n t i d a dit- [ 
t e a p p a l t a t i c i , u n a produzio
ne di s emi l avo ra t i d e s t i n a t i 
p r e v a l e n t e m e n t e a l l ' espor ta* 

j z ione) se d a un Iato h a se 

m a p ie t ra» del Pe t ro l ch imi 
co: «E' a p p u n t o come una 
p i e t r a che frettata in uno sta* 
£ n o provoca il formarc i d i 
cerchi concen t r i c i . Ques t i cor 

p rono le m a n o v r e d i Cefis 
t e n d o n i ! n p r iva t i zza re al 
m a s s i m o l ' indus t r io chimica , 
proteii.c-ono la r end i l a a g r a r i a 

a r d a ! ure fendali , impo
chi s a r a n n o di ^v i luppo e di ' d i s cono un p i - c o s s o di ere-

cos t ru t t i vi con f ron to con 
r a p p r e s e n t a n t i dello a l t r e for
ze pol i t iche p re sen t i — 1 .so
cial is t i i n n a n z i t u t t o , che più 

• au tonomia e del la pa r t ec ipa - j volte h n n n o ch ie s to la pa ro l a 

f a t t o s u b i t o leale e ! ornato u n I m p o r t a n t e successo 

Ione, o rgan izza re un pot* 
l i t ico rea le dei l avora tor i 

he s a p p i a e s p r i m e r n e la vo-
o n t a di r i n n o v a m e n t o ed il 
Ivello di consapevolezza ne!* 

lo t tu c o n t r o lo s t r a p o t e r e 
"onopol is t ico pd il parass i 
tarne a g r a r i o e pe r l 'afi 'ran-

m e n t o del la vi ta civile dai 
ptodi de l la co r ruz ione , de l 

I t en te la r i smo e dol so t togo
verno . 

A t t o r n o a ques t i d u e nuc le i 

non pe r un sa lu to fo rmale 
— e con ! d i r igen t i del lo or-

• ganlzzazioni s indacal i , proi 'rs-
! s ional i . cu l tu ra l i e giovanil i 
j che h a n n o s o n i t o 1 lavori per 
! t u t t a la d u r a t a del l 'ass ise . 
| Così c o m e non t1- s t a t o l'or* 
j ma le :! d i b a t t i t o , f o r n r i ' e non 
i ('• s t a t a n e p p u r e la p iena ade-
i s ione agli indir izzi c o n t e n u t i 
1 nel r a p p o r t o di FJoriinguer e 
• allo p ropos te po l i t i che che es-
[ so coprirne. Nella mo-z-lon* 

de l l a ba t t ag l i a popo la re por 
il lavoro e lo s v i l u p p o indù* 
s t r i a le , d a l l ' a l t r o h a d imo
s t r a t o q u a n t o gravi s i a n o le 
conseguenze de l la logica co
lonia l i s t ica dei g r a n d i g r u p p i 
f inanz iar i , che h a n n o c a l a t o 
in Pugl ia un ce r to t ipo di in-
se r i i amon 'o i n d u s t r i a l e l'ine a 
•-e s tesso, privo di q u a l u n q u e 
o r g a n i c o r a p p o r t o con la real
t a c i r c o s t a n t e . 

Il s eg r e t a r i o del la Federa
zione, M i c h e l ' G r a d u a t a , nel 
suo r a p p o r t o i n t r o d u t t i v o , ha 
r:rnrd«t*o le parole d: Segn i 
q u a n d o , nel \>3, pose la ^prì-

benessere». I n t a n t o i d lsoe 
c u p a t i a u m e n t a n o ; negl i ulti
mi dieci a n n i la p rov inc ia e 
p a s s a t a da l 61. al!'S5. pos to 
pe r il r e d d i t o pro-capite; c re
sce a d i s m i s u r a il costo del
ia casa e dei servizi ; da l le 
c a m p a g n e la g e n t e c o n t i n u a 
a fuggire m e n t r e a n c o r a so
p ravv ivono r a p p o r t i feudali e 
s t r a n g o l a t o r i c o m e la colo-

I n ia ; l 'acqua non a r r i va - -
e m e n o che ma i i! c r e d i t o 
pubbl ico — se non al g r and i 
p rop r i e t a r i assen te i s t i . Nf-lla 
sola zona di S a n Panc raz io 
(dove nel le scorse s e t t i m a n e 
si è svo l t a una g r a n d e ma
n i fes taz ione co lonica! e Tor
re S. S u s a n n a vi sono 131f> 
e t t a r i di t e r r a a b b a n d o n a t a 

E' possibile c a m b i a r e ? A 
Br ind i s i è possibi le , cosi co
me è possibile In t u t t a la Pu-

i g l ia : a T a r a n t o c'è' l 'acciaio, 
! a Br indis i l ' Indus t r ia ch imi 

ca, a Lecce le m a c c h i n e P^r 
il m o v i m e n t o di t e r ra , il sot
tosuolo è r icco di acqti.n. I tor
roni possono t r ip l i ca re la pro
duz ione , 1 port i non - j iancano, 
la gen te vuole lavorare . Xon 
sono, ques to , condiz ioni ^s-
.i^nziali per 
che m a n c a f' 
t :ca dei g ruppi d o m i n a n t i d 
la DC. che d i spe rdono e mor
t i f icano ene rg i e e n o r m i , co-

sc i ta v di sv i luppo . 
Ed inv-X'e r p ropr io un nuo

vo r a p p o r t o fra i n d u s t r i a 
e ag r i co l tu r a quel lo che bi
s o g n a s tab i l i re . A Br ind i s i 
ques t a o.-,ìgonza e ques ta pos
s ib i l i tà si a v v e r t o n o net t i ss i 
me, ed è p ropr io qui il ter
reno dì s c o n t r o In vis ta dol 
p r o g r a m m a t o a m p l i a m e n t o 
del Pe t ro l ch imico , che do-
v r<*blx• a ne he a ssorhl re a ! t re 
d u e m i l a un i tà , Ciò r i ch i ede la 
capac i t à c r e s c e n t e del la clas* 
M* opera ia <.• del .-aio p a r t i t o 
di e.ssciv p ro tagon is t i , di por-
ta ro — c o m e h a d n t t o il com-
pamio Anton io Romeo nel le 
MIO conclusioni — la pol i t ica 
dentro la fabbr ica , d i muove
rò g r a n d i masso popolar i - -
>' do t ine s o p r a t t u t t o — e gli 
EnU locali n la Reuione in 
ques t a g r a n d e az ione di rin
n o v a m e n t o economico e ci
vile. 

La classa opera ia , dunque . 
E non ò un caso che, a fian
co ai b racc i an t i cho occupa
rono > t r r r e . a f ianco ai <-o-
Ioni, n: profess ionis t i , a! gio
vani , por la p r i m a volta que
s t ' a n n o il g r u p p o di de lega t i 

la r i p r e s a ? Ciò j più nunv-ro^o sia s t a t o prò-
i vo lon tà poli- | pria quel lo compos to d a ope-

p o a v e r s o t t o s c r i t t o u n a In
t e sa in cui si p a r i a esplici
t a m e n t e di «nuovo m o d o d i 
governare/) e d i «r icerca di 
ho l iu lon ì comun i al proble
mi de l l a città)* d a p a r t e del
la m a g g i o r a n z a e de l PCI , 
i soc i a ldemocra t i c i p re t ende
r e b b e r o g ius t i f ica re o r a d i 
f ronte a l l a c i t t a d i n a n z a l'a- ' 
p e r t u r a de l l a crisi , cioè :i j 
r i t o r n o a l la pa ra l i s i , con pseu-
d o • a r g o m e n t i , c o m e ad e- ! 
M-mplo il l a t t o che si proce- ] 
d a a d u n a s i s t e m a t i c a con- ' 
su l l az ione del c a p o g r u p p o co* • 
m u n l s t a pe r le dec i s ion i p iù 
i m p o r t a n t i . V e d r e m o m a r t e d ì i 
p ross imo, a l l o r c h é si a p r i r à | 
in Consigl io un d i b a t t i t o gene- i 
r a le su l le d i ch ia raz ion i de l ! 
P S D I . c o m e (>l r i so lve rà que
s t a ope raz ione pol i t i ca perlo
meno i n c a u t a . C o m u n q u e . 11 
passo avan t i sul t e r r e n o del
le in iz ia t ive de i provvedi
m e n t i concre t i c o m p i u t o an
che ieri s e r a d i m o s t r a che il 
processo a v v i a t o a Venezia 
non e cosa di poco conto, I 
a l qua l e si possa i m p o r r e un j 
b rusco colpo d ' a r r e s t o s e n z a ! 
r i f l e t t e re a t t e n t a m e n t e a l l e 
s u e conseguenze , s ia sul ter
r e n o pol i t ico che d e i grav i , 
u rgen t i p rob lemi de l l a c i t t à . 

A b b i a m o d e t t o che, o l t r e al
l ' i m p o r t a n t e m u t u o d i 4 mi-
ì t a r a i per opere pubb l i che , il 
Consigl io c o m u n a l e h a deli-
b o r a t o ieri s e r a a larghiss i 
m a m a g g i o r a n z a c i r ca g*- <-• ì 
r i en t j iment l del C o m u n e reia* I 

j t ivi a l i a c o s t i t u e n d a azienda, ! 
pe r il r i s a n a m e n t o , la qua l e ! 

j d o v r à na sce r e d a u n a legge | 
i de l l a Reg ione «di i n t e s a con j 
I : Comuni in te ressa t i» . 
I La c reaz ione di q u e s t a a* 

z . enda a «p reva len te pa r t e -
| e ipazione pubbl ica» è espile!-
I t a m e n t e p r ev i s t a d a l l a legge 
] specia le pe r Venezia, Sì t r a i -
| t j , p e r t a n t o d i u n a l t r o deg l i 
I a d e m p i m e n t i necessar i a me t -
I l e r c in m o t o i m e c c a n i s m i 
; d: a t t u a z i o n e de l l a legge spe-
| eia le .stessa. L ' in te resse dogli 

o r i e n t a m e n t i espress i da l Con* 
, .sigilo c o m u n a l e dì Venezia va 
' per a l t r o o l t r e q u e s t o p u r e 
i i m p o r t a n t e s ignif icato , pe r in-
i ves t i re t e m i d i p o r t a t a gè-
I n e r a l e . 

E ' no to ' s e n e è p a r l a t o 
a l u n g o p r i m a che la cri
si e c o n o m i c a bloccasse la 

I m a g g i o r p a r t o del le in iz ia t ive) 
i l ' o r i e n t a m e n t o g o v e r n a t i v o di 
j a f f ida re la realV/zazlone del* 
j le magg io r : o p e r e f inanz ia r i e 

del lo S t a t o a de l le cosldot-
te «agenzie»: g r a n d i impre 
se p r iva to come la F IAT, od 
a pa r t ec ipaz ione pubbl ica , che 
v e r r e b b e r o nd a s s u m e r e un e* 
n o r m e p o t e r e di in t e r 
ven to ne l la vi ta de l Paese , 
fuori del con t ro l l o p a r l a m e n 
t a r e . Non a caso il g r a n d e 
« d i t t a t o r e » del la RAI-TV. Et
to re Be rna bei. è s t a t o spos ta 
to p rop r io a capo di u n a di 
tali impre se , l ' I t a l s ta t . 

La gene r i ca d iz ione de l la 
legge specia le fa c o r r e r e il 
per icolo c h e il r i s anamen
t o u rban ì s t i co di Venezia co
s t i tu i sca p rop r io l ' e sper imen
to pi lota por un o r g a n i s m o 
del genere . U n a impresa che 
f inisca con 1'«espropriare;) 1 
veneziani e In loro r app ro -
s o s t a n z a i s t i tuz iona le (il Co
m u n e ) , per p roge t t a r e , rea- , 
l izzare eri ini Ine ges t i re pe r 
p rop r io con to i! r i s a n a m e n t o i 
m e d e s i m o . Il che g e t t e r e b b e 
d e f i n i t i v a m e n t e a m a r e t u t t i 

1 gii scrupol i «cu l tu ra l !» d i 
i t a n t i improvvisa t i giudici che 
; da l l ' e s t e rno , senza conoscer-
ì ne fino in fondo ; c o n t e n u t i , 
| d i s c e t t a n o in ques t i giorni su

gli «errori» de l l a svolta pò- 1 Regione. I n t a n t o , la par i cel
li t:ca rea l izza ta a Venezia. l paziono az ionar ia pubbl ica 

Il Consiglio c o m u n a l e ha : nel la az ienda dovrà essere 
def in i to ieri sera un proc.so ; pari all'fiO''^. La pa r t ec ipa -
b ina r io sul qua l e c o n d u r r e IR | zione p r iva ta , compresa quel-
r i c e r c a di una In tesa con la j ; a dello coopera t ivo , dovrà 

| escluder ' - la presenza di Im
preso o p e r a n t i noi se t tor i del* 
l 'edilizia e del le o p e r e pub
bliche. Ciò per ev i t a r e un In
tu ib i le d i r e t t o in teresse . La 
soc ie t à dovrà r i sponde re non 
solo auli opti pubblici c h e la 
cos t i t u i scono , m a a n c h e , a t 
t r a v e r s o fo rme di collega
m e n t o e consul taz ioni siste-

Convegno 
delle Regioni 

a Torino sugli 
investimenti 

nel Mezzogiorno 
T O R I N O . 5 

Si ap ro d o m a n i a Tor ino 
l ' i ncon t ro p romosso da l la 
R e g i o n e P i e m o n t e con le 
Regioni me r id iona l i per 
u n a verif ica della si tuazio
ne economica e occupa/ iO' 
na ie in re laz ione a^'H im
p e r n i a s s u n t i a s u o t e m p o 
da l le g r and i i ndus t r i e 
pubb l i che e p r iva t e e da l 
noveri lo per nuovi inse
d i a m e n t i i ndus t r i a l i nel 
Sud . 

Il convegno , cu! sono .^ta
ti Inv i t a t i 1 p res iden t i del
le Ron lon! de l c e n t r o sud 
e de l l e Isole. 1 r appresen
t a n t i de l le Confede raz ion i 
s indaca l i del l a v o r a t o r i , de 
£Ìi i m p r e n d i t o r i e delia 
piccola i ndus t r i a , si a p r i r à 
d o m a t t i n a a l le 10 nel la sa
la de ! « foyer » de l T e a t r o 
Retrlo. 

quar - | 
i . - t e 

m a t i c h e , al consigli di 
I t i e r" . alle organizzazioni sin-
] ducal i , a l le Is t i tuzioni cultu-
j rali pubb l i che , 
i L ' o r i e n t a m e n t o p ;ù c a r a t t c -
i riz-zante espresso da l Consi-
[ '.rlio c o m u n a l e ci s e m b r a co

m u n q u e nucl lo re la t ivo n:rli 
scopi della a z i enda : «essa 

i non dovrà ave re né r o m p i t i 
: di p lnnif ieazion? u rban i s t i co . 
| n é di e secuz ione d i r e t t a del-
| le ope re di r i s a n a m e n t o nò di 

ges t ione del p a t r i m o n ' o resi-
I dcnzia lc r i s a n a t o " . In u n a 
[ paro la , dov rà essere uno s t ru

m e n t o esecu t ivo del le d i re t -
I l ive u r b a n i s t i c h e del Consi-
| pilo c o m u n a l e e di mediuzio-
i ne con le i m p r e s e edil izie ed 

a r t i g i a n a l i , p r e v a l e n t e m e n t e 
venez iane , cui a f f ida re irli ap-

J p a l l i . 

| m. p. 

i sibili a s t ens ion i d<i'. lavoro rM 
| ma/i . - . i rai i a n c h e per la prò»-
l s ima :-'•*• : m a i r i . I n t a n t o o2gì 
: si r , u n i r à n u o v a m e n t e !« L'iuTl-
I la esecut iva ccntra-lo d^H'oa* 
; .-.o;"a/ione che t e r r à a n c h e 
| u n a conì-^ronza s t a m p a A*le 
I i:>.::0 nella .sedo d e l l ' A B I in 
| piazza Cavour a R o m a . 
i E' ch i a ro che telo s i tuazio-

n*"1 noli può e.v-ere trascinnTA 
u l t e r i o r m e n t e ; ; m a g i s t r a t i in 
g r a n d e ma i ' - i ovanza h a n n o ri
t e n u t o d: r e sp inge re anch'» 
' ".ti v t o J'orm 111 at o da l prosì-
den'«- df ' in Repubbl ica di re
c e d e r e ricìl'n docis ione d o r o 
M'iopero, K' qu ind i necessa
rio che il governo super i 1' 
g rav : incer tezze e arr ivi al più 
pre.-to a d u n a so luz ione n v 
g.onevole de] p rob lema . E* 
q u a n t o s o t t o l i n e a n o m urw 
i n t e r p e l l a n z a i com pa imi «se
na to r i Perna , Bufa l ini . T./U-
l 'nano, Moffioiet t i . Gial la Te-
d v>co. Con esso si e h lede al 
p r e s iden t e del C o n s i l i o e ai 
m : n i s t r : di Grazia e giust iz ia 
• • por la pubbl ica a m m i n i s t r a * 
. ' ione di d i re •< con quali or ien
tamel i ! ! , il trovr-rnn r i t i ene di 
ixiw-r s u p e r a r e l ' a t t ua l e situfl-
z ione di a s p r a con flit tufi!! ?a 
d e t e r m i n a t a dal ie r ivendica
zioni prevalso ira : m a g i s t r a l i 
— alimenta*.'-, in passa to , dn 

ì trravi incer tezze dell'osecu*!-
[ vo ~- e c o m e sì p r o p o n e dì 

r ea l i zza re una so luz ione m-
! ^ion^vol '- e :o:Titt:nifl di t « > 
| p rob lema c l v sia a c c e t t a b l V 
| d<d P a r l a m e n t o e non s a v i * ! 
I una r incorsa di r i ch i e s t e re-
I t r i b u t i v i t ra gii o rd in i giudi

ziar i , la m a g i s t r a t u r a ammir i ! -
I s t r a t ì v a «• ; p iù a l t i funz ionar i 
j pubbl ic i ». 

Anch'- alla coninv-ssioiT"- Giu
stizia dolivi Camera ì deputa* 

I ti comun i s t i h a n n o ch ies to 
j eh*1 il m i n i s t r o r ifer isca s u ' l a 
l s i t u a z i o n e de^I : uffici giudi-
! ziari , su l l ' a s t ens ione dal la

voro dei m a g i s t r a l i e su l lo 
sc iopero che d u r a o r m a i da 

l d u e s e t t i m a n e , degli uff icia ' ! 
1 u'iud:z!nri. Sciopero quest 'u l t i* 
I to ch r :mpodis<'e di fa t to In 

noi-fica di t u t t i irli o t t i g!u-
! diziar: , A U\'o projx)s:lo 1. 
' consigl io d e i r O r d . n o dogli av-
i vocal i e j j roeiirator! di R o m a 
ì ha :TV-fìci ì to |c-*i n] m i n i s t r o 
1 dì Grazin e L-ustì / ia n e n i e 
I un a t t o sira 'Giudiziale con !1 
; nunle solide ita l ' immedia t a 
} e m a n a z i o n e di un d e c r e t o di 
i p roroga d"i t e r m i n i , d a t o l'ir-
| r ego la re f u n z i o n a m e n t o de«l i 
i uffici g iudiz iar i a causa rfel 
| p r o l u n g a t o sciojX'ro d o d i uf

ficiali e rio-rii a i u t a n t i uffi
ciali criudiziari. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad ciserr pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA olla seduta di og
gi giovedì 6 febbraio. 

PRESENTATA DALL'AVVOCATO DIFENSORE 

Nuova domanda di libertà 
provvisoria per Spadaccia 

Un'altro r iun ione dol io Corte Costituzionale - In Cassazione la richiesta d ì 
re fe rendum abrogat ivo per le norme sul l 'aborto 

Eugenio Manca 

Tutti i senatori comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
<id essere presenti allo sedu
te ontimeridiana o pomeri
diana di oggf, 

Dopo il r icorso in Cassaz ione , <lo 
per o t t e n e r e l ' a n n u l l a m e n t o 
de i m a n d a t o di c a t t u r a ver 
G i a n f r a n c o S p a d a c c i a . a v a n 
za to m a r t e d ì dallYivv. Mol imi , 
iori ì 'avv. De C a t a l d o ha pre
se n ta to n uova inen t e u i u i 
i s t anza di l iber tà provvisor ia 
s ia per il som*otara." del par t i 
to r ad i ca l e sia ]*-r la d i r igen
te del CISA Adele Ru-olo. La 
in iz ia t iva e .stata p rev i nel 
m o m e n t o m cui il g iudice 
i s t r u t t o r e di F i r enze si accin
geva a l l ' i n t e r r o g a t o r i o d'-i duv 
p ro t agon i s t i de l « caso >• che 
ha a p e r t o il d i b a t t i t o sul pro
b lema de l l ' abo r to . 

Nel t a r d o pomer igg io infat
ti Spadn . ' c l a e Adele Riccio 
s o n o s t a t i i n t e r r o g a t i dal ma
g i s t r a to . Nel corso d o l ì ' n U T -
r o g a t o r i o S p a d a c c i a h a d«'ti i 
che r i co r r e r à anel lo culi al lo 
sc iopero della fame se no.i 
o t te r rà , la l iber tà provvi.-.ar.:i. 
Secondo q u a n t o si e appr<'M) 
s ia S p a d a c c i a che Adele Ka-.• 
c o . che s a r à n u o v a m e n t e in
t e r r o g a t a s a b a t o , h a n n o con
f e r m a t o le p receden t i dieh.iì-
raz ioni f a t t e ai so s t i t u ' ; pro
cu ra to r i q u a n d o I V t r u t t u r . a 
e r a ne l l a fase iormal ' 1 . 

M e n t r e c o n t i n u a lo sca lpe rò 
de l l a f a m e del v icesegre ta r io 
d e ! p a r t i t o radicai.* R o l v r t o 
Circi omesse re e di a l t r i qua t 
t ro d i r i g e n t i . ,M r v i s ì r a n n 
nuovo pre.-.r* di posizioni» d; 
e s p o n e n t i politici p'-r 1;« l.bf. 
raz iono di Gianfran: ' ( - Spadav-
c;a. All'apiJ'-llo l a n c i a t o lunedi 
da l q u o t i d i a n o r o m a n o Mo
mento sera h a n n o r . s p a - ' o t ra 
gli a l t r i l'on. M.iriv n; ' P S I ' . 
l'on. Bal ta . ; , , J i PKI i r :'<i:i'>-
revole Pre t i (P r iDI i . n io t ten-
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I m o n d o di.ss«*n.*-o d.ula d-'cisio 
; n<- del Giudice d, F i r enze e 

in e.-v-o. jx-r in iz ia t iva d»l 
'.'Esjjrcnso e del ia <c b e g a 33 
m a g g i o ". Oitr*.- a Livio Za
n e : : i, d'.ret toro del .settima
na le r a M a r c o Puneì lu p e r 
la ' « L e / a » , h a n n o f i r m a t o l(i 
r : ih :os t , i d ;ee : d o n n e , i r a le 
qual i Ada Hossi. vedova di Er* 
ne.^to Iìo.-.oi. Ci .a n f r anco Spe
dacela ha inv . a io un me.ssag-
L-.n da l c r / e r - - . r i b a d e n d o 1» 
a<ìe.- ione d<»l p; i r t . to r a d i c a i * 
a l l ' in iz i l i : .va . 

radicale. « auspica che il mi
nistro di Grazia e Giustìzia, 
pur nel l 'ambito delle MÌO com
petenze, prenda lo iniziat ive 
del ca-' ; porche la questione 
venga ra-ondotta al suo sign;-
l ' .nU i t ip icamente pol i t ico •. 

!;ta de L'I: art ;>-!r,, ,Vt:i <• .vm 
del cod.ee p Taf-"• sull 'al lori o 
'.".O'.-i .-.ara '':r;e-.-..i pr ima d: 
q j . nd i c : iviorni. sembra infat-
•. cli«- l'esa:no del problema 

te eompl'v-.'.! 
I,a no\p:ti'i. a q u i n t o si •'• ap 

pr-'.'o. cnus.st" nel ta ' to eh » 
la Corto intende studiare la 
quo.s'.'.on" anche sotto '1 pro
f i lo d " ! dir'.t to conijinra'.o. 
r-'e.è ap'-)V(i:'-.pdendo '--perien/o 
.ìi'a'o'jhf- di a l i r : Pa-'si. 

Pi- -sputata olla O- r ' " di C,\ -
.Ar.nìiv la r.L!i e-la d: rei-'-
renrium a-)r.ie.«t ,vn d.-zl: ar' .-
eol- del .ntì.r- p-:,al.» vh » ]vi-
niscono l'aborto *• il concor.'O 

La ìami iMn dì 

RANUCCIO 
BIANCHI BANOINELLI 

r ingrazia commossa t u t t i oo* 
.oro clic hanno preso parte a l 
suo .a i to od in pari :colar«: 
il Presiden*..' della Repubbli
ca, .1 pr. sidenie della C'irne-
ra de: IX-put.ati, i l presidente 
de, consv ' i o . , m in .s i r i Mal-
ta t t i e spado . im. gl i on. l i 
]*niso e I ler.nii-iuer. :. Par
t i lo comuni.sia i ta l iano. 1 Ac-
rad'MU'.a do: Lince:, l ' Is l i tu-
to d e l Kncjc.opodia I ta . ian i i , 
1 '1,-t i tn io Granisci, le accade
mie, :..t:tuz:on: cu l tura l i e 
c : w ed.',:•'ci i tanime e stra
niere. :. d i re t tore La-nera le <• 
j .-ovr.nto'Klent; al.e Ant ich i 
tà e IVHr A r t i , le Universi tà. 
.•• l ' ioenjiii. .e rro'.- inre e 1 
Comuni. : C'ihoeh: e g.ì uo
m in i (ì: cul tura i ta l ian i e stra-
'ii'-r,1. : col laboratori e gflì 
.i : . .e-, , le autor i tà e : compn-
Ì-T., d . s:«'n;i, ; coniiJiign: e g'r. 
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La traduzione della << Cambridge economie hisfory of Europe 

La rivoluzione 
industriale 

Una ricerca che può essere considerata come una 
vera e propria storia del capitalismo occidentale 

Gli scandali delle polizie segrete negli Stati Uniti 

mpero encano 
Un gigantesco apparato spionistico: secondo dati di dominio pubblico esso impiega dalle 100.000 alle 150.000 persone e costa 
quattromila miliardi di lire Tanno — CIA e FBI accusati di attività illegali, la prima per aver esteso il suo raggio d'azione 
all'interno del paese, il secondo per aver raccolto informazioni riservate sulla vita privata di parlamentari e alti funzionari 

La traduzione italiana del
la sezione della Caichriilgc 
economìe Instory of Europe 
dedicata alla rivoluzione in
dustriale (« I.a rivoluzione 
industriale e i suoi svilup
pi • , Einaudi, due tomi, pa
gine XXIX-1178, I.. 25 000) 
non trova impreparato il let
tore che ha avuto l'opportu
nità di consultare le recenti 
«dizioni italiane della classi
ca opera di Paul Mantoux e 
della ricerca di l'hillis Dea
no. I volumi della Cambrid
ge offrono pero qualcosa di 
più: i sasgi che li compon
gono hanno intatti uno svol
gimento cronologico (dalla 
fine del '700 al 1914 o oltre) 
e una attenzione alla dilata
zione geografica (dall 'Euro
pa all'America. all'Asia) del 
fenomeno dell' industriai ina
zione che nei libri di .Man-
toux e della Deano manca
no. L'opera ha infine per 
oggetto non solo la scoperta 
del • continente industriale • 
da parte di un numero sem
pre più grande di nazioni: 
altri fattori economico-socia
li sono infatti analizzati. La 
agricoltura, la popolazione, 
i redditi nazionali, lo trasfor
mazioni tecaologicne vengo
no studiati come parti di 
un sistema economico al dua
le l'industria capitalistica ha 
messo il sigillo della sua 
« rivoluzione ». Una storia 
cosi totalizzante della rivolu
zione industriale può essere 
dunque considerata come 
una vera e propria storia 
del capitalismo occidentale, 
della sua crescita e della 
sua mirabolante effusione in 
mondi e s trut ture la cui 
lontananza storica dall'Occi
dente ora maggiore di quel
la geografica. Tuttavia è 
proprio questa oggettiva 
convergenza di rivoluzione 
industriale o di capitalismo 
in progress, data per scon
tata da tut t i i collaboratori 
dell 'opera, a metterci sull'av
viso e a suggerirci una at
tenzione maggioro nella let
tura . 

Colonizzazione 
e modelli 

Che la capacità effusiva 
del capitalismo occidentale 
abbia assunto, in diverse zo
ne del mondo, le forme espli
cite della colonizzazione in
dustriale, è stato sempre 
considerato, soprattutto da
gli storici, come essenziale 
por lo sviluppo civile, la mo
dernizzazione dei popoli in
vestiti dalle macchine e dai 
congegni industriali. E' stata 
anzi respinta ogni possibile 
analogia con la colonizzazio
ne militare e commerciale e 
si è separato il controllo in
dustriale o politico esercita
to sui paesi dipendenti dal 
capitale europeo, dall'auto
noma idoneità di questi (co
me di altri paesi non « occi
dentali ») di darsi proprie 
s t ru t tu re industriali. Si è 
quindi ritenuto clic l'indu
strializzazione indotta fosse 
necessaria per riempire le 
« forme vuote » dell'econo
mia di tanti popoli: e invece 
di chiedersi quanto, proprio 
dal punto di vista economi
co, questi popoli hanno per
duto industrializzandosi alla 
maniera europea, si è visto 
solo quello che hanno gua
dagnato. Il risultato scienti, 
fico (cioè l'analisi storica) 
d i tale atteggiamento ò, ad 
esempio, quello espresso in 
u n saggio della Cambridge 
economie lustory dove, a 
proposito dell'industrializza
zione dell 'Estremo Oriente. 
è dotto che « fino al 1945 
essa coincido essenzialmen
te con quella dello sviluppo 
giapponese: l'India, la Cina 
e l'Asia sud-orientale saran
no t rat ta te in questo studio 
in proporziono ai loro mi 
n o n contributi ». Non han
no, dunque, dignità di sog
getto storico questi paov 
perché hanno scarsamente 
contribuito alla propria in
dustrializzazione oppure per
ché non hanno « contribui
to » alla occidcnta'izzazione 
delle loro strut turo econo
miche (come aveva fatto il 
Giappone nel seco lo scorsoi, 
cioè non si sono aperti ai 

Bandito il 
Premio 

Scotellaro 
E' s ta to b a n d i t o II P r e m i o 

Rocco S c o t e l l a r o , d i v i s o in 
due l e z i o n i , una per un vo 
l u m e di poesie ed i to da l 
1 . genna io 1974 al 31 m a r z o 
1975, l ' a l t r a per un ' I nc i s i one . 
1 c o n c o r r e n t i d o v r a n n o i n 
v i a r e , en t ro i l 30 a p r i l o 1975, 
a l l a g i u r i a del p r e m i o ( v i a 
F rancesco D ' O v i d i o 131, Ro
m a ) una inc is ione o set te 
cop ie del v o l u m e c o n c o r r e n 
te , d e b l l a m c n t c firmate e 
con l ' i nd i r i zzo p r i v a l o de l 
l ' au to re . La p r e m i a z i o n e av
verrà a T r i e d r i c o il 7 set
t e m b r e p ross imo . La q l u r i a 
del p r e m i o e compos ta da 
E rnes to T r e c c a n i (presidien
t e ) , G i o v a n n i C a s e r t a , A l d o 
Do Jaco , L u i g i G u e r n c c l i i o , 
W a l t e r Pedu l i . ! , An ton io A l -
l i m p r e s o ( s e g r e t a r i o ) . 

[ modello di sviluppo capitali-
| stico europeo? 
I La domanda non è illegit-
I lima. Nello stesso saggio e 
I infatti detto che nell'Asia 

orientalo « lo sviluppo indù-
| striale dipese .strettamente 
I dai modelli occidentali e dal-
j l'importazione di metodi tec-
' mei e amministrativi oeei-
I dentali. In questo senso l'in-
I dustnalismo tu dapprima 
; un fenomeno completamento 

estraneo ». Dunque, è giù-
| sto pensare che non soltan-
I to il concetto di « rivoluzio-
] ne industriale » non sìa tra-
' st'eribilo all'esperienza della 

industrializzazione dell'Asia 
1 orientale, ma che la stessa 
' » occidentalizzazione » della 
. economia del Giappone sia 
' piuttosto una assimilazione 
I pa-siva della pratica indù-
i striale europea o, quel che e 
1 poggio, dei meccanismi socio-
I economici del capitalismo 
I europeo. A meno che non 
! si voglia, sempre a propo-
! sito del Giappone, persistere 

nella convinzione che qui 
non esistesse una funziona
le organizzazione produttiva 
(commerciale. artigianale, 
manifatturiera, agricola) pri-

1 ma dell'occidentalizzazione e 
] clic quindi fosse necessaria 
i l'industrializzazione per spez

zare un'economia di tipo 
feudale. 

Lo stesso discorso può cs-
i sor fatto per la Russia. So 
I è vero che, come si è som-
I prò pensato, la rivoluzione 
j industrialo ha portato con 

sé i germi di una società più 
| aperta, dinamica, libera, sia 
; i giapponesi che i russi 

avrebbero dovuto conoscerò 
I e gustare i frutti di questa 

rivoluzione, per quanto in
dotta. Ebbene, così come mi-

1 lioni di operai giapponesi 
! Furono costretti, almeno l'i-
! no alla seconda guerra itinn-
| dialo, a lavorare dallo 12 al

le 14 oro al giorno, senza ri
poso settimanale, senza assi
stenza sociale e con paghe 
basse, altrettanti milioni dì 

I operai russi dovettero ac-
' corgorsi che, nonostante tut-

- to. il loro paese aveva rac
colto magri risultati dal prò-

'. cesso di industrializzazione. 
• Che alla vigilia della prima 

guerra mondiale — è detto 
' nel saggio di Roger Portai — 
: « la Russia fosse industrial

mente molto arretrata, è un 
j fatto incontestabile ». 
I Ma, poiché lo sfrutlamen-
• to dell 'operaio giapponese 
i non era dovuto al fatto pu-
' ramente tecnico dell'csiston-
: za di industrio e di apparati 
' meccanici, né la persistente 
] arretratezza della Russia era 
• attribuibile alla insuft'icion-
| za di risorse umane e mate-
i riali. allora la spiegazione 
! va trovata altrove e cioè nel 
: Diodo come è stala importa-
1 la tale industrializzazione. 
' Portai e esplicito su questo 
| punto (anche se in lui persi-
i sto l'ottica giustificativa di 
! cui sono permeati ì due vo-
i lumi della C'ctiitbndr/c): 
ì * ...gli stranieri svolsero un 
• ruolo di grande rilievo nel 

progresso industriale del pac-
- se. fornendo non soltanto ca-
. pitali, senza ì quali lo svi-
! luppo industrialo russo sa-
1 rebbe stato molto più lento, 
ì ma anche una somma di ca-
• paeità tecniche. 

A volte si muove loro la 
! accusa di avere consolidato 
i e aggravato una distribuzio

ne irrazionale dello indù-
', strie; ma l'accusa sembra 

avere poco fondamento, da-
' to che gli investimenti mi-
[ ravano al massimo profitto, 
j e andavano diritti là dove 
> le condizioni materiali e 
, umano erano sul momento 
' più favorevoli». Sarebbe 
i possibile commentare che. al 

contrario di quanto pensi 
Portai, l'accusa al capitale 

i straniero ha mollo l'onda-
I mento, poiché, anche in que

sto caso, non o rinvestimeli-
' to di capitale straniero m sé 

a provocare squilibri e di-
, storsioni (ai tempi della 
\ NEP questo capitale verrà 
i infatti utilizzato con risulta-
I ti molto diversi!, ma l'irra-
I zion.ilitn di una industriali/.-
i /.azione stimolata da sollevi-

taziniii e interessi esterni e 
I quindi valorizzata, secondo 
i i<. regole della colonizza/ai)-
I ne, al di fuori degli interessi 
, nazionali russi. 

! Questo osservazioni non 

! ] vogliono essere una critica. 
, facile peraltro, a degli studi 
I ohe hanno il merito di l'or-

I I nire dati di prima mano e 
I I corrottamente interpretati . 
I ' (pianto l'indicazione di una 

I chiave di lettura indolitilo-
| giva. 1 volumi di cui stiamo 
I | parlando noi. trattano la ri-
1 ! viiluzione industriale con la 
! ' ottica « inglese ». Il Idolo 
! I stesso dell'opera Cl'hc <»<<'<• 
! ] Sinai ieri,lutimi un.', n'ier) 
: I suggerisce, non ambigua-
' mente, una stimolante aper-
I tura alle conseguenze e alla 
I ì estensione dell 'industriali/-
| ! /.azione inglese Tulio quo-
j I sto e pero, incvitabilni'-nte, 
I I inserito nella logici dello 
'1 - s\ llupp" » elle, lineili-.i die 

I ci anni la i l.i < 'timiirr'iic e 
I | stata pubblicata nel lDliói 

i poteva avere un senso nel 
I | dibattiti! stonogralico. ma 
I i che oggi va impiegala eoo 
: i pm distacco da parte degli 

studiosi. Può ossero fastidio
so infatti leggere, nel sag
gio di Douglass North su La 
industriai mattone degli .s'en
fi f i n i i (ai quali, stranamen
te sono dedicale solo 20 pa
gine contro le 170 circa sulla 
Russia), che • l'industrializ
zazione è qualcosa che non 
può essere delimitato nel 
tempo, ma. in una organizza
zione economica dinamica, 
costituisce un processo por-
manente ». Queste parole 
tanno infatti pensare più 
che ai meccanismi della ri
produzione allargata, a una 
visiono integralistica della 
rivoluzione industriale e so
no concepibili solo attraver
so l'idea dello sviluppo capi-
talislìeo-iiidustrialo come di 
un processo omogeneo e 
ineluttabile. Ormai sappiamo 
bone le questa opera lo do
cumenta chiaramente) che 
lo sviluppo industrialo ca
pitalistico è stato ed è sem
pre discontinuo, disarticola
to e disgregante o che una 
approfondita indagine sulla 
diffusione dell'industrializza
zione nel mondo, dal '700 ai 
nostri giorni, dove tener con
to, in ogual misura, di come 
è stato assimilato questo 
procosso di trasformazione e 
dello "forme differenziato 
che lo compongono. 

Disarmo 
scientifico 

Nella introduzione genera
lo che Valerio Castronovo 
(che cura l'edizione italiana 
della Cambridge economìe 
lustorii) premetterà al pri
mo volume (quelli dedicati 
alla rivoluzione industrialo 
sono i duo tomi del sosto e 
hanno visto la luce in anti
cipo sugli altri) vi saranno 
certamente riflessioni e sug
gerimenti critici più appro
fondili sull 'opera che qui se
gnaliamo. Le nostre conside
razioni non sono tuttavia as
similabili né alla tradiziona
le visione pessimistica della 
rivoluziono industriale (for
matasi nel momento stesso 
in cui si cominciò a meditare 
sullo gravi conseguenze so-
fiali della rivoluzione dei 
processi di produzione), né 
a una sorta tli luddismo sto
riografico. Esso nascono in
vece dal tentativo di reagire 
a un certo stato di disarmo 
scientifico in cui si è spesso 
venuta a trovare una larga 
parto della ricerca storica 
su uno dei risultati più co
spicui della rivoluzione bor
ghese. 

Lucio Vi l lar i 

Come andranno a finire, 
guali risultali portammo le 
ineìr.cste che sono state a-
pei tv in America sulle atte 
vita « illegali » o <> amorali* 
dei servili scgteti e delta pò-
Ir.ia federale noi non lo sap
piamo e ben poeìn — credo 
— possono essete in grada 
di prevederlo, Cne esse sia
no state aperte è tuttavia un 
sintomo interessante, una ina-
intestazione ulteriore di yuel 
travaglio non superficiale che 
la vita politica americana at
traversa e che si esprime con 
parecchi altri sintomi, dal per
sistente conflitto Ira potere 
legislativo e potere esecutivo 
sino alla crisi che e in guesto 
momento comune ad entram
bi i grandi partiti del 
paese. 

Le presenti incliirste sulle 
polizie più o meno segrete 
sono considerate come uno 
strascico dell'altare Watcrgate. 
L'atternuuione è vera, alme
no sino a un certo punto, 
ma non su;fieien!e. Agenti del
ta CIA erano, come si rieoi-
dera, quei liguri che l'ex pre
sidente Xixon impiegava per 
combattere i suoi avversari po
litici. Tutto comincio guindi 
dal •momento in cut alcuni di 
loro si fecero cogliere ixiniil-
vicnte con le inani nel sac
co mentre erano «sul tata
ro». Xon si tardò a scopri
re che essi avevano già .stol
to agli ordini della Casa Bian
ca molte altre operazioni del. 
lo stesso genere. Lo scanda
lo divenne poi il terreno prin
cipale della [otta politica in
terna. Tutto questo e crona
ca di ieri. Ma gitelto che dif
ficilmente si poteva sostene
re a lungo era che Nixon fos
se stato il primo e il solo a 
servirsi di melodi simili. Lo 
avevu fatto in modo più slac
ciato di altri. Il fenomeno pe
ro risaliva più lontano. 

Dalle informazioni emerse 
in questi giorni, che hanno 
semmai un carattere restrit
tivo poiciie tendono a sca
ricare gli organismi segreti 
dalle accuse di cui sono og
getto, e risultato clic la CIA, 
sebbene istituzionalmente in
caricata di operare soltanto 
verso l'estero, si era invece 
data da fare per seliedare « al
meno » diecimila « dissiden
ti» americani, aprite e censu
rare la corrispondenza dei pri
vati cittadini con l'URSS o 
con la Cina, infiltrare i suoi 
agenti nelle organizzazioni di 
sinistra, negre, pacifiste, av
versarie in genere della poli
tica ufficiale degli Stati Uni
ti. L'ex capo dell'organizza
zione, niellarci llrlins, lui a> 
fermato die gueste attività 
«alterne » della notissima a 
genziu di sovversione e di spio
naggio erano cominciate nel
la prima parte degli anni ''io, 
«per espresso desiderio del 
presidente » preoccupato dal 
diffondersi della dissidenza 
nel paese. E' vero che lo stes
so Uelms ita rivelato guesto 

1 ',' • '••,- 'Mi; et!,: nisafe 
"">•'; ili! i e/ ere; ' . , ,,. ,,; 
tv vi "Ut- i l'-t ; ••• i se ----le, 

l V • Va' 'il 'iftt-f 'i/I., 'I Ai
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i.-'-i-,••,,,, t',,,, l-, r; 1 ,• nr 
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! a ; io . t --ila a dìsptt .n.ta 
: t li ti '< i ' , fiina "V 'V'i'tuf. 
L' d.• ci'.'.a uiio slritine'llo pe-
i-rolaso all'-- 'ci no (^'tu'vne 
ti '.".'0 "/ e-n l e';:, ' " a la luce 
. ' rutt'tt che <•• s{t tu e- :/ '/<•.'-
le gianir ti-: irrs.'t: trt.Cfaa-
lie .If.Vs.n f' l>hr,i puhhl'ta-
lo cWesfco liti It'lti ile suoi 
tt'lfil ' 1. che 1 utltitt ,1. -i,'-.'f!i'o, 
; / t"u co"''- essi,- ,' '.,7 7 ". '. con
sulti,ci! • (i (/• 1/ -tir po':!li i 'a 
l '!>> Il -1 VI va 7 ' ' ; ' fi. e • 7- iflf 
-eolie 'it-lle s-.t- ,t • tu agi » ni 

siti i tisi t ni n ti, „ • 'spi-tiah-. 
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(-'•t'it-re in '• trs un; t eri: itili 
sindacale AH. CIO, .ti t-cih.s 
sima 1-fst .Ve'.("IO.1 C 1.1 Bali 
e. bt-i-iulesa, rAecaticiiiia ri 
ferntf lottale i! jxiliz a di Wa-
s't -a gli et 
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pai !,colai v per gntstiticai si, 
non tiovaiiilo da parte sua 
nulla di deplarc; ole in un si-
utile tataro iiiivllo contro i 
propri computnolì dalle te
ste calde. 

La C7/1 non è però la so
la ortiutii .-.azione impegnata 
in guc-to l'po di « indagini ». 
Lo Flil l.a - diremo -- '< nel 
settoit'i una maggiore anzia
nità e un'csjiericn-a più este
sa. Auch'csso (titillitelo a in
dagate sui «dissidenti ». .'Iti 
pache poi fermarsi a loto 
soltanto'1 Cosi st e scoperto 

I adesco - - sebbene [a casa 
lasse un 'insterò solo per co 

i laro clic pielenvatio conti
nuale ti cto'.s,(lenti lo conte 
tale - - che lo l'IU non limi-

i lata la sua « sari cglianza » 
' alili opposilai-i i per la veri-
1 la iivinnteno la CIA lo tace-
ì va, carne l'afiaic Watcrgate 
I fiorerà dunosirarei. Già nel 
| l'Jfit, ad esempio, durante la 

« coni enziaue » del partito de

mocratico, l'ex presidente 
Johnson taccia tener d'oveiuo 
da una sguadra speciale del
la polizia lederuìe — è que
sta una delle ultime rivela
zioni — ;l suo rivale Robert 
Iseuuedu. die pure in quan
to ministro della giustizia era 
formalmente il supervisore 
della slesso FBI: la sorveglian
za veniva ettetiuuta median
te microfoni segreti e regi
stratori piazzali nelle stanze 
di albergo dove alloggiava 
Martin I.utlicr King. ,1 leader 
udivo Poi assassinato, e in 
altre sedi del movimento per 
i diritti civili, con cui l\en-
ned'i era in contatto. Gli atfen-
.i (icl'a .-i/itadra speciale il-
terivano dircltunientr a! pre
sidente senza passare pei in
termediari, 

Considerare anche questo 
Ciro come una semplice a-
bc'-razione era giti abbastanza 
difficile. La proposta di una 
inilucsta sullo FBI è scatta-

I cinquant'etnni del settimanale della Lega dei comunisti jugoslavi 

» Storia e battaglie del «Komunist 
Cominciò a essere pubblicato all ' inizio del 1925 — Quattro anni prima il PCJ era 
stato posto nell' i l legalità — La continua azione nella clandestinità f ino alla vittoria 
della guerra di liberazione e alla fondazione della Repubblica federativa e socialista 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 5 

li « Kotmini.VL. » ;1 seUinu-
m\W toorico do'.lu Le^a tic: 
t'omuiìust: ju^o.-,:;>'. : e.-ce ozx: 
:n ot'sO lingue cioè in tutte le 
l.n^ur pariate da: diverbi po
poli della Repubblica hociali-
,s*a federativa d: Ju^o.V.avia. 
IL partito. ìor/a unitaria ed 
unificante dell.i comunità ju-
?o.i!avu, s v o l ^ :'. MIO compito 
nella coiiMipevole/,/,,1 che luv 
su:i. trad./lonc, cultura sono 
un patrimonio pvvio-.o per i 
s.imolì popoli e nn/ionalita 
e per la MX- età ui«OMrtva nel 
suo completo. Allo .spailo di 
ciue.sta conquista, che coati-
tuisco uno de: tratti caratte
ristici più importo nt: della 
Jusof'-lavia .'-.ociiil; ,tn. .sono 
c.nquant'ann. di lotte culmi-
nat^ neli'epop":* eroica d^lla 
r^;.st:Mi/a e della liberazione 
nazionale. Il < Koimin-ht -, 
della cui fondarono r.corre 
.1 c inquanta , mo ami ivoria
no, e uno d". proUf.rmr.st; di 
qui\,'.:i ,-slor.a 'n tutte le Mie 
dramma:, t \v laM. 

La ri.•(.!.- one d. dar v.ta ni 
giornale venii'1 pre.^a nella 
e.,tate del 1H'J4 dal coni.tato 
centrale del PCJ riunito nel-
l'.lle'jali'à. L'o-uran://.a'/ione 
della tip'wnl'ia e la redazio
ne del -/.ornale vennero ali:-
date a MOrtii P.iade. NVI ^'li
naio e ne; lebbra,o d'I 19'J5 
escono i pi'.m. tre numeri, 
ma !a p-jli/.n r.e. .<' a .-.copri
re In I.porrai a. arresi » P'ia-
de, lo t nmlamia a lun'.'.h, an-
ri. d' carcere Si coM:Ur.-c«i-
'vi altre recia ' or,., .-i oi'^an./.-
,'i.:o altre tip,-mTatn\ il « Ro

tivi nr, 
al* r i .n VOi'.'od.na o 

m FVJVI a eivatrlo d regione 
:n resone n-^.a Mia luivza Vi
to ( lanctest ,n i 

A questo primo cornale 
i'.l'--a!e alti*, M* ne a-^nr.iyo-

m e 
vi • . a 

1 //A Kl" re'.a *>" i r.vo U' n 
•i.ir a ii:u ìi • : '.'."'.' ìal. » he 
p<-•-.')•,'.•> U < : e l.h ".,atne;it", 
1 iceuc!<i n iv «-re i.-s: n»- che 
dur ino aiicìi • ; oliant » un .->•>• 
In numero I.M p-^ru anni il 
^.-.ornale •' KlnliorLyi R:iec » 
di Za'-'.ib: i < r.nb e le.s'nM 
per ben HM volte; r:a.scendo 

in questo nudo a non far 
ma: mancare le t-,v,r d;re:t.\e 
e le sue elabora /ioni ri voi u-
z.onarle a: .-.eiisaiitacinquemi
la membri clamde.M.n: del 
part.to e alle centinaia di 
miir.laai d: adeiv mi ai sin
dacati di cla.sse, d:.-,ciolt: da', 
rei:: me. 

Quo tri: anni .sono conside
rati come uno dei per,od: 
più confusi e comradditlor: 
della stor a jugoslava, si: an
ni del Kran.de travaglio d: 
formazione del nuovo Stato 
appena uscito dalle rov;no 
della prima guerra mondiale 
ila costituente d^l nuovo Sta
to M era riunita a Belgrado 
appena nel marzo del lOlli». 
La spinta venuta dalla R.vo-

l luzlone d'Ottobre M e anda-
j ta esaurendo m Jugoslavia 

come :n Uitta Europa e ;1 pò-
I tere monarchico tenta di ot-
j tenere '1 consolidamenti del 
1 nuovo St'Uo da una part" ':• 
I (linciando osmi parvm/n di 
j l 'Iurta e per-.c:ru:!atrio u^ii, 
i aspira/ione prourc-^ista, dal-
i l'ai' rn centra'..zzando "n PIO-
I do esa-ipo-rato le strutture sta 
| to':. 

J Nel UKU i ."I! deputa*! io-
. mun.st: ven-,"ino c:ue.at. di', 
i Pa: lamento e il Partito co

muni-la v.ene costretto alla 
clandestinità. Ma >• p»rsecu-
/ioni non s: lim.tano .solo a. 
comunis',: nel 1924 veivtono 
pio.bili .1 Pavt.to npoia'f) in-
d'p-mdente di J'U'o.-lav a, : 
sindacati, l'thi.one della j o-
vemù opi'rrra, :1 Part.to <v 
pubbl omo contndmo c:oa'.'» 
f*t IVpiW s'Olio brut.ile e ,\ 
tenore piliz.oxo ven'jon i 
(Vf'iY'M'! s a per stroncare 
o^!,, aspirazione a m".r! or; 
conci.z.on. d< v:! ( > tv p-r 
..offocue oun: r:\emht iz.one 
di ci -mo -r.iz a, d. 1 berta, d. 
•rato io mi t de: s.nu-oli p^p-V , 
La lo:'a cor.tro la centraIv-
zaz one ci- Ilo Sta'o ie ni so-
st.uvz i contro 1 cen ion a s •"-

*i*.- 1 b n , '. \ r*wirl.ra/.one fh un i 
• i ' o | sV>, o r e ;e-i Tale , ri \ .ti' i 

Mib to un i del.e compiile: / . 
toni ime;:* il d,'l favaul.o d: 
qu- ' l i anni, t-'na riwr.da az n-
ne oo.ii importante e t^mti-

| la da annebbiale persino lo 
i >• ctpac.ia di comprensione e 
I dl nz.O'ie polli e a di espci ' : 
| d.rìdenti popolai':. Quando il 

i'» genna io hrj'.i re A les sandro 
si loglio il P a r l a m e n t o , a b r o g a 
la coMiluz.ionc e d a v o c a a 
se o'4ru po te re , ;', c a p o d e , 
P a r t . t o <on tad .io Macek c.-,ul 
la p c i v h ó <i la can i . e ia d: 
forza d-Va e ci.-,' ì tuz. 'one ce;i-
: r a ! ; zz . a t : ne dal la21 e s ' a l a 
to l ta ,i e . . . inde c h e :. so
v r a n o a s - o . j t o VOLTI a eia:*'1 li
beri a a. c roa t i .n una C'roa-
z a '..bora 

In r \ t l \ i una < ani e a di 
forza .-o. : . ' a..-L" l 'ai ' rn P n a 
l o ^ e p - la d.fe-;i del lo S t a t o 
c o m m . n u la pe la d . m o r ' e n 
d: vent i u n n i d. i a rde re n p -" 
i colp.".ol ; d: t e ro r r . ,:no .-e-
cl z o n e e p-rip u a : . d a t o m a 
i n s t a », Vcivjono se ioli •. u n t i 
: p a r i . ' , po'. I : L . re r o n n ' i , 
v e n - o r o . i p p r •. •,. t u f i i con-
,v, ' l : cen imi il. e d - ' r e f itali 

b e r t a d: cspre.s .op , : ma •:-
s f a i , vendono post , in Imi.a 
d e , n inna r \ 

Sono a n n i ir. e u- -ri. a-» a ..-.. 
ir,:, un a r i c i ' :. le •• u r i a . n i " e 
le d i f l . co l ' a (1 1 i Inl'ii ci Wi
d e , u n a . a.a- quVo non -a e 
a m o r a a d a ' t ito, crea no on.) 
s* :i 'o d. c r . ., ,im he in 1 pa1'-
t ,U) i on iun is t i c h e n^n t v -
s"o ad e l a b o r a r e u n a I n v o 
c h i a r a su u n a ..erie di prò-
b lem. vi tal i per : l avo ra to r i 
e la loro lo t ta cui i,i a p p u n ' o 
la q n e s t i o . y naz iona le e la 
ti i l ' . turno a ' .Tana II e K o 
inuni.-t > es e , i l iu.ir . u n e n 
te ,> v.oiie et 1 ! a.- o a f "ave r o 
i .Kii'iin f -.( h., un i r.e -,( e a n 
«. o r a .\d a! i ro i i t a iv i un a r a n 
ci" r- sp.« i la q iu . • ioni in.i 
c lomenl ih chi p te,,.,, (• , u 

[ c o n - o l a l a n d o le ,.ue f,!a e < lie 
1 si p r e p a r a v a ne l l a nuova si-
, l u n z i o n e a nuov i e o m b a t t i-
t nien- ; e ;i nuove pro\ e 
i Hai 1M17, q u a n d o T u o ne 

a .Mime ; l t d i r ez ione . 11 P a r t i -

t- ì ten 
c n t io , • .I1-.U' ! e co 'e d e . 
:nov na .o i. ( o e ro le .,':pi\>\ -
\ ive'iize . M : i ldemot ra l ie l i " . 
c o n t r o il f v,i non . s ino e le 
co iT"n! . 

' ru l l a ' , .a, "omo I n e! ' f o '1 
< ' . m p a ' o i o Dolan • ali i < " le . 
!"••'/ .one (|-e. e . . i q u a n t e n .;• i 
del ( K o n . u n ,-t -, ne", • t " i" 

.i, \ a 1 e ' [>'\ ' {Ì di una ,n e 
i n c o r a " J ..\n\ '\ ci: u n a pi^A a 
-, '\,\ • he mi 1 • av rebbe poiu 
to ler iu u v la lot ta per : d ' 
r f . d< i l . i vo ra tnn , c h e .1 
Pa rt .*<> M V ' I t resis*-lo a t u ' • 
t . 1 colpi della rea/ . .one bor-
u:he,M-, <.):.. .,',rr.'a r . u n e n d o « 

1 to si r a i i o r / a sul p i a n o or 
l uan i .v i t : \ o e MI quel lo ideo-
| Ini: co, il « K o m u n i s t » nppa-
I r r , p ,Ù ;.„..(). i rn i en te , inco-
| ni me la ad c 'aborr i re m prò-
l l o n d ì t n la I .JVM di un Par -
j t . to s* rei ' a men t e le irato al le 
I m a w l a \ o r a , r : c , a c h l n ' t e r -
I tic i nrobV-mi pm a<'U'. i e ad 
i i.id.cariv"* le : oluz.oin L'Mu 
j vop'i < orr4> r a p i d a m e n t e ver-
I .-<> la i:ii' ,i , | ,,i I / i Jiuio. 'a'. 'ia, 
| t ravaJ ,1 at i d a l l a crisi po lh : -

< a ed economica s e m p r e p m 
p -o fonda , v iene condi<tfi d a i 
. noi " o v r r n a n i . ( nel lP'H a 

! re A'.es-tndr<-), . ' i sMss .n i ' / ] a 
M n\ j ' . ia , e ,u< v -sso re P:c-

, '.\\> II C(JO la r o v v o z a del 
ì p n n e n i e Pavé', i ne l l ' o rb i t a 
[ d' U'a'.'1 . l 'V i i - ib r iKl - ' i v i con-
I le nn ienze d e . l ' a v • TI p ir-
! ! e 0 e o m i i m - t a ci \ en1a il mi-
I t loo aMoi'no l' (piale .-.. ( o i-

| Il >( K o m u n i s t i d i \*" i ta al 
i 'ora (1 ivvi ' io, seconde, la de-
I 1 n i / , ^nn di T to, a u n ' a r m a 
I :!<-<]! » m a n i della c lasse op •• 
i raia e del la .aia 'ivaiv-,u.ir-
j d a I n d i , az om di lot ta ìm-
] m e d . a ' e . U'V'e alla e l abora -

n o n e del le prò..pel*, .ve diven
t a n o vina eoM m ' e de ; « K o 
u n u v s t •>•> il 'Ji-irit '!'•• a u n n a 
1 > t Miid. mai i . le . - ta / io i. iio-
IT» .n*' nel m a r z o li*il c o n t r o 
•1 na ' lo di ali ' inza co i 'a 
t ' . e n n a ' v a e l ' I 'a l a i •' Hol io 
r i' r,"z<i p ikl - . m'"_' o la 
m e n a che .1 pat io» S u b . l o 
dop i. a s.":n:!o de l l ' . ' ^ ' i :o 
n e n-'le.,- ,, ,.,.,,, d v: -ne hi 
\ o , - della ;MTn-r:i di hber i 

u n ' ".(CI i . i 
l .nee del .a lui ura Uepubh 1 ' { 

•o.f iv, i. pr< I . " u r a m i o n ^ il 
•. i ra! I • ''e di L iniuiir i a eh no 
poh e d: n a z ' o r . a h t a ] b " - \ 
ed \i :u ih ni", eh: ','. ì 1-1 s* i-
•o ,', pi ine n i làie h i i *io 
I'DSS l'i .e l 'un. ' .a (ìi,1;.i lo' 1 a 
d- . .bara / . .one ed e :1 }r:,.u . 
p o MI! cpiale e fondai a la 
nuova r e a l ' a de l l a Jugosla
via di o - i 

Arturo Bariolì 

ta tuttavia quando SÌ è pub-
hi i cato clic la polizia tede-
rate ticue nei suo; scltcdart 
nifor'iiaziuni riscuote stilla 
nta privata di non pochi par
lamentari e di alti funziona
ri americani, con una prefe
renza per le notizie sulle lo
ro evasioni sentimentali o e-
rotichc, i loro abusi di cock
tail* e, perche no,, . loro af
fari finanziari. Si è scritto che 
ah ufficiali dello FUI man
dar a no rcaolarmcnte al loro 
ex-capo, E'daar Hoovcr, rap
porti di questo aeneie in bu-
^ / e eh e porta va no la d tei ! li
ra «personale e con tulenz •fi
le •>•>. AV si può pensare che 
questa mania da colf azionisti 
siti una perversione recente, 
quando vj s« clic net famosi 
schedati a .sono o c'erano 
doti su personaggi orma: sto
rici e da tempo scomparsi co
inè Eleonora Roosevelt, la mo
vile del celebre presidente, T 
fratelli John e Robert I\cn-
ncctu, oltre che sulle tani'<il:r I 
di altri titola?! delia Casa I 
H tanca. l 

A riqor d< termini, andic . 
queste sono rtve!az>on> per 
modo di dire. Clic lo i-'DI «-
i esse propensioni di questo , 
(tenere era cosu di cu- in Ann • 
rtea si discutei a abbastanza 
apertamente. Lo stesso T i m o 
il settimanale che più si è 
diffuso sull'argomento, ho par
lato piuttosto di una «confer
ma dei sospetti » che erano 
••s ricorrenti a Washington ». 
Chi non sapeva che i! famo
so Edgar Uoover era diventa
to uno deali uomini più po
tenti del paese ed era stato 
ca pa ce d t m a n tene re pe J ol
ire quarant'anm. eroe sino al
la m o rt e in et a a t :i n : età, • ! 
s'io posto d> capo de'lo FBI 
p r<ip r 'o pr re lì e stipe r u .' rop-
ve vose di Uoppr jie/sone' 
Fare che ne-nmeuo lui lo na
scondesse se — come lo stes
so T i m e può seni ere - eia 
solito «rìn erti re i presidenti 
e a'tn funzionari t on sa! ci a 
pnmme su mrmi>r> del Con-
nl'esco " e « quando eia il ca
so, metta a in giro informa
zioni dannose per la icputa-
Z'one ili pcisone die egli con-
s.-deraia propri nemici-'. 

Sai ebbe lut'aviu ^ivigì atf> 
concludere a qitr^tt) punto che, 
il male essendo t ecch o e 
meno ni • slembo d- gite "!•> 
alcuni servr,: g oimalist'ci 
scubrercblìCìo su}\njne, r/ 
è nei presenti s(-(n!d(il' solo 
ini anipj) tnurq>>tc a • >pot r -
sia, da etti non e si possono 
aspettale si iluppi deq/n di no 
ta. Può anche darsi che tut
to si r-duca a poro o nu"a 
di fatto. Rtsoann peto ten^r 
predente ci, e a tfrinitine u-'-l-
mente ij'ic*! priih'e'ii i s'miì-
f'ca toccare non .sevipl-e; e-
si rcsce>r>\ inu mmtr uri ridai-
ci de! sistema di potere {unc
inano e della stessa potente 
l'iipertal's!tra degli Stati Cui-
t ' nel inondo, Di qu: 'm M n. 
no i dilemmi non faci'i, che 
stanno (ti fronte ai dirigenti 
del paese dopo te ultime de
nunce, siano </ue, dirigenti 
membri del Congresso o per
sonalità del governa. 

Xeali ultimi decenni l'appa
iato polu 'Cseo-sp'uirstieo fi-
in enea no ha roga: unto pm-
por.ioni cno' mi. Seeo> do c -
//*(• di donrmo puìrbii<<>, ,•, 
sti i ni piega dalle Id'i f>>\, ,t ",• 
1,'t'i nini prrs[}ne e costa ai, tu 
a nno sei un Lordi di do" ai • 
'(/ttulco--u ciac come Inai) nr-
'.•ardi di lira. Oltre CIA e 
Fili, compicnde diecine aqen-
: >e minor- t r >ion dt tado ri 
euri ili! to t in loro i, d'ite uden
ti di'' l'entanorio, de',- -o^f/r) 
le ìoi-c armate, d'tl D'purt •• 
•unito (/• Sta '<> e t rr i i >a 
Quc"e i ifre ^>„o da constue 
•n:'s> piohc.l'i'mimtc >• •ìuu <:' 
wo'i'te^zu, p"tttosto c'ie 'fid
ai 'oui esatte, ponile ali n< 
oenis-iut che hanno a c'ie rn-

cioi lo spionatr/'o <• la 
sommersione 'ano ^at'tutti •>: 
piafca ad ognr co"t'olio, e'ic 

non .s'd ore a-rnmle quc.o 
del Presciente sulle Uno ope-
ia."jhi pili , m portoni.. Il c'ie 
.sia'u "ca the <,nardo la CIA 

I aaisce diet'o i copi di stu'.o 
i in Cile, Ci 'ce ut, Cam boa'a. o 
| altrove, non lo la nuiiiralmcn-
! te di sua iniziai.tu, bensì 
! con le mass' -ne autoriz'.azio-
i ni, ma stami -cu a nche c';e 
| ben pochi sa n no q'.nnt? so-
! ','o J cai men te i su<e a neu : i 
i .*; uno per il 'l'orda 

Il potenzia meuio d- ••'.mili 
1 apparati non si e tutto alla 
1 ceca. La CIA e stata conce-
• piUi, e ciesciuUi e ha agito 

co'ne uno (leali strwnen'i 
| parie,pali dell'imperiulis'uo a-
I n.e'r\ccno ne' mondo, pere o 

essa non era mai .stata mes
sa ri discussione dai oruppi 

I dirigenti (leali Stati Uniti, se 
I ni'i ti uà ndo eia incorsa ne-
i ali insuccessi p u eia morosi, 
i alia e ijue'lo del a Un a dei 
j Porci. E diche (d'ora le criii-
I clic erano state asso- pruden
ti ti. .\ess;rio si cut mai pieoc-
! capato ce i essa a 'nenie i eupu 
i re i/:,("!'•() lo FUI sorveglia-
• IU, sp.ttiu (i lìCfCqUlfuCU 1 
1 c omu nisti a 'nei •cent o quan

do S.I infiltrala neVe loio or-
i uaniz~.a\.oni. l'ulto ao eia con-
, s'deruio <• lì'nmu aucna r\ or-
[ ti'icio necessario alla difi'sa 

del sistema, al pari de'le o-
perazioii' condotte daa'i agen
ti dt spionaggio qua ndo nel
l'Iran roi escavano Mossadcq, 
colpevole di avere tentato per 
primo 'a nazionalizzazione del 
petrolio. Per imprese di que-

urlio ci doice e sere n.uai' 
( a'o pi i la Un i cnau Water-
(K> le. . 'repicQu de','a CIA per 
i mere le ,• ez'oni g'i san
ino ui riaprale mite redole 
del a oi o M i s/ ciip st e an-
(he < o'i'C, a prinv,piare dal
ia l thau hu".a<;],c aituimo a,-
le dmi >ss/nni dcll'cj-prescien
te sino aa , si_audal' od'crnt 
sia a ndato e •c-cendo ?! nu
mero deqlf (linerie crr <_hc ',an
no lista e iedom> -.//ee/fl-
ihente la minoico d; i'"a tra-
siurmaztonc del luio paese m 
uno ( S'uta 'i pò i ut e iati 
i io no (,'u nt.'i un grnìo d> c\-
lum e. uu-dat: ''ori da ' C " ; ; J . ; 
t e i alme po'c cu, >au r;c 
un'-in/UiCtuaiuc p u OM u UI e 
pro'onda. Fino a poi o tenpo 
ni hi quasi ',<>:a' '.a ae^ i a me 
r"ia ' ," CHI (om min c.c unii 

s: -t, de ipoic • per d hiro pai-
se non fosse neppure pensa 
h 'V Oc,';1. au;i'-d(j>id(isi ,r.in -
no, essi firn: ano a u no con-
(•Pistone d i ci sa. Se ne soi;rt 
accori' ecr/'i finn' d- Xtxon; 
>na i i e ancìie i hi e abbastun 
-a lui/do ila comprendete co-
" i' non 'msi- -neticrc m <!•• 
\.)a> te .V /o>: per s(,*,pi onere 
Ut ",'."; a et o. 

P prob'c<fi(( (-tir 'ter mol 

lucie soln. 'one: cei cw'e :' 
modo d .'. >nttare gli impie-
ai. * ai b iiari de1 e no'ute be
atele sei: .a , ,dn >'ìc Ut loro 
potenza, eoe senza modi 'ica-
i e la po', t'co di in: Cs<c so
no s'rumen'o e die pure e 
crVortu.uc de'Ui loro cesala 
ub>io"'r,e Per il presidente 
Ford il sciando corno de! tìi-
lemi'-a è eh.diamente quello 
che eonta: gurndi, come sap-
o'uvio, '-a no'ii nato una com-
miss^rie d. inchiesta die pa-
r e destri-aia a di 'cndere ,o 
CIA p"i",osto che a r:'<a'"->ar-
a Ma per a oinclrtr o prr-

lamentali, die MT>JO a forca
ne de'hi vuoi <i cani intana, la 
scelta non e cosi avi io. Riu
sciranno a ottenere (/ualcoia? 
So'o a i sviluppi dell'intero v-
icnda potranno illitminnret s-u 
questo punto. La riposta a-
era comumpic un mtercar 
anche fuor: dei VA vi erica. 

Giuseppe Boffa 
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Domani si fermano i lavoratori del settore G r a n d e COfteO Der le Vie d i Verb<ÌIlÌ<l ^ o n v e n 9 o n o rispettati gli accordi conquistati da: sindacati 

Trasporti: 
uno sciopero per 

imporre al governo 
concrete misure 

In to ; i tom, tunza con L LI 
vora tor i tic Le autol inee scio
p e r a n o dotniini tut to le cute-

' £ o n e dei t raspor t i mar i t i .m; , 
a e r e : o ter ri* s i n . Non s. l i a t 

- ta un.camen't.- di un monum 
i to d. o p e r a n e so l idar ie tà con 
i una ta te^o.- ia pur t ico lurmen 
' te espos ta , pai anco ra che al 
| le r e s ì s t en t e della eon t ropar -
i te . a l le te r ^ ivo r sa / . om tipi 
Scile di un modo ci. l'.overr.are 
i che o^m morno di p u de 

g e n e r a e ehe ingene ra per tan
to un d , l avan t e ma lcon ten to . 

' Ma e «nelle una nuova occa
sione \xv r imet te re a fuoco 

' il p rob lema delle r i s f u t t u r u 
_ n o n i profonde de l l ' in tero si

s t e m a dei t r a spo r t i , elle è in 
' uno s ta to a s so lu t amen te eao 

tico, che contrasta, ne t ta -
. m e n t e con la r ip re sa e il r.u-
* nova mento della nos t ra eco

nomia . 

- K" un fat to innegabi le che 
; i governan t i i tal iani sot tova-
- lu tano ;1 concet to di produt

t iv i tà g e n e r a l e del s i s t ema . 
I Ciò r i e m e r g e anche in ques ta 

occas ione ove appa iono ma
c roscop iche le g rav i diseco 
norme conseguent i al c a r e n t e 
funz ionamento dei t r a spo r t i 
e a l la d i so rgan . / . / a / . o rv u rba 
na e del t e r r i to r io . 

S i amo un P a e s e « t rasfor
m a t o r e *. I costi di produzio
ne cominc iano perc iò con il 
t r a spo r to delle m a t e r i e p r ime 
che impor t i amo p a g a n d o al
ti noli m a r i t t . m . e si a c c r e 
scono con progress ione geo me-

Vaste 

adesioni 
alla giornata 

di lotta 
Va.ste ades ion i ha ricevu

to io .sciopero che d o m a n i 
b locche rà t u t t o ;'. s e t t o r e 
d e . t r a s p o r t i II coo rd ina 
m e n t o dei consigl i d i lab-
br:c«i de l s e t t o r e materiale 
ferroviario ha deciso la 
pa r t ec ipa / . . one di t u t t . i 
l avo ra to r i de l s e t t o r e a l lo 
s c o p e r ò e h a cruento « un 
. n c o n t r o In t e m p i b r e w 
con le s t r u t t u r e confedera 
li, a f f inchè q u e s t a iniziat i 
va sotjni 11 p r i m o pa^so 
per la costru/.on»* di un 
m o v i m e n t o che, A t t r ave r so 
le o p p o r t u n e artlcolav.ioni 
e con la tfulda del le s t r u t 
t u r e c o n t e d e n i l l . por t i in 
t o m p : r a p i d i a comple t i ri
s u l t a t i ne l l ' i n t e res se de i la
vo ra to r i e de s ì i u t e n t i del 
mez4t d i t r a s p o r t o e con* 
t r . b u l s c a al r i l anc io de l l a 
e c o n o m i a de l paese ». 

In un d o c u m e n t o emes
so al t e r m i n e de l l a r iunio
ne, poi, si s o t t o l i n e a come 
ti p lano s t r a o r d i n a r i o ap
p r o v a t o da l C IPE si ht :a 
d i m o s t r a n d o a s s o l u t a m e n 
te i n s u d i c i e n t e m relazio
ne a l le nuove es igenze del 
paese , a l l 'u t . l izzo de l le ca
p a c i t à p r o d u t t i v e e s . s t en t i 
e al lo sv i luppo de l l ' occupa
z ione nel Mezzogiorno per 
i p ross imi c i n q u e a n n i t< I 
g rav i r i t a r d i ne l la a p p r o 
vaz ione del p . a n o - pio-
segue 11 d o c u m e n t o - la 
m a n c a t a do i tn lz ione dei 
c r i t e r i d: uti l izzo de l le 
s o m m e s t a n z i a t e nel bi
lanc io o r d i n a r l o de l ie ler-
rovle per ti r i n n o v o e la 
m a n u t e n z i o n e , u n i t i a l l ' a l 
to tasso di inf lazione, h a n 
no u l t e r i o r m e n t e r ido t to la 
q u a n t i t à d i m a t e r i a l e d a 
p r o d u r r e ». 

Anche ; l avora to r i d e . 
cantieri natal' h a n n o da
to la loro a d e s i o n e al .o 
s c o t t e r ò per « d e n u n c i a r e 
le res i s tenze a n c o r a vive 
che imped i scono il r i l anc io 
de i .settore >< 

Dal c a n t o suo . la .segre
te r ia del ia FL'LC ha espres 
so la p iena so l i da r i e t à d e : 
l avo ra to r i chimici e dei 
s e t t o r i co l lega t i . I n t a n t o 
pe r m a r t e d ì 11 a l le lfì e 
s t a t a c o n v o c a t a la r iun io
ne de i s i n d a c a t i t r a s p o r t i 
e de l l a F e d e r a z i o n e CGIL. 
CI.SU t i IL. 

M u à n- , l :a>port ai te: n o w 
i H ó de ' . e merci \ l aggiano 
su a u t o m i / / , p r u a i : gest i i , 
da una ma' M\<> di p u c o l e 
d i l le che v -voiiu sul IH) ilei 
raso.o e da alcuni- gru-^e ini 
prese e i e r t . i l / / . i no l i n c e e 
lauti gu id.igm D quan to in 
cidono i U\,s')ni'i, ,u! costo 
de! prodotto non e da to Napel
lo coti e s a t t e / z a in q u a n t o 
non sono s ta te coinp.ute ri
ce r che .u c u r a t e in mat i ' r a, 
t r a l ' incidenza e s i c u r a m e n t e 
al ta in quan to .] t r a spo r to 
delle m e r e . \ r .pc te quasi 
s".stomaticamente per ognuna 
delle fasi de.la loru t ras io r -
maz.one 

Il t rasport i ) di. Ile pe r sane 
pesa .-ncli 'e-so vai costi di 
produzione alme no per la 
p a r t e r . g u a r d a n t e la • merce -
lavoro » e .nollre d iventa un 
costo sociale e n o r m e in pre
set i /a di una diffusa moto 
r i /za /.ione . nd i \ : dua l e , anche 
se l 'e levato r inca ro del l 'uso 
de l l ' au tomobi le ne ha provo
ca to un notevole conteni
mento 

Ma è propi-.o il r . nca ro 
de l l ' au tomobi le che fa espio 
dece d r a m m a t i c a m e n t e il 
c o n t r a s t o f a la d o m a n d a 
e l 'o t fer ta di t r a spuor t t pub
blici e che a g g i u n g e nuova 
urgenza al la t r a s fo rmaz ione 
e diffusione del t r a spor to col-
let t .vo. 

Di fronte a ques te necessi 
tà non si può a c c e t t a r e l 'as
senza d: impegno del governo. 
K non si può to l le ra re che la 
ques t ione di un moderno si
s t e m a di t r a spor t i , così com 
p Ics sa e p ena di impl ica/ io-
iii pvv lo stesso s u p e r a m e n t o j 
del la crisi economica , sia la
sc ia la al le soluzioni a cut I 
po t r anno a p p r o d a r e le scel te j 
della R A T e delle g rand i ] 
società che- o p e r a n o ne! can i - I 
pò delle comunicazioni e clic, ' 
come è noto, i sp i rano i loro 
p r o g r a m m i a necess i ta tu t t ' a l -
t ro che compat ibi l i con le esi
genze collet t ive e popolar i . 

L'n a n p e g n o r w i l u t n o e ra
zionale non è u l t e r io rmen te 
r inviabi le . La ve r t enza del le 
autol inee s. può eh .udore ra 
fedamente e bene V, ques to 
s: deve fare , p e r d i o con i 
l avora tor i del se t tore è s ta to 
f i rmato un acco rdo che va 
r i spe t t a to e p e r c h é è indeco
roso che i governan t i conti
nuino da mesi a g ioca re a 
sca r i ca bar i le fra di loro su 
una ques t ione che compor ta 
una spesa r e ì a t . v a m e n t e esi
gua , ma d i e è di impor tanza 
vi ta le per i l avora tor i e le 
loro fam glie. 

K' o r a che il governo , che 
tutt i : giorni p romet t e in ve 
s t anen l , produt t iv , , passi dal 
le paro le at fatti e si incon
tri con .1 s indaca to per de
finire in tervent i precisi in tut
ti i set tori del s i s t ema del 
t r a spor to , e sopra t tu t to , con 
urgenza a-soluta men te inde
rogabi le , per d a r e avvio al lo 
a l l a r g a m e n t o della produzioni ' 
del m a t e ; ale l'errnv uir.o e 'tic\' 
la moss.i m opera del piano 
dei llOOOn au tobus 

Lo sciopero di domani re
che rà g l and i disagi ai lavo
ra tor i de! se t to re p r i m a di 
tut fu, che m i melario ad una 
p a r t e del loro s a l a n o v — per 
quan to M SUI teso ,\(\ ev . t a r lo 
.1 più poss.bi le — anche alla 

! popola / ione . Si poteva evi* 
I t a r e che Li ques t ione del le 
I au to l inee incanc ren i s se l.no 
I a questo punto In ogni caso 

i problemi che a t tendono una 
soluzione nel se t tore dei t r a -

i sport , sono numeros i ,• im
por tan t i e l ' e r rore magg io re 
ò quello di r nv i a rne conti
n u a m e n t e una solu/ one ra
gionale. Lise andò spazio a s -
s te rna /ami che non risolwjno 
ma a g g r a v a n o -1 problema 
s p e c f i c o e che concorrono a 
r i t a r d a r e e compl i ca lo anche 
quel 'o più gene ra l e de l l ' u se , . 
ta da l l ' a t t ua l e crisi 

Per l'elettromeccanica 
«slittano» gli impegni 

Un settore dove si intende ristrutturare sacrificando le aziende v̂ ià esistenti 
e i livelli di occupazione — Bloccati tutti i piani di potenziamento — L'op
posizione dei lavoratori e dei sindacati — Il grave problema dell'energia 

Dalla nostra redazione {ii M n ^ 
Tutto fermo anche nell ' industr ia elettromeccanica e nucleare. GII impegni di investimenti r* d. espansioni sottoscritt i 

al principio del 74 «s l i t tano» e così i piani di potenziamento vengono bloccnti o r idimensionali . Avviene un po' in tutto 
il settore e soprattutto nelle aziende genovesi. Qui è andata avanti un'operazione che ha suscitato parecchia preoccupazioni 
fra i lavora tor i e la f e rma opposi / ione denunc ia da p a r i e d e l l a Kede ra / ione meta lnn ccaniei K a t t a m i l u t ' e r i d , t e m p r e 
i consigli di ammin i s t r az ione dell'ASG10N e de l l 'Ansa ldo m e c c a n i c o nuc lea re d e c r t r u l i s c o r a n o n,i i, a s; i f i m a della p a r t e 
p r o g e t t a / i o n e (.e ne è .sorto l'A.MN • Impiant i termici e n u c l e a r i ) e la confluenza della par:* m a i a l a t ' u r . t ra nel1 ' \ b G E N 

istabil.me-nti a. Camp e ?v 
• 1 S'I "Vii 

IPOTESI DI ACCORDO 
PER GLI APPALTI FS 

K* siala : .igeai.'ita un'ipotesi di accorilo per il contratto ale 
gr.ii.vu dei lavoratori dogli appalti delle KS L'ipotesi prevede: il 
pagamento di una indennità •.• una tantum * d' 120 mila lire, da 
e l le ' luars i in due rato di lire <>0 m.la t a-cuna, la prima o n d o 
il .'Il niaizu e id >econda en'.to i! 13 ol 'obre 11)75. Li prosecuzio-ie 
delle *]\i t 'at , \e per la tk fini/urne delle misure da adottarsi per 
,1 111.4I o"amento dell ambiente di divoro e per a M i c a del,a 
salute, l'impegno del l ' \us :dra a r i s o l e r e i problem. de' t rat tamento 
sala ri a'o per malattia e mfur'.un. con il prossano r,jino\ o del 
contratto na/ 'onale di lavoro, la cui scadenza e sta'n t'issai.i al 
HI «ennaio l'CC 

\A> segreterie n«/ionali del SK1 CCIL. della KILT \T C'TSL o del
l' L'ILTATKP l 'IL hanno consuler ito soddisfacente l 'm'esa laggnmla. 

Ix1 seiii'4'tene tui/ion il, hanno pertanto revocalo lo scio;>e:'o di 
i -IH ore già procLunnto con irii/io dal turno notturno del 5 febbraio 

hanno deciso la convoca/ione di ass^inblee unitarie 

.'un la nasL 
I saldo sucjela gè1: 
[ HXMdll.lil i 
l Ora, lavor.itori 
| mentre facevano nV.,ir< 
i rjcolosjta de )o s -̂uriK»! 
I scarse p* nspetl.ve L he 
| dav ad i i .dia -\ M \ ™. -.ul 
I no la (].Mjs:,one di londo, 
I d u e il rispetti) devi. 
i del marzo scorso MI i m 
j li e polen/unnento Ui la l lo 1 i 
I v oralo; i e s iidai-j'o ui<'t;e\ . r u 

a 1 noto uno de u mi. cj n-.lo 
de.i energia, che e p.ir 'e lentia 

1 mentale della p.a't.ilu. m.t e. i 
borala ila a KeUei .i/ium- d« 1 e 

| eon ledera / . un, Un temo che ni 
te ressa par l^u.aroR n'e . ,.i\ >• 
l a t o r i de. le a / .ende eL t i r u m e i -

s,mi<k .1 

o r d . 
s t .mei i 

Un aspetto delia manifestazione 

Chimici e tessili hanno manifestato 
per gli investimenti e l'occupazione 

Si sono fermati oltre duecentomila lavoratori — A Pallanza delegazioni provenienti da tutta Italia — Hanno parteci
pato le organizzazioni francesi, inglesi e belghe — I comizi di Macario, Cipriani e Masucci — Altre otto ore di sciopero 

camelie e mie'ear. e anche, ai | 
etiual jn isnra . , Ìj \o:, i luri el«'',-

, trici ed il ]x-rsonaie ileL.t ri-
i t e i t a La questione ha .uipoj 

tan/*i p r . on t ana se vista, corno 
\\i vista, ni fjn/.une de 1 liÌXJ 
d- sviluppo del nostro paese, i l ' . n i o n t i o con il m in i s t ro del-
t Ma — d u e CLanni Italia, seg-e ] ; : i M a n n a m e r c a n t i l e p e r Ifl 

I t a n o della KLM s u c c i l e che I *-
d,i una parti1 si deve regr-.'r.no 

| il d.smtere--.e de governo _ ai I 
I cniesio settore men're . d.dl'al | 

Incontro 
al ministero 
sulla flotta 

di Stato 
1 p i o ' j i . i m m ì p ' r la r-

1 ".-ult ur i ' o'.-- della flotta, di 
M<i'o pre.senìato dalla 1-TN-
MAHL .il ni n . s t ro del .a Ma-
:,: ia mercan i . . ' 1 e un p rogram
ma la t ra i o «.h' t . ene conio 
es,-"n/ . (uinente d e , cost i del
le < u m p i u r . a d, nov ìgaz.one 
e l o a . - d ' T a 1 p iob l cma occu-
pa.' .on.d'- solo come un "3e-
inento di ta l , co.sti Ques to Jl 
p r i m o seveio g .ud i i io d a t o da i 
i ^ p o n s a b i l . de , s indi tcat : de i 

, : t . m . otrgi al t e r m . n e d©J 

t r a 
int 

<!<• 
zo 

, K m i m ' i ' L . i n i i .i 
•ridono i-isjM-ltn 
j ' a c c o r d o s o U i ^ . 
dei "7-Ì Per 

• a / i o i i i l e non 
v- i l e n i i . n i 
•i".o nel ma r 
c i r l e sua .1 

(Irande sciopero ii : ; eli 1>D 
mila ehaniei e olt.'e t»() m.Li 
tess li per gli inveslmienl; t 
loecupii/ ione. contro ì piani ili 
r i s imi tura/ ione nu"»: in atto 
dal grande padronato che con 
teni[xn'.ineaniente non ri .|K".ti 
gli accordi di eruppi raggiunti 
nei mesi seors . La giornata 
d. lotta ha investito gli st ibi 
Linefiti di-Ila Metitedisui, do a 
Soia della Monletibre, tinelli 
dell'Anie e deU'Kiu. Alle on
di astensione si sono aev ornp<i 
glia te grandi ma II.! est j / io t i , e 

assemblee: cosi M\ <*semp.o .dia 
LaiH'rossi e alla Ix'liolo. 

La KL'LC nazionale, nel pix-n 
dere atto del pieno successo 
della mani test a/.^i u> di Pa.lan-
/a . che ha realizzato nel eon 
eivto una alleanza con gli enti 
locali, i partiti democratici le 
forze sociali e la c.tt.tdinan'z i 
tutta, e nel prendere atto della 
riuscita globale dello scto|x«rr> 
che ha paralizzato g'i stabiL 
nienti Montedison, Snia e \n:e 
di un ta Italia, rileva come (\uv 
sii n multati s,Lino Li punto.ile 
risposta alle pro\oeaz,mni p.i 
dronal. e a.la no-i \ o'o*va del 
governo di s tende: e a con ere 
te t rat tat ive con le org miz/a 
ZiOin sindacali sui problemi de 
gli in\ est 'meni , e de!Li difesa 
e de'lo sviluppo dell'oceupuzio 
ne, Il coordinamento dei grupp 
in vista dell'incontro col go\ or
no tjssuto |x*r il giorno 11 feb 
bi'iiio ha ribadito le proprie pò 
s.z OHI la v ertenza riguarda 
tutto il grupjx) Monlethson Snui 
e quaid. si dovranno porre . 
problemi complessiv i del grup 
pò; l'obbietl.vo e la piena e 
rigida appLcazione degli .u'eo. 
d, del lì)":* i.Moniefibie) e l'tT' 
vMontedison, ASIC <• SN1 \ i ; 
verifica concreta degli un est, 
nienti e dei processi di r strut 

l tura/ ione; coordinamento del Li 
\ presenza pubblica nei settori 

delle fibre chimicce, 

Dal nostro corrispondente ore segno de! car . i t 'e ie so-
e della battagli.! :n corso, 

Y K H t t W A . * ì e rano dati invece dalla preben. 
' " I Livor,l'airi e, insieme n j /,\. in tos\ i a' corteo dai sin 
' loro le torze poi tielle <• soci ì | daei di \ e rban in , Baveno, Mer-
' a de-ntK rat.che, le pubbliche I gozzo, (Irave!Iona Toce. Omo 
1 ammansi ra/ iom. sono i ernia- l gna e dai rappresenta ni-, delle 
J mente dee.si a t a r n s a t u r e gli i van t l o i / e poetiche e demo-
I net ord sotloscn'l i dai gruppi I c r i t i the. 
| Moiitcdisoo, Sn.a. \n e e Km t II padrona l i - se non dovev 
I dei s cuon than .co e t ens i l e , : j se r i s a n a r e g': accordi del '7.1 
j questo :' moreto -ea tunto an- | — M troverebbe di fronte ad 
I che dall'imponent.- manifesta- i un crescente movimento uniti-
1 /ione nazionale s\o!tas ' a Ver I ra» d m;^sa il monito ò \ o 
\ banni nel qj.id'-o deho scio;K'ro ' mi'o dalla man i fes ta /onc dai 
J d. otto o'v delle categorie. j comizi tli Macario, a nome del-
' Nonostante il mal'emix). sU- Li l-'ederaz.one CC.IL. C1SL e 
l mane di li-onte aila Montelibr" ' VII. d#i segretari nazionali dei 

di Pallanza sono confluiti mi- | sindacati chimico Opr .ani « tes-

Le conseguenze della crisi 

gì la la di lav oratori e studenti. 
I S. |)iió dire t he lutti i gruppi 

inieiessati allo se oj>ero e non 
solo cuiesii, erano rapptvsentati 
ila folle tlelegaz.oni g,urite ap
paino d t ogiv parte d'Italia 
Il lungo cor-tei) è sf.Lito jx.*r !•* 
v ie della i-Illa tori gì. s tnscio 
il. dei concigli d. mtte le l ab 
br t he del'a Monled.son de.In 
IVniU-rg. de,la Carlo Krba. del 
Li Farm tah.i de,la Sn.a di Lio 
l'j/j.'i e della P.iel 'r . 

Insieme alle de\ 'gaz,oni del 
tonsigl di l,iUl>rua di qua"y 
tulle le grosse aziende lìell'al 
to nova re-e - - dove lo s c o p e 
ro d. ciuaur'ore interest e, a t,.t 
te le categoi'a erano poi 
tiue.h delia 1-Vderaz onc CGIL 
t ISL L'IL ci Mantova, della 
i-TLC d. Mi1.ino. Ravenna o 
S, rat-usa, dei bancari di No-
vara e del s 'ndaeato scuola di 
\'erb,irna \ ti most razione del
la sol .daneta -ìtei naziona'e dei 
lavoratori e del fatto che la .ot
ta dei granfii monopoli cium.Ci 
e tessi11 deve assumere limi 
d'mt nsione eri, lar i e e iropea, 
erano p r e ^ n t i delegaz.ioni di or
ganizzazioni e si-idacaLsti fran-
l'i'-. inglesi e lx-lg TI p.ellO 
.ijjpoggio da p:»rte delle forze 
politiche, degli etili locali. L'ul-

sde Mastice.. 
Il vegivt ino gene; ale aggiun

to della C1SL Macario affer
mando che la Montedison dove 
risix'ttai'e i pnl'l lia fra l'al
tro annunciato che Li lederà-
/ione umlaria s. è anjx'gnata 
atl assumere come vertenze 
nazionali tinello del monopolio 
chini co e della S r. 

Il saluto e hi «olidarietA da 
par1 e de!'e de < g.i/ion: s-[r.mic-
ie sono sUit. [xirtat, ^ lìeou 
\nl(» net 'e , i-e-puns.ibi'e nazio
nale dt 'Li ('(IT settore lessile 
francese (},v \ emet te segreta
rio n a / o n a l e della CKDT te^* 
s.h e abb giiamento e da lìrian 
We^'on segretario del snida 
calo chiniao della e.Uà (ti tìlou 
eester sede del monopoLo in 

Come e perché 
cambia la spesa 

degli italiani 

par.amento non (• messo in gl'a
rto di proniinciiii's,. d i ^ i n l e r v ' 
il.re .n una materia , tinaie lo svi 
luppo nut leare , che ha glosse 
implicazioni di cara t te re poli
tico proprio per *n ^wu> a, t. -

1 pendenz.a dal l 'es 'e io the deU-r-
| n rna t e s te ' t e s gn i f i tmo per .. 

nostro paese ». 
! 1 Mudatati propongono tumidi 
| un disborso MTIO sulla scelta 
l nut leare . un programma ^ ix'r 
j ternp. lungh.. uno stretto lega 

me fra industria nianilal turiera. 
KNKL e settore della nce r . a 

I affinchè l'industr.a itaiwina s a 
• messa m grado di sottrarsi al 
, vincolo della dipendenza s ' - j -
. mera Insomma, occorre fare 

(liiel'e scelte t he f nora ne il 
, governo ne 1 KNKL hanno latv> 

peri he cond-z.ion.i'.! da-la ])nl"-
t.in egemon.cn C S \ K" (|ai. 

1 ani he. una delle "agoni ri" 
laile aziende 

L'agitazione dei macellai I 
(che a Roma torneranno a I 
chiudere per ite giorni da j 
martedì prossimo) ha ripro- \ 
posto con acutezza all'atten
zione del Paese uno dei prò- 1 conseguenza delle ridotte ce 

te vanno esclusi i ceti ricchi) 
non è, però, il risultato di 
una mutazione dei gusti e 
tanto meno di libere scelte. 
E' invece e unicamente la 

• ••di 

Doix) Li ma nife^t.TZ ione, si 
•lono riuniti a Intra i coordi 
na nienti sindacali de, gruppi e 
- i onlerm.indo ,a decisa v o 

loti'a di opporsi u disegni del 
padronato hanno piogram 
n u t o una ser.e di iniziative di 
lotta, in part.oclare altre otto 
ore di sciopero articolato prò 
capile ria elfeituai's, entro il 
lin a partire da lunedì 

Chieti: cassa integrazione per 438 operai della CIR 

Gino Guerra 

1 C H I K T I . r> 
I Dopo le g ruv . d e c - a u i i . r. g u a r d a n t i la 
, FARAD e la IAC. a n c h e per 1 l avora to r i 
i de l la CIR d. Chicl i .-calo i az i enda a par

t ec ipaz ione IHI al .")!' - i ni e prof i la ta Li 
m i n a c c i a de l la ca..sa *n teg ra / . one La dire
zione a z i e n d a l e de l la e a r t . e r a ha i n t a t t i co
m u n i c a t o a l consigl io d. l abb r i ca e al le or-
g a n i ^ a / a o n i .s 'ndaeal i l ' i n t e n / t o n e di ricor
r e re al la ca.s.sa I n t e g r a / . o n e per t re g iorn i 

j la . se t t imana t,u .se ' te, per la d u i a t a di t re 
! mesi Dal pròvveci .mento .sarebbero colpi t i 
j -138 ope ra i su! c i rca (>uu a t t u a l m e n t e occu

pa t i n e l l ' a / i e n d a 
Nel corso de l .e a s semb lee I m m e d i a t a m e n 

te convoca te , i l avora to r i e le o r g u n i z / a / i o n i 
s i ndaca l i h a n n o i e r m a m e n t e r i b a d i t o che 
/.olo nel q u a d r o d; s icura g a r a n z i a per z\\ 
organ ic i , xk mve.s t iment i , il po t e r e con t ra t 
tua l e dei s i n d a c a t i a l l ' I n t e rno del la fabbr ica . 

blemi più spinosi della nostra 
economia, quello della disa
strosa situazione della zootec
nia nazionale. 

Sotto questo profilo la re
cente chiusura nazionale del
le macellerie, decisa pur con 
diverse motivazioni dalle or
ganizzazioni della Con t com
mercio e della Con/esercenti 
ha aiuto un significato posi
tivo. Ciò non vuol dire che la 
protesta dei macellai, così co 
me e stata imposta e condot
ta dalla Con/commercio, non 
abbia risvolti non pertinenti, 
tra cui l'attacco alle coope
rative e la proposta di andare 
ad una \orta di agitazione 
permanente, destinata a non 
produrre sbocchi ne per la ca-

] tegoria, ne per i consumatori, 
, e, con ogni probabilità, ad ali

mentare un pericoloso clima 
| di sfiducia 
i Legittima, comunque, come 

. _, \ è stato sottolineato anche dal-
G l O r C l l O Q u a g l i a I la Con/esercenti, è ta nctue-

\ sta di una nuova politica zoo-
tecnica, che sviluppi gli alle
vamenti nazionali anche per 
ridurre l'ini poi tazione delle 
carni ed alleggerire il deficit 
della bilancia de: pagamenti 
• che non e soltanto dovuto al 
petrolio/, e coi) anche quella 
di vna ridiuione dei prezzi 
attraverso u n a opport u na e 
adeguata diminuzione dell' 
IVA. 

In ogni caso la chiusura del
le macellerie deve essere con 

j la . sa lvaguardia del po te re di a cqu i s to del i adorata un campanello d'ai-
s a l a r l o e per u n a d ive r sa organl/.zaz.lone del 
lavoro, sono d isponib i l i a d i s c u t e r e de l la si 
tua/ . ione c r e a t a , a l m e n o m p a r t e , da l le dif 
ficolta t h e il s e t t o r e del la c a r t a s t a incon
t r a n d o 

tarme, rivelatore se non altro 
del protondo e radicato mal 

parità di spesa delle grandi 
masse popolari, determinata 
in particolare da: continui 
aumenti del prezzi, che hanno 
laggiunto alla fine dello scor
do anno il 'J5,'J per cento 

Per queste stesse gran ra
gioni, i consumi delle fumi-

I gl'e italiane, tanno nubendo 
1 una profonda modificazione, 

nel senso che le derrate alt-
1 mentarl stanno tornando ra-
! pidamente al primo pos'o, co

me nel corso dei periodi più j 
difficili della nostra storia • 

Secondo calcoli generali, nel i 
W?l, infatti, i generi alimen- | 
iati — pure selezionati per i 
qualità e costo, e ni paite an- \ 
che iidottr - hanno raggimi- , 
io il 39$ per cento dei con- j 
suini totali; contro ti 37,6 del \ 
1973 e il 37,7 de! 2972 

Per dimostrale la gravità del j 
fenomeno basti ricordate, \ 
tra l'altro, che nel 1870 i con
sumi alimentali rappresen
tarono il 06^ per cento del to
tale; nel WfH) scesero al fi5,/; 
ne' JQ30 al 5S 1. nel 1950 al 
54.2 nel l'HìO al 43.H; ne' I9<>C> 
al 12.ti e nel 1971 ai 38,'i per
cento ' 

Fino a qualche anno fa la , 
e marcia » dei consumi ali 
mentan è stata, pertanto, di- 1 
sccnsionaie Ma ora, secondo \ 
t primi dati si sta verifican
do una inversione di tenden
za, certamente indicatila ed ' 
anche allarmante. 

E' del tutto evidente, quin- , 
di, che, di fronte a questa < 
realia, risultante di un i'>i-
povernuento complessivo delle j 

l i t i Ut \J I \J f . u u ^ H i u i t u i u "t\m. | . - - , ,, , t 

contento ili tutta una lancia I orandi piasse popolari. ! attac-
del ceto mlermedto italiano I co portato da alcuni settori 
Un malcontento che trae di- \ de! governo a, recenti accordi 

ttumente ì'oriquie dalla cr; 

ROTTE LE TRATTATIVE PER I BRACCIANTI 
, (Dalla prima pagina) 

arrivi sollecitamente ad un in
contro tra it presidente del 
Consiglio e le organizzazioni 

' professionali per un esame se-
, rio e davvero responsabile dei 

problemi agricoli, L'affermata 
priorità dell'agricoltura nel 

* programma di emergenza del 
5 governo Moro già rischia di 

rivelarsi una dichiarazione 
senza reali contenuti se le 
cose continuano nel modo di 
tempre >>. 

E D I L I — Un i m p o r t a n t e ac
co rdo stilai g a r a n z i a de i sa..t 
n o e s t a t o r a g g . u n t o . e : \ a. 

1 Romtt t r a la F e d e r a z i o n e lavo 
i r n t o r l de l le co s t ruz ion i e la 

ANCE l a s soc i a / i one del co 
« t r a t t o r i edili» L ' in tasa , che 
d o v r à ewsere t r a s fo rmato , .n 
legge, o l t r e ti conso l ida re g., 
i n t e r v e n t i per la. ca.s^a inte
g r a / . o n e aìl'BU per c e n t o de . . a 
r r t r . b u / i o n o p e r d u t a d a 0 a 
40 ore Ift s e t t i m a n a , ind e a 
c r . t e r i per sempl ili ca re ^' 
I n t e rven t i de . l a cassa p'*r r<\i 
d c r l l più Immcd ln t , 

L A p a r t e più f o r t e m e n t e in-
' a r a t r i c e de l l ' accordo e Quel

la r . g u a r d a n t e le . n d e n n l t a d: 
d i soccupa . ' . one per u lavora to
re ed . . " , m r a p p o r t o a r u n e al
le pp *u..ar. u i r a t t e n . U i c h e de l 
s e t t o i e d e r . v a n i . d a . l a mobili
ta de l lavoro e da l a t t o : 
g .ona l . L ope ra io a 
v.ttu a d aria .nd 
al ii») per t e n t o d> 
/ i o n e ;: 
ni 

vra o ia d -
u n i t a p a i ! 
Ila reti-.ba

uli p •!• oda d ' : e 
ino Ques to jx r .o -

do p o t r à e.s.-,ere p . o t i a t t o Imo 

L'11 febbraio 
incontro per 
gli artigiani 

Lo t r n t t n t l v c per In con
t ingenza noi se t to re a r t i g i a 
no f r a la Federaz ione C G I L , 
C tSL e U I L o le con fede ra 
z ioni de l l ' a r t i c i i,i noto Av ran 
no in iz io l ' i l f e b b r a i o pros 
s imo a R o m a , 

a sei m e h ; ed o l t r e :n ca.so di 
c r . s . s e t t o r i a l e . 

I N T E R V I S T A DI LVMA -
Il c o m p a g n o L u c a n o L a m e , 
s e / r e U i n o g e n e r a l e de l la C v . \ 
ha r i spos to m u n a In te rv i s ta 
r i l a sc i a t a al q u o t i d i a n o 'Jl O'e 
In m e r . t o a Le pc-.sib.Lla d. 
i n t e r i t r a .sindacat.. e j n p r e n 
d ' i o r . sul p rob l ema del la mo 
b .Lta del ì n t l o r e l ava re Ui 
imi ha d e t t o che la cl .spon.b. 
l i ta del . s indacato ad «iltrnn-
t a r e c o n c r e t a m e n t e -,; proble 
ma e c o n d ì / t o n a t a al l u t to 
che '1 lavort-ttore >ion passi 
da l l a con d i / . o n e d oc c a p a t o 
ti c iuc ia d: d i soccupa to ".'l*t 
che t' p>oblema de''a niobi' 
l'Ut - ha d e t t o Lama — ut 
conoideato sotto ti dttp'tt e 
aspetto della difesa del'a con
dizione de: tavolato?' e del'a 
ripresa economa a » 

11 p luto l unda .no . i t a . e , ha 
< o n l , n u a t o .1 s e r i e t à . ' . o „r< :io 
i a l e de . . a CGIL, e quel u d1 

acij tisire .a . e r t e / , a che .. 
' . r or l ' e re , .asc.ar.do • i ia a i -
'. ' . ';\ p r e d a t i , v a '»* p<i .-a . i-
! r a p r e n d e - e mnn d . a t ame» i ' e 
un a l t r a , a ques to p iopos . to 

• uctorre la certezza del reim 
piego, la conscivuz'onc delle 
qualifiche e dei livelli salaria I 
li, una ubicazione del lai oro \ 
clic renda possibile / ' trasferì- , 
mento» J 

1 C o m u n q u e , lui d e t t o a n c o r a 
| I»a:na ne l l ' . n ' e rv .-.ta, le con-
I d iz ioni di mob . l i t a del lavoro 

v a n n o negoz ia t e da l t-.,ndaca 
1 to con le a z i e n d e In t e re s sa t e | 
I e con :! governo ; w negoziali 
j fn questa materia implicano, ' 

infa'tt, un intervento del s>n-
i ducato nelle ftnlittcfie dt ri \ 
j sti ut tura* io ne e r-rowersuì 
| ne, così come è esplicitamente 
j previsto dal ferente accordo \ 
j inter con federale sulla gurun 1 
1 zia del suluno ». | 

, I K K K . A / I O N K - S. e ..voi | 
io l e u un m e o n t r u t ; a inai i 

, d e l e g a / . u n e de . la IVae ia / .o in - ( 
: . . . idaca.e u n . t a r . a e .1 s o t t o i 

I .se ti et al ,o per ^. : . . .tei «cui . | 
'• s t i a o r d na : Ì i v i M e z / o j ' o r n o I 

un Fra t ice , ,o Com]w 
j prr b l e t r a del p roge t to .sjjet la-
| .'• pc: 1 rr y i. ' .one d'". .Mezze 

t; o rno I ^ " . r a , a t . Lan. io a n 
% .ii"t . e , 'e .lai.) I / e v c r n o d: 
pas sa re a breve t e m i n e a l .a 

1 la «.e ope ra t i va . 

Corteo 
a Parma 
contro la 

repressione 
PARMA. 5 

('(nero la repressone tinlisin 
dat a'e e |> r i.i difesa dei su 
.a!', e rie, .velli otvupazionaìl 
tu'ti i , a \o r .non parmensi del 
l'industria hanno -.«.lopera'n sia 
mane IMM tiaattri) ore dando 
v ita ad una forte manilesta 
/ (i ie un.lai ,a proaiossa dal! i 
Ke leiazione t '( ,IL - ('IM, L IL 

(^.esta ullensiva 1,'ova a suo 
e i1 naie ne', azame tep-e---. v a 

«.e -^o ti.i Ix il miai' l o ires, la 
lot'.i ]H-r ii i'i:ino\ i> de. con 
ti alto .nti-u: air. o <i/,t"i la le Per 
MII UK are ciues'a lu'M, la » Sai 
v a11 in, Ila d* nu'it alo al'a m i 

i on l'a>su;-(la p ' i'ìe ,i ri indir1 

ri 11 .,i-'i ne i danni pravoi ali 
dwrfli scioperi, 

si che colpisce il Paese e da! 
diminuito potere d'acquisto 
delle retribuzioni, causa non 
certo secondaria della ndu 
zione delle vendite, calcolata, 
per la carne, attorno al 3<> 
per cento. 

Son sono soltanto le macel
lerie, d'altra parte, ad essere 
in difficoltà per questi moti
vi. E' di questi giorni la diffu
sione di una sene di informa
zioni retatile al culo del nu
mero dei negozi 'meno ottan
tamila in un anno) e de! vo
lume delle rendite in generale 
nneno t' 20 25 per contai. 

I settori merceologici più 
colpiti dalla contrazione gè 
nerale dei consurni di mussa 
sono stat\ a quanto risulta 
da un'indagine condotta nel 
le principali citta italiane, 
quelli dell'abb/g'lamento, dei 
mobili e deal! elettrodomesti
ci, ma ha t-ubito sensibili ri 
duzioni anche il comparto a'i 
mentore, compresi alcuni gè 
neri essenz-uli e irrinuncia
bili. 

E' un tatto - stando a ta 
lune stime di massima ~ che 
negli ultimi mesi in pai Ino 
Une gli italiani hanno consu 
'iia'o molto meno «quarti po
steria!!» di bollii1 i pregiai' > 
e più polla ine < da batteria >, 
ha n ri o a cq u '.stato più la t ! e e 
formaggi, ma furino cantei' 
poraneamente bei ufo meno 
vino e mangiato meno pfste 

Questa <.< ni oluzione ,i nella 
dieta alimentare della nostra 
popolazione <dc cui ovvamen-

ulla contingenza e sul sala 
no garantito -- che hanno di 
leso di fatto il potere d'ac
quisto dei lavoratori - appa
re ingiusto e sbagl'ato anche 
dat punto di vista dell'equili
brio dell'economia nazionale. 

Sirio Sebastianelli 

p.e-si ind elfo 
r,spello .itili 
ji.un'.i Contro questa man .a .n-
dietio s- b.il'.ont» i \ivorato**] 
(Là due volle sono stesi m stai-
pero e la seaund.i sono stali le. 
sp.na dorsale di quella grande 
manifesta/tono i>e- 'o_ sviluppo 
e Tot cupa /ione che 1 HI (ien 
naio ha impennato lutlR la Val-
poi cev era. 

Lavorator., tonsjjiL di falibr, 
ca e sindacato puntano al pieno 
rispetto de^li accordi del inal
zo Allora il ^ nucleare » a t ee ' -
to e sutlost r ssc un'.n'e-.-j ,-i 
base alla quale annerili mes i -
men'i avrebbero dovuto por ta le 
\ i potcn/iaL'à pmdul* va d.)K'. 
attuai dueni,.a meti.iwalt a 
4 óOO en ' ro il T»"0 mentre nel 
meralione dovev i e-.se:e un 
pian 'ata una fabbr . -a . o'ii e r 
c i 400 addetl.. per la c o s " u 
/.one fi1 eemjvinenti pi r cent: ah 
nucleari, tompnnen' i ehe^ ! mi ra 
v c ibano import i* i dal i "ei ' e ro , 
prev-nlontemcTe doni l ' ^ \ 

Per parte sua 1 \StiKN e ' / 'e 
ri«li impt»«ni iel.il vi ani' an 
\j anti »'ol no'xL s: w,t m;v 
fin.C.i i daie ima !" sionom a 
prodjt! A a i' ean* ie— ri' Ta 
ran 'o e. i»er quanto r.H'iHrd'i 
C'.ennva. M\ ac^i.n-a'e nuove iree 
per lo st ihil mento di Sesi-i 
Ponente Tutto tjaesio .ma'ie tu 
me fiaran/i.i <L nKUilenanen'o 
e di pass,bile espans.one de";! 
e, cupa/ i>l" \de,s(>. uiiiK' s'i» 
oelto. t u f o e iermo u i nv,~>e 
imi - sl.ttano i. ali atvo-d non 
venuo'io ris|x-tla'i Per .1 * nu
cleare * di Sanip'ei da-cnn -1 
punto d ' a n w i dei 4 *(f) illesa* 
vv.i't \s pr.ita amenle J m e / / v > 
e i1 nuovo - tran nnVi - v '<"ie 
r , s sa 'o a qiioM 2 .'IfiO mej.iw e* 
Per lo «tabiLmeito nel MH ni CI 
e o H p'irlrime Q ia a mntn v 
z.om** Meco, imposs hi, 'à di .n-
v - t i m e n i i •• b'^v o rlel'e u t i i 
messe ICM'IL Vn alleSK M\n-n 
'o passe o questo, che «H'IVO'LV 
V' responsabi.ita dell'az'e^H i, 
dell'IKI drll'KNKL e del ^ov r-r 
no Kd e una respon^di- 'aà 
pesante s<> s t ossiderà 1T Lune 
di enenr \ i e l e t ' r e a che "ormen 
ta .1 nostro paese 

K c'è po' certamente non se 
ifndar-o .1 p-oblcmi •• ^upi 
/loiicTe Due (j'-e^t'oni sono T a 
r:l).i.* a al ivit leu "e . r i S -n 
pierdaiena1 un ..Lo n e ^ ' o ' / a 
n ni d. 71) fl(i umlà c ' i r f|...d 
I t iz one pi ofossam ì'e n ^00 
I '•n.'oii U> 1' s* me i\< a d -ez o 
nel oijera della . a, ler in i 

Giuseppe Tacconi 

r . s t r u f u r a z . o n e della f lo t ta d: 
Sta*<i 

Nel paino F I N M A R E . pe r 
e semp .o . non e stiita prospe t 
ta ta a.t una soluzione pe r i 
t ra. port i di c a r c h i l iquidi «d 
e s t a t o t e n u t o con to sopra t 
t u t t o d"li e.si^enze del ie azien
d e del ,TIJ[}JW IRI 

Il muiiStro — h a n n o tiet-to 
ì -slndacalisli — ha f o rn . to 
a m p i e assicuraz.iom stilla 
]xi«-s.b,lita di p ^ r ì e / i o n a r p il 
p .ano s jx t j e m sede di comi-
Ut lo COJX-.U1*. ivo p rev i s to da l la 
leirt'e per „i r . s t r n t t u r a z . o n ^ 
della Jlottn i c o m . t a t o rompo-

1 s t o (.U: r a p p r e s e n t a n t i de : m, 
I nlsU'r , della M a r m a mercant i 

le, li lancio. Tesoro . T raspor t i , 
P a r ' e e . p a / . o m s ta ta l i e da i 

j s a i d a c a t . i cne s. r. un ira p e r 
i la p-: ma volta Li p ro s s ima 
I s e t t . m a n a . 

I I s .ndacat , Jiaiuio e spos to 
! ai ni n s t r o la necess i ta che 
! s , \ t o o r d i n a t a 1 a t t i v i t à del 

n . i v v L o di p rop r i e t à del le va
ra* a / . e n d e ci: suv.o con : 

j p r o g r a m m i a . : . .s irutturazio-
1 ne d< Ila F1NMARK A ta le 
, p 'opn .Lto . e.v. h a n n o " t a t o 
, l a qti .sto da pflrte de l l 'EGAM 
i d, mi i quo t a di par tec ipar lo-
j ne d» ,i t Lot ta l'a.ssio. 

ri *• ' a *o . : i tanto u! ì .ciosa-
' m e n ' e s m e n t i t o il diSJirmo de l 

la <i MichelanKe.o » e de l l a 
•<R,i!laello per essere adibi
te ad aLojz^.o i^er ; l avora tor i 
lU l i an : che c o s t r u i r a n n o la 
f i n a t i t i l l i l e d B a n d a r A*-
sa b : n I ,-a n 

A q u a n t o si e a p p r e s o -nve
ce u n ' a l t - a n a v e i ta l iana s a r à 
vent iu 'a .n Medio O r i e n t e . Si 
t r a t t a del la . Leona rdo d a 
V.ni'i > t h e sarà a c q u i s t a t a 
dal lo v i ' j i o dell O m a n pe r 
e-, 'i " ; ' ' :,' it i t enie alberRO. 

RIUNITI 
Alberto 

Trebeschi 

Lineamenti 
di storia 

del pensiero 
scientifico 

Prafatlofw 41 L. Lombardo Radici* 
» cur* di G. I*r««l 
Nu«va «cuoia pp- 220 - L. 2.000 

Costituita 
| la federazione 

della piccola 
proprietà edile 

i 

j s i e svol ta n Genova / a s -
I seni b.ea co.-.*,il ut ;vo del la I«'e 
' d e r a / l o n e i t a l . a n a . s indà ta ' e 
' picco,i p r o p r l e t a r . .mmobi l i a r : 
| che r iun i sce luti e le p re^s ' 
I Ment i un ion d piccoli prò-
1 p r i e t a r i della l iOmbard.a . Li-
I cturia, P . e m o n t e , Valle d Ao-
| .s' i, KmiLa-Homat tna , Tosca 
, no, IM\.' O e C a m p a n a Pre re 
. d<Mite e .-. 'a'o e l e ' t o l'avv Ne 

r.o M a r m o 

La Klspisi .<•' (Pi lo ta ,:i nv^d 
cont i ' . r ipos / o'i<> <'0!i .a IZon 
ieci:!,/ a e r . ono - r e o m e un : 

i t a ennt rop . i r ' e v i i d.i :n r a p 
1 p r o . s e n u n / a de^ l . .nqul l n '1 
I SUNIA. i n i .. qua e e pos.s 
1 bile u n i eli t a t e tonver f t 'enz.a 
1 di in ìz .a t ìve . 

Chiuse oggi 
61 mila 
rivendite 

di tabacchi 
Le e rea ti] m ,a r v "• id te , i . 

talxt^ t h: d t u t t a l l a l a ' ib 
ba.ssei a n n o o ^ c le .. i / ae .ne 
.sehe vuole] i nno t i* - l ' i bu 'o 
r. au toma! . . . e non r.Jor i. 
r a n n o : bar ab : ta" a . . t ven 
Cil.i de ee ler, d HKeiepo, o 

In un t o m a - i r a t o \\ yyr 
i Federa , F .on" ' . l i n c e a . » r co
da t Ile i 'no! '. de , n .-*,»• T d 
a t̂ i a / ' o n e dt 'La «. re ' . 'or a MI 
io ann i ' n*o de , pre /zo d' , t. 

s '^aret ' .e , ., ma H I'<> . K . Q,' 
m e n ' o de , , t • ( li .>-'.[ t\. \ i 
m e n u , d e . . o ^ ' ' . .: Mn.i " L . 
..u v a lo : . Ivi, a ' e s i . i: ; r . e 
boli. 

Ki H T "I .M u ' I . i a ..ispf> > 
' . un i 1 m i p " o \ ' " i e p ' e Ì')^,\ 
*,i del 'i vend 'a il" I ran , obn' 
1; e q u ' n d ' d' . \ a .or. b «"'tf 

DI Alberto --Traboschi. ucci: 
•bomb* faMisl». n«lli • • » « 
«i«, 0ii Editori niui 
un-volume *it>« « Il ttttamcnlo < 
turala, educativo, morale del giti 
na Insegnatila, oh» tu i 
nlxzatofw tlmlacala m 
litico protondamanla m, 

tramatrto dalla acu 

dakiriario di giung 
modo poaaJbilmer 

I blamatieo ad aparto la lo* 
| quaatlord tuttora aperta i 
i dall'epistamologla oontemf 
^'quindi l'opportunilà Hi tu^u 

loro fcvlluaeo, In pr 
' proUaml che «torli 
:«tihj)acono. Il preeupposto. - IA 
, IteVeachl»:;-
«Traoaachl si è propoilo •• 
inya^meortimte.'ma'clrcot 
dararmioato; quello dal *upar*n 

" loJdalla "joue culture". 
:-rtieo^ctaiMflc* e quell i i 
•*J1lDa. - ' U v Lombardo Rndica) 

dolori 
reumatici 
la Pomata Thermos*!» ìjjj 
favorisce 9 ^ i 
r»llmlnailon« à»\ dolore. i£S' 

POMATA " \ 

THERMOGÈNE 
s.Rn.uns.r.iM/1. 
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l ' U n i t à / giovedì 6 febbraio 1975 n 5/ 
Aperto uno spiraglio per arrivare ai criminali massacratori di piazza deUa Loggia ? 

carcere il nazista 
o della strage di Brescia 

Era i»ià detenuto per un traffico di capolavori destinato a forai»«iare reversione nera - in casa 
una macchina da scrivere con caratteri corrispondenti a quelli dei messac i di « Ordine nero » 
diffusi la mattina dell'eccidio - Pesanti elementi raccolti dai giudici che mantengono stretto riserbo 

Una immagine delLi strago di piazza della Loggia 

Dal nostro inviato 
B R I S C 1 \ 

Un p i i t n b t ip ì 
si i i i ( d Pi i / / i de 

t Lo^j i p i n o l u t i 
t u iu nl t d p i l o ni 
K S i n ion p t chi 
i e mon i eh s 1 < cono i 
i eco I r n m iv r o 
cn ( de i n q i u i o io 

se u m i i i e n e pi u h i t i o p 
-> volu i moiri t d p t 
i m / i sono se u un h pi 

)d d d u on 
] o sp i T l o i qn o un 

u mo i i c s i to un IUISI f i 

p ì i l o m p t i i non i d 
w i i i l o i t l i / i U o p ò i 

i i ( < n mocì il u n e n li i 
lei i to IH I t i i u * di B t l l u 

no x v o u o t o m p < t m n n 
, t ix i imi ti o„n con 
\ i to i ni i io t ine ic 

i n i n > d i U i t i 
t i u d B u y i d m i de 

I t u l o p dove sono citte nut 
i ti pt* on i u i t t ili con 

! lu ne I qu u n o del i s ess i n 
I t i . u s i i 
I I n d / n o i r i ni i n n o Bu 
| / ' d ì i n i t h t 111 st i to 

i < it i o 1 4 e i n n o scoi 
so e d e n u n e i to a ^ n n u i 

Trasferiti a Bologna dopo l'arresto dell'esponente neofascista aretino 

DUE CCUSA 
Sarebbero anche loro implicati negli allentati in Umbria, Toscana, Emilia e Marche • L'uno è responsabile della CISNAL, l'altro funzionano della federazione 
MSI del capoluogo toscano • Gli agganci con l'assassino di Empoli e con il latitante Cauchi - Una sene di riscontri finalmente saldati dai magistrati bolognesi 

Nei guai od Arezzo i fiduciari di Al mirante 

Smembrata dall'inchiesta 
la federazione del MSI 

Dal nostro inviato 

L A l u t t i ve rn i , ck MS>I ci 
A t / o t ne oc<.h o de e e <j 
n t suo no ri n più r ip 
p , , c s t n t i t \ L h o i o nt u t m 
p iCAtt n U e inchiest i ì U it ive 
a^ a t e e n t U c h t ^ono ^t U 
c o m p i u t i in To c u l i U m b m 
E l i i A b i u r o 

G oi im i RO-J. Ins ta l i i n t c 
ti l i i t a l .KUii eli p n m o pia 
n o dei H>CLSTIO u n e ili m 
ti io K pori ibilt- citila s t i o 
n t p io ) i „ me l i o s i luppo d t l 
MSjI p i t t v a t o cli-,1 a - a n t 
d e . a n t t t i r o - s t i o d Bo logna 
.su o r d i n e de l m a g i s t r a t i d 
q u t l l a c i t t ì che n d a „ ' a n o su 
le t i a m c n t i t Ini to n c u 
c t i t con ina pt^m*" s s lmu a t 
c u s d que 11 d con to - so m 
Bti i^e pel U t e n t a t o a l i C*i 
sa del Popolo d \ I o ino d i 
Pc r i u a La s t e s s i a c c u s i clic 
h i r i « K u n t o G i l l i > t i o n l C a i 
cn i la t t a n U d i l „ ' iomo citi 
la s c o p e i t i d i l l i t t n t - i t t 
i t i H I P e P U i m i qual i a s 
b e i n e a l Ross sono a o s o t t 
t i t a n c h e d i a l t i i a t t e n u a 

S t a m a n e a t u d u e « c i m e 
r a t > nono 1 i ti i Bo io^n i 
c o m e p t o t t i s o r G ov u m 
Ros.sl D u t I , u r t d p o \ a 
t i fede ni ssin i G o i a n n i C i 
p i c c d i ol i n n p o i t i e t 
g u i r d l m o d i ick di Mfel 
d ^ r t / / o < 11 i a t o \ b ini 
d 41 a n n m i p i ' i t o clt 11 
C I b X VL i cui s t e n t i n o p o 
\ ne lille I t i g l i o M i d e c c h si 
d m se d ili i t i t a a t u 
n « orn i oi -.ono 

Dopo un b e u co oqu io i 
la p r t s t n / " i de l l i w o c u o O 
re-.te Ghlne l ti de i i e de 
M S I che d l e n d e t u t t 1 a 
se. t i f n ti n t u t i -e d u t 

mis-t ri s a i o - . tu i t t o m p i 
, t i i ' a B o o - , n t .i b o r d o d 
d u e u r o 

I i n o t u d t i i„ e i >p i 
ì i t o i i ci t m iol t o m e i 
no to Gio ì m i Ross s p ie 
t 3 to n t 1 i t l t t i d n i t m p o 
k s i fatimuit iL in to O h 
n t li e p a n to i in/ro pe r 
B o c c i l i pei i s u m t t e i d i 
l e s i d t , ; 1 u l t imi t t e . m e s t a 
* I e d i n i l t dt M S I q u a n 
d o t usc i to d i l a q u c s t u i a e 
TP n - s o s u i o in i o to e p r t 
o c c u p a t o H a i suo buon mo 
t i d i qu melo t In / l i t e la 
Inch i e s t a su - , ruppo d e 
i F r o n t e n i / i o n i l t r vo tu io 
n i n o 1 M S I h i l i s t o asso t 
t u ' l n e n o t e i o l m t n t c le t i 
l i \ coni l a t t i i r mas to to 
t i n ' f l u 1 reclinali e qu il 
c u n i t o i i t , „ i r t le fila d i . 1 
11 s m c m b i a t i f e d c r i i i o n e 
m ' s s n i E j p u ' i l ' m e n o nel j 

i s u i q u i i t i d eliftTbore | 
d t t c u o t sti i w o t i t o i i 
i e b b i d o v u t o c o n o s c e t e t | 
s i t i n / . i d i u a cel ila evet 
i v i c o l l i d i t i a l i s u i s t e s s a 

l e d e r à / o n t I e „ i m l es s t e n I 
t ' i l i t e n o r ^t d 0 " d l n e 
Nero iB ' ronte m / o n i e e 
I M S I D i s t i i n i / o n i c d i 
• \ i c v o se i t tu s t o n o d i n • 
r t e m t n t La t i g n a t e l a t h t | 
si d i p a n i d i "Vn/zo e che 
i n o 'e P c i u - i i Bolo^ 'n i | 
L m iol V a i „ io p u t e prò 
p i o el i 11 sed i eli M S I a t 
t i r o I 

Ni 11)" 1 qu melo si e o -.e | 
O i d i n t \ u o i o > il p io tcsoo i i 

R o s i d u e r n i il ì e s p o n s i b i e 
del a s t / o n i p i o p . u m d i d i 
p u t ' o 11 ine s v o l a t i l i i n i t 
c i m m s oni d a t t i v i s t i t d 1 
n l t st i d i ' e d u i e G h ne 
II P i t m c u i 1 l e s p o n s i b I 
li de l I i o n t t d i l l i " ì o i e n ' u 

G ì i s t i o n l i r i t u o ne u e i 
t o ci t u r n i c t t o r e t u 
t ira e di M S I pe l i V i 
el C i u n m i n t C i u c h e r i 
..o o un u t t U s i i 

P i o p u o siili l u t o del C u i 
eh „1 Inqu "enti el Bolo^n i 
h i nno u m e n u t o n u m e r o s d o 
e um* liti c h e e o m p i o v m o 1 li 

i n i ti i M S I i i g r u p p i 
e n i vi ch i \4 cono in To 
s t i n i U m b r a Fin n e \ 
b i u / / o 

\ n c l n M i o l u t o m t 
el i d' d li poi ot t i non ave 

i i b b i n d o n n o 1 c o n t i t ' i con 
1 M S I t o m i piov mo e 1 
t i t s i q u c s t i i t e nel suo i p 
p i t i m e n t o M i s s m o P a t a n 
l e ponsabl e d i P r o n t e d i l ' a 
K o v t n t u t d i O l d ne nuovo 
n p p n <?nto 1 „• u p p o d i A 
i t / / o i . t o n v t rno d C i t t o 
t i dove p esen t i S t i v a t o l e 
I l a n c i a e C l e m e n t e G r i i nn 
i t u i l u m r o d e l i c u s e l l i 
l i s t a l e e st i to t i o v i t o ne a 
i end i d M i m o T u ' ! ) v e n n e 

e u i o O n l i n e n e i o 

Le b i s de l <F ion t c m / l o 
m i i vo u / ionano> v c n n e i o 
invece g e t t a t e il 2B 29 d i c c m 
b c to t so i L o n t U n o del 
c o m p i t i j r l nc p.ili e i p rop t o 
1 L 1 b t - . u i o n e di r r t d i I 
n l a t ' l d u i , ' o m i d o » q u a n 

d o s me te in m o t o 11 cel 
' i a el M a l o Tilt i ' i 
p o i t o il p o i m m i d i irli i t 
t e ìt i*l ihe dovev ino >rovoc i 
l e u n i li n i stili i l i n e i I to 
m i I l e n / i i U t e n t a t o d i 
T e r o n t o l n i p m o ( s v e n t i 
to i d c l l " o t M n t n t o u i e o p e r 
i m p o le d i e l e o e! C U i n / i 
i o ti U b i l i / o n e eli n i / i s t a 
T i c 11 

Giorgio Sgherri 
t i I I I I I M I I I l l l l l l l 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA " 

Gio \ \ n n Rossi il ( > //o 
d i, n o \ i T U t d*. i n i 
sino» d i t t i n o l i s t ^ n i i i t c di 
i is < i ili s t i t u t o i t t m c o in 
d u s t i i ì l c d que 1 i c i t t ì e 
s p o n s i b e do i s e / o n e p i o 
p i g i n e ! i e sv i luppo d i l l i 1' 
d u t/lorH U d i n i d t l M S I DN 
u o m o di p mtT i n s o m i m del 
p a r t to di A l m l i a n t e < st i 
to i r u s t a to d i g iudice i 

ti u l t o e d o t t Vito 7 m c \ n i 
che con o s t l t u t o p o m T 
to ro d o t t P e s co h i i \ \ \ 
h / / U o inoh est i siigli i t U i 
t iM dì M o l n o di P i ù i \ d i 
A n c o i i i d \ n \ i m u d \ 
Bolo TI i d o \ ( u n pai i / / m \ 
di t u , p i u i v i h K ix)tuto 
ciol n e ( piseli--ndo \ 1 n 
sonno t u it ISP ib t i i t i 

I ni u id ito di e Ut i f m 
so pi m i m e o i i h c i \* 
se o ì ti ini ni c\c e t " o e 
p rev i s t e pei il cos ide t to m i 
d i t o di c c o m "^^iTìin n 
to p i l l i dì conco r so i " st i 
-,( e d Ico t t u / on di O -
cimi nuovo» Ino*" n _ e d i 
I o tob t d ' 1 "? 

I m t to di Ro si coi r r 

ni t n omni Ì impt.^ io d 
i e t t o d^l p i t i to di \ mi i m 
te ne l le i n n i n i l i im 3 ese dr 1 
t io ti n*" AI i j i / nm 11 
del M S I D N n t l i si i V i\ 
d d U n o « 1 t u **. i o u n n 
te mo-.li i t i con i f i m o dì 
«Hi du> mis . su d i Arezzo 
chi sono st i l p . U \ i d i 
l a n u t e ror l m o e i c c o m o i 
s n iti so t to sco t i io c i ce 
i bo O T I C M di S i n G i o \ m 
ni In Monte p c l i t SST 
d e n t i c i i c tu^- i mo -s.1 i l R J S 
si 

Si t i r t t t i dt 1 cu todc 5or 
t l e i e dell i r e d e i i z ì o n o G o 
\ a n l C a p a c e ' >1 n n e del 
funz o m r i o dt 111 C s n i l Vr m 
co A l b h n 41 n r i 

AlU 17 c u i i d u e n i n n o 
cominc i i to i r pondi l e i l 
d o m m d i d i i d u e m i ^ s t u t l 
bo lo^m si -,iu r it11 che h i 
n o U c o n d o t t o nd i„ il ul 
ìr\ ]J is t i n e t l i I M , d o 
i s t i t u t o Io i m i io mponot ) 
bi e t o m i s e i n p t e sul p- i 
e 111" df ] o o i os to duna, i 
b i i O n n i m d m . i x i i o 1 di 
l e i n i o 

I T U oc i to O H P G I nel 
e ' u t i n o u s p o n ibi e d f 1 \ 

r x l o i i/ o n e n e t i n i del M S J 
s i u b b e 11 o o d i i c n s o e 

l i p os i / t d< 1 G h i n o 
II u h i ' i d « n d e 1 X m 
e 11 d n i m l t u d o di T e i o n 
to l i» i p ] > i u d u m o s n^o i 
r e o n chi -4 i pe r d ì m o n 
te i n t u i t o qu i unlo i b b ì i 
f i \ u t o M S I DN d A i e / / o n d 
ix>i1 I H i\ m t i l i ti i t e li d i 1 
U i o i 

T o p p o i io < in li uom 
ni d M S I D \ q u i l i e i 
ti t o n o G h 1 i ( o m ) i i 
no nmp i t tome d i k n oi d i 
pei s o n i " 1 - p u c o m p i o m t s s l 
in I ti u n o t \ c i i\t <\i 1 i 
d» sti i > I ipi o i qu to p o 
pò-, to il dupl ico ì io o d d 
boloL.ni si i\ \ M u r t m t o n o 
B i z i c h i i l < ipo d t l \ o o n t i 
11 n i / orui i i v n p u t i to 
d \ i K ì u h osti su lo ti i 
nn n t i i u m p i u coni m p o 
ì i i l im i < come d ì l e n s o u di 
,i t n« ol i sti Impltc iti 11 
i ti ( pisod q u i n d i c o i u n i 

con Us on* di uolo che e pei 
o mo io s n o l i i o 

I d u i ioni n u r i s ta t i nd 
Atv /zo sono in un co r to t n 
so sub liti i l d< 1 Gli mei l o 
e JSI a d o i c h i o i croci i 
u blx p i ù i no o i i x ) t i m o 
elio il C ip u è i e \ b n n d 
t i st io qu 1 e io m n o n i 
lont i io d il o n hlo d d p i 
elione 

T u l i p utk nz i tu co il on 
t d 1 G h ni 1 d i t i p i t 
no i i in u l i d i Nt * 

I l 1 ni t u di \i e/ o 
)i i f| t ul ì i eli \ u o \ o " 

ni i l ' i o p u b b i n 
b I ) ci il t i fo ) C o l l i s o ir» 

) ( n ito el II i R jub 
b i i ih i i < ' id i nd / i 
t J di t i o <1 o t t i /io 
n d 1 d t Ito p i t lo 1 i i 

i \ t i n i p 
i i ì i K i f i qu s o 

d d i \ i d 

d c l l i \ c t t u i del 1 it t mt» A i 
„ u s t o C i u c h i t h e su 11 m i e 
c h i n i iv \ i < o d i to docu 
m e n t o t t o rn i lmpoi t m xt 

Q u i s t i d o c u m e n t i i \ c \ i i o 
r i p r o p o s t o l i n e s i d l i 
t e r r o n i e a un o ì noo l i so l 
s t i M iss mo B tt in i i t i 
to c i u r l i t i l i p« n i l i s o del 
le i n d i - i n su li i t t m t U d i 
n n '^ o Pt ch i B i t i r e non 
i ti i 9 B i l i m tomi* n o t o 
u< \ i p <ceduto Tu t P n n 
i i i ti st i d* n buie! i t ì 
m n i l e che h i f a t t o i i ' t e n 
t i o di Te o d o l i M i d i l ' 
cosi * t n e st du in te l i t i c 
e i i C i u c h s ,nebbo e mei o 
t h t e 11 e r i di po . i t u l o po'* 
tos i d u e d f u i i n t i i c d e n 
ti pei qu il T , \C\ i in i to e 
sp i t^ iu i to d non ip e nu 

i T u t t i \ i * i noi p imi in 
t< ì o n t o " 11 i si i lo eost-f t 
to |>o d i l e n d u s i \ n c c o n 
t i u lo i i e o p u t c o l u i c h e 
o -.1 h i n n o i s s u n t o un p u t ì 
eo i-o u p p i o / z i m c n t o n q u si 
t o i IO 

L Ulf nt i to ti \ ii \ o i d e 
s-*mp o che l u ' p m o i di 
s i-.t i e 11 i i i f o i i o v n 11 

) ì R o n i s t m b i u i d o M s s o 
i m me t ne l imbo I n v t e o 
C i u c h e B t t m i n i n n o m e 
so ^ i I rqu u nt 1 in i ido eli 
p o t i - n u s c io i i nt i c c i n e 
i i d t n t i f i c i i v m e h t losjxin 
subì 1 di qui s to ecs lo t e r r o r 1 

si co c h e r o n sfocio in una 
ti i c e ]x- p u r o c i o 
M i 1 m p i i o dei t r e miss ! 

n i i e t l n l noli i s i n t o m i dol 
t e n o r e n o n d o \ c ossole solo 
r fe r i to i s in^ol episodi A 
ques to p i o posi to ^ o \ a ricoi 
d i r e chi B i t an l hn c o m e 
( o i m p u t i t i o l i l e i l C i u c h e 
i Robot o G i i i ^ t i o n a n c h e 
pe s o m n come i f I ' O II Tu 
i o * M u t o Crsto**! G i i ? i m o 
G i Dbi li n o l t o n o ' n"1 » i"c 
t ino " r lo Mis.sKrrnndt1 Cle 
n o n t e Gì i/l m i S i \ i t o i e 
T m e i c C u d o M u l t l Cioè 

i t r u m di Aio /zo m e n e pe r 
quo-.tì u o m ni ' i n t - e c c l i con 
t i t i ip icse de l e o l p i s f o?^o t 

t o d e l l i i n c h i e s t a dol Giudico 
V i o h n t o i To ino del i Ro 
s i d e Ven t i del ir ud ce T i m 
b r i n o e per f ino con i r"? 
i nz i dol M u t U con r r o d i k 

Angelo Scagliarini 

Dalla polizia ateniese per atti d i terrorismo 

Arrestato il fiduciario 
greco di «Ordine nuovo» 

li i ii t it ) D nitr o \ i mi 
I 1 s »uo 1 up 1 1/ o lt (I 1 st ] 
LU „ in / / i/iom li i IOI s t a t it \ 

li i 4P uin i sottoposto i 
i i i i/i( H ik i slov, ms inni L.LJ 
ul ini u m p i su nnu i ih \ < i 

i ti e o I i s u * 
e Ut n n i dt 11 
\ ist l l is t h t 
dt 11 i poi / t 
i ij) u >i ni ul 

d n mi t i ti i in ti net te i ioi Mul i i 
dt I oi „ ui // / IH I st ist 

C i I i l i s t <l \ ist i s w tri il 
disi in /1 il i t| IL o i inpu u! \ i nt 
" Online mio ( W minte ( i iz m ( 
I io M i s s p l i n t i u s i u l s t i ti (1 i ( u t 

MI M 
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F*AG. 6 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / giovedì 6 febbraio 1975 

Mentre era in auto con la fidanzata 

Rapito a Milano il figlio 
d'un industriale tessile 

E' Paolo Testori, 20 anni - Della sua famiglia fa parte anche il noto scrit
tore milanese Giovanni Testori - L'agguato nel buio alla periferia di Novate 

Nuovo r a p i m e n t o , ques ta 
s t r a t o è un g iovane di ven t ' a 
l ' Ino. G iuseppe Tes tor i di 56 
SpA. tessut i per l ' indus t r ia », 
m i n o r a n z a de in consiglio e 
a l t r o zio del g iovane Pao lo . 

Bruciato 
ad Acireale 
testimone 

del sequestro? 
ACIREALE I Catania), j . 

I l co rpo sc rmcarbonlzx ito 
d i un uomo. Andrea d i t o di 
34 a n n i , e s t a t o t r o v a t o ne l lo 
I n t o r n o de l la c a b i n a di m u d a 
d i u n ' a u t o b o t t e pe r 1! t r aspor 
to di c a r b u r a n t e a b b a n d o n a t a 
d a q u a l c h e ternix) p e r c h e ì'uo-
l'i uso nei pre.-M d e l l ' a z i e n d a 
a s x u m a r a i d i G i u s e p p e Privi-
t e r a . ti c o m m e r c i a n t e al qua
le e s t a t o s e q u e s t r a t o il figlio 
L u c i a n o . l ibe ra to ieri m a t t i 
n a , P a r e che l 'uomo, .senza !l.->-
fta d i m o r a , dormi-s.se quas i 
osfnl no t fe in q u e l l ' a u t o b o t t e . 

Si .sta i n d a g a n d o per ac
c e r t a r e se s: t r u t t a di cll.ssr.i-
'/'.a o di omic id io . N'ori v iene 
s c a r t a t a l'I poto.-! c h e l 'ep.so-
d io possa co l le^ars i al le inda
g i n i su l r a p i m e n t o de l picco
lo L u c i a n o P n v i t e r a . Po t reb
be In fa t t i t r a t t a r s i di un te
s t i m o n e ocu la re del s e q u e s t r o 

Sparatoria 

al centro di 

Palermo: un morto 
PAIaERMO, a 

Un u o m o .'• .stato ucciso ed 
u n a l t r o è r i m a s t o fer . to nei 
corso di u n a s p a r l a r l a avve-
n u t a ques t a .sera in corso Pi
s a n i , a P a l e r m o , nei pros i t 
d^Ilu c a s e r m a < L u n g a r o « d"l 
r a g g r u p p a m e n t o di pubbl ica 
s icurezza , I /ucc i so ò Antoni
n o Cas te l l c sc , o r i e n t i n o di 
Altoforno, il fer i to è 11 43en-
ne S a l v a t o r e Culel la . pu re di 
Aìtot 'onte. 

Su l luogo de l la s p a r a t o r i a 
si s o n o r eca t i sub i t o funzio
n a r i de l l a .squadra mobi le e 
c a r a b m . e r ì per le p r i m e in
d a ^ , ni. S e c o n d o ima t e s t imo
n i a n z a r a c c o l t a ciarli investi* 
da to r i s i i as.sas.slnl .sarebbero 
fuggi t i a bordo di u n ' a u t o . 

Dalla nostre redazione MM,\NO T, 
sern alle 19,15 nello immediata poHferio industriale milanese, a Novale Milanese. Il seque-

nnl. Paolo A&truo Testor i , appartenente ad una noto famig l ia di industr ial i tessili di Novate; 
anni, uno degli zìi del giovano rapito è consigliere delegato della « Fratel l i Testori (SAFT) 
con sede a Novate in via P i a v e . I-'ing. Giuseppe Tes tor i è anche cons ig l ie re det g ruppo di 

luminale, A Novate infatti l ' ammin i s t r az ione è re t ta da una g iunta d e m o c r a t i c a PCI-PSI. 1,'n 
a nome Angeli» Tes to r i . p u t v ingegnere , è uno de i con t i to la r i de l la s t e s sa az ienda nonché 

presidente dell' t'C'ID ( Unione 
' e ittol ca aukKr .a l i dir igenti ' . 
I La l'ativj;! a •sempre a No\ ale, 
[ p i ' , .e t le anello .a <c Mamlattura 

s t o l l 'è I ) e f IMi>!):ll s ; ) j i • i l i \ LI 

! H m v "ti. Pa<»« \S*MIM Te-tor,. 
! (.elll'ltviue. e U lo de. g*o\ .1 MI 
1 riu-mbi'. della famiglia - - del! 1 
• tinaie ìa par te anche il milu 
1 -i 'ritto"e ( l i m a m i Testori - che 

h i e ivd . ta 'o da uà altro dei 
eugia. i n a par te n l e \ a n t e del 
patr marno Fani.li .re. 

Il rapimento è a w e m ' . o a pò 
tlie cent in i. 1 dì metri dalla 
man ia t 'u iv -.lulTe per mobil
iti» ;I*Ì < Paolo \ «*ru.L Te-.tori, al 
la gn da cle.'a MI 1 - \\\ì • .-
avci-do neean 'o la fidanzata Ma 
ria Cec:l.:i Im er uz n. ab ' t an t" 
nt>!la \ I C I M \ i.t \ X Y Aprile s'a-
va. appunto, aceompa "riandò a 
e.tsa la radazza, nel momento in 
cu ! i \et t in 'a è gi'in'a all ' d twza 
del •l iniero UH d- v:a XXV \pr 
le. ,1 g.o\ ,\ÌM- si è \ 'sta la s'rarlu 
sii i rrata d.i \ui,i crossa - Ali a 
I 7 J 0 •> color blu. Dalla poten'e 
\e t :n iv seno bal.'at. a terra t re 
o ciaaHì'o nidì\idui urinati che, 
spai mcai-i lo sjxirtello cle'l i 
•' \1I2 • ti d lato del po-to di 
guida ne li ione s t rappato a v • 
\ a l'invi Piolo A.t "uà Teno r i . 
e!'e i\i len 'a lo ena i i a di rea-
<*•,;>. ire-itre la r v a / z a url-iva 

Per neut-alizzare :>erù o"*n 
>;-.•/j.htà di latervenlu da par 
te di rna ' euno dei r -ri p a s c a l . 
orni dei banditi ha esploso un 
cui pò di p'stn' 1. Poi sopraffatta 
!:i reMstenza della vitt-nri, l'h.ei 
no tra sema 'a di pe-.o *ai'la 
* 17"i) > ehe è r.p;irt;ta veloci-. 
s'ina v f s o la per.Ter a. Subii») 
uopo Mar 'a (Ve ! a Inven iv / i è 
cors i m cas-i e ha date l 'aliar 

i me ;u ra rabui ' e r i . 
I r e n a l e al lamie giunge, a un-
1 che ji'la \olunte . nella sala ope-

r.it'\ a de!\t qae-.'urn. e nume 
rose ' p mte-e » v e n ^ m n dirot 

| tare sulla zona, nella s p e r v i / a 
1 di t rovar f a c c i a della * 17̂ D -
j de1 rapitori ma senza riunitalo. 
; Stando alle poche notizia s;-
, fiora raeeolle snll'ent tà patri-
' monia'n tV^'.x Famiglia e pre-
, v'vhtv'. ' che 1 -apitoi'i v faranno 
1 \ :\ 1 eh erlendo 1111 r i c a t t o 'ni-
1 *':.i*e piullosto el<n aro. 

r*i nn ' i za . rap'daiiH'nte ddfu-
•^a'i in paese ha susc.tato nuli-
£n;i7'one e p-eoccunaztene, I.a 
•' 17">n *. usatT t v r J! r.>p.ment.-ì 
è s'uta rit^ovula, circa un'ora 
dono 11 sequestro, a C'arate 
Rrlanva. 

Documentati iersera al parlamento siciliano Ieri è iniziata 

la discussione 

C l a m o r o s i r i s v o l t i » «cumulo» 
p o l i t i c o - f i n a n z i a r i alla Corte 
d e l c a s o V e r z o t t o costituzionale 

PALERMO — Rosolino Ricor
dali arrestalo per l 'attentato 
al l 'ex senatore Varzotto 

Accertate pesanti responsabilità dell'ex senatore de aggredito 
sabato scorso nel traffico di « interessi neri » con le banche del 
gruppo Sindona - Una svolta nelle indagini: operato un fermo 

Dalla nostra redazione IMIKIÌMO ". 
La c lamorosa confe rma — ques ta se ra al p a r l a m e n t o sici l iano — delle pesant i respon

sabi l i tà personal i del d imiss ionar io p res iden te de l l 'En te m i n e r a r i o s ici l iano ed ex sona to re de 
G r a z i a n o Verzot to nello s canda lo degli « in teress i neri n lucrat i da l le banche del g r u p p o 
Sindona s e m b r a r i p r o p o r r e nc-llu sua più ev iden te ch iave polit ica, l ' oscura acure.v ione di c u 
lo s tesso Verzot to è r imas to nei Riorni scorsi v i t t ima a Siracur.su. Al l 'Assemblea è s ta to defini
t i v a m e n t e p rova to che i diriKenti de l l 'EMS i n t a s c a r o n o u n t e r c s s i neri » pe r diecine di milio

ni da l lo b a n c h e d: .Sindona. 
p re s so le qual i l'enU1 aveva 
a r b i t r a r i a m e n t e d e p o s i t a t o 7 
mi l i a rd i del suo fondo di do
t az ione . Ques to d o c u m o n i a n o 
— a r e r a v a n d o > o r d i n a r i e 
r ive laz ioni u lo rua l l s t i che — 
d u e Inchies te p a r a ! l o > eondee 
to su r i ch ies t a e m i / a t t i v a d e . 
n o s t r o p a r t i t o da l l a com.'n.s-
Sion" F i n a n z e dell 'Assembli ' . i 
r eg iona le e da l governo rei:lo-

Negative reazioni al programma annunciato da Moro 

Edilizia: i sindacati 
chiedono al governo 
un incontro urgente 

La Federazione CGIL-CISL-UIL e la FLC annunciano nuove azioni di 
lotta — Proteste degli istituti case popolari e delle cooperative 

K'V.iv '1 ;VA\,V ci: ìcV>b:':i,fj 
. iv : ; t i ibiicn!: Mipr.inr.o se 
,] < urnuio l.sciiV • :-;\ t ;in:u-
^ i' : iv l i ' . .mo o no. 1 vr. la 
C'i):,,.<.' CXis',,',u/.on.i!o ha r*nm.-
n.i'.o ;.i nuoi ' '.one e li e > e r a 
.'••.nt.i i ot!opov*M dal ' r .bur .a-
.c di Or v tano e lo stc^-ci p?f-
.-,'<\rr,\v Dor..!.K ,..i ha rljjn'.uto 
ciuiintf) a r i ' e rma to duran ' .p la 
[•nn!>rpn«:n s t a m p a d, q u a l c h e 
L'.orno la , '.n dcci.sjoix* s.irÀ 
tlfpfislt.it.L r.rl p.ù breve \< m-
\~>o possibile v c o m u n q u e pri
m a del la ! :ne d; mnrr.o, Ter
ni ne u ' i . n io p 'T la prcscnt*-
/ : o n e de.a* d e n u n c e del red-
d T.. 

D i u l r a p a r i e niv' . , amblcn-
l! di }i>\'.i\/'n àf'.'.n Consul ta 
e .--'aio iaV.o r levare che nei 
• 'HMJ di una p r u n a n ^ . a d, ;;;#• 
Wiltjm'ìM d r \ e essere ,i.-s:c"ara-
tu un : I T I ) ? O ragionevole 
leK'lNailcre. pi-

una 

Garonzi interrogato 
Saverio Garonzi, Il concessionario della F IAT di Verona rapito 
e tornato ieri a casa dopo avere sborsato poco più di u» 
mi l iardo di l i re, è stato interrogato dal Procuratore della 
Repubblica, Garonzi, presidente del « Verona », ha raccontato 
al magistrato tutt i i par t icolar i sulla sua paurosa vicenda. 
Intanto, sempre a Verona, si sarebbe avuto un altro ten ta t iv i 
di rapimento. Questa volta alcuni strani porsonaqgì avrebbero 
seguito in auto Giorgio Gr lgol in i , di 3B anni, che insieme al 
f rate l lo dir ige la società « Pollo Arena », I l Grigol ini ò co
munque riuscito ad entrare in casa e 1 suoi inseguitori si 
sono al lontanati . Nella Toto: Saverlo Garonzi r iceve alcuni 
giocatori del Verona Hellas 

Accolta la richiesta avanzata dai commissari comunisti 

Antimafia: un comitato ristretto 
esaminerà i documenti su Vassallo 
Il materiale sul big mafioso di Palermo era stato richiesto dai giudici di Torino -1 comunisti hanno chiesto che il dos
sier sia prima consegnato ed approvato dalle Camere e quindi messo a disposizione della Magistratura torinese 

Li\ comni.is.v.onc |>arl tunonta-
re di i n c h i e s t a sul la maf ia , 
r .umta.M ieri a l l a S a p i e n z a , 
Ita de l i be ra to di c o n s e g n a r e 
al le c a m e r e e q u i n d i r e n d e r e 
i m m e d i a t a m e n t e pubbl ic i i 
n .sului t i d e l l ' i ndag ine su l l a 
p r e s e n z a maf iosa ne l Lazio, 
i n d a g i n e che h a v is to al 
suo c e n t r o 1 r a p p o r t i f ra la 
cosca d i F r a n k Coppola , il 

q u ^ t o r c Angelo M a n c a n o e lo 
ex p r o c u r a t o r e irenerale de l la 
c o r t e d ' appe l lo C a r m e l o Spa-
stnuo'.o. una v.concia s i n t o m a 
t ica de l l ' . n t r ecc io t r a in te ress i 
maf ios i e p o t e r e pubbl ico, an 
c h e al ver t ic i . L ' inda^ ìno t r a 
l ' a l t ro si e o c c u p a t a del le bo
bine del le i n t e r c e t t a z i o n i tele
f o n i c h e d i s p o s t e d a l m i n i s t e r o 
d e l l ' I n t e r n o d o p o Iti fu?a d i 

Alla commissione Finanze della Camera 

Rinviato il dibattito 
per l'alleggerimento 
fiscale ai lavoratori 

Una dichiarazione del compagno Raffaeli! 

Alla commiss ione F i n a n z e 
• T e s o r o dolili C a m e r a , con
t r a r i a m e n t e a d un preciso Im
p e g n o de l i a commUv.lone, ti 
p r ec iden te I.a IjO«gia ha pro
posito di s p o s t a r e al 5 m a r 
zo l ' I n a l o del ia d i scuss ione 
de l le p ropos te di lexge (fra 
cui quel le c o m u n i s t e a tir-
m a Kart'aetlw Pel l icani , Ve-
bpi '-mam e a l t r ! ) re la t ivo a<l 
u n a p iù e q u a d e t e r m i n a z i o 
ne del c a r i co fiscale per i la* 
vo ra to r i d i p e n d e n t i e ali au
t o n o m i « m i n o r i **. Le propo
s to c o m u n i s t e p r e v e d o n o : n 
l ' a u m e n t o de l la q u o t a di de
t r a z i o n e pe r l avora tor i d i p e n 
d e n t i ; 2) l ' a u m e n t o de l ta d*1 

t n u i o n o por car ich i di t'ami-
Kl:a e per d e t e r m . n n t e .spe^J 
i t r a s p o r t o , scuola , ecc . ) ; \i) 
l ' a g g a n c i a m e n t o b i e n n a l e del
le d e t r a z i o n i a l l ' ind ice I S T A T 
s u l l ' a u m e n t o de! fo.sto de l i a 
v i t a ( p e r i l avora to r i d ipen
d e n t i ) ; 4) la e q u i p a r a z i o n e del 
r e d d i t o c o n t a d i n o , a r t r^'.ano, 
ecc. al lavoro d i p e n d e n t e . 

U t tx j .^ la ha c e r c a t o di 
K-U.it : f ica: e uuetito i narri :r.i->-
s.bile s p o s t a m e n t o di d a t a , 
con la i.cciv.-.ita d: a ^ u ' o i u a 
d i r e \ . i n aoijett ; del proble
m a Anche t d e p u t a i , del T'SI 
h « n u u .u^cconcUlo la le^i del

l'eolio nen i e de e i par laoien-
t a r i comuni s t i l 'Hanno deci
s a m e n t e r e sp in ta Alla l ine , 
t u t t a v i a , l'In./.io dePa discus
s a n e «• .-tato l i s t a t o al liO 
l ebb ra io. 

« IV n o s t r a inipre.--.-,lone — 
ci ha d i c h i a r a t o 11 c o m p a g n o 
R-\lincili ~ che le res is ten
ze a p rocedere a d una ma
novra fiscale di .il leti per imen
to sul reddi t i d a lavoro di
p e n d e n t e e dei l avora tor i mi-
t onomi minor i , .-.inno mo l lo 
l'orti nella DC. n o n o s t a n t e c h e 
da i reddi t i di que.it: con t r i 
buen t i nel IH74 .-...ino s t a t i 
p re leva t i mi . le mi l ia rd i in più 
di M-.ne elei p r e v e n t i v a t o For
se |,i [>C r i t iene che ques to 
to reh .o debba ope ra r e a n c h e 
nei HI',\> a c o m p e n s a ' i o n e di 
falle de te r rn nateci io che il 
m a n t e r r a n n o ) In a l t r i . lettori . 
nei qual i s ca r sa i> la corr i -
sponden . ' a Ira r end i t e perce
pito e p ie Levo I:.n ale un-
.>omma i s c l ' o n decll evaso
ri ab.', aa l i . e he su no 1 gran
di i K i t e n . a m o che ien/ i \ u n a 
n n m e d . a t a j i e . ^ . o n o di'-cli or 
ì 'aniorn. ope ra i , de ; s i n d a c a t i , 
ce-llc a,.-HJ.'.a.'.<J.I. p ro tes i lonn-
!:, ..ia d;! :.L .'.e ; m u o v e t e qii1'-
. . 'a r . l ' i ' t a n / a d ' ' l ' a DC e del 

L u c i a n o Liircrlo d a u n a c l ln ica 
r o m a n a . 

S u c c e s s i v a m e n t e . saranno 
rese pubb l i che le r i s u l t a n z e 
de l l a v is i ta del la commiss ione 
a Mi lano e In L o m b a r d i a (la 
a n t i m a f i a si occupò fra l ' a l t ro 
del s eques t r i di p e r s o n a di 
que l le zone) e de l la r icogni
z ione c o m p i u t a a P a l e r m o in 
v i s ta de l l a conc lus ione de l l a 
a t t i v i t à del la c o m m i s s i o n e : ri
cogniz ione nel corso del la 
qucilc, o l t r e al le a u t o r i t à pub
bl iche , fu rono sen t i t i 1 d i r i 
gen t i s i ndaca l i e de i p a r t i t i . 

Decis ioni i n d u b b i a m e n t e 
i m p o r t a n t i , m i a c c a n t o a 
ques t e ve ne è u n a di a n c o r 
m a x ^ i o r rilievo, che m i r a a 
r i s p o n d e r e a l l ' a t t e sa dell 'opi-
m o n e pubbl ica , resa par t ico
l a r m e n t e sens ib i le al le pole
m i c h e esp lose no?:i u l t imi 
f o r i l i d o p o che 11 t r i b u n a l e 
d: Tor ino h a emesso u n a ordì* 
nanv-a con cui c h i e d e l 'acqui
s iz ione di d o c u m e n t i de l l ' an
t imaf i a uti l i al la enusa pro
mossa con t ro l 'edi tore Giulio 

'• K m a u d l e c o n t r o lo .scri t tore 
I Michele P a n l a t e o n i ' p?v il li-
I bro Autintatta, da l m i n i s t r o 

CW>'a. da l l ' ex d e p o t a t o r"".',.o-
I na i e d.c. Canzoner i e d a t a l 
I F a r . n a . I-a de l ; l>Tazione con-
I c e r n e la def in iz ione d*»l!a blo-
! g ra f ia di un b:;.: maf .o so di 
| P a l e r m o , il c o s t r u t t o r e F ran -
1 cesco Vassal lo . 
j La c o m m i s s i o n e dopo !<• de-
i l iberaz ioni cui n l jb .amo ac

c e n n a t o a l l ' in .z io ha d . scusso 
I de le! [ ' .chieste dei t r i b u n a l e 
I d i T o r i n o (anch'-1 NC q u e s t e 
i non e r a n o a l l ' o rd ine del g.or-
I no. non essendo a t u t t o l^r1 

'^ ' i inta a: p res iden t i del la Ca-
I m-M-a e del S e n a t o l ' o rd inanza 
' d^: mau r istrat ' .». 
| Lo s te ..io p r e s c i e n t e C'arra-
i ro h a a p e r t o >1 discorso qum-
! d. :1 s e n a t o r e Follieri h.\ r.a.s-
\ s u n t o : c o n t a t t i avu t i con la 
I m l u s t r a t u r a to r inese e i con-
| f m u t . del le var ie r i ch ies t a 
I icon que l la che ^ .unK^ra sia

mo al la t e r r a i , in p a r t e soci-
I d i i i ' a t t " . .11 p a r t e no. 
[ I c o m m i s s a r i c o m u n i s t i 
I (Ma'.auuKinì, La T o i r e , c h i a -
j r u m o n t e i h a n n o a n z i t u t t o so-
| . ' . tenuto c h e il c l a m o r e c h e 
, ha a v u t o la v icenda del pro-
' ee.,.,0 di T o r i n o va s o p p e s a t o 
I da l l a ' 'Oliimissione e capi to , 
I t e n e n d o eon to dello inquie ta -
1 d . m dt'H'opm.on*- pubbl ica 

' d ì f r on t e a f a t t i s conce r t a l i -
! t; qua l i £11 In sabb iamen t i e 
! 1 r i t a r d i de l l a c o m m i s s i o n e 
I I n q u i r e n t e pe r 1 procedimel i -
j ti c o n t r o m i n i s t r i ed ex mi

n i s t r i ( s c a n d a l o del pe t ro l io , 
i ANAS. olio di colza, Monte* 
[ d l son . ecc . ) . n o n c h é di fron-
I te a l l ' a n d a m e n t o d e l l ' a t t i v i t à 
| d e l l a s t e s s a a n t i m a f i a c h e do-
I IX) 12 a n n i da l l a cos t i t uz ione 
I a n c o r a n o n è g i u n t a al la 
I conc lus ione . 
i Perc iò , m e n t r e 6 c r i t i cab i l e 
| il m e t o d o che h a s egu i to 11 
ì t r i b u n a l e di T o r i n o in te rve

n e n d o presso i p r e s iden t i del
le C a m e r e m e n t r e la commis 
s i o n e è a u t o n o m a ne l le s u e 
d e t e r m i n a z i o n i e, s econdo 
q u a n t o s c r i t t o sui g io rna l i . 

' ci v a n t e r e b b e a n c h e l ' ipotesi 
1 dì un r icorso a l l a co r t e costi-
\ t u z iona l e per » conf l i t to di 
' c o m p e t e n z a » - - v a n n o d a t e 
1 g a r a n z i e a l l ' op in ione pubbli-
| ca . 
I Fra le r i ch ies te del t r ibù-
| n a i e dì T o r i n o --- h a n n o ri

c o r d a t o anco ra 1 commìs-. ' i r i 
I c o m u n i s t i — vi s a r ebbe r\n-
\ che quella di ave re la bio-

",l'airi del cosi r u t t o r e F r a n c e 
sco Vassal lo, ehe nella p i s s a -
ta leg is la tura e ra s t a l a reda t -

j l a d a un c o m i t a t o pre.-.l"du-
to dal soc ia l i s ta Della Hrìot-
t a m a ma i so t t opos t a a l l ' ap -

i p rovnz ione de l l a commiss io 
n e : biografìa e h e reca con sé 
a l l eua t ì di notevole r i l ievo e 
c h e so s t i t u i s cono uno « s t a c 
ca to » de! s i s t e m a dì po te re , 
mafioso e poli t ico, di Pa'.er-
r m e de l l a S'eilìa o c c l d e n t a 

ì le. Ones ta biograf ia — h.vi-
l no sot toMnento ì p u r H m e n t a -
« ri del PCI - va s n l > c l h m o i v 
, te r i o re sa a p n r o v a t a e eoiv.e-
! '.m'ihi a! 'e C'inierf, s ' ' -che 

n--.sa — con 1 d n ^ u i r e n " ; | K 

legat i e-i^ere resa pubb l ' c a 
e cm'nd1 e s se re nv- ' sa i n e he 
a d i s o o s ' / l o n e del t r i b u n a l e 
d1 T o r i n o 

I I,a pronost-i eon ìunh . l a . do-
l Po a m p i o d i b i ' t ì t o . è st-ita 
j rf"*olta. e l'ufficio dì presi 

d^nza rei '*icevuto il m a n d a t o 
I di d a r v i ta sub i to ad un co-

m ' t a t o r i ^ t ^ t t o che r h v e n d i 
I l ' e s ime della blo*rrnfla e d"i 
I d o c u m e n t i e n"l più l>reve 
I t « m p o possibile i-i «.;ottopein".'i 
j a ' ^ . i n o r o v i i ' i o n " della com-
( m i s s i n e in >'-dut'i p l e n a r i a , 

a. d. m. 

Reazioni nega t ive ha susci
t a t o la so r t i t a di Moro al 
coR-,iglio naz iona le de l l a DC, 
pe r q u a n t o r i g u a r d a il pro
g r a m m a sul l 'edi l iz ia . Ie r i si 
sono r i un i t e le s e g r e t e r i e del
la F e d e r a z i o n e CGIL. CISL, 
U I L e de l la Fede raz ione la
vora to r i de l le cos t ruz .on l , ed 
h a n n o i n o l t r a t o al governo 
una nuova r i ch ies t a di in
c o n t r o u r g e n t e , s o t t o l i n e a n d o 
che «non s; possono accet
t a r e u l te r ior i r invìi nel con
f ron to r i ch i e s to sul l 'edi l iz ia». 

I > d u e s eg re t e r i e , Inol t re , 
h a n n o diffuso un c o m u n i c a t o 
nel qua l e si r i leva che «gli 
o r i e n t a m e n t i emers i s ino a d 
o ra in seno al gove rno non 
v a n n o nel la d i rez ione r ipetu
t a m e n t e i n d i c a t a da ! s indaca 
to e c o n t i n u a n o ad a v a n z a r e 
u l te r io r i p ropos te , s enza par
tir*- da l la necess i ta dì r i f inan-
/ . a r e e r i l anc ia re il vo lume 
di o p e r e pubbl iche già avvia
te e c o m u n q u e p r o g r a m m a t e . 
a t t i n e n t i a l le ope re pubb l iche 
e al l 'edi l izia a b i t a t i v a econo-
m l c o p o p o l a r e . K' Invece que
s to — s o t t o l i n e a n o i s i n d a c a t i 
- - il p u n t o di p a r t e n z a ob
b l i g a t o n e per s o s t e n e r e con 
t e m p e s t i v i t à 1 livelli occupa
zionali e p r o d u t t i v i e pe r af
f e r m a r e in conc re to u n a coe
r e n t e l inea r i f o r m a t r . e e del
l ' In te rven to pubbl ico nel set
tore». 

I s i n d a c a i ' , ino l t re , h a n n o 
p red i spos to un p r o g r a m m a 

di in tens i l ' i caz 'nne de l l a lot
ta, con la più vas ta a r t i 
co laz ione ai livelli t e r r i t o r i a l i . 

I n t a n t o , a n c h e l 'Associazio
ne naz iona le t r a gli Lstltutì 
a u t o n o m i case popolar i (ANI-
ACAP) h a c r i t i c a to d u r a m e n 
te il « p r o g r a m m a s t r a o r d i 
nar io» . La p res idenza de l l a 
associaz ione , in fa t t i h a ri la
s c i a t o Ieri una d i c h i a r a z i o n e 
alla ADN-Kror.os, nella qua l e 
so t to l inea che «ancora u n a 
vo l t a con mot ivazioni an t i 
c o n g i u n t u r a l i si ce rca di giu
s t i f i ca re t e n t a t i v i di m o d i f i c a 
sos t anz ia l e del r e g i m e pub
bl ico de l le a r e e e de l con
t ro l lo su l le cos t ruz ion i realiz
za te n e l l ' a m b i t o del p lan i dì 
zona de l la " 167". A ciò si 
agg iungo — proseguo la di-
c h i a r a / i o n e — c h e le I m p r e s e 
e h e d o v r e b b e r o rea l i zza re 
q u e s t o p r o g r a m m a s t r a o r d i 
n a r i o v e r r e b b e r o so l l eva te d a 
qua l s i a s i r i sch io in o r d i n e al
la col locazione del le abi taz io
ni, o b b l i g a n d o le coopera t ive 
e gli IACP non solo ad ac
q u e t a r n e una quoUa p rede te r 
m i n a t a , ma a n c h e ad ass icu
r a r e c o m u n q u e l ' a s so rb imen to 
d e l l ' i n v e n d u t o . A q u e s t o pun
to , so rge s p o n t a n e o d o m a n 
da r s i : p e r c h é lo s t a t o non si 
avva le d i r e t t a m e n t e degl i 
I A C P e del le coopera t ivo pe r 
cos t ru i r e ques t i a l loggi , con
s i d e r a t o che i p r o g r a m m i pre
c e d e n t i sono o r m a i quas i t u t t i 
a p p a l t a t i ? » . 

Dal c a n t o suo, il p r e s i d e n t e 
del consorz io naz iona l e coo
pe ra t ive , a r e h . F a t t l n n a m d h a 
de f in i to «po l i t i camen te inac
ce t t ab i l e e o p e r a t i v a m e n t e vel
le i tar io» il p i ano s t r a o r d i n a -
r .o a n n u n c i a t o da Moro, 

Camera 

Decreto per la casa: 
maggioranza divisa 

La C a m e r a n o n h a p o t u t o 
Ieri e s a m i n a r e il d e c r e t o che 
p ro roga la r i scoss ione de i 
c o n t r i b u t i Gesca l e le n o r m e 
p e r l ' acce le raz ione del le pro
c e d u r e di a p p a l t o de l l a leg
ge su l la ca sa per l ' approfon
d i r s i del c o n t r a s t i in s e n o 
al la m a g g i o r a n z a in segu i to 
al ve to del m i n i s t r o del Te
soro a f i n a n z i a r e i magg io r i 
costi i n c o n t r a t i dag l i I s t i t u t i 
case popolar i e da l l e coope
r a t i v e nel le esecuz ion i de i la
vori . 

In v i s ta de l la d i scuss ione in 
au l a , che av rebbe d o v u t o a-

j ver luogo ieri se ra , si aveva
no consu l t az ion i t r a la mag-

! giora nza e fon . Colombo e 
j press ioni sul governo da par

te del la p r e s idenza del g rup
po c o m u n i s t a . In u n a r iunio-
ne con 11 m i n i s t r o dei Lavor i 

! pubbl ic i , fon . Colombo con-
! J c r m a v a la sua r lgjda oppo-
I s u Ione a qua l s i as i f inanz ia -
j m e n t o i n t e g r a t i v o dei lavori 
I In s e s u l t o a d o , o l t r e a! 
! c o m u n i s t i , a n c h e i social is t i 
j p r e a n n u n c i a v a n o una fe rma 
I oppos iz ione al d e c r e t o : la 
: m a g g i o r a n z a r i su l t ava cosi 
! s p a c c a t a 

Su contenuti qualificanti 

Raggiunto l'accordo 
per i giornalisti 

Dopo cine mes i d! d!rf!clll 
t r a t t a t i v e i> s t a t a slalatR al
l 'a lba di Ieri un ' Ipotes i di ac
c o r d o pe r 11 n u o v o c o n t r a t 
t o di lavoro utornalLstlco c h e . 
so t t o l i nea u n a n o t a de l la Fe
d e r a z i o n e de l l a s t o m p a . «rea
lizza un s ign i f ica t ivo passo 
In a v a n t i su l l a s t r a d a del la 
r i f o r m a d e m o c r a t i c a dell ' In
fo rmaz ione g a r a n t e n d o una 
m a z z i e r e e pivi Incisiva pre
s enza del corpi redaz iona l i e 
dpi loro o r g a n i s m i s indaca l i 
ne l la vita del le a z i e n d e e nel
lo s v o l g i m e n t o del lavoro 
profess ionale». 

T r e le ques t ion i d i maRglor 
r i l ievo su cui si a r t i c o l a l'Ipo
tesi d i c o n t r a t t o . I n t a n t o , e si 
t r a t t a de l l a ques t i one di 
maKUlor va lore pol i t ico su 
cui p iù a c c a n i t a e r a la re
s i s t enza decl l ed i to r i , è s t a t o 
s a n c i t o 11 p r inc ip io che la 
n o m i n a del d i r e t t o r e e eli 
acco rd i con l ' ed i tore dov ran 
n o esse re comun ica t i al comi
t a t o di r edaz ione con a l m e n o 
48 o re di an t i c i po . Q u a n t o al 
clirettor- ' . a p p e i w in sed i a to do
v rà c o m u n i c a r e al la reda
zione Il s u o p r o g r a m m a po
l i t ico-edi tor iale . Dal c a n t o suo 
*>di tore d o v r à c o m u n i c a r e 
t e m p e s t i v a m e n t e ogn i m u t a 
m e n t o d e l l ' a s s e t t o p r o p n e -
t o r l o de l l ' az ienda 

Arr icch i t i I compi t i del co
m i t a t i di r e d a z i o n e e ass icu
r a t o Il d i r i t t o d e ! s ingo lo tjlor-
na l l s t a a l l ' In iz ia t iva a tu te 
la del la comple t ezza dell ' Infor
maz ione , nuovi d i r i t t i sono 
s t a t i s anc i t i pe r 1 pubbl ic i 
st i imp iega t i a t e m p o pieno. 
P e r q u a n t o r i g u a r d a poi la 
p a r t e e c o n o m i c a , s o n o s t a t i 
c o n c o r d a t i un a u m e n t o di :)0 

• mi la l i re pe r t u t t i I giorna
listi C<5 mi la per I r e d a t t o r i 

1 o rd ina r i con dieci a n n i di an

z i an i t à profes.slonale) e l 'ade
g u a m e n t o de l la I n d e n n i t à re
daz iona le . 

E ' s t a t a Infine accol ta la ri
c h i e s t a del g io rna l i s t i di af
f r o n t a r e Il p r o b l e m a del la 
c h i u s u r a a n t i c i p a t a d e ! gior
nali del m a t t i n o in m o d o d a 
r ea l i zza re m i s u r e di econo
m i c i t à e di efficienza del le 
a z i e n d e U n a commiss ione 
g iorna l i s t i , ed i tor i , poligrafici 
d o v r à f o r m u l a r e u n a p ropos t a 
r i so lu t iva e n t r o 11 30 g iugno 

Rozza 
provocazione 
/( setttmanale di Rusconi 

l'ha lanciata, e il fogliaccio 
fascista e il aiornalc di Mon
tanelli fiatino ripreso l'infa
me, rozza provocazione con
tro il compagno Malaauaini. 
Costoro tentano di accredita
re la voce che ti deputato co
tti ittiista sarebbe an « finn-
chcogiatore » o addirittura an 
«fondatore» delie cosiddette 
brigale rosse. L'invenzione e 
talmente spregevole che noti 
meriterebbe neanche smenti
te, se non implicasse qualco
sa di più della calunnia. Lo 
scopo è forse quello di mon
tare, da parte fascista, una 
campagna di intimidazione e 
di minacce verso il nostro 
compagno e i suoi familiari? 
E' evidente che ai fascisti bru
ciano troppo le parole con le 
Quali Malagugivi ha bollato 
in più occasioni, e di recente 
al processo di Catanzaro, la 
loro azione antipopolare e le 
loro responsabilità nei più 
gravi episodi di provocazione 
criminale. 

Intervento critico del compagno Boldrini alla Commissione Difesa 

Da ieri all'esame della Camera 
la «legge navale» per la Marina 

1*7 ini /auto Ieri alla com
miss ione Diic.-a del la Came
ra l ' e same del la «legge na
vale» governa t iva , che preve
d e u n f i n a n z i a m e n t o s t r a o r d i 
n a r i o di 1.000 mil.arcli in die-
ci a n n i por la Mar ina . Il re
la tore del la magg io ranza , De 
Meo, ha difeso le sce l te com
p iu te dal governo , s a s t enen 
d o la necess i t a di un poten
z i a m e n t o della flotta mi l i t a r e 
ed ha inol t re ai f e r m a t o che 
il P a r l a m e n t o s a r à c h i a m a t o 
ad e se rc i t a re 11 p ropr io con
t rol lo a n n u a l e su! «p iano de
cenna le» . De Meo h a poi ri
conosc iu to g ius ta la r ich ies ta 
a v a n z a t a d a l PCI per una 
Indag ine conosci t iva del Par
l a m e n t o sul lo s t a to del le For
ze a r m a t e , ma h.i n e g a t o c h e 
ques t a necess i t à es i s ta per la 
i lo t t a . P e r un giudizio sul la 
«legne navale» , a, suo pa
rere lì mat .T i ' i l e d i sponib i le 
e più clic s u f f . d e n t e . 

Ne . d lxu t i to i' i n t e r v e n u t o 

il c o m p a g n o Boldr in i . il qua l e 
h a r i b a d i t o la va l id i t à de l l a 
r i c h i e s t a di una indag ine co
nosci t iva ancì ie per la Ma
r ina , t e n e n d o c o n t o c h e la 
«leg^e n a v t l e » pone prob le 
mi nuovi di poli t ica milita
re ed a n c h e di poli t ica este
ra. Il conce t to s t r a t eg i co pò 
.-to a base de l la «legge na
vale»' -- ha osserva to Boldr,-
ni -- è i o n d a t o su d u e pun
t i : a s s i c u r a r e l ' a sso lv imento 
de i c o m p i t i eh-"1 sono s t a t i as
s egna t i a l l ' I t a l i a ne l l ' ambi to 
de l i a NATO; p o r r e lo .stru
m e n t o di fensivo n a z i o n a ' c in 
condizioni d i i n t e r v e n i r e au
t o n o m a m e n t e 

Quest i pun i i r appresen
t a n o duo m o m e n t i delia s tes 
s a pol i t ica globale del la di 
f.'^a — ha chies to Boldr in i 
— o s ign i f icano un r ipensa
m e n t o del lo S M. della Ma
r m a ? Si vuuìe s p o s t a r e l'a.".- , 
se della .strategia e de l la pò- I 
l i t ica de l l a NATO, da i cen- ) 

t ro E u r o p a al M e d i t e r r a n e o ? 
Q u a l e p a r t e -- ha ch ies to in
fine Boldr in i ~ de l l a f lo t ta 
i t a l i ana v e r r à ancora messa 
a disposiz ione del la N A T O e 
qua le sa rà di.-axm.b.le per «In
t e rven i r e au tonomamente» ' . 1 

E sono previst i nuov ; impe
gni nelle cos idde t t e «zone m v 
g:e»» del M e d i t e r r a n e o ? 

L ' impress ione che M ricava 
è che s. cons ide r i la p rò 
spe t t lva di un i n t e r v e n t o del
l'i n o s t r a Marin-ì in q u a l c h e 
.scaccinole del M e d i t e r r a n e o , 
in base a va lu taz ioni poi.ti-
c h e e s t r a t e g i c h e che non co
nosc iamo, ha d e t t o anco ra il 
c o m p a t m o Boldr in i che rivol
to a For lan l ha così conclu
do' «Il " l ibro b i a n c o " de l la 
M a r i n a h a c r e a l o ]>crpìf\ss. 
t a e p reoccupaz ion i in pae.s. 
neu t r a l i , le ave te va lu ta te? 
Ne ave te t e n u t o coniù?'>. 

Dopo l ' i n t e rven to di Boldri
ni il c i .bat t i lo e s t i l o rinvia
lo alla p r o s s i m a sett iman i. 

n a . e . 
Dalle dieb.araz, .on. rese og 

gì da l p r e s i d e n t e della He-
g.one Bonfinl io e da una re
laz ione de l . a commiss lon ' 1 

( re laz ione e l abo ra t a unita:*.a-
m e n t e da t u t t i 1 / r u p p i , l a t t a 
eccezione per tinello m. -...*.-
no ), e m e r g e . n i u n z . t 'a i to 
u n a n u o v a c i r c o s t a n z a < he 
e h . a m a d i r e t t a m e n t e m cau
sa G r a z i a n o Verzo t to . Non 
solo la « Banca U n i o n e >\ nv 
i a l t i , m a a n c h e :ì « Banco 

di M i l a n o •» (di cui e ra consi
gliere d ' a m m m : s t r az ione lo 
s tesso Verzot to) ha sbo r sa lo 
a più r .p rese s o t t o b a n c o .n-
gen t i s o m m e di d e n a r o a: 
d i r igen t i de l l ' en t e c o m e .le
g n o di « g r a t i t u d i n e » pe r 1 
depos i ! 1 el fet t ua l 1 da l ! 'EMS. 

11 a B a n c o d, M . i a n o » elar
gì qu, rucosa come ti» m. l .un: . 
ve rgandone u n a p a r t e .".i un 
l ib re t to di r . s p a r m i o i n t e s t i -
to a un f i l t . / . o « s i g n o r Mon
te g r a p p a >>. Nomi a l t r e t t a n t o 
ia.sulli s a l t a n luc r i da un 
giro dì aò..egni emess i .su d.-
spos iz ione del l 'a i lora d i r e t to 
r e g e n e r a l e dcU 'EMS, :i vo
c a l i s t a P ie t ro t i .o rd ino, co
s t r e t t o nei g iorni scorsi alle 
d imiss ion i a s s i eme al suo pi e-
s i d e n t e , sul l 'onda d" . le pr.-
mc r ivelazioni . Verzot to , in
s o m m a non poteva a l u m e di 
log.ca e,>M're a l l 'oscuro di 
q u a n t o a L\ ade va nella B a m a 
di cu . e ra l 'ani m i n . s t r a l o r e , 
Aggiung .a ino gli interessi ne
ri v e r s i t i da l la «< Banca U m > 
n e » d; S . n d o n a . ; d i r . g e n i ! 
de l l ' en t e r cg .ona le h a n n o in
t a s c a t o i l l ega lmen te a l m e n o 
133 milion". 

Altri s c o n c e r t a m : part a ola 
r; sono i o r m t i dalla relazio
ne della commiss ione F .nan-
ze; Verzo t to In r e a l t à ges ' ì 
m p r i m a p e r s o n a l 'operazio
ne s o s t e n e n d o a d d i r i t t u r a 
t con t ru le f o n d a ; i s s . m e ob.e-
z.onj a v a n z a t e da numero-.1 
al t r i a m m i n i s t r a t o r i dell ' i 
E M S ) la paradossa le tesi e h ? 
essa .''1 r isolveva in un al l 'are 
per l ' en te ! I n r e a l t a l 'EMS 
s o t t r a e v a cosi u n a ingen te 
q u a n t i t à dì iondi al m e r c a t o 
f inanz ia r lo s ic i l iano, e e.6 
p r o p r i o in un m o m e n t o in 
cui l ' ente aveva pesan t i s s imi 
debi t i nel conf ron t i di ban
che s ic i l iane. 

P r e c i s a l e così le p e s a n t i . -
s .me r e spon -ab i l i t à d : Ver
zo t to e del g r u p p o d i r i g e n t e 
de l l ' en t e , occor re — h a n n o 
s o t t o l i n e a t o e n e r g i c a m e n t e 
q u e s t a .sera i c o m p a g n i Salva
t o r e Cora l lo e P a n c r a z i o De 
P a s q u a l e i n t e r v e n e n d o a 
n o m e del PCI nel d i b a t t i t o 
d ' a u l a — s o s t a n z i a r e con con
c re t i a t t i polit ici , e l a t t ] sal
vi gli sv i luppi de l l ' i nch ie s t a 
g iudiz iar ia , la severa e J m o r a 
l a r g a m e n t e u n i t a r i a r iprova
z ione e sp ressa per la s canda 
losa c o n d o t t a dei d i r igen t i 
de l l 'EMS. Da qui le propo
ste a v a n z a t e dal nos t ro grup
po con un o r d i n a del g io rno 
m d i scuss ione s t a n o t t e : la 
n o m i n a d, un c o m m i s s n r ' o 
c h e ass icur i la ges t ione del
le a t t i v i t à de l l 'EMS n e"- : i 

prospe t t iva dì un comple to 
r i n n o v a m e n t o di t u t t i i suoi 
o r g a n i ; e la modi i i ca degli 
a t t u a l i si . iVmi di n o m . n a de
gli a m m i n i s t r a t o r i dcll'enU*. 

M e n t r e si faceva luce sul lo 
s c a n d a l o degli « in teress i ner i» 
d e l l ' E M S , grosse n o v i t à sem
b r a n o m a t u r a r e a n c h e su l 
p i a n o degli sv i luppi del le in
d a g i n i su l l ' o scuro episodio del 
l ' aggress ione sub i ta s a b a t o 
n o t t e d a Verzot to , Le i ndag in i 
h a n n o sub i t o in s e r a t a u n a 
b r u s c a i m p e n n a t a . La squa
d r a mobi le dì S i r acusa avreb
be ind iv idua to un u o m o c h e 
la polizia dei".n.see >< la ch.a-
ve di vol ta del t e n t a t i v o di 
s e q u e s t r o /\ L 'uomo i c r m a t o , 
p r e s e n t a t o in p r i m o m o m e n 
to come un co l labora tore di 
Verzo t to , si c h i a m a Alessan
d r o Tro .a , ha 39 a n n i , g,a e r a 
no to alla polizia p e r c h e so
s p e t t a t o di a v e r p a r t e c i p a t o 
,\d u n a r a m n a d u e mesi ad
d i e t r o a S i racusa . P r i m a del 
nuovo i e r m o di q u e s t a se ra 
l 'unico r l l e r i m e n t o di q u a l c h e 
u t i l i t à r e s t a la s c o n c e r t a n t e fi
g u r a di B e l a r d m o Andreo la . 
a l i a s F. Sanchez , l 'uomo 
c h e aveva t e n t a t o di confon
d e r e le a c q u e de l l ' i nch ie s t a 
con u n a fa m a s , osa e sem
p r e più .-ospetta confessione-
de laz ione su un pre teso «com
p lo t to d- s i n i s t r a i . Hepubblì-
c h i n o della i a m ì g e r n t a b r u i 
ta ne ra « F l t o r e Mut i « l'An 
drenili è - - a q u a n t o ri . .ulta — 
spec . i l zzalo m a n a l o g h e .m-
prese p rovoca to r i e . 

Jn m a r c i n e alla v c r u d a e e 
da s o g n a l i i v che alla ques tu
ra di A-ir igento <• s i a l a de
n u n c i a t a la s c o m p a r s i di d u e 
1- » \ i " e d' Hi i r i ' l K ' t a In-
t ì a i m o e Mar i a Ferlisì Le du* 
ra^a v e i he pret i . i <: i io .a .o 
ro a t t i v i t à come cl.ilt i logra ìe 
p r e s s i lo s t ud io l e a l e del lo 
avvot a lo Pasqua l e S.dot ;. 
p r o p r i o t a r o eh Ila « B M W >• 

tuga d igli ;i^-
en Ver /u t io, -1 
li • d.t < a^a nel 
ci, domen:< a e 
u d a t o loro no 

.'a. ]n h: 
\ o n "•p< r i 

d o ; l o e he V( 
n:e.->' i . "•(.>', ; , .nno .e. 
l u d ' c n / i c n i p rec . se ; 
e:.1 un : del la Cor t e . 

Il g .udiee re la tore 
eh . hu ••. posto .e: : 
a. co le. 'li. l i cui 

provvedere , 
v. a n : .ma-
ai ' cons.de-

!-:anno dp-
a me!» dK 

lille de-

'i ma: 

u at.i p'*r 1 
pressori ri«"'. 
:- o ' io al lont i 

non hai 
t izie 

v. va. 

m a t t i n a 
.cine coni 
a t a da l la 

m a g i s t r a t u r a .-arda. I g.udici 
d. Or s t a n o ì iannn nos t^mi 'o 
c h e l 'ar t icolo m i del tc.-to 
un ico delle ;mpr>sl'> d i r e t t e 
de l L'!i genni ' .o 1938 n. i-U. 
nella pa r t e in cui fa obbl igo 
al m a r to d' d e n u n c . i r e . t u 
m u l a n d o l . a. propr i , i "<'dd. 
li p rode t t i dalla mogl ie m>r. 
l e g a l m e n t e f epa r a t a , c o n t r a i l a 
< un l 'arl icolo 29 della Oes ' ,-
t u / . o n e c h e d i c e ' « La R e p M-
bl.c;i r .coiK^ep ; Uir . t t : tu l'a 
J a m . c h a c o m e soc ie tà n a t u r a 
le inndHta sul m a t r i m o n i o . 11 
m . i t r . m o n . o e o:d n a t o sul a 
t i- 'ua- ' l ianza mora le e "M.r: 
dica dei con .ug i , con i 1 m. t ; 
, " t ; i h \ ' ' da l la let'ge a r - aran 
/.i\ d e l l ' un . t a inm. I l a re ». 

S"eondo q u a n ' o s a' i e r m a 
ip ' l l 'crdinari . 'a del t r . b u n a l e d : 
Or 1 . ' t ano « ne l l ' a t t ua l e r ee . 
me .o. 'ale tli s e p a r a z i o n e d e 
beni ira coniugi . ,n v . r tu 
<li 1 (|.:a e la moglie h.i l.i 
pH'ii.'i e a u ' o n o m a dispon' .b: 
l.ià de . p rnnr i r edd i t . . la pò 
l . f i zzaz .on" de l l ' one re !.. i a-
le nella di i r m c i a del m. i r . to . 
lun_'. ÌIA\ "e ,serr Ima .-'.'.ita a 
r i r an t . r e l 'un . ta !a ;n . I lare . • 
.-embr.tla a' con t r a r io p r o d a ' 
tiv.i d: d ' suguag l anz.T g.ur • 
d.i a tra : con iug i . Il solo m;i 
r . to ni i t i : , a n c h e : e nr .vo di 
redchti p ropr i da d e n u n ' " n r e 
e p'-ivo della dispon.b.htf t de . 
reddi t i delia moglie e <• sposi*) 
al le s .mz.om panal i Ida . l ' am
m e n d a e. nei caso :n cu: .1 
r e d d . i o non d e n u n c i a t o supe
ri un,\ c e r t a m . - u r a . per f .no 
a l l ' a r r e s t o ' , p rev . s t e ;>er la 
nmi's,sii denunc i a d: tal: red 
d . t i . de , quali per g iun t a egl. 
p o t r e b b e a c l d . n l i u r a non cs 
sere a conoscenza >>. 

La que. t i o n e d: p r inc ip io 
assunse una r i levanza t t ' I ta 
p a r t i c o l a r e alla luce de l la nuo
va n o r m a t i v a ,-u.lo sca t to prò-
gremivo delie a h q u o l e d ' impo-
-,l.i. S c a t t o che « pun i sce )' tv i -

d e n t e m e n t e i coniugi che lavo 
r. tno e che di conseguenza 
c u m u l a n o i due r edd . t i . E 
no to c h e p r o p r . o pe r e v i t a r e 
ques t i e l i c i t i c en t i na i a , mi
glia..! di copp .e M sono F e pa
r a t e l ega lmen te a n c h e se so
lo f i t t i z i amen te . c o n f e r m a n 
d o qu ind i q u a n t o a f f e r m a t o 
da : g.udicl di O r . s t a i o e cioè 
che la n o r m a in def ini t iva 
e con t ro l ' un i t a della famigl ia . 

A q u e s ' e tesi si e oppo 
sto l ' avvoca tu ra del lo S t a t o . 
r a p p r e s e n t a t a da l i ' avv . Gio 
vani i . Albisini . Albisjnì . nel 
corso del suo lungo in t e r 
v e n t o conc luso con la r . ch .c 
s ta alia Cor t e di p ronunc ia r 
si per l ' in fondatezza de l la c e 
eeziuiie. ha r . . eva to t r a l ' a l t ro 
che < il p r m c i p . o del cumu-
.0 t rova la sua p r i m a rag-.cn 
d ' esse re nella t o n s i d e r a z . o n e 
che la s i tuaz ione di un nu
cleo inni Lare m c u : alflu;-
scono reddi t i d: e n t r a m b i : 
cernu-n e. so t to un profilo 
s t r e i ' a m e n t e eeonomi ro , mne^ 
g a b i l m e n t e più v a n t a g g i o s a d. 
quella nella qua l e 1 medes imi 
sngget t ; s; t r ove rebbe ro f-v 
non p a r t e c i p a s s e r o a un nu
cleo fami l ia re ». 

« La convivenza n e l l ' i m b ì t o 
di una t amig l i a o f ì r e infa t t i 
— ha d e t t o l ' avvocato gene
ra le del lo S t a l o — Indubbi 
v a n t a g g i di c a r a t t e r e et ono-
mico i n d u z i o n e del le ."pese 
di vi t to, alloggi e s imi l . i ri
s p e t t o a tiuei.e che : • om po
nen t i dov rebbe ro sos t ene re .-*• 
i :as; uno vivesse JXT p rop r io 
eon to . Quest-ji più favorevole 
condiz ione , nella qua l e sul 
p i ano economico si vengono a 
t r o v a r e , c o m p o n e n t i de l l a la-
m . g h a e :n p a r t i c o l a r e ; co-
n .u J i . non può non assume-
:e r i l evanza ai i m i fiscali .set 
to il p r ò : n o delia va l i i ' az i^ne 
de; medes imi redd . t i dr. cia
scuno a u t o n o m a m e n t e fruiti ». 

Ancora l 'avvocato dello Sla
to lia s o s t e n u t o che la sop
press ione de l l ' i s t i t u to del cu 
mu lo dei r edd i t i p o r t e r e b b e 
ad un grave d a n n o per l 'eia-
r o, e on L'OIT e g u e n t e lesione 
di un -nteresse pubbl ico , m 
q u a n t o l avor i r ' bbe l. t t iT.e IJV 
i e s V / . o m in capo al -on-u^e 
al ì .ne d' n d u r r e " .nc id^nza 
del . ' .mpost i i s'il r edd . i o p iù 

E' tut ta ' , 'a no to t h e il p . e 
I-evo i . s t a . e que. . l 'amio pro
li:-.o , i \e: ido ,u cvntu ito .1 ca 
r, t i . , e di l3:'•. , ". o i t on te 
d '1 '•( ia l i te da l a \ o - j d .pen 
den t e ha ^.\'<i in g i i t i V ' di 
g ran li nga uii<'". >.• • il pre
vi ni , \ . i to . Gè ' t.'.o . uè la nor-
M. . : l . ' L M ' O ' . a i u '*•!> '•>1>" Ul 

U •• • nr:i « nt '1 ae r i e-.,•«•- e senza 
lut '.<n .a i -he es ,-t.i un mecca 
n sir.o ,n', i t to ad r-v.ta.e l'i \ ,i 
- ,one , y : : i v l d , ' . p. i e ' I . 
di • . \ a , . ' ti .1 so. ,>ro o o . l e s 
...on -le in p ro -v o i> CA « .-
e p i o p r . e r. nd te II a-ul -• 
"'i .( JL >•' a".p<'' t i c ! o '- 'et ' .-
\ ,t i MI.1 a .u 'h. i i i /a .ne di ra la 
; o mine a tiell.i C'or'c Cosi.-

Paolo Gambescia 
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SPECIALE SCUOLA) 
IN TUTTE LE ELEMENTARI 

1/ AC 7 C 

Domenica vota e fai votare 
per il rinnovamento della scuola 
IL DECALOGO 
DELL'ELETTORE 

Q Andate a votare appena aperti i seggi, portando con 
voi un documento di identità. 

Q Riceverete due schede 

£ ) Nella scheda per il Consiglio di interclasse scrivete 
UN SOLO nome e cognome Controllate prima nell elen
co degli elettori divisi classe per classe presso il seggio 
l'esatta grafia del nome che volete scrivere 

Q Nella scheda per il Consiglio di Circolo scrivete il 
numero romano (I, II, III, ecc ) che contraddistingue la 
lista che volete votare. 

Q Se invece nella scheda sono gta stampati i numeri 
delle liste, cancellate con una croce quello della lista 
per la quale volete votare 

Q Nella scheda per il Consiglio di Circolo potete espri
mere fino a due preferenze In questo caso, aggiun
gete al voto di lista due nominativi scelti fra i candidati 
della vostra lista 

ATTENZIONE AGLI ERRORI 

Q II numero della lista deve essere scritto in cifre ro
mane (I , II, III,, ecc ) e non arabe (1 , 2, 3, ecc) 

Q II nominativo per il consiglio di interclasse deve es
sere UNO SOLO, indipendentemente dalle righe che la 
scheda contiene 

Q I nominativi per le preferenze del Consiglio di Isti
tuto non possono essere più di DUE, indipendentemente 
dalle righe che la scheda contiene. 

(JD Non mettete nell'urna una scheda con cancellature 
od altri segni che possano farla annullare. Se avete com
messo un errore nel votare, chiedete al presidente del 
seggio di cambiarvi la scheda 

i -. / / • . <'À 

DIAMO 
UN VOLTO 

alla 
SCUOLA 

NON UN VOTO 
VADA SPRECATO 

QUANDO 
D i m e n i c i ') l i b i » mi d i l l i a i K illi n J ) 

DOVE 
I ' i h ^ O lui l It M. Ul II (li \ M t M liti IIM di il un H ^ 1 I 

t i ik t Cini in tutti jJr t e l i l i a scolast ic i t i n t i l i s e z u n i d st IL 
c i t i ) l i t q u t n t i W d i dlmwn ÌLK) ilunin 

COME 
Oj,m i k t t u i i i m i t i l i i p i che n t i v a i ilu si ludi, ui i pi r 

I I I L , L . I H il ì i p p u s m t mt i d i l l i ci issi di 1 i ipln m i ci IIMLJ n in 
li rei i ss t i una p n t legaci e G i i p p u s m t inti (o K ni Ile s tuo l i 
cun più di *5(X) i lunni) m i consigliti di c n c u l u dici i t t ico 

I \ s c i n d i p u t l cHL,a i il ì a p p i c s t n t a n t c di classe non t o n t u 
i i nt nume il di l i s t i ne nomm itivi di c i n d i d i t i \ i si t i o \ u in 
no m\ t e e si ì m p iti con il nomi d i l l i scuo 'a il n u m e r o d i ! 
s t u d i o hi s t n t t i l e n i t o l i » t la p i ec i saz ion t che si t r a t t a d t l 
] t l e / i o n t del consiglio di i n t t t e l a s s i 

II \ o t o si t s p u m e s c n v < n d o un solo nomi i cognome set Ito 
fi t ì nomina t iv i ( m u l r i t p a d n ) d u l e n i t o l i d i l l a d i s s i l r t 
q u t n t i t a d i l figlio d t l l t l t t t o i t t dell d e l t i ice 

Pei il Consigliti di cuccilo u n n i può dai si chi n i l l i s c i n d a 
si ino n p a t iti i nuir ien d t l k \ a t i e l ist i espi i s s i comi vuole l i 
it^tfe ri numci ì o m a n i (I l i H I ecc » 

P u ò i n d ù d u si chi sotto oL,nt numci i di l i s t i si ino n p o i 
t iti noni n itivi di tutti G (o ti) c m d i d il P u ò nveee ice i c k u 
t i l t l i s c h e d i s i d t l tu t to in h n n t o taci i ccc/ i un d i l k s e ì i t 
md e i/ioni col n in i ili II i s tuo l i i t i ) 

In t |Utsto t isu b isogna s c r i v i l i di p i o p i i " p u u i o il numi io i o 
ni ino coi r isponde nt ili i l i s t i p i t s c i l ' i i se si v u r k i n d i e due 
nomili iti\ i di e indidal i 

Se invece ci si i t o v i di 1 ton t i i u n i ch ic l i in cui si i M I st mi 
p i l o il n u m e r o d oidine di l le v i n i liste b i s o g n i c a n c e l l i l i con 
u n i c i o c e il n u m i io d i l l a l i s t i d i e si m u n d i v o l i u Si si voglio 
no i s p u m e r i delle p r e f t i c n / c (non più di due M I m i e iso di 6 chi 
di B c a n d i d i t i ) b i sogna s e n v m o l t u din c i o c i sul n u m e r o d i l l i 
l i s t i j due nominat iv i p i t s c e l t i Ni 1 e iso in cui sul] i scheda si ino 
i i po i t a t i a n c h e i nomin itivi ci okni l i s t i i d u i pi e sfociti v inn > 
e inc i l i iti con un i c roce 

CONSIGLIO DI INTERCLASSE 
h compos to d i un p u n t o l e e le t to d a ogni e l i s i e e d i in u s t i 

delt i r i spe t t ive classi H i pei compi to f i r t p i o p o s k sull e due i 
/ ione sull insegnarne nto sulla >pu mul i laz ione m i g l i o r i l e ì i ip 
port i t t a docenti gcni to t i a lunni 

CONSIGLIO DI CIRCOLO 
K compos to d a 6 (o iì) Reni ton 6 (o 8) m a e s t n 1 (o 21 de] 

pei s o n d e non i n s e g n a n t i il d i r e t t o r i d ida t t i co 
II ( pe r compit i d e l i b e r a l e sul bi lancio sull i m p u p o dei m u / i 

f i n m / i d i i p u il furinoti u n e n t e a m m i n i s t r a t i v o e d ida t t i co del 
c i rcolo sulle modif iche al c a l e n d a r i o scolast ico sulle a t t i w t j t \ l i a 
e p u t sco las t i che sui cr i te i i di f o i m a / i o n c del le c lass i e u 

E s p r i m e il p a u r e sull adozione dei l ibri di tes to ecc 

Nelle scuole e nei quartieri, protagonisti i genitori 

Un movimento democratico 
cresciuto nel confronto 
e nella partecipazione 

Dubbi e contraddizioni nelle lettere di un padre e di una madre 

Quali sono gli avversari 
della politica in classe 

/ Utenti diligati stanno 
fiorendo come una grande ) 
proua di cucita d> massa, 
strumento e banco di prova 
insieme della pratica demo 
cratica gestita dal basio 

E ima «prima volta» en 
tustaxmante e st può dire 
indtmenticabi e la prima voi 
ta chi la gtntc — madri e 
padri, ognuno che viene da 
lontano con il suo curricu 
lum diverso e originale di 
esperienze di idee e di cut 
tura — si incontra parla, 
decide in prima persona di 
rettamente 

à i t a così scoprendo che la 
scuota è mportantc per tilt 
ti a qualunque ceto si ap 
partenza e che per essa — 
lo dimostrano le assemblea 
che avvengono un pò dovun 
que net Paese nei piccoli e 
nei grandi centi i e la di 
vie natone straordinaria della 
partecipazione di massa — 
tale la pena di scindere tri 
campo t il dibattito e se 
guato oiunque dalla p<issior i 
Selezione scuola di classe 
emarginazione autoritarismo 
i temi che a lotte nei dibat 
titi ad alto libello ombrala 
no ostici rimbalzano tra la 
gente con insperata chiari*. 
na la gente risponde « sa 

L n miracolo dunque * In 
realta si tratta di ben al 
tro Scorrendo il piccolo ar 
eh tv io che ei s amo andati 
costruendo dall inizio di que 
st anno scolastico ci starno 
troiati datanti ad una mes 
ite di iniziative di dibattiti 
di proposte che anche se del 
tutto incompleta fornisce una 
chiate assai precisa per co 
gliere la matrice del fi nome 
no scopp-tato > coi decreti 
de egatt 

Ottobre [ ini in dell a? no 
scolastico i accolto ovunq ic 
ntl Paese con grande inu 
resse e p integgtato da in 
chieste proti st* tentate di 
rabbia c pun'a il dito su la 
curu manchciolc*. e pr > 
nasse non incinte nule NIL/ I 
ti e la nato pa serri. co i 
u i impiglio chi di pi r s 
t i f a il grandi cu r i io O i 
lo spinto dcrnociattc » ha per 
i) o ri* Ila ostie uu dilla 
C ntc 

! a scuola un din to \ > 
71 ) in r io tiss ni or ma a 
Viuonrsi e y i qui '« con i 
pi i )U a 

Li aule t 1 l in o asti 
€U in genere i doppi turni 
Ir condì ioni igieniche sono 
oggetto in partii olar e di prò 
tes'c diba t ti pro{ stt ! ri 
Vi rigori > tra noti il l rido 
C ) stia! ti n; ) l o 
l orar od u r i 
0 Ut l > O l i l e ì 
• t a n t a l o an fu n tt p 

irtissimi giorni di scuola le 
battaglie concrete sui conte 
miti come in quel piccolo 
centro dell interland villane 
se in cui st e energicamente 
impedito alla direttrice di una 
scuola di formare le classi 
sulla base dtl censo 

t una fitta tetc di ini 
fiatile di prese di posizione, 
di paiticipazione si muoio 
no i grandi centri quartiere 
pi r quart en ma anche i 
piccoli e piccolissimi paesi 
Gli studenti in prima fila e 
poi le / « niglie t genitori 
sono specialmente le madri 
clic scendono in campo e lo 
fanno con decisione e a volte 
attraieiso un processo di ma 
turazione i di organizzazione 
cresciuto dal basso in modo 
se non spontaneo eirtamente 
originale 

La famiglia non si ferina 
più alle soglie della scuola 
e portata a pent tiara dentro 
ad tutti ssarst del suo fittizio 
narra nto a pretendere una 
partecipa ioni 

Ln posto i riportante ù nco \ 
pir*o dagli Luti locai Co | 
munì " r o n f i c i Regioni si 
mostrano tn genere assai seri 
sib li soprattutto le Ammira \ 
s ti astoni popolari e un ruo 
lo di primo piano t quello 
giocato anche dai sindacati 
trulle campagne ù partico 
lurmentt atUia la Alleanza 
contadini) t i partiti soprat > 
tutto il nostro (e in questo 
ambito sono da ricordare t 
molimi riti gioianiti che al di 
battito sulla scuola spisso 
partecijxtno con inulatae di 
carat eri unitario} 

Si r alitalo un processo 
nel quali la società civili si 
nuoti accanto o meglio den \ 
tro al a scuoia < Ul ri sto 
l enorme ititeli sic che si ri 

trova negli editortal delle 
grandi firme come nella co 
naca minuta clic la stampa 
dedica alla scuola è un ulte 
rtore segno di questa « ccn 
tratita» appassionata che ta
le problcvia ha assunto nella 
coscienza collettiva L eredità 
del movimento della passio 
ne del 68, si rivela un pa
trimonio prezioso La scuola 
non e più solo un capitolo di 
denuncia dei giornali o un 
tema di dibattito politico E 
diventato -oatrtmonio comune 

Sé l interesse scema col 
passare dei i primi giorni» 
di scuola anzi 1 due mesi 
successivi ci offrono una pa 
noramtea, forse più vasta, di 
iniziatile e di presenza di 
maisa altri problemi si af 
facciano altri ancora si pre 
ctsano, o si ampliano Con 
ugni proteste iniziative si 
moltiplicano 

< Anche . contadini e le don 
ni partecipano ai corsi delle 
U) ore ad Aosta ( Libro 
bianco sulle gravi carenze 
dilla scuola ala Foce Geno 
va (dove un bambino su 
quattro non termina le scuo 
Ir dell obbligo) tra questi 
due titoli si colloca una garrì 
ma di temi (tra i quali spicca 
quello della denuncia antifa 
scista e della celebrazione del 
trentennale della Resistenza) 
da forma intorno alla scuola 
una 11 ra e propria cittadella 
di impegno democratico 

h in questo clima che ca 
dono U elezioni scolastiche 
t in questo retroterra s ta 
iato ormai da anni di appas 
stonata partecipazione che 
i ss* affondano le proprie 

miracolose ) radici 

Maria R. Calderoni 

Le « preferenze » nella media 
Ui i ni od I c i ì i po r l i u t ss ma c<l u i ' jcntc va apportalo nltc mo 

dal t i del voto per Cons j l d ci seipl na nHlo scuoio med e nlo 
r or 

R spondondo ad u 1 quesito sul co no devono ossero o lc th i 2 
me i ib r supplenti del Co »i »j| o di d scipli ìa dolio modo mlor ori 
( t r i 7 del decreto l o j j c ) i l min storo della P I ha prec salo che 
cs» debbono essere elett i conto viporanoomanto (cioo con la sfossa 
schedi) (I quo II e l i c l i vi 

In questo nodo t iomei ca 16 I elettore si trova a dovere e lc j ' jorc 
n o i p u coi te si era inteso I n o r a 2 rapproscntanl nto 4 

Po che d altra parte I srt 2 0 del lo stesso docrcto prec sa che 
o<j elettore può esprimerò I propr o voto di prete ronza per UN 
SOLO co ut dato quando I tumcro de segui da attr bu re sia non 
supcriore s I r - ma deve espr moro DUC quando sc<j«j da at t r ibuirò 
s i n o 4 o 5 I a t tu i l e precisai otte la ->i cito OGNI ELETTORE DO 
VKA VOTARC DUC N O M I N A T I V I ANZICHÉ UNO PER IL CON 
SICLIO DI DISCIPLINA DCLLE MEDIE INTERIORI 

In t i l nodo duo c i c l i con mi<j<jlor n i nero di preferenze ga 
r i ti o p r o d i Mit i menbr cftett vi ed success vi due mcbr upplont 

Per I Consi i l o di d e pi a delle moti e super or nveco l VOTO 
DA DARSI R I M A N E UNO SOLO 

to rùC non e Inu t i l e to n a 
l e i l i n e i t e l e s u l U quet>tio 
ne già - t f i r o n t U i t.ull Unita, 
de l l a po l i t i ca ne l l a s cuo \ 
C e r t a m e n t e non ixu>ti q u a l c h e 
a r t i c o l o a d e s a u r re 1] t e m a 
c h e e d i v e n t a t o u n o d e l p iù 
c i ra t ter l fa t ic i f ra q u t li che 
vengono a l f r o n t a t o i m a i quo 
t l d i a n a m e n t c nel le r i u n on1 

de l gen l to r O c c o r r e t u t t o un 
lavoro di educaz ione d a con 
t ' n u a r e In qut-bta c i m p a g n % 
e l e t t o r a l e e d a l t r a rlllcs&lo 
ne e a l t r o I m p e g n o d o v r e m o 
d e d i c a r e d o p o le elezioni ne 
gii o r g a n i col e g l i L e i u o r i 
e d e n t r o la t>cuoH - i t i l i lo t 
t a p e r ia r i fo rmo . 

Qu i si vuol solo l a r e qua l 
che cons ide raz ione t»ul m o d o 
c o m e r a g i o n a 11 c i t t a d i n o che 
nel le a ssemblee s p r o n u n c i a 
(cont ro la po l i t i ca ) e beri 

ve l e t t e l e a l g l o r n i l l — n o n 
so t a n t o a que i r eaz o n a r — 
pei ( e so rc ^/-\rc > la pol i t ica 

I «veri genitori» 
C e senza d u b b i o u n a \ a r e 

11 di a t t e d i i m c n t i t h e t.1 
e s p r i m o n o ne l i c o m u n e 11 
c h i e s t a d i un mpos^ b e s c u o 
ift s e n z i pol i t ic i , si \A d i l 
l a i c i s t i p e r s c e l t a eonsapevo 
le a l Usc i s t i p e r s t r u t t u r a 
m e n t a l e t a^ l i un i e i0 ' l l a l 
t r i c h i a m a n d o 1 \ e i l geni 
tor i» h i r ivo l to un a p p c l 
lo un s e n i t o r e f a s c i s t i ) a 
u n i raitoi t h e pos^. a m o con 
s i d e r a l e i n f e t t i n o n t u t t i ir 
r e p a r a b i l m e n t e da l q u a un 
q u l s m o a persone che non 
possono esse ie d e l l n te q u a 
l u n q u l s l e 

D u e l e t t e r e pubb l i ca t e lo 
s tosso g l o r i o d i un quo t ld a 
no de l no rd o l f rono o s p u n t o 
per r f e t t e r e su r t itt< ggi i 
m e n t i d i ques t ul ima c a t e t o 
r i a La p r i m i e d u n a n im 
m a che -> co oc i t i i que i 

fjen tot con del t i d t e pò 
1 t i ene m a a u t o n o m d ti p i r 
t i t o d il T I O U T H nt xu i 

, pò It e LITI u - n i i d il 
l A ochi e e t to i U D i o n f e il 

l o r m u i dei d i e sch t i i m t n 
I ti u n o s o l k c i u o d i o • e 

/e ti t e l i n o t d d< -ar i t he 
i non \ o „ i ono 1 i IJO'U c i n t i 

se uo i e i l m t ino U m i l i a 
se sino e Ut io de It f o i / e d 
sin ti i che pai m o di ì n 
n o \ i n u n L o de i s t u o ì t eli 
eclue iz o n t in i s t s t i s t b 
b t n t it su t elee pollt che i 
poi i n o i den He irsi con la 
s e c o n d i poi / on t pò che t i 
h i t c o n i p i t i m u i t e es,t 
m o n / / u i d i„ il* vis d e 
P i o trillili it i con 

in n o i u t non \o 

u 
I u o i t Ut ) ida 

I t i \ e n d „n i to po iché id 
u n a a s s e m b l e a d gen i to i i chi 
h a l a t t o un a c c e n n o i l i 
s p i n t a a n t i f a s c i s t i h a d o v u t o 
sub i r e (da a l cun i j 1 i c c u s i 
d i voler l a r e po l i t i c i M a 
il f i s e smo p rosegue la let 
t e r a <e 11 c a n c r o dell urna 
n i t a a f f r o n t a r e q u e s t o p r ò 
b l e m i e come a f f r o n t a r e quel -
o del i d i o g n de l l a v olen 

M\ e de l l a de i n q u e n z i co 
m u n e P e r c i ò «an t l f a sc s m o 
n o n e po l i t i ca 

L lu t r l ce dell i p r i m a e t t e 
r a n o n e a s t e i s l o n s t lcu a 
t u t t e It, e lezioni t a n t e ve io 
c h e q u e s t a dec l s one a s t e n 
s ion ì s t i ca r e n d e il suo a n i 
m o a l f ranto» D u n q u e p n 
t e c l p a In q u a l c h e m o d o al i 
v i t a pol i t ica m a solo s d i 
r e b b e ne l l a f o r m i de l d l r i t 
t o e l e t t o r a l e a t t i v o a n d a n d o a 
\ o t i r e n e le e lezioni po l i t che 
o a m m l n l s t r a t \ e l i s u a <au 
t o n o m l a » d a i pa r t ti o d u 

m o v i m e n t i p u i poi t cU 
n o i può s ign i f icare c h e que 
s t o Mol to poco i n i a t t non 
e t d u b b i o c h e le e lez ioni 
pò t l chc sono p iù i m p o r t in 
ti d i ques te s co la s t i che e pei 
ciò la d e l e g i che 1 e l e t t o r e 
d i ai c a n d i d a t i ( in f o i m i i s 
•>o u t a se non f i q u o t i d i a n a 
n i e n t e pol i t ica m i luogo d i 
avoro nel q u a r t i e r e ne i 

c i t t à o s s o t i m d o s i aci i t u \ 
v o i a t o r e c i t t a d i n o e più im 
p e g n a t h a E p p u r e q u e s t i sì 
j n o r i n o n si ì e n d e con to del 
la cont rade! ^ o n e p e r la q u i 
-e si p r o c a m i l u t o n o m i da i 
p a n i t i m i a i le t e l i on i con 
t r buisce i n c h e s s t a s ceUle 
re chi fai i le leggi per 
pi oss imi e n q u e a n n i chi go 
v e r n e r à e chi s i r à a l o p p o 
s z onc 

Il ruolo dei comunisti 
M i s p lo o b e t M i e che i 

s O noi i nel e i t i c e t z i o n 
non t e m e t gonion i cornuti 
st i i x i c h t v o t i ix"i iste n o i 
c o m u n i s t e Invece ic t iso 
del e e lczion s ol is t t h e t 
u n c k e m o n i c o m u n i s t t su 
t o n d d i t i «1 e liste d e m o c r i 
t i t h e uni i ir e 

In r e i l t a que^ i s ^noi i non 
r i f le t te sul l i t i o t h e s t n z i l i 
p i tcc lp izlonc ed 1 c o n t r i b u t o 
d i c o m u n s t i nel n o s t r o P K 
se n o i p o t i e b b c r o svolgers i 
e cz oni d i nes sun t ipo D a 
t r a p i r t e non e t s t u o l i di 
n e s s u n a p u t e d l t i l l a dove 
s i pi esente u n a l ' s t i de PCI 
i n e he s e vero t h e n m o l t e 

s u u n i t i l e Ut uni i i nd d i 
i s r n o c o m u n •> l--si so 

no •}( io quii-, s t m p t u n i 
m ni ì mzti isjx so più i is io 

t a d i q u i n t o d o v i e b b e esse 
l e n ìel tz one a l i e l e t t i v a | 
l o r z a del P i r t i t o c o m u n i s t a i 
In quel l i m b e n t e i f r i sociali I 
st i n d i p e n d e n t i ca t to l ic i 

D a l t r i p i r t e q u e s t a s i t n o 
r a a v e v a dav an t i a se u n a 
posslbil t a concretai per con 
t e s t i r e l a p r e s u n t a e g e m o n i a 
c o m u n i s t a poichi «cce t t i v i 

p n n c j p d e m o c r a t i c i p ropo 
s t da l e <iorze di s n i s t - i > 
p o t e v a i m p e g n a i si ne l d i b i t 
t i to ne la r icerca l e l l a t t v i 
t a (non e t n e s s u n i le^^< d i 
n i t u r i pe r l i qua l e so lo i co 
m u n i s t i s ino c a p i t i d i esse 
r e a t t i v i ) p r e s e n t a r s cand ì 
d a t a c o l l a b o r i r e col c o m u n i 
st l t con l i t r i d e m o c r a t i c i su l 
tei r e n o d e l l i d e m o c i a z l a e 
del l a n i l i se i smo c o m e f i n 
n o p e r s o n e che v a n n o d a l i 
e s t r e m i s i n i s t r i a c e n t r o 
t t o m e t u t t i sa i n o in quel e 
l iste un t i r i e si t r o \ mo co 
mun i s t i j , en te di s m i s t i i t 
me he dt n o c r s t i m i o l t r e i 
c i t t o l ci non i s t i i t t i i la D O 
Scc^ i< nvecc di non vo ta re 

che o l t r e l u t t o n o n m t i c 
e h e i t b b t min i n a m e n t e l i e t 
p ic 11 e g e m o n i c i (se e los 
st i d t l comunis t i 

L a u t o i e d e l l i s econda let 
t e r \ e s p r i m e a d d i r t t u r i n 
d o n a z i o n e p e r il r i f iu to d e le 
prese di posiz ione an tifose] 
ste ia sua co locazione pò 
l i t i > c h n a a l m e n o l i nche 
s ti i t t i d sccgl e r e t r a fa 
se i smo m t i f a s c l s m o e q u a 
l u n q u smo M a poi i n g i u n t e 
q u e s t a s i n n n d i c h u v o n e 
t le 1 a n t f i s c l smo non e pò 
i t i c i 

Lt d u e posizioni n i n n o pa 
ì t c t h i o in c o m u n e i n loro e 
p a r e c c h o con a l t r e c h e si 
vengono e sp r m o n d o in quante 
s e t t i m ine Nella c i t t ì n t u 
v ivono d u e le t tor i d i quel 
g o rna l e 1 P a r t i t o c o m u n i s t a 
t il pi imo p t r t i to 11 p m l o r t c 
pei i d e s oni e c o n s e n s i e " t 
to i l i i q u i s i impossibi le n o n 
ineon ta t d t c o m u n st ne l 
luoghi di n o r o ne e m m 
ics a / on d t l l i \ » issot l ' i 

tiov m o comunis t li i i p io 
p u jxu t il c o n o s c a l i t ì 
e P u c t r i n o the qut t i si 
K i w n t h t p o b i b I m t n t c 
i\indo 1 „ i s cuo i t ib 

b t n / i y, ov me liei non ove 
re i s . o r b t o u l t o il veleno 
dell m t c o m u n i s m o q m i m t o t 
U s t o s i i t o s i s o a v e m e n t e 
unni i i l i d i n t c o m u ì s m o 

d i non i lusc i"e i to e r i r c 
l i piesenz-a d T cun c o m u n i 
sii n e m e ad i t i l di d ve r 
s i s i n / o n e de i e e pò 1 
tic i nel Cons i n l o d t -co a o 
di st l u to 

C o chi i]) i n o ) u p o ì n 
b i h i t p c d 
l e t to 1 d q u l „ o n e e p a 

m o l t e Uti e p e r s o n e e t h e 
s i a m o in p resenza d un m e t 
c i n i s m o di d l k s i de i ligli 
d i l l a pò i t ica e che ques to 
a t t e g g m e n t o s i i r az iona i z 
zato e d espresso come p i ù 
i a de l c o m u n i s t i o come « s 
s u r d i i l i e r m i z o n e che u n a 
p r o l e s s i o x d i m t i i a h c l s m o 
n o n t un a t t o pò i t ico tD 
l e n d e i e ì figli da l i p o l l i c i 
s ign frenerebbe a oli t ener l i 
J o i t i n i d i t o s e b r u K e spor 
c h e per icolose p r e s e r v i r e 1 i 
Joro innocenza C t u n i 
t a t a ana log l i con 1 i t t e g g i 
m e n t o i n c o r i t a n t o d i i l u s o 
di chi r i f i u t a d a m m c M e i c 
c h e 1 b i m b n e 1 r a g tz? 
h a n n o u n a sessual i* i e prò 
c l a m a c h e sono Innocent i 
e il sesso è s p o r t o 

Una concezione vecchia 
I n p u t ì q u e s t i e i m p i j . n i 

e l t t t o i a l e s e rve a c o m b i n e 
i c q u e s t e posizion a r i r t 
c o m p r e n d e r e anche a e t t i d 
n n o n a b i t u i t i i o c c u p a r s di 
q u t s t l o n pol i t iche in che cosa 
v e n m e n t e può cons is te re lo 
i m p e g n o per a l C o n t a r e p rò 
b l em soci i l i d i u rand ss m i 
i m p o r t a n z a c o n o quel o de 
la scuo la M a s i r e b b e u n er 
r o r e se n o n c o m p r e n d e s s mo 
q u i n t o t i s u a d a i v o r d i c 
p e r 1 iterto 1 e ire oper i d i 
eh i r l m e n t o su t u t t i i iond i 
m e n t a l i t e m i e d u t i t i v i — dei 
\\ r l l o r m i d e l l a scuola de i 
p rob lemi g o v i n i l i de l d i v e -
so ruo lo del la l i m ( , l a e de 
le c lass i sociali su q u e s t i te i 
r e n i — e per o t t e n e t e u n e 
più v a s t a pa r t ec ipaz ione de i 

ivora to i p r i m a di l u t t o e 
poi de i c i t t i d ni d e m o c r a t i c 

G r i v e e r r o r e s n e b b e a n c h e 
n o n c o m p r e n d e r e c o m e n 
ques to i t t e ^ g i m e n t o s rlflet 
t i u n a toncez o n e vecchio e 
11 s i del ia v i i e de i n p 
por t i u m i n i i n l lusbo d t l 
p e ^ , or m o d o b o r ^ h t s t d i 
j j e n s i u n e he e d o v t r s 
se i o t s ) i mer lo de prolet i 
ri e t o m e c o n i l o tu to ciò 
s d e b b i m t e m i r e con l i 
io z i de d iscorso d \ t 
t di 1 < i m D o pò m a i-*t i 
use e d i q u e s t i eonJ iz one 
i n o l i it i ci i qut t i u i t t t i 

z o n e di s u ^ x s t on i c a z t n i 
n t jx st IL uè ve t t h e n 
a o s U i z o r i e st li n e n l i 

St i o i j r c n d c i t m o que o 
t n o i u o m o m c h t p e r su jx 
r i e que osi K O I n p t 
gno n t i s c u o i i v r i e o n ^ 

Kn?t u che nt e m 30 x 
1 t co „c a i t L n e i i i n o n o i 
t i s 111 i b e d i elee le t i d e 

i l 

Giorgio Bini 

allf Unita-
J'< r Mot t. 
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C( n l i ) 
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t o ti t dee in 1 
li IQCQ (l lllt 1 (t SI t ! 2 d t 

11 lì l ol ì ! 1 iostr iga 1 
^ t ; lori a spi a r le l 
mi )ha ad li ; r l uq 1 st 
d< 1 I bu Jo r t 10 (fu cicli 1 
quest ove si dcbl 1 ermi ir a 
ri ad occupa seti s t dora 
siri a aspettare n o del 
purssir io a 1 a p re '? a t 
nt riti ci troitr nto presto al 
ottobre con 1 prò 1 al e ( I 
U sa n pe.r ih o r nr p 1 a 
possii Ulta < 1 ione r rrn. d o 
a fattaccio cor tpi ite ì ; 
s b li. scg lui ir pr )iìl r l 
ctt 7 o tn park ri te 
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Pre p u ò te enti t 1 u c\ 1 
fat to et ? r dei l b 
per il pi SWTT o u f o su I 
stico si e cu e o ; e t : 
q ne Ile pii)s uni ^ ttm t 
i e 1 di put ili ci muri su 
C h i n a n t e fiuti h 1 Bini h m 
no p r e s e n t i i » un mie n o , , izio 
nt al m in i s t i o dell 1 P u b b l i c i 
I s t ruz ione pr r s i p a e < qua 1 
proned matti ha adotta n o 
intende adottare p r cut ne 
che 1 prc^-.t de t libu scola 
stici subiscano anche per il 
prossimo amo un ulteriore e 
forte aumento (che da dnet e 
parti e gii stato pr casto 11 
misura anelli supt r ore a 
q it Ilo dello scorsj anno 
con colisi p ir te f jrtr ago 
tio cosi dilla pi a ostcn 1 
tn dallo sfare pa a 1 in ì 1 
rr gratuita dei tes d l 1 
se uo a eie m tifar coni d 
q lilla per gì altri a e di r 
scuo a a ce > < 0 eUgh n 1 
e de e to o fam il 

In p a t i o u o 1 p 1] n e i 
t i r i d t l PCI e l i d o n o il m 
n i s i i o se 11 n liti nt, 1 i p m 
tuno « 1) Pioce de n s< l e 1 
tornente — quiloia uiti gii 
von siano come dui 1 ebbero 
essert. a sua disposi 1 e — 
a un seno accertamento dot 
costi reali eh piodu 1011 e eli 
quelli riguarda iti le spese 11 
gran par! 11 u' 1 e spt sso 
scorrette di pie paaanda libra 
ria J disc pi ma in noeta 
p u rigoroso la 7 ropaejanda 
libraria in modi da r durre 
costi e/e pene 1 ladano per 
p a del 15 per ce to sul prc 
zo finale dei liba " stabil 
re sulla base dell aca rtamer 
to de costi un Imito piansi 
mo dì s-peva pei l adozione 
del libri di testo nelle tarie 
classi e nei xar gradi di scuo 
la V taionr p r nel ri 
spetto d 11 autonomia da do 
centi e degli organi colleqia 
li un orientamento clic nd t 
ca / adozione dei libri a quelli 
meramente vecatari ciitando 
le frequenti adozioni anche di 
tati imitili e inutilmente co 
sto*} e faxorendo imecc un 
p*u empio ricors-o al'e bìblio 
teche dt classe e dì tettola 
e il più empio it (nesso iella 
scuola dei libri di cul'ura» 

Gli i n segnan t i 
in cerca di 
u n ' o c c u p a z i o n e 
Cari compagni 

sono una v segnante Dopo 
la laurea ho esercitato iarw 
professioni fra cut la dome 
stlca data l attuale difficolta 
di troiate laioro \ O H che me 
re lamenti *sono contraria 
al a divisione fra laioro in 
tellettualc e mun tale maschi 
le e femminile fra studio 1 
manist co e tecnico Mt lamen 
to di un altra cosa Du qua 
che anno passo la lìta a pre 
sentore don anda per tu t t e le 
atfn ita scolastici e e parasco 
lastichc del Proi 1 e ditoratn e 
del Comune Ilo speso san 
pre e tre folli tra carta da 
bollo autenticazione fotocopie 
raccomandate ecc anche h 
re "VJ mila per tolta sin a 
contare la perdita di tanp 
le code ecc Ora mi doman 
do non < un furto da parte 
dello Stato questa specie di 
« tassa tdla disoccupazione n 

Non sarebbe più onesto far 
presentare le domande di as 
Minzione ni catta sempl ce e 
poi cxcntualn en*e tassare sul 
lo stipendio la persona che 
7 onc assunta7 Cosi la maggio 
ratina paga per un laioro che 
non ai ra 1 lo Stati non se 
lo 1 on ci da il lai i rò e ì e 
e un doictc ma anche u 1 
(Hi ittn come after v e la Ce 
sfiiiuio e mg a piade a 
die i se ' ; che 1 0 abb nt o 

i r T T T R ' V F I R M A I * 
( Arezzo! 

S QI e r d ietti e 
de Ila i tbr ica le t 

? t mt i pubblicata ) ji n 
imo seno laido 1 coi orccr 
-a de la cn'iiu s uà ione te 
1 utasi a e re a IH Ila scuola 
media dell isola d Strombo 
li Ho prrta to scritto al proi 
1 editori agli Sfidi di Messi 
na e al s idaco di strombe 
guai lo s ave Sor 0 in g 01 a 
ne vi possesso da scg tent 
ti oli di st idio 1) vtrestro 
d arte (sezione dccotuztone 
pittorica - ) matuiita att sii 
ca (se- decorazioi e pittori 
cu a pi orna de II Accad 
m a di Be Ite arti (se 10 ic se 
nografa) Pertanto posso 1 ise 
onore d co 10 tona t eli ai 
te ed applica o it tea lei 
( io premesso mi mpigi o f 
da oia rd a e t an 1 e 
tuoi eie) 1 tn 1 1 
te 111 p l t 1 i le d 

1 ? 1 
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t t 
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io i r 
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ietti e 1 0 1 
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s i m ilt ) 1 e s 
tu e pi t 1 

IOWI ci 
> a pi n ia 
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Il Tino 
il eie ! 

I ti n 
1 ' ; a 0 

^ '1 
b ' ( ermi e* 

l a e a 
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e b t 
te h eco ìu dn q te r 
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la ?u ce ss t ci 
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I I C I \ C \^1Ì LL'VM r \ 
(M ntcs 1 I o s j V 1 i ) 

Lmar<;inati 
in Ha \\\d v 
nel la scuola 
s a e r d itti 

r Italia c v s o ' > 7 ; na 
d (igei -1 1 ì e per U co"rff 

ro? 1 de Ile OÌO fam g u so* 
? o uve li usi 1 art istituiti 
rbbene questi rooei-^i soro 
stati dimenticati velia pre n 
ragione e consegue te attua 
- o te dei tìecrc 1 delegati T\oi 
che scrii lamo siamo un grup 
pò dt obiettori di cose ert-a 
in se a-}-} cu ile presso un 
istituto vi quale i gioì ani 
tregua tono la scuola strtale 
J qui che a siamo resi coi 
to del fatto che e ss* non hm 
7fo la possibilità di essere rap 
vresa tati appunto ptrcl « 
legislatori s ^ono dimer r 
ti di loto Qiusti rana i ile 
ìiani o QUI molti prob cn 1 tn 
miliari sociali ecc ) sulle lo
ri frag li spalli che se o 
stati sempre errarci rati e 1 
qua ido sono vai ff 1 1 d s * 
topmUtart *lleoi'timi enne 
rati orfani! ora da ono st 
birc ni che una cmnrqn a ove 
JegaU I Ua't comi dica a 
mo la legge f*v s/o? I s re ci e 
q JCS*I raun- 1 7 quali s trota 
770 -"ir: zar istt*u'i rts*sf n 
* alt 770 i siano 1 ni un v o 
do ta picsen*<ìt redi oran * 
eolleainh e di d sci pi ' a p e 
7 isti dalla h a ic stessa \"ff 
rebbr irncn o c ? eccssnrio 7 or 
re 1 n^eiio a q testa ara e }a 
cui e 
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FILOSOFIA YTTUALITA' ITALIANA 

Nietzsche 
postumo 

Il materiale di un vasto cantiere di appunti, pen
sieri e progetti che arriva fino al gennaio del 1889 

Banche e politica: 
il «caso Sindona» 

Uno scandalo che investe il sistema di potere costruito dalla DC 

• » 

F R I E D R I C H N I E T Z S C H E 
u F r a m m e n t i postumi 1888 
1889 , voi V i l i tomo I H del 
lo < Opere dì Fr iedr ich Nietz 
serie », edizione Italiano con
dotta sul testo crit ico slabi 
I to da Giorgio Colli e M a z 
zino Mont inar i , t rad t di 
Sossio G amotta Adelphi 
pp 491, L 12 000 

I) i qu il (Ut t m k ul Vii *-
eli* i I pi ibltm i di 11 i Voi fi 
tei di p Unzn come op..r t 
C 111 )IUt t i l t U V. imiti t i . IL 
IL buib II ili u l no \ t l /schi 
e s at ) po-it > iti tt i m n d 
i u ii. t l«i tKit\ t quindi d< i 
t U \ ini ntt -.Ufxr u i s * . 
ri i \)i mtu il I «. b „tn/a di I 
p >'t i\ \ icin ile il ni 1U1 (i e , 
p> turno s( tonto lot t ine et >- ' 
no >fi co k ni nosci tti sul 
J i b isi dei qu il i st ito ut j 
fici >̂  tu nti costi uit » u i 
libiu i 11 ilt i ni u n ito I I 
cui it n it ili ni dell i Opti i 
compet i di Net/sche h inno 
i di >c it ) in ti tu. I uni il se
condo e il t t i /o del \olutne 
\ I U dell i U n ed / onc i 
pubblici/ me d i tramnunt | 
compre ti i 1 uitunno del 
18J!T e i cernitilo del 1889 
Neil i lui t ri iM in . pptndice 
al t mio nt concio tspnmono h 
i )o i si chi \ i t t /^clu non fos 
se i i t tu ito a ntondeic il mi 
tei i e delle inneità/ on e de 
fili ibbo//i stesi tia 1 autun 
no dell 87 ( li fino dell HH 
f*scnclofil \ unito a in m e n e 
i minun o i i t stico * in 
\ ttu del qui le non webbt 
p u se tt simp t imi ntt pi 
*t s tesso 

\1 l [Kts )iio e set \ t ti se \n 
e u ìllic t non meli > v ilide i i 
„!<) 1 In p i 11 > lUOfi 1 I 1 It 
to elle C|Ut st > ni ile Me ip 
p it ene i un v isto e inlie 
Te di ippunti di pi usici e 
p i„iU cht \ u t/sehe \ei i i 
estendenti cui siieCe sive in 
ti tt i/ioni lino il ^tnii ito del 
l IO quinci) con le ultime let 
ti u e b^ l itti Petti G tst 
J icob Butckh udt I twin 
Kohde LLC e tcntbii dt 111 
io i i invadono Italicamente 
questi minte ri otta t'ebbi e d 
scnttuia Un c i n t i n e da cui 
N i t/schc p u l i v i i ci ibotun 
dolo il rnatctialt destinato t 
re ih/£ it il Crepuscolo deqlt 
idoli L \nticni>to t 1 Fece 
homo 

Come si r l e i d ial ulti 
ni tiammenti pubblicati que 
ita biande tucina compiuteli 
\ i uni moltephciUi di prò 
tetti e di piani da cui avieb 
be dovuto nasetti, tra l a 
tio anche un 1 bio parados 
i» il nenie d venuto limoso nel 
la sua indebita ncostruzione 
La volontà di potenza appun 
to un progetto questo, al 
qu e — come avvertono i cu 
i non — •£ Nietzsche rmun 
ci > delinitivamente at pumi 
citi stttembte 1888 a Sils 
M u ui » 

Si uno d ttonte dunque d 
un paesaggio estremarne n 
te complesso ma anche al 
q unto t n s t i f i l a t ) e h a m 
m ntu io di pensieri ancoi i 
1 ntan d il punto d a g ^ U M 
i. o le necessiti spcc e pet 
qu into tiL,uatd i l atchitettu 
i i di unopei i sistematica co 
me u u b b i dovuto esseie ha 
tal tuta di poti.tua V concio 
Col Montili ui tuiono „Ii n 
teiessi in quel peti )d > pie 
limimi mt i de temi n ne 
qu ili s e/ ne del m iter a 
1 tt i cui dovi \ no n. seete 

C ripicc ; diyi id >U e 
l \ itti i t qu iti lo un al 
t t i s iniputso artistico pò 
1 tic ceichei i ci attu i i// i 
I Uu e ! uim ncnt indo 
Li pi fi t tala \ olonta di /JJ 

' tin+a n sciiti polemici lui 
b ) ( riti clic icknti con un t 
s u 11 It i i m p u v Cini il 
l t alt i e ntem > n mt i » 
Kt s i « boi. c< si nei fi ani IH n 

I 
i ) >i 

d a ìt ti 
eh lis n 
e st i e 
che in e 
the il / / 
1 t spi i n 
meni > 

u 1/ i 
> ctt a t 
i t h s n ) 

i * e net tt ti 
i v l i pi >pi 

t )i tue 
i n< sii ss i 
i l d 

può 

U n 
del 

qui 11 espei 
to molto lo 

su ) HI n m U n 
[ i i „i ine p il me! i di i 

un ) ss b l i di le 1 vv i le in 
piou tt ) ii L. mie > e IK qu 
l ) d 1 i \tl nta (I \) ten a 
s i t nel ice tlunqiu i m o 
I \ U I p op "» i qui i in i 

„ l d ^ e tu llll t 11 si 
spi I i pi tic ilo l Ul losil t 
(I l itnmoi ìlist i e dt 1 iv 
\tlitui eto •, t no i HI i lini 
L disti un vi co litu set p r 
i tio \eiso indie i i lo^i 
e i ti quel t apptopn i/ionc 
uu ni minte 1 tspct imputi d i 
cut disctncU li stessi IOSS 
bil 11 d un i * tt isv ilut i/io 
ni di tutt i v iloti 

Ferruccio Masini 

Nuova serie 
della rivista 

« La regione » 
I j) in mini de i 

ui va set t de L i i< % 0 
n « v s n de U n i o n " 
d p i J une con 
( idt n / i qu t It M s r t e 

_ ìW i i j p i d i ì o „ n 
un qu id to d i n o i t o 

n n no e) i i t i / ine 
ht eli i p tod w onc d 

un i et t m o n o * ! it e i 
l u s s i t i da o scorso m u 
/ o L qut 1 i d u u rns.se 

I I plui i t e m i ! t i 
I t M oli f co ì p n 

l u t i suo o i t b ito 
i m o ond UT i o de i 

t o n o c e r v i d*1 a s tua£io 
ne t t o n o m e i socia le e 
c u t i r i U d»M i T o s c a n a o 
s ns ** sce con u i t o r l f i 
m d b i t i t o e ne \ b a t 
un i w i o sv uppo del e 
m t o n o m e loc il 

d . l o 
dive t 
di\ i 

l i ! u 
) isl 
un i 

(1 

G R A C C H U S « I l s is temi 
Sindona S c u d i l i tnnenr i o 
manovre politiche nel! i cr 
si Mi l lana >, De Donato 
pp 219 L 1 600 

\ il v t e dubbio el e I n 
n m< uilj e e »p it t 
|)stmlon mu o i use i 
s nitori d il Ui st h 

Citili S UL, It ) liti 
^ ibbi in u i 
/ one p i I 1 ii 
(listu t ì d cu in ni i/ in sul 
1 it v l i dt 1 h incile \u he 
I n ili/) li cu li in ) pi 
tulo thspoi e sono st n/ i l i o 
intt i ess mti P i li p io ^li e 
stcnsori del lavoto hinno u 
t 1 / / i o n< ti/ e e docunii n 
ti con un ott e i smel ic ili e 
con ques < it e \ hinno poi fini 
dicato l in ier i politica ciedi 
ti/i i di 1 p icsi La so!u/ioti< 
dei problemi del i ippoito d 
livoio dei b i n c i n e I t i m i 
n i7ione dclli pitoloj,n (L,IU 
stimante e\idcn/iati nelle sue 

TESTIMONIANZE 

Il martirio cileno 
(CIU* C \ R C L K L TOHIL 

HA f b I L I O Usti fio 
manze di ntuQinti poi 
Uu L bie t A l l i t i ce 
C uiUlan i t )t l i M 
l n o I D I e [Vii ce J 

\ io i mi a 
e e ti e d u u 
d i l l e isole d 
t \ 1 il I t i 

un lue u i s t tt 
da t c u t i o 
confi io <. OÙP 

t i c c o n t a n o 
oro i < rei di n t e t i o ^ a t o t l 

d tot* ut e ci pi ^lon a u i 
qu ideino e e os a*o ed to 
d i a L bie i C aud m i ti \ 
sci ve e oio ttbt inoi nnve 
co l come so io state co ifìd i 
U con l in^ua^io se uno ìa 
p do ice iva lato <U n r taie ip 
peti i sbo/zale di ( plsodl som 
intuì unen'e de ine it 

Uno dti wicconti p u t. xn 
[lettivi e pi ino cui t sftito 
dato 11 titolo l'aceto un non o 
in piti uctiv indo o da una 
t ise citi testo che e*spi m* 
co i slnttsi s t i a o u l i n u u un i 
\ i s o n e di se stesso e del 
mondo L Ignoto muratore 
evidentemente uu uomo del 
poj>o o un uomo « incolto 
laccoliti wventute veitlslno 
se tiiKhe roc imbolesche ahtu 
n rischi calcolati nascon 
dlfd per co osi ma questa 
m a t e i a i he sotto \ penna di 
un ett^ia o diventerebbe un 
romanzo stnsa/ ona e nelle 
ixi o e de test mone ci vent i 
il connotilo non di u n i per 

on i t i n i d un i ol i u 
(e le non v*de se stesso 

st ioli omo i It mento eli 
qui l a o x\ pt i appun o 

u i uo no in p u Uno Ira 
i uni t he sono nctomab li 
pi t cht sono n t mt 

i ppu e i n i su i tot i K 
s n ì e 11 ia i l ' n t t o iac 
e jn^o un i stoi i d st ni i 
mentì t dimoi» b ìche m 

enttmentl nt l iimmi . n o 
i i u ninit n n< m n il l il 
ti i avo e nt i ai unte IK a 
n i n i oni in i stoi la urna 
niss ma come m ibb uno \ l 
ste e vissittf molte 1 uomo 
con a sui ctìscien/a di mil 
l mte elle o sot»p n* \\ ri 
sebo i a donni tiri un suo 
mondo ustrel lo a isa e 1 
bamb ni chi a tt ulieiu lei 

t pt udì iva che i e tco et 1 
ve ehi ne l i quis un i «uai 
<l un i de s io uomo un i 
n la d n i c l i e c i i t t a rlmpro 
veia nibistt costi inee a a 
menzogna Lavvtntura tisica 
de marito diventa peto una 
avventili i sp limale del i mo 
K e d a t i s t u a / i o i c perso 
ni\ e — donni di un jomo 
hi icrato s<\\v a una s tua 
zlone socia e partee pe della 
stoila di un popolo Si fa al 
leciti cospiritrice combatten 
te A un certo momento li a 
tltante la intravvede ali altra 
estremit\ dì una pii^za i 
due h\ •'inno cenn Sen/a 

alcuna licite i ette: i r a sen 
/ a l t Iic o con immediate/'/ i 
di pi sii»tf o che ìa/ i ; UIIKC 
involontaiuimenlc un eiletto 
di toti iordin i la lx ili / /a 
nar atoie descrivi qur 1 mo 
multo d d s t a n / i fisici n 
te min di v t lnanzi spiri 
tua e di quella Hai t i ont i 
n i luoti [>o tata dt voce che 
risponde i ten il dal a l f a 
e s t i e m t i de i p i i / / i d e e 

Si metteva il m o [unto 
ivevamo uni compil i l i n 
più > Non * ivevo ma «ave 
\ i m o I do] lesto t u t t i l i 
lacco Ui e un continuo pre 
sentaisi di individui the «1 
iItti ino ne x conltt ' i di un 
popolo 

Al leitl si i^^lun ono m 
eh essi «non mi ilcuni d se 
gni che riproducono un laqt r 
un Intel no d b i m u i e tic 
totosiatìe scat t i le di n isco 
sto ni obitoìio 1 corpi mart 
lizzati di Rau1 S a n t i n i del 
Parlilo socia isla e d Gu 
htavo I^cn bportm uin del 
Partito comunista orKatilz 
zatove de Movimento conti 
dìno Ui t c v i 'mmflij ne n 
distinta e dì un caduto sen/ i 
nome un compiano scorto 
seluto 

Il r c u ito del a vend ta de 
libro andi i a sostegno de i 
Res sten/ i cllen \ 

Laura Conti 

RICERCHE SOCIOLOGICHE 

La religione, oggi 

ti p< stum qu ilcos t come 
i i l minto di un i med t iz u 
ti pu i » 

\ p V tcnt il v ) dt cu 
r di pi i\ ilcfi ite in que 
«; ib^ // e qipunti ptopt io 
ti Net / che Untela e meta 
h u spe t i i q i III i in o 
av \ iso p u nt rts-, mte del a 
« t isv lui t/ i ni m noi ali 
8 i mi p ire eh l imp ssib li 
t i II e slm tt su qut sii * si 
d muit un jpt ia ai moine t 
n e ni|) ut i s i conia ss i 

I in i pi t e s \ co intui t i / un 
st u tu ali di pi risii ro n i tz 
sch ino Pi jp io qui sti ti un 
mt it t u 1 — ose 
t S col JL. t k I V 
te )/ i t l i U H i 
Z >un i ti i t u 
s e i ti dd i 
n < h sm n l ut 
n tic i imb „ i 
t u 
ti 

1 Ulti ti 
ont i ti |X 
dt 11 i mi n 

1 i 

h 
tt 

t l i t i 
di 

m ì u t 

t l t r ! 
n/ i 

iddi / 
I ( l i 
e i b * tt 
ci it t ( e 

l q i I 
1 l 1 t 
CC 

L U t 
i U i 

u 

e h t n m i 

tu 

lite I 
L ì 

q i 

F F E R R A R O T T I , R CI 
P R I A N l , «Sociologia del fé 
nomeno religioso », Bulzoni, 
pp 222, L 3 300 
M I M A C I O T I , « Religione, 
Chiesa e strutturo sociali », 
Llguorl , pp 252, L 3 400 
G B U S S E T T I , P C O R B E T 
T A , F R I C A R D I , « Rellgio 
ne alla peri fer ia », Il Mul i 
no, pp 239, L 4 500 

L» nteiptet.i/ione de ccl s 
se del ùicio) ne* aenx) di 
pe ult i ->oeite |iru^ie-Kslva 
del st^nilicato ic uloao de 
a viui [Xi i liei o dell n 

duùttui l//i/ione lAcquavivu) 
hi poruuj a sottov i u au 
peso delle tesi ma xinn'* sul 

i re unione Un i prosp t va 
tei t nvtee u ô,< m e dialet, 
t e irru ite i te io ne io te ^ o 
so come v s one capovolta de 
i ri i La i li ti i sce clu e tot 

me di irlUioslti tip Uu. del 
e ip t \ mo o u ci i t e su o 
le^ i e ul uni o n n interni 
e J e cu ti io so to J JX e 
mistlticatu e med ita simbo 
1 d t it i i-> J iz on o 
let ive i. Luckm inni in d retto 

e me ilo a va ot i i JU i 
I ut I t u co i uni t del 
II ( U l I t l b a * ! 
l i con Luk ics «il maK co 
p e ride kisto ehi or i n i 
riamente spettava a 11 re Itflo 
ne Ciò i io s on i u 
s orm i m un i sor i U te 
A osit i a le u a e p >u e d 
U tenz at i nt 1 d versi t r i t i so 
culi — in Hi« Ito cit ine eo i 
1 mit cap il t e 

Eclisse del sacro 
1 i iu e li e noria 

no de i seeol ir zzaz one può 
( l p< Il l O 1 1 ) H s / i 
i r ti i eu l l u r i t , p none e cui 

tu i un i u n i U M i i 
i o e non nvece pois i co 
II i iti „o i i 1 in t 1 I 
vers i s o c o cu l u t a l i 11 p io 
b u i a u ( ci t-.ii 
eli co„l t re i di i dt e m i 
l e / 1 > i n p i i 

t u n r n t[ i i e mi u i e 
<l l O t ! I 

no m i i [xil Ho da nt ce in 
i ti J » r i 

ve e p p i t t r d i< 

^ te^azto i ie e q u i n d i la scarsa 
0 nulla poilecipazione delle 
e issi subiilLcrne ali i viui so 
e ale sono inii t t l situazioni 
i luttui iti v ik a due situa 
zlonl ehe non dipendono dal 
ia buona o cattivi volontà, del 
singoli Mu come n queato 
u\ a si l i s i id i con piena 
evidenze! la volita che 1 prò 
b uni de l nclivlduo non oo 
no un i a to ndividuile ) 
ip l-i 

Nelli pi n i patte del tc^to 
- I sex o otii i di [tome al 
fenomeno io „loso — pto 
post i u n iti itui i dei e us 
bU tDirkhelin e Webet so 
pt i tulio n eh ave «in deolo 
„ric i con 1 ipptoiond mento 
tic nppoi to ira telinone e 
ti utture econom eo socia l La 
n i o i t i n / i di uni eh i r t lea 

/ one me odo ot,ic i clic tic 
sci n cline un si„nìlkalo te 
1 u v imente un voco i t e m i l i 
i hi \ t tju t s u io e e 
eo i e t ili i base delle pto 

pcttlve it neipa di oi en t i 
, m i n o tpeidit i del ti funzlo 

nt soci de del i religione in 
subì! iti del pr ne pi ba-llarl 
dt i le &, o li n i t u r i e e iu 
se dt 1 mutami nt n atto ne 
i modi \i\ ti man legazione 
del latto re isfktòo) nell Inter 
ne i/Ione de t nomeno della 
s( cola^lzz iz one 

I I in il d( i e j , one nel 
conti sto ui b mo i oggetto del a 
e zi pu le Li setolai I/ZJI 

/ one < 11 citi i ) mette In 
e v d u / i ti* n o o distac
co da a iU Mone mi le for 
u d lì fri lo n di lei 
rn nati conte possono assu 
m« t nuovi j * ii n ? mei 
si In d veisi u te^ iimtntl di 
v do e idd r t i x i co 
ne mo nenl pò e n/1 ilmento 

o uzlo inr 1 iute n i 1 > Ui 
l le n It ri st e 11 i Industri ile 
se i // izlon n 11 To 
mula/ om (0"it n e \ ene mt s 

, s i ti u, A ito 11 
qua Uo o.,%\ Ito o so di una 
in 1 t i d i t 1„ o 
io A qui s j p m i de no 

! i d t o < n ci i ci m i n 
d i-s t un i i que t one 
(){ \ ( u Z W O " < l 

su s.s i n i n un iti o ti 
i U 

n 

> i l 

I i d 
q i mi 

1 
U i 
i 

o i 1 i ti 

I 
ì d ist i 

Tipi (( 

l< 
l l 

( 1 i\ 
in p"o 
n i > 

ì s i ) t 
-.t rn i l e i 

It ti eh 

t i it i 

d 
t idi 

Q ' 

-e he 
t! il< 

•* 111 / 

L i t i n i , i ' i 

Il pio 
ij ( i i \> ) r )v t ii i lo to 
ci i te t i ne ti n < ne 
i l eli i is -a > d il i n 

N ont ili i r< 1 e os t i ossi i 
detfr i t m nt da i el % o 
r e d eh t i i l i i 1 u o le co 
m t -, x n/a |)t t ni < pn 

MI d nteini' ci u* t •u/lona 
i ip Iti Se tondo 

ques i p ospcttiva quindi il 
t enome no teligioao e un in 
d ce importante del più com 
plesso mu amento socia e n 
cui ù coinvolta 1 intera boclc 
ta e pei tanto va studiato m 
u n o t t e a di o t tur i dell so 
lamento 

Cause dì fondo 
Lo studio di l i Mie o 1 si 

colioc i piupr o in -iier mui 
to il ta^porto tru s "utture 
soei i i i utuzioiu loi me LU 
turili te g onc < chiesi in 
un connoti o con i irob emi 
cht il di la di uni « cilsl 
di cose i n / 1 «enei ca ti av i 
K lano i orhinlzz izione cattoll 
e i e le impediscono di polsi 
come momento di ciesc ta cui 
turi l i t soi n Vengono co 
sì messi in evidenza 1 nvo 
tu/ione esilili al per odo 
conc Ilare 1 lUiorltarWmo e li 
ti icll/lon i suo nemei^en 1 
nella Ch esa i aslmmetr ca 
dlstnbuz ont de potere u v i 
ri livelli del e gerarchie ecc e 
slas che l e tlceicne compii 
te sul campo dal Autr ce ne 
cor o de/Il u timi ann la in 
ducono i r d m e n s o i a t e 1 
problema de la cosiddetta 

scrini i i zzaz one 1* cu 
causi di fondo sono da ri 
cete us ni e conimela z oni 
stesse del potere e dell i n 
lìuenzi p ui eeol tre de i 
Chiesa II 'ema del dissen 
so d v tt nt cosi il ove e o de 
lu medaglia d uni s tuazio 
nt d ti si tle e is tuz onl 

I ot ili e ic ^ ose 
' I d s en o t i\ n o u / / i 
| ztone in a ni) ente urbmo ) 
1 no o,*.,et o della icerca em 
I p i leu ondotr i il i pi riti i 

di M ano in cui viene mes 
1 s i n ut t 1 i d Uu 1 i opfi i 

tìva di mantenete in v ta prò 
poste R i p o s e untisi tuz o m 

| I ti u tati dell I n d ù ne 
I •n iib ii 11 lai e tedilo a IK> 

tesi di corte a^ one t i it 
I Ufi, une nio ti t x i ma il m i 

imento sot ile e r i lu to del 
! i r i 4ios ti id z un il 1 

cai it < re nmt kin i t di espi 
r ( iz ielle, < si lu inni » 
v uit eo ì e o i / ito d i u m 
p utt t ton t i n mo eli 
Ucun s il t ia t i ^o le o 

al s |K n i i i dimensio 
ne Io" as unente p Ivatlz/ita 
tlci a ta a llnn i t ti i a l t r i 
al pt oc osso di sttoliri/ziizlo 
ne in itto chf u p i e eo n 
vo neit sopì i utto l « ov ini 
i 1 u t Uor ns* i i in it l 
v ta ) od ut! tvt 

d J! _ e i e 

t ile i ippoi 

L nt 

et IH 
( I t i 

m ni liti 
l u i 
n It 

JUl 

i l 

chi 

di 

del le 

l i t i i 

di ilo 
istilli 

I t 
L i t nz i n I! 

t i un i li >ohtici 
di qui 1 l u i chi n,u uiio 
i/ end il h I ili i i chi 1 
m ili ti il de li I C I I U S m 
t > ut Iizz u ì incelo tiam 
meutat > e chi i le singole 
n< ti/n s s i d ito in peso 
di I tutto spi ) ini z on ilo m 
lumini pt ' t e ( u d ì il gin 
ci zio sul guipio Binca d i t a 
li i sul iti tlivo ' \u\ » prci i 
dt nz ile tee ) OCCHI UV I in 
n e t colli,, ie lo se melalo Sm 
don i i politic i cliente I u è 
d H IMI h se il it ì il ovci 
n Uoi ito dilla 15 mea d In i i 
a l i p i l i t c ì economie itlua 
11 dill i OC negli inni i t cu i 
t o piss il Un unico Tilo le 
tfi ni itti 11 poi t ca dell i spi 
si pubblici ndiscnnnn il i d i 
un i p u t t e 1 ittiv 11 delle 
banche in p irt co I K 
C isso di R spTtm o d ili 
Cu izio il! i med iz one 
b nche 1 lesnio «li 
t di ci flit p e l U iz n 
tle pubbl ch li inni ixtut > Ti 
n in/ in sprt tb t tonti nlr ì 
/ on lui nz i r e 

f e m ine ti n p i>t( i U 
sictnz jioslt dille lotte (in 
1 ivot i ( s mo me he il i b i 
st dell t loht c i u i s o il 
sp u ni Ì se t uit i ni 11 ultim i de 
cenno 11 si temi f conc m cn 
e u UU ì i/zit > ci i un b ise pio 
dultivi che s ò melata sun 
pie p u u s t r iiL.t nd) n in è 
stato e ipice di t t in te il n 
pittino delle fini irl e piss 

b htà d nvi siimi nto \mhe 
I mmt n m< nto eli u ì b isso 

1 isso tli interesse i t t n u i s o 
1 i st ibil //i7ionc pei cuc i 
10 inni du coisi ibbl m / o 
n in iv i bbe pi luto cost lu 
e uni i notevoli pumi si 

p< t uni ii un i poi t c i eco
nomica nvt ce t sso HI ò ti i 
sloimato n ni me in/ i di nuo 
\i sbocchi in un iiltcr oie 
tinti e per li p lese de ermi 
n indo loi ti e mot l igie di \ i 
luti 

In iss tn/ i di que st colle 
K imenti ^1 nitori sono co 
stiliti i Un/ no i IUIIO di 
C irli i muti c l ic i fitti che 
lo hinno t ignudi lo come 
nnnowe della sua r t g n co 
sì le se ilut t all'i B inca d It i 
ha e pte^ent ta come un mo 
co condotto dal gou in itine 
in cui suebbcio ciduti si i 
i partiti d sinistri che i sm 
dacati dell i Banca d Itali i Gli 
nitori non li inno colto di e m 

segueti/ i 1 impoi t inz » tle 11 i 
b ìttaglu ix i h conquisi i della 
Banci d Itali i (ha scirso ri 
Iie\o sapere so 11 se ntilla sia 
pattila d i Carli o d i altri) e 
pei l t s tcnsone della logica 
clientelare al centro più im 
portante de 1 sistema bincn 
rio con 1 qu ile le bmche 
sono tostiettt anche se p ir 
zi ilmenli a fare ì conti A 
qui st i oj, e i si e se m n e op 
posto il PCI cht hi ubidì 
to indie et n ritti mento u 
i itti della Fiatici d Itali i ta 
os gt n / i che il problemi del 
II nomine u n g i oFFrontuto 
pubblio imente pet supei ne 
sia li pnulisi digli enti sen 
zi dilezione s i gì mtial i/ 
zi citile conTr ite n te 

Gianni Manghetti 

POESIA 

SCRITTORI I T \ L I \ M : SOLDATI 

Il talismano 
sintetico 

i La crisi esistenziale di una generazione in un 
I romanzo dalle ricche venature esoteriche 

I l lungo c a m m i n o di O r f e o T a m b u r i , il p i t tore m a r c h i g i a n o 
nato a Jesi net 1910, v i e n e i l lust ra to da una r icca mono
g r a f i a con testi c r i t i c i di R a y m o n d Cognia t e G u i d o 
G l u f f r é , usci ta in quest i g i o r n i p e r I t ip i d e « I l c igno -
Ediz ioni d ' A r t e » di R o m a F r a gl i a l t r i scr i t t i che com 
paiono nel v o l u m e que l l i d i R e n a t o Gut tuso e G o f f r e d o 
Pe t rass l N i 11 futo « J e a n L e W l t t », un d isegno di T a r n 
bur i del 1962 

SOCIOLOGIA 

G I U L I A N O D E L L A P E R G O 
L A , « Dir i t to alla citta e tot 
te urbane Fel t r ine l l i , pp 
174, L 1 500 

I capito citi di Dlìdto alla 
citta e lotte uibane sono pei 
Iv mijri-'loi p,i t-1 i r t k o i st i 
pubbl cu ] su rivisto di socio 
\ox\ i e n qu i cht* n s o ri 
sultano supci iti d-mll iwo 
"limanti piti ìccentl Ai 'omeri 
to del libro un tentativo di 
interpreui/ione soi lo o„'lc i 
del e lo!tt pei la e i -t e n 
cltt'i d i pirto del vi 1 „riup 
pi o as.soch? onl «di bn.se> 
Dk amo subito che il lavoro 

]xr d%eisi i Ispettl Insoddl 
slicente Acuiu foimu i/ionl 
Kluste (e ibba.stan;yi sconti 
le) sul! emarginazione nelle 
laeriftrle sulli n t t u i a spes 
so mistificatoli^ d^l d< cen 
trami nto immlnistritlvo nel 
le / l i nd i c l t u sull» c is i 
come suvlrio sodile non 
possono non essere condhise 
Ma asse si ixrdono in un con 
testo nel qtnle dominano i p 
pios.slm i /one e confusione 

Bistorinno a cunl esempi a 
dimostrarlo si sost ene come 
cesa dimostrata che 1 Incre 
mento degli cmluratl nelle 
citta raddoppia Oitnl 10 anni 
che «Il \aloie Incorporato 
nell edificio fa crescere 11 va 
lore del t*r-eno» che 1 terre 
ni di valore p ù alto sono 
quel 1 Industriali che il tavlo 
rlsmo consiste ne la «mono 
tonla e ripetitività dellorp;a 
nl,Ma7lone del lavoro» (ere 
devimo In base «1 «Mani 
'estoi dt Mi r \ ed Enste s, 
che fos\s^ questa u m carat 
terlstlca del «lavoro del prò 
letar » molto primi di Tav 
or) e si dice che offerta 

del PCI i l cattolici» t 11 
«blocco storico» »l attribuì 
scono nd avversari di corno 
do 1 progetti p u strani ad 
esemp o d vole" < pedonali/ 
/ i r e i 1 centri storci come 
^alternativa storica o di 

perseguire «una sfacciata 
scelta di svent-amento quar 
tlerlhtlco» (cosa sarà mal? 
Di sventramenti non si par 
a da 25 anni) si fa Ini ne 

un uso inedito dell Italiano (e 
della logica) 
Detto que to si capisce che 

Cattolicamente ateo 

Spontaneismo 
più confusione 

Un lavoro insoddisfacente sui problemi della città 

conto si debbi t e l e e della 
iml ls i della att ivil i del 

PCI li politica de] PCI di 
vent i t i pir te do piocesso di 
crescita dil capital smo Iti 
1 mo oppure de i grande 

siopcrti fitto sul e pigine 
del Bo-shesei'') che «tut 
ti <onoscono orm il come una 
di k foTnt, phi m|3esnitlve 
d i itofln in?iomonto del PCI 
di tutti o tre 1 sindaciM 
dt le aCI I ecc stia In una 
oio uitonomi col ocazlone 
su mercato edile come i p 
piltatori finanziatori proget 
tistl e costruttori di case» 
L alla pò tica (peraltro im 
maglnii i) della s lnUtn v e 
ne contrapposti quelli del 
„iuppl spontanei che poi nel 
li questione della casa ce 
eondo 1 suggerimenti dellau 
lo e dovrebbe somigliare pa 
rocchio i l l i politica urbani 
siici condotta n Danimarca 
0 magari In Svizzera «edili 
/l i differenziata» «cieazlo 
no di visti luoghi pubblici» 

risi utturazione di tutti i 
seivz] pubblici avendo come 
1 mli t i generile 11 soddisfeci 
minto del bisogni de le clas 
si subalterne» 

Lasciando queste facezie si 
deve porre In iIlleso come 11 
punto debole di una certa so 
etologia sia In una concezio 
ne statica naturalistica della 
reniti l i generale e delle 
classi subalterne In partlco 
In re esse secondo 1 l u t e e 
tsono destinate ad evsere og 
getto di manlpo azione socia 
le e politica > Il partito di 
cla.sse insieme espressione 
della condizione subalterna e 
suo superamento r inane fuo
ri dell i comprensione di sif 
fatti sociologhl (come pure 
del «politologi ) E di con 
seguenza I latti e 1 gruppi 
sociali vengono incasellati in 
e .«ss!ricezioni p u ò meno as 
urde dove può capitare aJ 

grindl partiti popò ari Italiani 
di esser def nitl come prota 
gonlsti «da l la to e dollester 
no» e d essere contrappo 
stl alla Un one Inquilini al 
conltal autonomi di quartle 
e ecc 

Landò BortoloMi 

Rita C. De Luca 

« La Bibbia del Belli », Ade 
phl , pp 197 L 2 000 

Quo l i iBIbb i de Bc 
c u r i L i e c o n m e n t a l r t d i Pie 
t i o Gibell inl compi» n d e no 
v i n t i sone t t i ded ica t i i t emi 
de e sac ic sc r i t tu r i e ( o l i 
posti e o i iXKhis. Ime ecco 
/ o n l t i 11 11111 f I IOTI 
\pY>n t endono qu ndi i pr 
ino e piu Iceondo del d u e ix* 
lodi cui e e tt i 1 i n t e r i oro 

d u / i o i o do J: inelt p o e t i ro 
li ino Din che ques ta B ib 

hi i si i n possibile l ibro 
del B< 111 e p t o b a b Imeni» fuo 

1 luo^o A H o lilla 11 e o 
i s ] « l t o con i u s pn seni i i 
r iccei l t i I T H / / O ti s t u t l o e 
p opost i i x " in ti le u l o li 
t -*no 1 p e t t o i i v is K 1 
n i op< l i de Bi I 1 o t t o 1 
n e t t o eon c h i m o / / 1 d t G 
bi Uni nel a scelt i t n< 1 » 
s u e t e s s o n e do te st ì t o m e 
nel le noto e n co r imon to 

M l qu ilo l i B obi i de l 
Bo li i U n i B bb a t o r t o 
non d e ' t u t t o t oe ron to t o n la 
pos / ont ti Impiega to pontlf l 
t i o i lcopcrtH ti il suo lu to 
i t U n B l b b i v st i d i la 

p u t t eli no n i t r i I m b r l i c o 
n d i l l i p u t e i » i in tvn 
dcrcl dell i plebe l o m a n n do 
m e n o fo r tun i to del i du uo 
ne u m i n l A ( o s t o i o non t 
n e p p u n concess i s p o r a n / i di 
un i ti t - l s t o r i , ' o r e e bo 
nt 1 eo di u n i mo t* e oò 
non n t o s i omo pwom o i n 
po'* o m e n o { imo lposo nll i 
f i t i c i P e r ehi credo nn/1 
si i let,ge dei s i g n o r e 

non e p r o j i l o vln di si u n 
]Xi 11 m o t t un p i s s o 
cht B p i i r to'" < una • " 
l ibi le m o l t i co i c o d i e 
oli ì ì tu d lven i u n i t 111 

e t o n i 1 i I n f i t i Idei e. non 
u~u tli salili e i i g j o e 
di chi ino t o o ni i nn i 

I i 1 i ci no i b j ca ch lus i 
Pr m s u o t li s i u Iseo 
d i i quolI t i l i i l pi - e l/ii di 

1 tooro che sono il tlll fori 
impisla d IT iti i p et 

. monne// u t d 1 qui I Bt 
n ei irt 11 pu Ito e vote 

Di loro cloc più incoia h 
dal i pu ned t u a lottu a 

I nel poeti dell i Blbb a i li 
u n i s i x e t ti u l i s t o n i ti e1 il 

I V u v o o the puie e uni 
, boi I leu i 
1 Qut si Innestu q i» corposo 

s-*n o d conLrctc//n -oillsU 
ci che e proprio do 11 v s one 
— puie crlst ana — dt 1 pò 
pò o unitamente il ben noto 

t mbro comico del Be 11 Una 
lomlclti la sua che proe'de 
id una rldu/lont — obiettlv i 

del i rea t i t i t ta t i m i 
t i o i este ne uol vertici di 
ntensitii id i udì re a quel 

li so tu i - imi i c i - c a dr im 
ni ei chi 1 popolo .tesso 

pi pudo e buon -eliso pre 
it risto \e no e imulfaro fd 

quesio li i oomlcit i < 
di tmmiiticita un conti t lo 
olo ippa-ente 

SI può di e io nunquo the 
lapponi del Bo 11 eon le sa 

t e se 11 uro so"o imblcu 
"Vln lori pt It vano n in ssi l 
o d i t i I t m p Ile coi-e v i lo 

t l i i nuo a i pos i / o m p i 
oss o m l e in i lincilo t o 

p - U l il o sot il» d t o o it i 
do Bolli Die i m o t h e vedo 
r IUS o i G tv Ini i he i ut i 
non l t pioclsa ni 11 nti *1 i 

/ ono II t o m p omesso ' 
n u c a sol izlone che consen to 
il e a l ' o leo Bi 1 d o s s e o 
c t t t o < i Udi t i Hot) 

Maurizio Cucchi 

SAGGISTICA 

Letteratura 
in Toscana 
durante il 

Risonrimento 
U M 8 E R T 0 C A R P I Lette , 
r a t u r i e società nella To 
s t i r a del Risorgimento 
Do Donalo pp 336 L 4 800 ' 

Se t vt o che A] movi 
mento di Vcsstus - eo 
me sers.se G-'Ti.c — u 
un eentro d p r o p e n d i n 

tei et'uale pei 1 orsani/za/lo 
le e li io alcnsu^ionc d , 
gruppo ntfl t tu ilo d i ' W n 
10 delli Ixirghe 11 Ita in i del 1 
R soi s m o l l o eh' da l -o 
canto piu in celici i e mo 
dei il » le l iti lo ini eo 
de isul i ì tur limonio d i | 

o ,-in t ir i tle lo**o ì ippo-t 
con 1 ̂  u ipi socn i d e n o i . 
no I espi» ss ono questo p iò 1 
cost i tute n i ef'lcice e noi 
nere in co punto di oss» v i 
/ione o di I c e i i / tz one di 
tutto un t r tv jg o romantico 
d queicllcs o di dibatti* cu 
' u n i i e otterirl purché sia 
evitito 11 rlsch o di un i p 
plattlmcnto del a socialità del 
< «Idee lonnntlche entro 
1 e^t molili m o d t n ' a p^o e 
ixi t qu i r in ottosc i 

11 quosi i pio ]> It v i t m 
mito d i l l i to sipevolt / / i 
do i su i complessila 11 \o 
urne di 1 Carpi oltre un prò 

z o o t dot jmt utilissimo i 
cont ibuto voi o complessi i 
monte - ittrivo^so l i na i i 
di quelli notevoe i r t i coa ' i 
t sp- ss one e ntorpietiziont 
d e l i poli t i cultu-il ' de n 
bo ghosia ikriria e f nanz i 
" i toscani che tu ndubb i 
mente l<Antoogia> — i co 
e le e o ul 11 u ti no 11 noi 
„trc ÌÌP 11 mio i 1 „u i socn 
0 ti li K Ilei u i t isc „ 
i enta o dolli u a tun / lo I 

ne il b sn^n » de le «mo ' 
tuudln » d li j a Mitologia 
odia società e o r t i ne l l r e i 
dt 1 ì um n mo ci t ico e uteo • 
lon que t i i ÌIQ s u c c i n t o e | 
Plinio Otlocc ilo d i G oi i i 
Lomon ico i 1-tom ipnosi) del 
uo i uo o di piomoto e e In 

sieme medi io i t sul teneno 
del e «ideo delle spinte it I 
live del p o c t s . o stoi co I 

In i l t n to mini l i conden 
••luione del piogeno del <An 
tolo(,'ii> noi e quisl mai in 
tesa r dutt vimento solo come 
1 tratto di uni iplonto od 
egemonici dire/ one del Vlos i 
seux (che pure ci fu e che 
Oorp documc nt i con accuri 
t i dovl/li di le limonando) 
n a innin/liu lo come 1 o 1.1 
niclt e «spontanea» id un cer 
to tipo di sv uppo di uno co 
sclen/ i In o lottili1» Ideo o" i 
camon'c Ksa i t'*idu'*,*e la 
un versai t i in elisi doila ra 
glone setlocenteaca nel rospi 
ro parzl ile d e l i nuova reil 
11 nazioni e e i n c c i lonlei 
n i d i l 1 i ile hocco noo 
modento pos* qua-antott^ 
SCO I 

n.sim nti o ne le suo art co 
laz onl essenz s i t i mode lo 
toscano di sviluppoi (carit 
terlzzato da l i eme-genza di 
una t borghesi! finanziar o 
commerciale con ret^otcra 
igrarloi) e 1 d b i ' t t o Ideo 
logico cu tu**io nd --sso cole 
gì o 11 Carpi eoe o e mlsj 
r i a cresci i e lo snodar 1 
de1 piogeno dola r'vista to
scana Ut ave-so lopc-a di 
suoi t-e -cdTtort let e-arl 
iMoi l in r o il Tommnseo) 
nel p-imo voi i i faro del a 
bnttaglln rominl lci 11 momcn 
to letterir o qu ndl Ideo ogl 
cimonte eompesslvo di que 
l i i" vo u/iono filosofica i 
she ivevi Invo tlto e penetri 
to 1 ntem compagine socli 
le noi secondo vota al a sai 
vaguardia delle runz onl chili 
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Gii sviluppi del l 'agitazione 

Oggi i cinema 
romani saranno 
aperti dalle 2 0 
Nuovo incontro delle parti nel tentativo di 
dare soluzione alla vertenza per il contratto 
L'azione sindacale degli attori alla RAI-TV 

Oz-*[ ! clnomato^r.Lfl r oma
ni a p r i r a n n o ! b a t t e n t i a! 
pubb l i co s o l t a n t o a p a r t i r e 
d a l l e o r e 20, lo h a deciso , co
m e r i fer isce un c o m u n i c a t o , la 
F e d e r a / i o n e r o m a n a lavora to
r i del lo .spet tacolo FI I .S , 
F U L S , UILS, nel q u a d r o d'.'l-
l ' ab i t az ione por 11 c o n t r a t t o 
«Il lavoro p r o c l a m a t a da l l a Fe
d e r a z i o n e n a / . o n a l e . 

T a l e dec i s ione r i g u a r d a uno 
»c ,opero ci! o t t o o re , la cui 
e f f e t t u a z i o n e d e v e essere ar
t i c o l a t a e n t r o s a b a t o Ili su in-

F chca. ' ione del le o rgan i zzaz ion i 
s i n d a c a l i p e r i f e r i c h e . La F P -
d e r a z . o n e r o m a n a h a . su quo-

. « t a base . I n d e t t a u n a p r .m. i 
* a s t e n s i o n e di q u a t t r o o re oj»{i 

(da l le 10 a l le 20> s e c o n d o la 
d e c i s i o n e s c a t u r i t a d a l l a r iu
n i o n e de l Consiul l d i a z i e n d a . 

t S e m p r e per oml, i n t a n t o , è 
5 p r e v i s t a — r e n d e no to 11 co

m u n i c a t o — u n a nuova r iun io 
n e de l le p a r t i ( m n d a c a t t del lo 
s p e t t a c o l o ed ANEC) « o n d e 
e s p e r i r e u l t e r io r i ve r ì f i che sul
l e poss ib i l i t à d i r i p r e s a de l l e 
t r a t t a t i v e pe r s l unRere qu ind i 
«Illa conc lus ione de l l a ver
t e n z a ». 

I l blocco des ì i s t r a o r d i n a r i 
d a p a r t e d e s ì i a t t o r i c h e pre
m a n o la loro a t t i v i t à per la 
R a d i o t e l e v i s i o n e I t a l i a n a e 
s t a t o c o n f e r m a t o d a l l a SAI, 
l ' a ssoc iaz ione u n i t a r i a de l la 
e a t e z o r l a . L 'az ione s i n d a c a l e 
s ' inse r i sce nel q u a d r o de l l a 
v e r t e n z a p e r U r i n n o v o del 
c o n t r a t t o . N e di'i no t iz ia un 
c o m u n i c a t o de l l a SAI. ne l 
q u a l e s! d e n u n c i a a n c h e il 
« d i l a g a n t e m a l c o s t u m e » del
l 'uso s e m p r e più f r e q u e n t e d i 
« t t o r l s t r a n i e r i n o n solo ne l 
c i n e m a , m a a n c h e a l l a T V . 
i n sp reg io de l d l r . t t ! de s ì i a t 
tor i I t a l i an i , 1 cui livelli d i 
o c c u p a z i o n e s o n o q u a n t o ma l 
p r e c a r i . 

La SAI c o n f e r m a ino l t r e lo 
i m p e g n o desi1, a t t o r ! a p o r t a r e ! 
a v a n t i e i n t e n s i f i c a r e lo tot- | 
t a per la r . l 'o rma d e l l ' e n t e ra- | 
d .o to levls ivo e c o n t r o i re i te
r a t i t e n t a t i v i d! sof focare la 
l i b e r t a d ' e sp re s s ione e di co
m u n i c a t o n e . 

Monica 
tra olmi e 

ciliegi 

Monica Guerr l tore (nell.t fo
t t ì i , che st è r ivelata sensi
bile at t r ice interpretando per 
il Piccolo di Milano « I l giar
dino del ci l iegi » di Ccchov, 
con In reqia di Giorgio Streh-
ler, è anche la protagonista 
del f i lm « Danza d'amore sot
to gli olmi » di Gian Luigi 
Calderone, la cui lavorazione 
è giunta nella fase conclusiva 

le prime 
Teatro I 

Sei un brav'uomo 
Charlie Brown j 

I m p r e c a nvcliu p o r t a r e sul- | 
le .ncenc le «.strisce» di S c h u U . j 
C: .̂l sono p rova t i con impo
nilo, m a con u n r i su l t a to di- ! 
.scutiblìe, c i n q u e g iovani at- [ 
tor i c a p o t a t i d a E n / o c c r u - | 
i l e o , c h e h a preso .sullo .spal
le il jx 'r^onaKyio di C h a r l i e 
B r o w n . 

O r a 11 f a r e m o del le « s t r i 
sce ,> di Scl iulz .sta ne l l a lo
ro b rev i t à , ne l la r a p i d i t à del
la l e t t u r a . Al d i s e g n a t o r e n o n 
&ouo neces sa r i e le .spiega?.o-
m , L perj>onaKwt e le loro ne
vros i :4 i d e n t i f i c a n o i m m e 
d i a t a m e n t e pe r e.->perlen/.e 
p e r s o n a l i de ! le t tore . 

Co.sl Li favola di Cha r l i e 
B r o w n . li b a m b ' n o q u a l u n 
q u e , e dei .suol piccoli amic i , 
Lucy nevro t i ca ed egocen
t r i c a . P a t t y sc ia lba e precLsi-
IVA. S c h r o e d e r f a n a t i c o suo
n a t o r e bf -e thovenlano e Snoo-
p y il b r i c c h e t t o che .satina le 
a v v e n t u r e più f a n t a s t i c h e che 
c a n e possa m a l i m m a g i n a r e , 
nel lo spe t t aco lo , a d a t t a t o pe r 
l ' IU lu t d a M a u r u i o CoaLirv 
70, p rocede < on u n a c e r t a ' en 
t«v/i i e rnocean .c i t a K ques to 
s o p r a t t u t t o ne l la p r i m a pa r 
t e . ^ ' .aeuhe ne l la .seconda, il 
r ' t n i ' i a u m e n t a >• C h a :•!•'' 
H r o w n e i .suoi c o m p a g n i , a b 
b i ridonai*1 le b a t t u t e t u l n r -
n r i t i , d a n n o wt . i ad ima M:-
r ie di s tor ie l le , c o s t r u e n d o , 
c:oe, un po' p .u Je l i cemen te . 
I p e d o n a , : : i d i u n a c o m i i v -
d 'o l . i mus cale . 

I n t o n d o n o t u t t o il loro un 
pot ino ne l lo spe t t aco lo , rei i-
t a u d o e c a n t a n d o , o . t re ,\ i:ri 
70 Ceni:-.,co. .Solvi"!.: D ' A l a n -
t a . t e r r ib i l e Lucy. M a u r o Gra
v i n a , pen.soso S^h ioede" . Ma
r a O n e t o . punt i '* .o.sa P a t ' v . 
M a r z i o M a r t i n e , i, t imoni [,. 
mi. , s e m p r e a b b r a c c i a t o a l ia 
c o p e r t a , e Dan ie l e F o r m i c a . 
II mig l iore di t u t t i , a nos t ro 
nvvi.io, che d a v . ta e t o i o r e 
n Snoopy . 

In.sleme con nli a t t o r i han
n o co l l abo ra to a l ' o spot luco 
lo. c h e ne l l ' ed iz ione a m e r i 
c a n a t i ene c a r t e l l o n e d a t r e 
ntui i , ' o .sco no vj luto J o h n 
C r o w t h e r che tir ma la re**.a, 
Berv:o B a r d o t t i che h a cura
t o la v e r d o n e i tu l .an . i del .e 
c a . i / o m . Se rg io Va len t i p " r 
le s cene e i co- , ' inni . P a u l 
S t e f l o n p"f le eu'VGL'iat ic 

Alla <' p r i m a •. tnol t . ap 
pia Usi anr.chi-vo' i per ru t t i , 
n . i si t r a t t a v a ci. . spet ta tor i 
: n : / : a t a i n o n d o cU'i a b im 
b \ rer'iiolnjfu . <> O r a b . -o 
y,r\( ia a t t e n e r e 1 t.-. tu de .a-
r e p . i c h e 

m. ac. 
Cinema 

.limi H^ndrix 
Sivo concert 

te scomuar .su: dopo Expo leti
co e Jimi llendrw live at Ber
keley, q u i e t o Live concert 
non l a che a tur. u n g e r e .suoni 
e co lon ai :;;a chuui.so.so ri
t r a t t o d i un « lo ' . ane , gen i a l e 
musici. .fa v..sto p u r t r o p p o an
co ra so t tu l 'esclusivo pro l i lo 
funa:nbo| ; . s t .co. Sr> le i m m a 
gini d i q u e s t o co'laac real iz
za to da l d o c u m e n t a r i s t a .sta-
tunUen.-c Hai rd B r v a n t t r ad i 
scono d u n q u e , u n a vol ta d i 
pa i , il t a l e n t o e la scns ib i l . -
t a d i H e n d r . x por I m m o l a r e 
la Ix '^ . i d a pa lcoscen ico sul-
l ' a ' t a n ti: u n a nuova reto
r ica ques to Live concert in
t e n d e , pero, r a i t o r n i r e a l c u n i 
t emi p o r t a n t i de l l a « l e g e n 
d a h e n c l r i \ i a n a » H e n d r l x 
d a l v . u i nei t e a t r i di Bos ton 
e Ch icago e ai g r a n d i mee-
tini m u s c a i . su l l e p i a n u r e 
c a l i t o r n i a n e , l l e n d r i x nel vi* 
.'0 de i Krandl e violent i con-
i r o n t i che c h i a m a n o l'Ani'.1 

n c a \e i . io la l i ne cicali a n n i 
"(il) Lan ie . i t . me ta l l i t i , vwir 
t: e l e t t r . c . ed a l t r e m. l le e-
so .os .on : di r abb i a e di uìola 
elle s c a t u r i s c o n o du l i e a l l u c -
n a t e a r m o n i e de l lo c e r o s o 
s ' r a m e n t i s ' a l e e o n i p a n n a n o 
m f a t t . .sequenze dì a"^re . is ,o-
:u po l lz .ox 'he JI.'Ì campus 
u n i v e r s i t a r i e s: sov rappon
gono r i a e iori.u a de1 con 
c u t i IO cesi, l ' ignaro Zio Ton i 
d iv i ene suo i : u ! " : \ i do . « c a n 
tore de l . a ' . renerà ' ione uiqu-e-
t i » , ( 1 : ' ero n i i i . ' e v ene 
s p a c c a t o p u1 au ' en t .* 

d. g. 

i 

« I sette 
contro Tebe » 

da domani 
a! Tordinona 

Da d u m a n , a. Turclui ' in . i . 
il « r u o p o t fn l r . i ' f Q i n t t r o 
cantcìn'., c h e ta UM>>I ,I li'na 
S u d a n o , piVM-nta / M'.V'C I U » 
tri) 7 V V e I.V'ruo ? ! i pani -
l.U't <i.\ E.vi-ulo, K r i l i t p;!].n' , 
Mal- \ 

1! gruppo la p il U' i\r'.'. l 
Coop<': ' , t 'va L'.i c n • rli*1 v.v 
< o_j'l'- ll'L- c,j;npa ;:i e ' ' - t t l ' a 
!i n-1'' : ' appvr i tu , di1! Qu.it 
Ivo C a m o n . . qu 'l!a c'i C i n m i ' i 
iC'U'lo Q u . i f t u u ' l . Ca r l a T . i 'o , 
t . ' i . . " Mt. .v . inot ,e , AMi^i-'a 
C;, / • i •• '|ii -Ila di-'. I ' ca ' -o 
il. Mar . ; . ano I ! M IX- l ì . • 
: i r d i n u . l ' i r l a P a r a f a ! o, Se 
b i . P a n o Dr\ is ' .-.j > 

Q u a n t o a . N.'.W ivii/fiu 7V 

pit'.n- -,'aio a, t a a l i o d a ^ . . 
Ari j nli .1. o .n a a ini ' a un 
a- d I'. . l o o p 1 • ( la a i S ' I-
1, . (1 un •: a i . U a s i ' r i ' 
1 > 'n u l O l i > 1 •• il .' . P P l ' a -

ù • ' - ! • " ' / - .az/a l'nr'm Irli- r 
• a ' , fi i t ' j a '1 la a I' 

j r . i l a o i . ' . - a l a l i 

i t e d. S a ' i • D i ai 

Delude a 

più recente 
commedia 
di lonesco 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Dal .suo r o m a n z o 17 solitario 
i pubb l i ca to In I t a l i a sollecita.-
m e n t e d a un e d i t o r e d i de
s t r a i. l 'ex c a p i n t e s t a dell '» as-
•surdo» e a c c a d e m i c o d! F r a n 
c ia Eui tene l onesco i m a per
che nel p ros t r amml 11 suo no
mo lo st sc r ive s e m p r e con la 
J. e n o n con la I corno occor
r e ? ) h a t r a t t o la s u a u l t i m a 
c o m m e d i a , c h e è a p p r o d a t a 
Ieri su l pa lcoscenico del S a n 
Bab l la . SI t r a t t a d i Che for
midabile bordello' u n a e n n e 
s i m a r ipe t i z ione del mot iv i 
c h e s o n o venu t i a «al la n e ! 
suo t e a t r o d a q u a l c h e a n n o a 
q u e s t a p a r t e , mot iv i c h e si 
sono a n d a t i d i s t a c c a n d o d a l 
p r i m i t i v o s a n i f i c a t o di Inda
g i n e d i v e r t i t a s u l l ' a s s u r d o (e 
per ques to La canlalrtce cai' 
va r i m a n e 11 suo t e s to e sem
p l a r e e i n s u p e r a t o ) per a r r i 
va re a d un senso Ind iv idua le 
e Ind .v ldua l i s t i eo de l l a m o r t e , 
t e m a di cu ! l o n e s c o o r a s e m 
bra compiace r s i in m o d o 
esclusivo. 

l onesco . d u n q u e , h a u n a 
p a u r a fisica e m e t a f i s i c a del
la m o r t e ; ne f> t a l m e n t e ter
ro r i zza to , c h e t u t t o vede or-
m a l sub specie 7iiortis: c 'è 
odor d i c a d a v e r e ne l le s u e 
ptèces c h e . e s s e n d o o r m a i 
m o l t e su ques to sogge t to , fi
n i scono con l ' a d o t t a r e la fi
s i o n o m i a di favole p iù o me
no s lmi l i , con a r g o m e n t i che 
si a s s o m i g l i a n o . In Clic formi-
dabile bordello ( che r e s t a co
m u n q u e assa i Infer iore al ro
m a n d o c\d cu : è s t a t a t r a t t a ) , 
al c e n t r o de l l a ser ie d i qua
d r i d i cui è c o m p o s t o la com
m e d i a . Ci 11 pe r sonagg io , un 
s i g n o r e so l i t a r io , u n piccolo 
i m p i e g a t o c h e h a a v u t o m o d o 
d! r e c u p e r a r e u n a c e r t a som
m a , ta le d a p e r m e t t e r g l i d i 
lanciare l 'uff.clo. S u a c a r a t t e 
r i s t i c a ' n o n pa r l a , o p a r l a po
c h i s s i m o . L a s c ' a ag ì ! a l t r i , gli 
od in t l a l t r i , il com p i t o e '.a 
voglia di p a r l a r e : è o v v i a m e n 
te e m b l e m a t i c o de l l a cond ì -
7 'one d: o g n u n o di no i . secon
d o la filosofìa n i c h i l i s t a di 
l onesco . e 11 coro del perso
nagg i c h e lo c i r c o n d a n o e co
s t r u i t o in m o d o di d a r g l i pe
r e n n e m e n t e r a g i o n e . I colle-
gh! d 'uff ic io : t u t t a inv id ia , 
i n c o m p r e n s i o n e . c a t t i ve r i a , 
N*emm°no la fest icciola c h e 
gli o r g a n ' 7 7 a n o per . ' a iu ta r lo 
ve le a far c o m u n i c a r e t r a lo
ro il nos t ro so l i t a r io e ì suoi 
ex-amlc l di lavoro. Nel pa l azzo 
dove a c q u i s t a un a p p a r t a m e n 
to, a n c h e 11 t rova la so l i t a 
u m a n i t à ' gii si p r o s e n t a n o va
ri inqu i l in i , e c i a s c u n o d ice 
m a l e degl i a l t r i , e lo m e t t e in 
g u a r d i a c o n t r o '.a p o r t l n a ' n . 
c h e poi, invece, gli si r ive le rà 
c o m e u n a b u o n a d o n n a . 

Va a l r i s t o r a n t e , si fa ser
v i re il p r a n z o , ed ecco c h e 
scopp ia u n a r i v o l u t o n e . Che 
idea a b b i a l o n e s c o de l l a ri
vo luz ione e p r e s to d e t t o ; è un 
Inut i le s o m m o v i m e n t o , v e n g a 
da d e s t r a o d a s i n i s t r a , u n a 
s t u p i d a f accenda c h e lascia 
le cose a l pos to di p r i m a . 
S i a m o ne! più puro q u a l u n q u i 
s m o . D u r a n t e la s t r a g e r ivo 
'.ustionarla. 11 p e r s o n a g g i o se 
n e s t a c h i u s o in casa , dove 
si p o r t a la c a m e r i e r a de l ri
s t o r a n t e : ! d u e v ivono Insie
me, m a n o n c o m u n i c a n o . Il so
l i t a r io c o n t i n u a a t e n e r o 1 
c o n t a t t i i n t e r r o t t i , a t a c e r e , a 
m a c e r a r s i nel la d i s p e r a z i o n e 
e s i s t enz i a l e . La r a g a z z a lo ab
b a n d o n a ; p a s s a n o gli a n n i , si 
d i v e n t a vecchi e si m u o r e . 
M u o i o n o tu t t i 1 conoscen t i de l 
s o l i t a r i o : ed ecco che , a d u n 
c" r to m o m e n t o , gli r i compaio
no t u t t i a t t o r n o e gli c h i e d o n o 
p e r c h e ma i lui s ia s t a t o cosi 
Imprend ib i l e , cosi S c o m u n i 
c a n t e ; loro gli o f f r ivano a m o 
re e amlc i f i a A! c h e 11 no
s t ro , s c o m p a r s a la vis-one, e 
nel la più a s s o l u t a so l i t ud i ne , 
e m e t t e u n a sonor l s s lmn risa
ta, e !n ques to s u o Ioli Tire 
c o n c l u d e con la frase del ti
to lo : « C h e fo rmidab i l e bor
de l lo ». 

Su ques to tes to — as.-,a! de
bole, r ipe t i t ivo , s t a n c o — il 
S a n Babl la h a cos t ru i to uno 
s p e t t a c o l o al '.imiti sempl ic i 
s t ico e, a! t e m p o s t e s so , con
tuso Non per de rne r . t o degli 
a t t o r i tCgo Bologna h a sosti
tu i to C a . i n d r i a m m a l a t o nel la 
p a r t e del so l i t a r i o ; Ciraz 'el la 
G r a n a t a , Raf fae le Bond in l , 
l ì r u n a Te l l ah . Gab r i e l l a C a d o . 
U m b e r t o Tnbare ; ! i , Lorenzo 
TOT! : . Uml>erto Kran / ! , e !n-
1 T" la b r av i s s ima Eva Ma 
gnl . f h e nel la sua breve ap
p u r i / one h a d a t o u n a d lmo-
s ' r a z ' o n e d: r ec i t az ione , vec-
t h . o .,tl!e se vogl iamo, m a per-
P ' t t a . l avo ra t a al b u l i n o ) ; m a 
por l ' imp a n t o d: t u t t o l'In 
xc.oie La funz ione dei .^rvi 
di s cena c h e p o r t a n o d e n t r o 

0 e v a c u a n o i m o b M st è avu
ta la g r a n t l e v a t a di a f f -
d a r l a ad u n a ser ie d! n u m e r i 
d ba l l e t t o , e segu i ta d a J o n 
I/ ' l e Va le r i a S t e p h e n s o n . Sic
c o m e l ' a n d a m e n t o de l l a favo-
' a t t a è on i r ico , cioè s! presen
ta come un soimo. c o m e qual 
ro.-,a c h e av \ iene ne l la t e s t a 
del p r o t a g o n i s t a , ecco l 'a l t ra 
inveri / on'1 di far r e c i t a r e gì ' 
a t t o r , in un modo s t ram.ss! 
mn, che e la b r u t t a copia de ! 
la r ec i t az ione ep ca i s e m b r a 
Invece c h e facc iano la paro-
il 'a de l l ' ope ra l ' r ì ea 1 ) La sce 
na del r l v o l u / ' o n a r i e t u t t a 
r >!b!Ìe. con, quel d u e P i n o 
d e . qua l i e ìxr. l ' a t t r i ce Bru 
na Te ' ì . ih , mol to megl io co
ni • p o r t l n a . a ) c h e p o r t a n o 
grosse p ' s t o ' e e si m e t t o n o a 
sbevazza re e a c a n t a r e ( t r a 1 
c o " , e sono per f ino c a n t i d: 
m o n ' a - n a a d a t t a t i ) L i s re . 
no,;:"if 'a. non p a r t i c o l a r m e n t e 
•Mi'eafi ' è di G.a l lea r lo Ri-
" n a r d i , con i " i c o s t u m i . La 
' r . u l ' i z ' one fi Car lo T o r r o n , 

1 i l' ' 'g'a, fi p i o t a - o Pic. 'ol1 . 

Arturo Lazzari 

In sciopero totale 
i teatri madrileni 

MADRID — Ventisei teatr i di Madr id (cioè ta total i tà di quell i at t iv i nella capitale spa
gnola) sono r imast i l 'al tro Ieri chiusi per uno sciopero proclamato dagli a t tor i , che riven
dicano migl ioramenti salar ia l i . E' la pr ima volta che una manifestazione di tanta ampiezza 
e combatt iv i tà si svolge net mondo della scena spagnola. Nella foto: gl i attori durante una 
riunione In preparazione dello sciopero n Madr id 

Sedici canzoni su trenta hanno già il loro interprete 

Sanremo: una «troika» è al 
lavoro per trovare i cantanti 

La compongono Enrico Simonetti, Bruno Pallesi e l'assessore Cava
liere — La Fratello e Gilda tra i sicuri partecipanti — A norma di regola
mento le operazioni di scelta non potranno protrarsi oltre lunedì 10 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, a. 

E n t r o q u a l c h e g io rno do
v rebbe ro essere defi l i t i gli ali 
b i n a m e n t l c a n t a n t e c u n / o n o 
pe r il X X V Fes t iva ! di San
r e m o . Se ne s t a o c c u p a n d o 
la troika compos ta de l m a e 
s t r o E n r i c o S i m o n e t t i , e h " ha 
a v u t o l ' Incar ico di d i r ige re 
l ' o r ches t r a , de l l ' ex c a n t a n t e 
B r u n o Pal lesi . n o m i n a t o di
r e t t o r e a r t i s t i c o de i Fes t iva l 
e dell 'a.ssossore c o m u n a l e al 
T u r i s m o , Na]X>!eone Cav i l i ' ' 
re . I t r e l a v o r a n o a Vi l la Al
l'Io con 11 m a t e r i a l e c h e h a n 
no . In q u a n t o le casi- disco-
g r a l i c h e c o n t i n u a n o a l a r e 
la f ronda e a n f . u t a r e la col
l aboraz ione con la m a n i l e s t a -
z.lonc s a n r e m e s e . 

Si a f f e r m a che ogni c a n t a n 
te che si invia a S a n r e m o vie
ne a c o s t a r e su! c i n q u e mi
lioni di lire e s i c come il suc
cesso l o g i c a m e n t e n o n e scon-

, t i to , comi ' non lo ^ In ven
t i . ta flei di. co. il : i i i pe ro d"l-

I .a .-.emlilii .mplei-a.t.i non e ga-
1 l ' an t i to Ma il n l . u t o al S a n 
| r e m o '7a non h a . s i cu ramen ' e 

s o l t a n t o ques t e mo t ivaz ion i : 
le a l ' r c bisogna r icercar le n"l-
ìe L l auso le del r e g o l a m e n t o 
c h e l a sc iavano ! bera la pa r 
tee ipnz.'one a paro l . e r i e a 

| compos i to r i . 
! Su t r e n t a a b b ' n a m ^ n ' i sedi-
i ' i sono sii 'ur:1 G . lda Utaanz-
! :a del Sud), Anvela Luce 
I i//;ur/is'?n i, N .co le t t a (Se na-
, sco un'altìa volta). Levia Se]-

'v iSolu ni due), A n n a g ì o n a 
fF.a paura di morire*, Ely Ne-
r iTnuqn di ctita nino, J e a n -

i F r a n c o s Michae l iInnauioiur-
| VM, Pi lode iMadonva d'alno-

re), Ijc volp, blu (Scti:a ini-
I pcanoi, Gabr ie l l a S a n n a 
[ \Ade\so bu*li tu), N a n n a r e l l a 
, i .Sotto le stelle), Eugen io Al-
! b - r t i iDentii tu per me), Ro-
( .--mna F ra t e l lo iVa. --peraìt-a 
i vro. R i c h a r d A n t h o n y III te-
I tctiranimu), G. Men tOtinil. 

Piero e 1 Cot tonf ie lds {Qual-
tio ^taaimu), 

Iz> r i m a n e n t i q u a t t o r d i c i 
ennzon ' , s e j o n d o il comun i 
ca lo s t a m p a d i r a m a t o oggi sa-
l ' i n n o a b b i n a t e ad a l t r e t t a n t i 
c a n t a n t i c o m u n q u e n o n o l t re 
il g io rno 10 febbra 'o 

I p r imi t r e c lass i l l ca t l 411 
X X V Fest ival della C a n z o n e 
IMUec ipe rnnno di d i r i t t o a l 
gala d e l l ' U N I C E F in p r o - r a m 
ina il 2 m a r z o nel lo s tesso ca
s i n ò m u n i c i p a l e della c l t ' a 
de ! (lori. Ques to sliow, al qua
le p a r t e c i p e r a n n o no t i s s imi 
pe r sonagg i del lo spe t taco lo , 
s a r à p r e s e n t a t o d a Audrcy | 

1 I l epbur r , e t r a s m e s . o In mon- j 
! dov ì s ' one a to ior i . , 

Qua l ! p r e s e n t a t o r i de! X X V 1 
I Fes t iva l sono s ta t i . n v i t a t i 
j Giorg io Alberta?,?! con Moni- ' 
| c i Vi t t i e R a i m o n d o Vlane l lo 1 
I con S a n d r a M o n d a l n i , ma n o n 

s o n o anco ra g i u n t e r i spos te di | 
I a c c e t t a z i o n e . ' 

Gir«ldi in 

Polonia per 
un film 

tratto da 
Dostoievski 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, b 

Il r eg i s t a I t a l i ano F r a n c o 
G i r a ìd i si t r o v a 111 Polon ia p e r 
'-orare gli e s t e r n i d i un film 
t r a t t o d a Dostoievski , su sce
n e g g i a t u r a del lo s tesso Gi ra i 
di e di L u c i a n o Codignola , e 
c h e cos t i tu i sce la p r i m a co
p roduz ione te levis iva i talo-un
ghe rese . 

In U n g h e r i a sono s t a t i gira 
t i t u t t i Rll In t e rn i , e u n g h e 
rese e a n c h e u n o degl i Inter
pre t i p r inc ipa l i , I v a n D a r v a s 
I] cast I t a l i ano a n n o v e r a fra 
gli a l t r i F lavio Bucci . O t t a v i a 
Piccolo. G l a u c o M a u r i . 

Anche la Polon ia con t r ibu i 
sce a l l a rea l izzaz ione del film 
con d u e a t t o r i : J a n E n g l e r t , 
Assai popo la re a n c h e per al
c u n e vers ioni te levis ive di 
c lassici ( come il Don Giovan
ni d i Mol ière e Amleto di Sha
k e s p e a r e ) e Zolgnlcw Bre i t -
kopf. S a r a n n o p ropr io loro, 
ne! p a n n i di d u e occas iona i ! 
c o m p a g n i di viaggio, a costi
tu i r e il l e g a m e n a r r a t i v o f ra 
! s ingol i episodi e a sugge r i r e 
lì c l ima s to r i co ne ! qua l e que
s t i si svolgono. 

I r accon t i c h e f o r m a n o la 
m a t e r i n de l film s o n o II so
sia, Memorie del sottosuolo e 
Una brutta storia. 

L ' a t t i v i t i c i n e m a t o g r a f i c a 
di G l r a ld ! n o n è igno ta a! 
pubbl ico po lacco : p rop r io in 
ques t i g iorni i n f a t t i si proiet
ta a V a r s a v i a il suo Gli ordini 
sono ordini con Mon ica Vi t t i , 
e per la s e t t i m a n a p ros s ima e 
:n p r o g r a m m a , p resso u n o de ! 
più qua l i f i ca t i c i rcol i univer
s i t a r i , u n a s e r a t a d e d i c a t a a 
7,a rosa rossa , 1! film c h e G! 
ra ld l h a rea l i zza to u n p a i o d! 
a n n i fa su l l a base de l r o m a n 
zo o m o n i m o di Q u a r a n t o t t i 

G n m b l n ì . 

» * • 
Va in s c e n a d o m a n i se ra al 

T e a t r o G r a n d e (!1 t e a t r o del
l ' opera ) d i V a r s a v i a 11 Fai-
stali d i Verdi . Ne s a r à prota
gon i s t a l ' Inglese G e r a l n t 
E v a n s , m e n t r e 11 p r i n c i p a l e 
ruolo f e m m i n i l e s a r à so s t enu 
to d a R e g i n a Resn lk . de l Me
t r o p o l i t a n di New York, la 
qua l e è a n c h e r eg i s t a del
l 'opera. 

II d e b u t t o d i Falstall e an
n u n c i a t o come un a v v e n i m e n 
to di g r a n d e r i l ievo ne l la vi
tti mus i ca l e polacca , In q u a n t o 
'1 c a p o l a v o r o v e r d i a n o non e r a 
f inora ma l s t a t o r a p p r e s e n 
t a t o in Po lon ia . 

Quarto matrimonio 
per Merle Oberon 

HOLLYWOOD. 5 
L ' a t t r i c e d i o r i g i n e a u s t r a 

l i a n a Mer l e Obevon si è spo
sa t a s e g r e t a m e n t e s a b a t o 
scorso con l ' a t to re o l andese 
Rober t W o l d e r s a Bever ly 
Hll'.s. 

R o b e r t Wolders , che h a 38 
a n n i , ha I n t e r p r e t a t o lì p iù 
r e c e n t e film di Mer l e Obe-

1 I ron . c h e h a 63 a n n i ed è al 
9 - ' • ! suo q u a r t o m a t r i m o n i o . 

l l l l l 4 l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l * l l l l l l l l l t l « l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I I I I I f l l M l l l t l l t l l l l l l l t l f l l l l t l l t l M I I I I I I I I I H f t l 1 l f l l « l l l t l l l l l f l l l l ( l l * * l l l l l f l ' 

da New York a Tokio, da Londra a Rio de Janeiro : il più diffuso 

DUMONT 
il giramondo 

— s a i $j 

controcanale 
I , A C . U ? r W \ T I V — f <". 

>* lerutu , ut 1 '[.'(/ <!, cu 'u <'<•. e 
i!<cr< '; e r d ir t o>ic'tc>,vìi <it 
arali putte dcr/'t cto.oui n te-
liuion ' a' / iHi'/i ma 11 •'' (.17 
f / ' t ' ^ M I !'[ , 'if-'j'!'1'! I ,1 i / > ' - , s ( V 

re < he <yv 'k • *' lJ '!'."', ueì'n 
sc^la puntata (/c'/ 'Alba d>\ 
Tuo ino, han no coni pinta un 
vota ole s/i?;^o per et tiare di 
spieiate- tn (fé Ha e ;< mi:':. 
wcio nei ( vu >'•' ! ( ( (/'!<' ". 1 ÌI alto 
ut'e? no (tele st» u'ta u in e ne 
m termini d: puro e semplice 
ritinto • nntuxi'e <, a' <h ^o 
prtt e a! dt juou del'a cui tu 
u\ e de' a MUMV Tuitn\ ut, 
questo s 'orbo e contrito c<no 
a: due 7 e-panjabi! 1 dei! a ^e 
rie- non ai nido trovato i! co 
rauvo d: ' n i r s c r / r c cii\ t^a 
niente !'••>• po^tiuionc drU'anu-
Iva. c$\i ìiunnv Imito per co
struire una puntuta die 7UUJ-
cavci una stacco piuttosto net
to tra la prima e ìa .seconda 
parte, e /tanno lanciato alio 
.stadio </' ^empiici aftrrmuzto 
ni vpibat: nruo'nentazwni die 
avrebbero meritata una ben 
più attenta esposizione. 

Gli etoìo'j1. qeneralmenie, 
analizzano i compari uni enti 
umaìn jnppor'undoU a quell1 

annuali e, nc'to stabilire <ì;f 
ferenze e unni wie, sembrano 
dimenticale che, tome ubbia 
ma detto a proposito di altre 
puntate di questa stessa se
rie, l'nonio w dittinone da 
tutte le altre specie cnumaì' 
proprio in quanto costruisce : 
.suoi rapporti vociali e, produ-
cendo beni materiali e orga
nizzazione sociale e coscienza, 
rnodiftcu l'ambiente m cui T: 
1 e e .se stesso. Dunque, ad e-
srmpio, vons Oriare acner.ia-
niente ìa «.pulsione (ictaiessi-
va », come un'eredità dt istin
ti primordiali r portare, a 
con/erma dt questa as-sazio 
ne, comporta m enti anvnaìi 
die st riscontrano nella lotta 
per la difesa de1 territorio o 
in quella per i' possesso deJ!r 
temutine, e operazione quanto 
mena arbitiuria. 

Quilicl e Prielli non nono 
Tiusctt: a snt'rursi de! tutto a 
questo 7/i riodo, neì'a prima 
parte della puntata, e sono 
meorsn così in ingenuità in
credibili anche se, farse, ine
vitabili' co'.ir quando Iranno 
creduto di poter vidit rduarr 
un residuo tfr'.'V ^stinto terri
toriale » nei fastidio die un 
viaQq>ntorc può provare quan
do nello scompartimevto fer
roviario da 'ni occupato v 
presenta un suo simile. Sono 
davvero confronti che sonir-
glmno a barzellette; come, de! 

'u in 
..une d, 
t t ( qual' 
Su na al . 

ri ! 1 
rptr 

a'ra. 

iiwlli de' }Ju>'u d 
••tri qua d< e una'iz-
iene J, ;>a jiuls-o'i'-

e '<< '.<{•< ai,ort€ 
tir l'i! noi .-, f mi- 0i ," < "• ' •V'n 
di unioni' come n, nzzo pc 
urlitiulizjnc yaqrjiessr .'a 

.Ve, u seconda parie, pero. 
O'.r.lu 1 e Pine '• Inumo irmi 
biuta strada, liana vtferntato 
(Uè « uncl'C ''> i >oV nzu drr<' 
r 'M'i e vi parata -• i e !> 'inno 
( uniuiddvtto cosi impliciti 
mente 'a tv r,a dell'« UQQÌCS 
st\ita nuturulr ">, i.unno i o 
stenuto c'ir la Qne-'na e roni-
pni^u piuttosto tardi net vnn, 
"•(7/0 dcll'uon><) m rapporto 
con , ' vorqrrr ddl'agr^roliura 
e dc'la irrtor-za Qu\ v,' e 
w uio <inu''nenie u•: accenvn 
uVu formazione del'a proprie 
ta pr : i a t a e a ' ! 'a ce u in u lo d 
rnchc.ie come pass li U radic 
de- conflitti, e si e detto dir 
le tondi'. u"f social- e le m 
QIUS'.IZ e sono acca ^iow dr 
lem, munti liei l'esplodere de-
(ou'iiti . Ma p'opi o quc**a 

' riodo ai ndì'ie dai uio rappre 
1 sen'arc .' car'-'o de'l i punta 
| '« e cu reb^c dai uto essere op 
] QeiU) ()• rna"iti, confronti, do-
I cunientazion1. Ini ree w r 
1 trattato sa'tunio di un •< pas 
\ sayyto » Ancore una lotta, co-
I /'(e qia nelle puniate prece 
l denti, e mancuta l'anttl'si del-
I iV strutture socia'i ed cconn-
\ vrc/ie. dei rapporti tra cam-
, portwncnlr loVctlni ed «ti-
I Qrnzt' (/.(• emergono dalla 

produzione e dar rappart- rf' 
produzione entro le d'i ers~e 
formazioni social: divis-c tv 

j ( ' f i ^ i e dominate dai arupp' 
1 (il potere 
| JAI parte miq'.oie, senza 

dubbio, e stata comunque l'ul 
I imur quella merita alla co 
| straziane strumentale dei mi-
| ' ; dclu superiorità xirile e 
j razz'ale e alla deoradazione 
1 de! <•' diverso », quindi al raz-
| zismo tatuai puvatnmrnie ed 
1 e fuco rem ente smontato sulla 

buse de'l'j an.nltsi di Monta 
1 on 1 F. qui ali esempi della 
, brutale cerimonia delta scelta 

dei pattar, da parte dei ricchi 
< proprietari n aeiumi e dcPo 
! sterminio denu. indiani da 
\ parte de? Inanelli anicrrcnni 
| sona stati : più ca'zanii e prr-
I suasn '. 

g. e. 

oggi vedremo 
TRIBUNA POLITICA (1". ore 20,40) 

La r u b r i c a cur;it;\ d a J a d e r J a c o b c ^ l p r o t r i l a sM.M?ra u n * 
conferenza s t a m p . i del P a r t i t o sooiii lNta ! : t ì ;ano. 

COME NASCE UN'OPERA D'ARTE 
(2°, ore 21) 

Dopo G i a c o m o Manzù , il p r o g r a m m a c u r a t o da F r a n c o 3 . -
m o n s i n ! o sp i t a o^™! un a . t r o pres t i ci o<ao scu l to r e '.U-t^ano: A re
ttore F a b b r i . D a v a n t i a l le t e l e c a m e r e , Fabbr i c rea un Cava"n 
e cavaliere in terrncolUì po l ' o roma . Fabb r i , che e un g r a n d e 
e s p r e s s i o n i s t a o s s e s s i o n a t o a r t ì s t i c a m e n t e da . !a v . o l e n / a e d i ! 
la c u c r r a , ha t r o v a t o nella t e r r a c o t t a ;1 suo mn tc r ln . e Alcun 
b r a n i ! l imat i s o n o staM gi ra t i ad Albissola M a r e , in u n a d 
quel le fo rnac i da l .e qual i s o n o usc i te t a n t e t-p-endidc cerami
che , d a quel le di L u c o F o n t a n a a quel le dì Al.^i Sn.s-u e de lo 
s t e s so F a b b r i , 

ANONIMA CUORI SOLITARI 
(1°, ore 21,15) 

Non e! è d a t o di s a p e r e se Aiionni'a cuoi: --uliUi'i e u.i ! Ini 
vero e i i ropr .o o p p u r e s! t r a t t a di un lun - tome i rn -u io renì , / .zato 
e s p r e s s a m e n t e p e r la TV d a ! reg i s t a s t a t u n i t e n s e Jay S a n d r i c h 
Anonima cuori solitari, c o m u n q u e , a p p a r e p i u t t o s t o « d a t a t o » 
e si avvale d i un cast di E r a n d e pres t ig io - ne s o n o m t e r p r e f . 
i n f a t t i , DouKl.if. P a ì r b a n k s j r . . R o s a ì m d Russe l l . M a u r e e n O 
Sul l lvan , Michae l M u r p h y e Ross M a r t i n . 

programmi 

TV nazionale 
12.30 
12.55 
13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17.«5 

18,45 
19,15 
19,45 
20,00 
20,40 

Sapore 
Nord c h i a m a Sud 
Telegiornale 
Oggi al P a r l a m e n t o 
Te leg iorna le 
Il g ia rd ino del p e r c h é 
P r o g r a m m a per 1 
p.ù piccini . 
La TV dol ragazzi 
« Quel r issoso, ira
scibile, ca r i s s imo 
Bracc io di f e r r o » 
« A v v e n t u r a : a ca
vallo de l la tljrrc » 
S a p e r e 
Cronache Italiano 
Oqqi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna pol i t ica 

21,15 Anonima cuori sol i
tari 
l-'iìm. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vi ta 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Eredità d'Europa 

a I duchi di Borgo-
L'na » 

20,00 Oro 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Come nasce un'ope

ra d'arte 
21,20 MIO 
22.20 II coccodri l lo 

d. FJodor Dos!o:*T-
sk . 

,l — 

G i à , il t e l e v i s o r e ' J un iu i i i 

6 tanto n c h i e r . t n n o ! UT rido 

c h e o r m a i l ' ha fjiraio tul to . 

D u m o n t . t r a d i z i o n e e q u a l i t à 

n " l t e l e v i s o r i 

i n b i a n c o e n e r o e a co ! j n . 

DUMONT© 
TELEVISORI NEL MONDO 

Stabi l iment i e Direzione 

K r i r . : : o - V . j Bordass i 19-1?! . 1 1 2 6 3 0 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
a, 12, 13, 14, 15, 77, 19, 21 
e 2 3 ; C, M a i l ul ino mustel la; 
0 ,25: Aimnnncco; 7,10: I l la
voro ornili 7,231 Secondo ma; 
7,<45J Ieri ni Po ri amari LO; 8: 
Sui giornali di stamuno; 8,30: 
Le canzoni dt?) m&tl lno; 9: Voi 
ed io; 10 : Speciale CR; 11,10: 
Le interviste impossibi l i ; 11 ,35 : 
I l mari to del moijl io] 12,10-
Quarto programmo; 13 ,15 : I l 
«jiovcdi; 14 ,05 : L 'a l t ro suono; 
14,40: Urta lur l ivo lacrima (<>>: 
15 ,10 : Por uoi giovani; 1C: I l 
«jiroBOlc; 17,05; f-Horl la*imo; 
17,40: Rayarn innenic; 18: 
Musico In, 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Jazz concerto; 
20 ,20 : Andata e r i to rno: 21 ,15 : 
Tubuna polit ica - Incontro 
stampa con il PS); 21 ,45 : La 
poesia del Petrarca 22 ,15 : Con
certo operistico 23: O'jyi al 
Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore G.30, 
7,30, a ,30, 9.30, 10,30. 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 1G.30, 
18 ,30 , 19,30, e 22 ,30 ; G. I l 
ma t i miei e 7,30 Buon via'jyio 
7,4 0: Buongiorno con fcj.4 0-
Come e perche 8,50- Suoni e 
colon dell 'orchestra 9,05: Pri

ma ili spendere 9 ,35 : Una tut* 
tivo Incrima (9 ) 9 ,55: Canzo
ni per tu t t i ; 10 ,24: Una pos
sici al u ionio; 10,35: Dalla vo-
Lilia parte; 12,10: TrasmitsiOftj 
rc i j ionol i ; 12 ,40: A l to gradi
mento; 13 ,35 : Dolcemento mo> 
struono; 13,50: Como a porch*) 
14: Su di a i r i ; 14 ,30: TrasmIa
sioni regionali ; 15: Punto in -
lerroual lvo; 15,40: Cararalf 
17 ,30 : Spedalo CR; 17,50i 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19 ,55 : 
Supei sonici 11 ,19 : Dolcemento 
mostruoso; 21 ,29 : PopoHt 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di npor-
tu ia ; 9 ,30 ' I l disco in vclr lnaj 
10,10: La botltmona di JOda
celi; 11 ,10: Musiche di Sallo-
n-Dclll>es, Sc lo i la l tovk; 12 ,20 ; 
Musicisti i tal iani d 'oyyn 111 
La ni u i t co noi tempo; 14 ,30 : 
R i t m i l o d'autore: L. Bocche-
un i , 15,35. Pagine clavlcem-
balishcho, 1G: Gianni Schicchi, 
d iret tore G. Sanimi ; 17 ,25 ; 
Classe unica; 17,40: Appunta-
memo con N. Rotondo; 18: 
Toujours Paris; 18,20: Aned
dotico storica; 18,25: Il man-
yialcmpo; 18,35- Musica leg* 
•jerni 18.45. Pagina aperta; 
19,15- Concerto della sera; 
20 ,15 . f-ogli d 'album; 20 ,30 : 
DiscoyraMi, 2 1 : Giornale dH 
Tetro - Selle art i ; 21 ,30 i r u l 
lo 'G0. 
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La riunione dei segretari deHe sezioni cittadine UNIVERSITÀ': gravissime provocazioni per cercare di impedire che si voti tra una settimana 

Le iniziative politiche Duro jntervento della PS che protegge 
e di massa al centro r °° 
dei congressi del PCI 

Larga unità e profonda maturazione politica e culturale • Questioni eco
nomiche e sociali, lotta antifascista, problemi della scuola elezioni regio
nali - Come battere e superare il monocolore de al Comune e alla Provincia 

un'«assemblea-fantasma» dei fascisti 
I tafferugli si sono estesi nel quartiere S Lorenzo alimentati anche dall'irresponsabile comportamento del sedicente « collettivo di via dei 
Volsci — Arrestati 28 studenti, 5 dei quali sono ricoverati al Policlinico — 28 contusi tra agenti e CC — Ferma condanna del comitato per la 
difesa dell'ordine democratico, che si incontra stamani con il rettore — A Vaccaro sarà chiesto di garantire il confronto elettorale alla data prevista 
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Rieti: sdegno del 
consiglio comunale 

per il criminale 
eccidio di Empoli 
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incident i si sono estesi success ivamente al q u a r t i e r e S Lorenzo V e n t m o v o g iovani sono staH 
a r r e s t a t i sei di quest i sono r i c o v e r a t i al S G i a c o m o e al Pol ic l in ico V e n t o t l o ìcjpnti sono 
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Una dichiarazione di Luigi Petroselli 

Garantire lo svolgimento 
regolare delle elezioni 
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Agent i di poli7ia danno il v i a a l le c a r i c h e ier i m a t t i n a ne l la C i t t a u n i v e r s i t a r i a 

Intollerabile decisione della multinazionale svedese 

Assemblea aperta impedita alla FATME 
Indetta immediatamente mezz'ora di sciopero per protesta - I lavoratori hanno tenuto lo stesso l'incontro nella sala mensa con i capigruppo della 
X circoscrizione - Ordine del giorno della Regione per la Metalsud • Oggi incontro alle Partecipazioni statali per la Maccarese • Convegno i 
sulla pubblica amministrazione indetto dai sindacati regionali - Prosegue la lotta degli operai della Voxson per la difesa dell'occupazione ! 
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l ' U n i t à / giovedì 6 febbraio 1975 
5AG0 il / roma-regione 

L'impegno e le iniziative di una sezione comunista della provincia 

Confronto con 
B B 

sua 
I positivi risultati delie elezioni all'università agraria - Sostegno alla lotta delle braccianti della Brandecsmp - Tre 
giorni di intenso dibattito congressuale - Settanta iscritti in più in 3 anni - I rapporti con le altre forze politiche 

Voto unanime del consiglio regionale 

Tutti i Comuni 
dovranno preparare 
i piani regolatori 

Nuovamente approvata la legge sulle biblioteche 

TI C i n v . t ^ ' o toc; i>*i i lo h i . i i | ì i o \ . i to f : n1 l ' i1 na t i i ! ni [ri I.i 
proposta d i Ic^- ie o i o • t nonc ,i u i ' u i U h m i ' i i do! U I / I O d i 
re.T l izzato . p m i r r ^ u l . i l u . 1 :\ M C I . I . I l p i o v u t i rio', r . inno cs-
" o r e p i e s o n M t i t r i t i o M M n u • d i l i i p j b b i c i / e i e del p ro \ • 
\ c d i - n e n t o sul l . i CiazzotUt u t ! . c u v <k ! l ' i H o u orto 

P •ondonrSo la p.t to.a a no-no del P C I , la compagna G i ù * 
scpp. t i i i M i r c . a l u uà m o ^ o .a o\ d o n / a conio i l P H G sui 
uno s t fu innr - to u r b . i r W co <!i j i r . i n l'anca p m W i e n t e e demo-
c r a t . c o dei \ o c c h i p-ant d i f a b b r i c.\/ icmc <• c l tc consento una 
s t r u t t u r a / i o n e a r m o n i a o c n m p l o s s u a de l lo v i k i p p o dei s.n-
Sol i c e n t r i . K" necessar io p e o , f a r segu i re cpios'o p rov \ od i -
m e n t o da n l t n che m u n e n t i no uh s t a t i / l a m e n t i necessar i a l 
deco l l o dei p ccol t Conv.tn . a i t u a l m e n ' c n e l i ' i n r x ^ s i b l i t à sul 
p iano o d i l i / o por la e e c c s s A a l i m i t a t e / za c i t i t ond i mess i 
a ' t i i a l m e t i t o a lo ro d i s p o M / u m o e che I-anno sub i to neu ' i u ' t i n n 
mes i un iti to r io* o r o s t n n j * me ' i t o a causa doU ' in l ' i r i / i one . 

I^i c o m p r a r l a M a r c i a i . s ha q u i n d i r i c o r d a t o t on to numeroso 
a m m . n t s t r a / ' o n i non d i spongano de l p o r - o r u N ' e d c ' l o s t r u t t u r e 
t ecn i che n e c e s s a r i a l l a c ' . a l w n / . o n o ed a l la gest ione d i un 
p iano r e g o l a t o r e e che anche in t iuesto c a m p o i* ri e cessai io 
un i n t e r v e n t o da p a r t e de I H Kc i j iQnc. O c c o n o q u i n d i un com-
p'esso d i in i z ia t i ve por consen t i r e un rea le e n* t i co la to in te r 
v e n t o d i t u t t i i C o m u n i m c o n d ì / i o n i d i cor tezza ed in un 
q u a d r o L'onerale d i sv i l uppo econom.co e t e r r i t o n a ' o . 

V.' "(Ulta q l ind i n p r o p o s ' a a l cons 4' o l ' a p p u n a / i o n e de l l a 
loiJKe s t i l l o s w l u o p o d o l a ' b 'bho leche d i e n t i l oca l i o d i in fo* 
lesse loca le e dorf,M a r d i \ i s to r i c i ad ess, a r r i d a t i , I l p r o v ; e -
d ' m o n t o come si r i c o r d e r à e r a g ià s ta to \ u t a t o a l l ' u n a n i m i t ù 
neha seduta del 27 r i m e m b r o do l io scorso anno m a e . \ i h tato 
r i n v i a t o a nuovo e v i m * ' d i ! comrn v i n o d i K o v e m o per p re-
su tv a i l l e s i t t i m . t à d r v l i a i ' . c o l i 10 e 11 in quun to a v r e b b e 
t r i s t o nuov i o b b V ' h a d i en t i l o c i ! . , in c o n t i a s t o con l ' a n i * 
co lo B de l l a C o s t i ' i i / , o t v \ 

L 'assemb lea re(*irmaa> h ' n i im amen to n p p m a t o a l l ' u n a -
cami ta L i Ioasc, son /n a p p o i t a r v . a l cuna mod i f i ca , come e r a 
s ta to p ropos to d a l ' a corni l i -.s-ono i - t i u / o n e e c u l t u r a e: e Ja 
avevi» r , e s a m i n a t a nei « i o m i sco i s i E ' s ta to messo in e v i 
denza che i p r o v \ e d i m e n t i «.he a f f e r m a n o d i stessi p r i n c i p i . 
a p p r o v a t i a suo t e m p o da n ' * re R e i t e r i . , r o m e la L o m b a r d ' i 
ed 11 Veneto , sono s i i t i V i s ' a t i son/a a l cuna osservaz ione. 

Questa i n i / , a t iv a de ' c o m m i s s a r i o d i Rovorno cost i tu 'soc 
d i f a t t o , anche se fo rse non \ o ' o t i t a n i m e [ i to, una i n g i u s t i / M 
rtei c o n f r o n t i clel 'a Reg ione L ' i / i o a t ' r n ' . o r s o una non m o t i v a 
l i le d i s p a r i t à d i t r a t t a m e l o I I cons ^1 o ha nn nd i espresso 
l a speranza che questa d i v e r g e n z a possa e -ero s i i p e r a t n . 
come ò «.usto, net p iù b reve t e m p o poss.b ' le . 

R ispondendo q u i n d i a l ^ompanno B e r t , , i l [ r e s i d e n t e S a n t i n i 
ha d i c h i a r a t o ch<* la d o l l a r i nei* i l p a g a m e n t o d o d i a n t i c i p i 
a d i f< d .pendcnM de d sc .o ' t i e n t i e d i l i / i è a t t u a l m e n t e a l 
Tesante de l la c o m m i s s one d i con t r o l l o s u d i at* dei*1 ' en t i 
l o c a l i n i i che non dov r e b b e r o esserc i i n topp i e c i e q u i n d i 
d o m a n i d o v r e W i e r o j w t o r essere p a g a t i d i st pondi P e r i l 
p r o b ' e m i «one ra lo de l l ' u t i l i zzaz 'one d i quest i l a v o r a t o r i , pe rò , 
non s i e anco ra p o t u t i g iungere ad un a c c o r d o de f i n i t i vo con 
i l gove rno . 

X-( ' PIO e l'ultimo paese 
del ; totale lorrur.o, al corni
le cn-i irt pro\ Snca d' ratina. 

D \ .suo- ;»7 dito ,ib.t int: la 
p u l e p u numerosa v racco'la 
a* torno .il vecchio centro, che 
iHaa1 al '200. l'alt:a — una 
m.noranza — ne'." campagne 
ih-1 e rco'icl.mo ;1 Comune Vn 
tempo l»i cì..str;bu/..onc debili 
nbitant: era diversa, i conta* 
d IT in una decina d'anni 
.sono p u che dimezziti II 
]>ifi.se ocrgl. con le .sue vecchie 
.s''-utfu-e g a insuffìc'eriti d<--
ve .sopijortare li j>e.so di una 
popolazione eh" i1- lumentatn, 

Serv'/J. verde pubblico, .sai» 
va^unrd.a de! contro stor'co, 
ts\ iiippo economico equilibra
to sono quindi 1 temi di mag-
-: or portata attorno al quali 
si confrontano le forze poli-
t che. E questi .sono .stati i 
problemi al centro del fer
rato e vivace dibattito, che ha 
.mpegnato decine di compa
gni nelle tre giornate del con
gresso di sezione conclusosi 
domenica scorsa. 

« Il congresso — splojra Ar
dii no Tommnsl segretario u-
sconto — è stata In prova di 
una forte spinta di rinnova
mento del partito e di una 
sua accresciuta capacita di 
Intervenire sui problemi rei-
li di tutti ! cittadini di sta-
b.l're un rapporto costruttivo 
anche con strati della popo
lazione tra 1 quali fino ad 
ora la nostra Iniziativa aveva 
mostrato ritardi e difficoltà». 

Lo sforzo del partito e stato 
proprio quello di accompa* 
gnare ogni sua proposta ad 
una iniziativa più vasta, di 
massa « Presentando in Co
mune — spiega il compagno 
Tom masi — preelse indicazio
ni di prlor'ta sul problemi del 
servizi dell'acqua del parco 
pubblico, dell'impegno della 
amministrazione contro la 
speculazione edilizia -1 le lot-
t.zzazlonl abusive e del lito
rale, abbiamo lanciato su que
sti temi raccolte di firme, ma-
nitestazionl. mostre fotografi
che che hanno riscosso ampi 
e significativi successi. 

AL cauto a questo il pnrt'to 
si e impegnato a instaurare 
con le i l t re forz.e polit'chc un 
confronto costruttivo per ri
solvere I problemi della citta
dina « Un Impegno che ha 
dato 1 suoi frutti — dice Fer
dinando Fornaro — che ci ha 
permesso di stringere, in par
ticolare con 11 PSI, un rappor
to di unita su temi importan
ti come la scuola, l'università 
agraria, 11 sostegno alla lotta 

de. avoratoì. Il d scorj-o con 
le a,tre ior/c poi *,.«.hj iri
compongono la g unta (DC, 
PRI, PSDI) f1 più complesso e 
d.Uicile. Non s.amo r n.-c ti, 
per l'ambiguità e le divisioni 
all'Interno di questi partiti, 
ad andare oltre la fase del 
confronto sui temi conerai. ». 

Un altro campo di impernio 
p*n* la sezione e stato quello 
delle campagne. Al congresso 
,'. patt.to u giunto con una 
esperlen/.a e con un risultato 
nuovo e .mpo-tantc ottenuto 
alle oìc'/'on! dorili organismi 
direttivi do!l'univors tà agra
ria di Nettuno Per la p r m a 
volta e stata presentata una 
lista doil'Alleanzn d"i Con*a* 
<1 ni, sostenuti da PCI e PSI. 
che per soli H> voti non ha 
conquistato la maggioranza. 
Segno questo dc!'a presa di 
coscienza de.la necessita di 
una battaglia per la rinascita 
e Io sv,luppo dell'agricoltura, 
fl no ad oggi mortlf'cata e 
abbandonata a se stessa. Un 
successo ancora p'ù Importan
te se si poma allo difficoltà 
che si sono dovute superare 
ncll'intervcnirc in un terreno 
di lavoro nuovo e complesso. 

Una espi ,rì"n/a Importante 
è stata anche quella della 
Biandccnmp. una grande a» 
n'onda forovlva'stlca dove la
vorano un c n l ' n a ' o d! brac
cianti, in maggioranza donne 
e tarozzo dei più elementari 
servizi. Davanti alla protesta 
e alla lotta delle operaie la 
azienda tedesca ha risposto 
con I licenziamenti, Il partito 
ha svolto un ruolo molto Im
portante creando attorno ai 
lavoratori della Brandecamp 
un movimento vasto che ha 
toccato tutto 11 paese. « Attor
no alla tenda allestita sulla 
piazza del Comune — raccon
ta Carlo Conte — per quasi 
un mese si è stretta la solida-
r.età del cittadini e delle for
ze politiche. Questa spinta e 
questo aluto sono stati deci
sivi per imporre all'azienda il 
r.tlro de] licenziamenti». 

Un anno di lotta qu'ndl 
questo che ha preceduto 11 
congresso, di in'ziative che si 
sono tradotte anche m un ac
crescimento della forza e del
la presenza de! partito. In 
tre anni In se'ione u* passata 
da 297 a 365 Jscritt1, con un 
s.gnlticativo aumento della 
presenza del giovani e delle 
donne 

Roberto Roscani 

AI Teatro Centrale, attorno allo slogan « Cambiamo la città » 

Domenica manifestazione 
delle consulte giovanili 

Gli organismi autonomi sono ormai presenti in molti quartieri e borgate — L'esem-
; pio di Trastevere — Il successo della vertenza con il Comune per i vecchi lavatoi 

Attorno «Ilo slotrun «cambia' 
mo la clttù » si raccoglieran
no domenica mxttln.i a'. Tei 
tro Centrale 1 giovani di Tri-
«tevcrc. Tor de Cenci, Spina-
ceto, Villaggio Azzurro, Gar-
batclla, Cinecittà, Nuova Tu-
scolana, Quadrare Prlmaval-
le, Tor Sapienza, TorbWìamo-
naca, Vll'a Gordiani, San Sa
ba, Tlburt.no IV, Porton.icc.o, 
Nuova Mngliana, Forte Aure-
Ilo Bravetta e d! alcuni cfn-
tri della provine.a. Tanti to
no, Intatti, I quartieri, le bor

gate In cui ormai da alcuni 
nitoi sono nate le consulte 
,;.avani!i, e quella di dome
nica .sarà la loro prima a>v 
rombica cittadina. 

La storia delle consulte na
sce nel popolare rione di Tra-

! stevere dove 1 giovani, stari-
| chi di pacare le giornate in 
i un qunitieio privo di verde, 
\ di attrezzature sportive, di 
t servizi sociali e di centri £ul-
| turali, cominciano ad orga-
I nlzzarsi p r combattere que-
i ..ta intoi;erab..c situazione. 

(vita di partito ) 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

ESGCUTIVO REGIONALC — C convocato por domani 7 allo 
• r e 9 , nello cade del Comitato rc j iona lo , l 'Esecutivo rouionalc con i 
• • f luon t i pun t i a l l 'o rd ine etcì t j iorno; 1) andamento campagna congrcs-
•us ic i 2) l ' impotjno de1 comunist i per i l movi mento di lot ta o por 
apr irò uno vertenza por lo svi luppo della ro ' j ionc, 2) vane. Relatore 
Il compagno C lon i l o r-rejosi , 

CONGRESSI D I SEZIONE — CENTRO, oro 20 CCosjro T - rcddun l ) . 
A P P I O N U O V O , oro 17,30 (C iannon ton i ) . TUSCOLANO, ora 18 (Pic
c h e t t i ) . T R I O N F A L E , ore 18 (Canu l lo ) . STCTER, oro 10 (a via La Spe
l l a , Ferrara) . TOR LUPARA ( M . Lombard i ) . 5. M A R T I N O DI CER-
V E T E R I ( M u r o n l J . 

CONCRESSI DI CELLULA — ATAC-PORTA M A G G I O R E , oro 17 a 
Porta Mni j ' j ioro ( N a n n u z n ) . V I G I L I DEL FUOCO, oro 1C a Macoo 
Stnlol l (Maro ta o S la tu ) . PUBBLICA ISTRUZIONE, ora 1G.30 a Troste-
V*ro ( M o l e n d e ! ) . M A N I F A T T U R A T A B A C C H I , oro 17 a Garba to lo 
( M a c n ) . PP.TT -AEROPORTO, oro 15 a Fiumicino (via Formo lo 87 ) 
(Roftsl e Bora rd i ) . AC I , ore 1G in Federazione (Di M a r n o ) . FCDCR* 

CONSORZI , oro 16 a Macao StMall (Bouché) . SANTO SPIR ITO, oro 
1 4 , 3 0 a Cor.jo Prati ( D a i n o t t o ) . STRADALE-LUDOVIS I a Ludov i t i (Dal la I 
N e g r o ) . SERAFICO, ore 17 .30 olla 5o*iono EUR (R icc i ) . 

ASSEMBLEE PRCCONCRCSSUALl — CCLIO M O N T I , oro 18 ,30 | 
( A . O l i v a ) . I T A L I A , oro 20 V I Cellula. A E R O P O R T U A L I , oro 18 a 
Carbotc l la (Cenemi) . FCAL-SUD, oro 17 a Ponici .a (Co lasant i ) , 
t . LORENZO, ore 19 «econda tona (Des ide r i ) , CRI • PORTO F L U V I A L E , 
• r e 7 In Bcdc ( V m c m z o M a r i n i ) . CASTLLVERDC-CORCOLLC, ore 20 (T . 
C o t t a ) . SCTTCVILLC, oro 19 ( C i r i l l o ) . MONTE CELIO, oro 14 ,30 CDCCJ- I 
« lato (A . Corc .u lo ) . M O N T E R O T O N D O CENTRO, oro 17 lamini l i . lo \ 
( A , Co rc i u l o j . ! 

A T T I V O F E M M I N I L E — A C I L I A , ore 1C ( D u r a n t i ) . I 
C O M I T A T I D I R E T T I V I i 

F E R R O V I E R I , o r - 13 ̂  Ci«iui lmo (T rc i z i n i ) PP TT., oro 13 ,30 a Via I 
La Spezia secretoria (Roccon i ) . R E G I O N E - L A Z I O , oro 17 a Macao Sta-
iàll C D . d. Cellula ( r . o r . c l l o ) . TRCVI C A M P O M A R Z I O , oro 19,30 C D . I 
"•Nulo d. u t i t r t i c r c ( M . R - i u , ) . M A R I O CIANCA oro 19 (Spo r i nxo ) . 

STIA L I D O , oro 13 ( B o n e t t o ) . PORTA M E D A G L I A . or«] 19 (Ansu i -
B t ) . G A R G A T C L I A , o m 13 f f r r cM.1) . CtNCCITTA 1 , ore 19,30 ( Imbo l -
I o n e ) . GORGATA f l N O C C I I I O ore 20 f C i l v a n o ) CCNTOCEt LE, ore 

8.30 ( V i t a l e ) . TOH DC S C H I A V I - ort- 1«J30. PONTE M I L V I O , oro 20 
(Mor r . onc ] AURt L I A . o ic 20 ( D i m o t t r ) . ^ • O N T ^ M A R I O , oro 2 0 . 

LDUCCIOri f : , ore 19 GCILCGRA, oro 18 ( S l r u l a d i ) 

COMMISS IONE STI tUTTURA — 
•bato IM Foderi» ice alle o ie 
,30 r iunione t k ' l j Coni u n i i ione 
ru t tura . 
ASSEMBLEE — MONTE SA 

RO: ore 20 (Cor - In i ) , ali ordii»* 
~l y lorno •• Moral i^^aì ione t i r i l i 
i ta pubblica e r i i a m m o n t o del lo 

• I O - . L A T I N O M C 7 R O N I O oro 
S»X) «ulla scuola tC. M o r t i l a } . 

O L C V A N O o ic 19 ,30 Te*tn del 
l o i i o r r i i ' i n lo ( r ranco Voi tetri ) . 

U N I V E R S I T A R I A — MAGISTE
RO oro 2T in Federazione. 

ZONA — » bUD » oro 18.30 a 
Toi pi ' jnMtara C o m m m i o n e or' jon ; • 
/ot iva di zona e responsabile di 
Oi<nm/za; ionc dctlc segoni (Socco 
e C e r v o . 

In principio Li loro ini/kiti-
va appare soltanto .spiritosa 
e colorita: i l a^uz , invado
no lo piu/zc di Tra^'overe o 
danno vita ad un torneo di 
calcio che vuole essere una 
denuncia dello stato di ab
bandono cui e la&clata ìa cit
ta da parte dell'amministra-
st'one capitolina Subito dopo, 
peiv>, si ticcor^ono che altri 
jj.ovanl. altre ra^a-szc .sono 
in t e r e sa ti a questo tipo di 
lotta. SI apre cosi una vera 
e propri;!, vertenza per otte
nere dal Comune l'uso del lo
cali dei vecchi lavatoi: al ter
mine di numero.se manifesta-
/Ioni anche questo obiettivo 
\!en cra£;riunto. 

Da quel momento l'cvemp'o 
di Trastevere viene seguito 
da piovani di altre zone del
la citta. Solo a voler citare 
le iniziative più intero«winli 
e più riuscite si possono ri
cordare le giornate della gio
ventù organizzate JI Tlburtl-
no IV e alla Garba tei la o la 
manifestatone della Consul
ta di Tor Sapienza rivolta ai 
2)0 piovani del quartiere in 
procinto di partire per 11 ser
vizio militare. 

L'organizzazione del mo\l-
mento, nel frattempo, si fa 
sempre più capillare, n coor
dinamento dell e Cons ulte dt 
PrlmaviUIe e di Splnaceto, ad 
esemplo, si attua persino at
traverso 1 delegati di lotto, 
quello di Tor Sapienza attra
verso 1 delegati di bar. in* 
sommi, questi organ sml di 
b'ise si cominciano a porre Io 
obicttivo di costrulio un mo
vimento autonomo di ni a » a 
per lottare uniti contro tutto 
ciò che questa citta o questa 
soci ietti hanno cits^re^ato- la 
vita nei quartieri, l'uso del 
tempo libero, ri ricerca del 
posto, son/a quasi nini avere 
l i certezza di un lavoio sta 
bile e qualificato. 

I L'IOWUII, non piti scili ma 
1 i !• mt, \oj.d <>na i\sp, 'mere ' \ 
oin i at/'^'a (. ontro >J A ito di 

tri. i- t>f io.]' •• O ' tupa io loca 
,i e ( a io ip i/. sos' futi vi (co-
. i i e hi,un mo i p •: poter 
svolgere Attivila po.it eh", 
cultura-i ed incili. jx*r dner-
tirsi Or/a.i.zzano i ^ osa.ti 
laboratori e i il..,<n • ttnatl 
I^t'-ino p"i* mi nuo'.o ..viiup 
))o i>< unom co ed una citta 
amana. 

U L T I M ' O R A 

Distrutta da un 
ordigno auto 

di un magistrato 
L'auto del dottor Giovanni 

De Matteo, magistrato di Cas
sa/Ione, e stata completameli 
te distrutta questa notte, ver-
io le 2, al Parloli da un ord.-
i;no espios'vo. Attorno all'ali-
'o. una «Fulvia Coupp » tarda
ta Roma D0210U, parchcpplata 
nel press, dell'abitazione del
l'alto magistrato, In via Anto 
nelli 48, sono stati trovati al
cuni volantini stilati con Un 
guapgio delirante e provocato
n e L'esplolione — che ha 
ha squarciato la Fulvia -- ha 
provocato un violento incendio 
che ha danneggiato anche du*1 

P a t «300» pare r icala te a pn-
c i di.st'inza. 

Oggi il via 
ai corsi 

delle 150 ore 
Hanno In iz io ques ta se

ra I co rs i d i scuo la modl - i 
per I l a v o r a t o r i In numero 
se scuoio de l l a c i t t a e del fa 
p r o v i n c i a , l i cons ìg l io d i 
f a b b r i c a de l la Voxson co
m u n i c a a t u t t i I l a v o r a t o r i 
i s c r i t t i a i co rs i de l lo 150 o ro 
che le lez ioni a v r a n n o in i 
zio oqg l o l l e 17,30 presso 
l ' i s t i t u to Salvo D 'Acqu i s to a 
T o r Sapienza. 

Oggi attivo 
provinciale 
della FGCI 

E' convoca to per ogo.l ali** 
o re 17 l ' a t t i vo p r o v i n c i a l e 
de l la F O C I sul t ema « D iba t 
t i l o su Roma G iovan i ». Lf l 
re laz ione i n t r o d u t t i v i ! sar.1» 
svo l ta da l compagno Nando 
A d o r n a l o de l la seg re te r i a 
de l la F G C R . Nel corso del 
l ' a t t i vo v e r r a n n o consegnate 
(papa le an t i c i pa i a men te ) lo 
copie del secondo numero 
de l la r i v l s l n . 

DIURNA DI COPPELIA 
ALL'OPERA 

D o l i c i , i j ì k l o U DI olj ';n 
i' >n onlo i L I e i iJ » Coi pel o i ci 

De i l ^ ' Iv n - M i l L . U n i i n o ; P. 
. ' I l iJMi-rr l itu L ti I L I ' J e'a 

i-i . -t o V m i i i . o K n^ltl I n l c i -
l t i i pr ne p i l i CI Dub i to Tcib-
busi , Kobc i l o Fa, , lo Gemil i No-
\ n . f V j t i c d i 1 1 . o l ' t 21, n uljb 
j e pi me s reli i i n . p j in scoi* i 
« Don Postludio » ci Cì D"i i . 'ol i i 
i cncr i t I ; L d i ' t'O (I-I in IL- , ' O 
0 ino Ap e i c j ' i M L V a TI -n 

a , i S c i ,HI -ce o lidio A1 ,1 O 
Co onn, j io I n t u u c-I pi I H [J-> 11 
P.iMoclc A i o , rV-Milln Peci coni , 
Rr f o C O A I . I O A iv ; C l o Rai i n o 
/"• Ik ' . ì m i t i l o del Tcal ro olio Sepia 
d Mi ano 

Schermi e ribalte 
T. TCNDA (Piazzalo Clodio 

le lono 380S02) 

n No?:c 
casa .. d 
I C o n 

[ i Lh( I 

CONCERTI 

do P ppo Cài u / j 
I J L I c--i LOtjrDht 
tirq C, N COh 1 

rCATRO S. LEONI 
Colzono 2$ - P inna 5. 
za - Te l . Q5321G) 

dio - Tc-

nllc 21 

,1 G „ . 
ovo sotto 

N'i L -e 

i i d i r l i ì 

L O Clock 

Vcniuia 

^NO (Via 
. Costali-

PIPCR (Vi» Tnqllomonto, 2 

Iclono 85441.9) 

A e TI d rotf Cti 27 ^0 e 

Ci enc ii lo Tei n <j ^ PI SUI 1 

IJciitsiiiia i i . 3 '• v i i 'o d 

T. PLNA DLL TRAUCO (Vin 

n dall 'Olio 5 7 - S. Mar 

TLutevcic) 

A lo 21 ZO Tuli ore _,1 no 

i r r n i t,o\ì 1 cs Crr nonn 

1 it N"iu \/, nn- i Airone 

» Cani j'j de 'orju 

. Te-

0 ^0 

• Pi-

Leon 

fon-

a in 

o m o 

D o 

la n 

1 le 11 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 
Plominia 118 - Tel . 3 0 0 1 7 5 2 ) 
0<]" i , n o ^ d i fj,,i<50 J I T Onni-
p to (P . . M G t'-i 1 abr tu o) olio 
17 o di e ?1 duo spcl lncoh la 
i NUO/LT CompOfjn • di cfinlo po
polare di Napoli » Donian DLC 
2 I u i t imn icpl .cn. C yl ett i m von-
c to o lo r i h m o m n CITIIC 0 pilo 
l i L dol o 15 J0 in pò, al bn\-
t c j h i n o clol tonlro lei 3 0 0 2 G 3 ^ 

A C C A D E M I A S. CECIL IA (Sala 
Vl. i dei Greci) 
Domini o l e 21 ,15 co rcc i l o de'-
I Otchcslro da Canuto del Wucr t -
tciTìbi-rq d i rc l la do Joen, faerbcr 
con Io par ' i c JJPZ onc dol solislo 
d l i omba Maui co Andre (To'jt . 
n 13 In programmo 5trovin!,ky, 
J S Cach Telemonn H indonni h, 
V valdi , Tor t in i Bi ' j l e t t i in vel i 
ci la ol boMtMjruno di via V i t l o n o 
b domnin dnllc 10 olio 14 o ni 
bo l l c i jh ino d v o dei d e c i dallo 
1 0 in poi 

A C C A D E M I A N A Z . SANTA CECI
L IA ( A u d i t o r i o V ia della Conci
l iazione, 4 ) 
Domen co ni e 1 7 . J 0 ( tu rno A ) 
o lunodi olir 21 15 ( l u i n o D) 
concorlo c' ire!io do P cr lu. i j i Ur-
bm , v iol n si i U lo Urjh (ta-, l . 
n 1 5 j In programma Ghedtni , 
tenore CoriO Gnil J , boi dono A i -
tui o Tosta, M houd, Dvora't, 
Slrauss Bnj l iet l i m vend al bo i -
leghino dc l . 'Aud i to i o do' lo 10 a l 
lo 13 e delle 17 o le 19. D o m e 
n ca d^l lc 1&.30 i l pò Lunedì 
dallo 17 in po i . Bigi ett i ond i» 
ali A m e n a n Cxtìiess P zza di 
Spocira 3 3 . 

A U D I T O R I O OLÌ. GONFALONE 
(Via dal Conln lono, 32 ) 
Sfascia o'Io 21 H o n g Hcpp eia* 
i met to , Dogana pianofor te. M u 
siche di Schumann, Brahms, We
ber. 

I S T I T U Z I O N E U N I V C R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fraca. i ln l 
n. 4 0 • Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Domani o.Ic 2 1 , 1 5 i iM'Aud tor .um 
d t II11 si il u lo II il lo Lo lmo a mot i co
no (P zza Marconi 1 - EUR) con
certo del p ornata Btuno Conino 
In programmo Schubct! Stia-
\ ' nsky bchoenbeig, P c t u s s i , 
BLirtok 

SALA CASELLA (V , Flaminia 118 -
Tol , 3G01752) 
Do soboio a martedì olle 21 spet
tacolo dolio « O p i o dei Pupi 
Sic l ioni » di Giroinmo Cui echio 
con la partecipozione del « Con-
lootoric u Otel lo Pro fono. Dome-
nct t e mai tedi 11 anche spct 'e-
coli d u m i oi e 17 Digl iel i i in 
vend 1o alla Filarmonica 

PROSA - RIVISTA 
CELLI (P.zzo 5. Apo l lon ia , i l * 

Tol . 5 8 9 4 B 7 5 ) 
A l 'c 2 1 , 1 5 Ioni I la Coop ColleN 
1 vo A n o n c T c i l r o presento « Lo 
Mandrouolo » d i N Mach avel l i . 
Rcg o V i t t o r i o Me l lon i . 

B E R N I N I (P.za G.L. Semin i 2 2 -
S. Saba - To l . G793G09) 
Al ly 21 o CompjngiO Sl.i-
b le do L'Art is t ico di ret ta da 
Mass mo Al leno presenlo « Roma 
che non Qbboxza » due tempi di 
C. Oldom. Regia L. Vonnoni 

CENTRALE (V ia Colta 4 - Telo-
tono 6 8 7 2 7 0 ) 

A. lc 1G Te,, tro danr,i d Liso Pi-
perno e allo 2 1 , 1 5 « Ln pr inci
pessa Brambil la » eli E.T A. I l o l l -
man con: M Kustermann, Regia 
G Nanni Do oggi f ino a dome
nica prczro unico L. 2 0 0 0 . 

DEI S A T I R I (V .s Cro l tap in lo 19 -
Tel . 5 0 5 3 5 2 ) 

A l le 17 ,15 Ianni la Coop. T O J -
tralo Are pelago presenta « I l cor
ro mugico n novi tà assoluto di G. 
Supino e M . Viv ian l . Con. A , A l -
le t inn i , B. Boschett i , 5. Di G iu l io , 
F. Faccini, G. Gabrani , A . Gonza-
leb, M . M o n t i , G. Porron,, VJ. 
Picioentì l I a P Po l i t i . Regia C. 
Supino. 

DELLE A R T I (V ia Sicil ia 59 -
Te l . 4 7 8 5 9 8 ) 

A ' lo 21 ,15 primo la Compagni a 
do! Tes l ro Mobi le d iet to do CtU-
I o Bosetti Mosenla « I l bugiar
do » d C, Goldon i . Scene e co
stumi Dnonuele L u n a t i Mus i 
che Giancarlo Ch aromcl lo, 

DELLE MUSE (V lo F o r i . , 4 3 -
Tol . 8 6 2 . 9 4 8 ) 

A l lo 21 ,30 Fioienzo Fiorcnt ni 
presenta « Pe l ro lml » (biogra
fia di un m ro) d i Do Chiara 
e P. Fiorent in i e « Cort i le » d i 
P Mar ino . Con- G. I s i don , M . 
T o ron l in i , L. Co t t i . L, Verde, V, 
Ven tu r in i . Chitarre P. GoMi e R. 
Coreografie M Doni Musiche A. 
So,Ilo 

DE1 SERVI (V lo del Mor ta ro 22 -
Te l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 

Ogg alle 16 45 «Cenerento
la H di P Corona con 50 g ovani 
a l lo i i. Regia P, Martedì Corco-
gralio R Di L u ; o, d i rc l to rc or
chestra V Colono 

ELISEO (V ia Noxlonnlo, 183 • Te
lefono 4C2 .114 ) 
A l l o ^7 tornii la Compagino d i 
prosa di Romolo Vol l i pres. « Tu l 
io beno » di Luigi P randello Re
gia Giorgio Do Lul lo 

E. FLAJANO (V ia Santo Stefano 
del Cocco, 16 • Te l . G885G9) 
Al lo 17 fnm I. e olle 21 Paolo 
Po i presenlo n Lo nemico » due 
tempi di D a n o Niccoderm. 

GOLDONI (V ico lo dei Soldat i -
Tol . 561.15G) 

A l le 21 « T h e irnportanco of 
bolny Eornost » di O Wi.de Ro-
c tolo in I nyuo imj.c*.c 

P A R I O L I (V.n G. Dorsi, 20 • To-
Ic lono 8 7 4 9 5 1 ) 

r i o ! » ( Una l ' o r 
I n d ment icelo) 

IT-COtC 

j ro f i t 

p C C I I ' , 1 .< Uo-

A che ' mondo 
Spp)*c:olo mu-

duo ' mpi di Ch k m -
Scoi e G dinn V i a Co-

Mar e Ambi os no Corco-
Rob.Mo Greco Rotjia M a n o 

Lanci Nov la acsolu! i 
T O R O I N O N A (V . Acquatpsr ta 1 6 * 

Tol , G57206) 

Domani olle 21 30 'a Coop Tca-
t io lo Unione Gruppo 4 Cantori 
pic-bcntn H I uetla contro Tebe u 
di Cschilo Reg a R.no Sudano 

V A L L E • CI I (V ia del Toalro 
Val le • Te l . 0 5 4 3 7 9 4 ) 
A l l r 17 Ioni I la Coo'J " Gl i As-
'oc n'i - S I r-nlon , P Mannon , 
G Sbi rc ia pi c e n t ? n Edipo Ro » 
d boi oc le Regi j V. Puechei 

Alle 21 D u o Corus co i Sci 
brau'uomo Charllo Orown 

comincciiQ musicali» i r o M j da CO
ITI e «rlrip o Peanuls » di Charles 
M Schul ; con la par tec ipa tone 
di Solvcirj D'Assumo. 

Q U I R I N O (Via Marco MI righetti 
n. 1 - To l . G 7 9 4 5 8 5 ) 
A l le 17 fam I la « 3 G - C » pro-
sen'a V iHor io Gossmem in u O 
Coinro o n c t i u n o » di V i t to r io 
Gossnan 

R IDOTTO ELISEO (V ia Nazlonalo 
n 18 - Tel 4G5095) 
A l e 17 Inm l la Compagnia di 
5 Wio Spacces. presento a Lei ci 
credo ol d iavolo In mutande? « 
reg a L. Procacci 

ROSSINI (V ia S. Chiara, 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
A, le 17 .15 r a m i X X V I Sta»; ono 
dello Slob lo di prosa d Roma 
di Checca e An lo Duion le 
a Lei la Ducei con Sanmar lm, 
Pozungo, Poz; i . Roimond , Mer
l ino. Marcel l i , Tomnasini nel suc
cesso comico « Lo smemorato » 
di Coglici i. Regia C Durante 

SANGENESIO (V ia Podrjoro, 1 . 
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Do sabato olle 21 ,15 la Comp 
dvl Scngenci io p i e i c n l j « Loro 
o lo morsa del potere » di Tdui i i -
do M,»net Con C Bor II , I" Mo 
i i l io Reg o Lu gì T J H . 

SISTINA (Via Slatina) 
A l lo 21 Cor lieti o Giavnnn m 
pics. i Doro l l i , D Vo lou , P Pa
ni: li nella commedio m u , culo 
scr Ito con I I" asti i « Aggiungi 
un posto D tavola w mus ehr- T i o 
vojo' i icone e costuinr G Coltel-
loco Coreogiol ie Laudi 

TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Vin Genocchi 
Colombo I N A M Tel 5 1 3 9 4 0 5 ) 
A l L 17 Ree t il di G l i e n Lorca 
a Nv\ Yoik coi C u a Mong o 
\ i n t il *ol ',ln I oi Raca ido 

T T \ T R O A R G E N T I N A ( P l i i x o Ar-
yo . i l . i n Tel. G544G01) 
A D I / |->nnl » Stv l^no Pcl loni 
<tcito il Pa'sMttrc » d M i .n i i o 
Duis Uoj i M n i ' P 5 p r io 
eoli P in M col PlOdll.! Ollf T 

I L CIRCO DELLE M I L L E E U N A 
NOTTE di L I A N A , N A N D O • 
R I N A L D O ORFEI (V ia le Cristo
fo ro Colombo • Fiero d i Roma) 

Lunedi o ma ri odi unico 5 peti a-
colo ore 16 .30 . A l t r i g iorni duo 
•.pcttoco'i ole 1G 30 o 2 1 , 3 0 . 
Vis i ta o Io zoo dnUe 1 0 olle 1 5. 
P r e n o z i o n i (c ic loni 57 G4 00 -
59 59 34. 

SPERIMENTALI 
ABACO (V ia Lungotevere Mo l l l n l 

n. 33 A • To l . 3 0 0 4 7 0 5 ) 
A l le 21 In Compagnia AMicd 
J a n / presenlo « Salomo ». Regio 
M. Santd io Scene Carlo M o n 
te*] . 

A L CEDRO (V . lo del Cedro 32 -
S. Mar io in Trastevere) 
A l lo 2 1 , 3 0 « Compleanno de l l ' I n -
tanto » novltò ossoluto del Grup
po AlbDtro con F, Bozzell i , D. 
Dugonl , P. Montes j , W . e T. Si l -
vps l r in l . Regia di Gruppo, 

A L L A R I N G H I E R A (V ia del Rio-
r i . 82 - Tel , 65G8711) 
A l l o 21 ,30 ul t ima sett imana lo 
Comp. Opera Burat t in i « La Seri- ' 
to la » piescnta a Gesto » di Da- ' 
r io Serro 

BEAT 72 (V ia G. Boll i 72 • To-
le lono 3 1 7 7 1 5 ) 
A le 2 1 , 3 0 « Lo specchio dei 
mormora to r i » d i ret to da M i s s 
ino Al lena presento u Pulcinella 
e l 'anima n e r i » . U l lun i giorni 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL-
LE - ARCI ( V i a Carpinolo 2 9 • 
Casll ina) 
Do domani pei soli 3 g o i m olle 
17 preciso il Gruppo Toat io p io-
senio « Mara l Sade « di P. Weiss. 
Regia G, Mozzoni 

CIRCOLO D.L.P. ARCI (V ia Flavio 
St i l icono, G9 - Te l . 7 G 1 5 0 0 3 ) 
Domenico olle 10 30 spctt per 
bambini con i l Col c t l vo G, olle 
1S ia Coop. Tcol ia le Mojolcow-
skj pi esenta « L'ombra del pote
re » eli C. Gusbert i . Regio L. 
Meldolesi . 

CONTRASTO (V ia C. Lev lo 2 5 ) 
A l lo 19 scena pubbl ico I Taat io 
o i l quorhe iu . Incontro con 11 
popolo d i re t to da Franco Mur
ie l la . 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanozzo, 1 -
To l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l le 2 1 , 4 5 ul l ' ino set i imano lo 
Comp Itol iana presento « Masctto-
ropo l i » d i G bepe con S. Amen-
dolea, A . Pudia, P Tu l l l lono, 
F. G o l f i . Musiche or ig inal i Slrada 
Apei to. Reg a G Sepe. 

L A B O R A T O R I O A N 1 M A Z . CUL
TURALE (V.o Stolonlni 3 5 5 . 
Plolra lata) 
D J I IO 15 ani mari ono ragazzi con 
I con l io nied co Psicopedogogico. 

M E T A - T E A T R O (V io Sora 2 8 -
Te l . 5 8 9 4 2 0 3 ) 
A l le 20 fino a domani spetta* 
colo p ro /o in progress « Ipofosl 
su Loutronmont o Maldoror » d i 
P Di M D I C I I 

POLITECNICO-TEATRO (V ia T i c 
polo 1 3 / A - r-lomlnio - Telo). 
3 9 2 8 1 5 ) 
Domnn. olle 21 30 « Koddlsh » 
di A l en Cm^berg. Regio Gion-
corlo Som mar! ano. Musiche Do
menico Guaccero. Con- E. Mogoio, 
Soko, C T u o n l i , S. Sotospago. 

S P A Z I O UNO (V ico lo dei Panieri 
n. 3 - Te l , 5 8 5 1 0 7 ) 
A l l o 2 1 , 3 0 II c o l l d i v o teatrale 
Mojakowsk i j pres. • L 'ombro del 
potere » d, Enrico Gusbert i . 

TCATRO-C1RCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani - Tostacelo-Moltotoio) 
5losoid olle 20 spettacolo collet
t ivo teatrale Spozlozcro « 12 d l -
cemtiro! Ouver ture , p«r a t t o r i , 
maschero, pupazzi, s t rument i mu
sicali o pupi sici l iani », Creo r i 
scaldato. 

CABARET 
A L P A P A C N O (V . lo dal Leopar

do 33 - Te l . 5 8 8 5 1 2 ) 
M e 22 ,30 « pi ino u spettacolo 
scr,Uo da Oreste Lionel lo « I l 
doppio organo » e « Rapiamoci 
cosi (senza roti core) ». con. E. 
Grass , C Paglioni, R L.caiy o 
Io porteapDZionu di E. Eco. A l 
piano P, Roccon 

BROKEN ICE E L A L CLUB (V ìa 
Diego Anuol i 147 A • Tlbur-
t i no ) 
A l le 21 mauguiazono con An to -
n o " o Baronia o Todeiico C o -
g onc. 

CIRCOLO DELLA BIRRA (V ia do] 
FienoroM, 3 0 / b ) 
Donmni ol 'e 11> i l Gruppo T c i t r o 
Pol i t ico presenlo « I l DoyBsporo-
ne; ovvero 20 anni dopo » d i 
Ccal a Calvi 

FOLK STUDIO (V lo G. Sacchi, 13 • 
Tel . 5 0 9 2 3 7 4 ) 
A l e 22 \-> V I Rrsscgno d, mu
sica popolate i lùi ano pies « La 
Toscana contadina d i Caterina 
Buono ». 

IL C A R L I N O (V ia X X Settembre 
90 -92 . To l . 4 7 3 3 9 7 7 ) 
A l io 2 2 , 3 0 « Cetro-Cob » con II 
QUtirtello Cotro. 

IL CENTRO (Vìa del Moro 33 ) 
Al lo T I 30 H ippcn ng MIUOZ O-
IU' IC. » La lesla dc l l ' o r ro ro w sì 
r ichiedono Db 1. e latlezzo ade
guate 

I L PUFF (V lo Z o n a n o , 4 • Tele-
lono 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l le 22 30 spettacolo di Amen* 
do,o G Corbucci « Non faccia on
de » con L F ionn . R Luco, P, 
De Carlo P F Poggi, O Di Nar
do. A l l 'o rgano Ennio Chìt j . 

INCONTRO (V ia della Scala G7 • 
Tol , 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A, le 22 ,15 Aicho Nono, In.rgel ln. 
MaunziO Reti In « Clnquo tempi 
d 'amore » di M j n o Tra i l i , 

LA C A M P A N E L L A (V . lo del la 
Campanello 4 Tal 6 5 4 4 7 8 3) 
A l lo 22 « L'oso re OS Imo * di Bor
bone o t loi is Con G Pese ucci 
e M . Solinas, I Leone, M Mon
tico h i , M. Lenco Musiche T, 
Lonzi, Reg o R. Deodoto 

LA CLCF (V ia Marche, 13 • Te
lefono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
D.i le 21 30 Jose Marchese 

MUSIC I N N (Lorsjo dei f i o r e n t i n i ) 
Dalle 21 30 quar tet to del c h t o i -
rista Carlo Pes 

UP,.O ; ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I AL TORCHIO (Via E. 

M o r o n n i 1G - Tol . 5 8 2 0 0 4 9 ) 
A le 1& 30 " I I drago imper l i -
ncnto » d A GiovonneHi con 
A Cipr ano, R Di ugnol ), A Ros 

e l j pari ce p-,: ono dei bom
bi l i 

B U R A T T I N I A L L A R I N G H I E R A 
(Via dei R imi 82 • Tc lc lono 

G5G8711) 
Simbolo o domenica olle 10,30 'a 
Coinprg ' i LI do bural t ni la » 5cn 
tolo )i presenta « L'arca di cioè » 
d 5 Agosti e M L, Voip cel' c">n 
In partecipo' one dei bnmb n . 
Ul ln i ic due repliche 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spor-
laco, 13) 
Laboroto i io di mai i i los loz 'on, or-
1 si icho pei rc jDiz i 

LA M A D D A L E N A (V ia della Sto!-
Ie l la , 19 * Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al f 1 G 3 0 spettacolo per beni-
b ni u Lo sciopero del giocatto l i » 
di V. Melander. 

LUNCUR ( V i * dulia Tre Fontane, 
EUR * T - l , 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Me l ro ro l i l ano , 93 , 123 , 9 7 . 
Aper to t u l l i i g orn i . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V lo Boato Angel ico 33 - Tele
fon i 8 1 0 1 6 8 7 • 8 3 2 2 5 4 ) 
A le 1G 30 Carnevalo dei bom-
b ì , con In Mar ionet te degli Ac
co rc i l a « Pol l ic ino-Cipol l ino » d i 
Icaro o Bruno Accol lo, lo Reg a 
dogli autor i . 

T E A T R I N O DEL C L O W N CENTRO 
ARTIST ICO (V ia del Prat i Fi
scali 2 3 6 - Te l . 8 1 2 4 0 3 7 ) 
5jbo1o e domenica olio 1G.30 il 
c lown Tata di Ovndo presenta 
« Chicchirichì » di Gannì To l tone 
con lo por leapaziono dei bom
bi t i ! . 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (V ia Pompeo 

Magno, 2 7 • Tel . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
« Ger t rud » d . C.T. Droycr 

F I L M S T U D I O 70 
A l le 17 19 21-23 « Sotto 1 te t t i 
d. Por.al >. di R CU.r 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (V i l l o 
Borghcso - Por lo Pincione) 
Osile 1G olle 20 .30 Ce lo cinema 
d ommoz one « West and soda » 
di Bruno Bozzetto. 

POLITECNICO 
A o 1D 20 30-22 Cinema polac
co per ragazzi. A l le 23 ,30 « Id i 
Am ln Dada •>. 

P R O M O T I O N (V ia S. Francesco 
a Ripa, 57) 
Ucccllacei e uccell ini (spol t . un i 
co alle 2 1 , 1 5 ) 

CINEMA -TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

I l montone In fur ia lo , con J L, 
Trmt ignont ( V M 14) DR * *, e 
i iv sto di spogl arcl lo 

ESPCRO 
Spettacolo tcotr alo 

V O L T U R N O 
Indagine su una nin fomane, con 
R Asaol.o ( V M 18) DR », e 
r,vista di spogliai elio 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Macchio f o l o r l , con M. Fnrmcr 

( V M 18) C ® 
A I R O N E 

La mazurka del barone del la aere 
la e do] i leo Horonc, con U. To* 
onozzl ( V M 14) SA « 

A L P I E R I (To l . 2 9 0 . 2 3 1 ) 
Agente 0 0 7 l 'uomo dalla p i l l o l a 
d 'o ro , con R. Moore A a 

A M B A S S A D C 
Cal i lornia Poker, con E. Could 

OR * * * 
A M E R I C A ( T o l . 5 8 . 1 G . I 6 8 ) 

Macchie so lar i , con M. Former 
( V M 18) C * 

ANTARES (To l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l flrando Ca t .by , con R Re-d. 
ford DR «• 

A P I ' I O (To l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
I l p ia l lo piange, con A Macaone 

( V M 14) SA * 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 9 6 7 ) 

Assunta Spina, con A Magnani 
DR &* . *> 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Travol t i da un Insol i to dest ino 
no l l 'az tur ro mare d'agosto, con 
M. Mola to ( V M 14) SA « 

ARLECCHINO (Te l . 3G.03.54G) 
Cat t i rossi In un lab i r in to d i vo< 
I rò , con M, Brochord 

( V M 14) C * 
ASTOR 

Corruzione al palazzo di Giustizia 
con I=. Noro DR A) 

ASTORIA 
Una strano coppia di sb i r r i , con 
A. A r i m i SA * * > 

ASTRA (Vio le I on io , 2 2 5 • Telo-
lono 886.209) 
Uno strana coppia d i sb i r r i , con 
A. ArKIn SA * * 

A T L A N T I C (V ia Tuscolona) 
Assassinio su l l 'Or lcn t Exprass, 
con A. Finney C A i l 

A U S O N I A 
I l saprof i ta, con A l CI ver 

( V M 18) SA * * 
A V E N T I N O (To l . 5 7 1 . 3 2 7 ) 

I l p i a l l o planyo, con A Macc onc 
( V M 14) SA * 

B A L D U I N A ( T r i . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Ronsom stato di emergenza per un 
rapimento, con S. Connery DR rt 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 . 5 1 . 7 0 7 ) 
Finche c'è guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA # * 

BELSITO 
L'esorcista, con L Bici r 

( V M 14) DR * 
BOLOCNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Zanna Bianca alla riscossa, con 
H. Silva A * 

BRANCACCIO (V ia Merulana) 
L'osorclsta, con L. Bla r 

( V M 14) DR » 
CAPITOL 

Ul t imo domic i l io conosciuto, con 
L Von lu ia C » « 

CAPRANICA (Te l . 6 7 . 0 2 . 4 6 3 ) 
Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzonca ( V M 14) SA *? 

CAPRANICHCTTA (T. 6 7 . 9 2 . 4 6 5 ) 
I l fantasma della l iberta, d i L. 
Eunuci DR # « » * 

COLA DI R IENZO (Tel . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Zanna Bianca alla riscossa, con 

G I O I E L L O D'ESSAI (T . 8C4 149) 
Non basta più prcysrc, et i M | 
Romu DR • * n 

GOLDEN (Te l . 755 002 ) 
U lh ino domici l io conoscitt lo. <r^i 
l ' i O - • 

e i a c u l a (V ia Gregorio V I I , l a i 
Tel (ObOCOO) 
I l lui ' iocoite. t ^n 1 l i i r o SA •* 

H O L I D A Y (Ljr>JO l > n c d e ' t o Mar
cello . Tel . liSU 32C) 
T'orzo Mary pazzo Gury, c : i P ' 
I ^ncjo A *-

K I N G (Vio Fogliano, 3 . Tc 'c lo- i 
no 83 .19 O S I ; 
Gruppo di lamini la in un n i n n o , 
con ti. LaliCBi.ter 

( V M 14) DR * * I 
I N D U N O 

Assassinio su l l 'Or ient Express, 
con A Finncy C * * 

LE GINESTRE I 
Robin Hood DA • * j 

LUXOR ! 
Romanzo popolare, c o i U T^ 
< iv iz ; SA * * 

MAESTOSO (Tel . 78C.086) 
C'eravamo I r n l o amat i , con N. 
Man l red . SA itti 

MAJESTIC (To l . 67 .D4 .908) 
Emmanuol le, con 5 Knste l ' 

( V M 18) SA * I 
MCRCURY ! 

Romanzo popolare, con U To- | 
'jnazz SA » * [ 

METRO DRIVE- IN (T. 6 0 . 9 0 . 2 4 3 ) I 
Per amare Ole l io , con G Ro I I 

( V M 1<1) SA • I 
M E T R O P O L I T A N (Te l . 0 8 2 . 4 0 0 ; 

C'eravamo tanto amat i , con N. i 
Man l red l SA * * * 

M I G N O N O'CSSAI (T. 069 4 9 3 ) , 
Jlmì Hendnx live concert M + + 

MODERNETTA (Te l . 4G0 28S) 
Pro fumo d i donna, con V. Goss. 
man DR ^ 

M O D L R N O (To l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Ci sono dontro f ino al co l lo , con ' 
P R cha.d C * 

NCW YORK (To l . 7 8 0 . 2 7 1 ) ' 
Macchie so lar i , con M. Former l 

( V M 18) C * I 
N U O V O STAR (V ia Michele Ama. 

r i , 18 - Tel . 7 8 9 242 ) ' 
II colpo alla metropol i tana, con . 
W V.otlhau C * * • 

O L I M P I C O (Tel , 3 9 3 . 6 3 5 ) 
Ore 17 e 21 Nuova Compagna I 
di conio popo l j re di Nopo i ! 

P A L A Z Z O (Tel . 4 9 . 3 6 . 6 3 1 ) i 
Chinatown, con J. Nichoison \ 

( V M 14) DR # # * * 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Emmanuel le, con 5. Krlstet 1 
( V M 18) SA # ; 

P A S O U I N O (Tel . 503 6 2 2 ) 
That Man Bolt i n nrjlc^c) 

PRCNCSTE I 
I l p ia l l o piange, c n A Mocc ono | 

( V M 14) SA • I 
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NUOVO r i D E N E C i rna tdo r .no 
latito e bugiai do, con L Leu 
i V - ' e C • 

NUOVO O L I M P I A Woodsloch 
M * * 

PALLAD1UM- A l la mi» enra mam
ma noi y ion io del suo corri-
[JlOQIlllO, f.C l P V i J'|<, O 

( V M ILO SA * 
P L A N E T A R I O R, s e j m do, l i " n 

•o e' e dt i -n i i ^0 
P R I M A PORTA- Tom e Jorry ne

mici per la pollo DA *V* 
RENO La sveryognota ct-n L F o t 

( V M '. S ) 5 * 
R IALTO II uianotn Venere, c o i 

D M c i r ' ( V M M i DR * 
RUBINO D T 5 S A I - Più tor te r.->-

yar i . t con T H 1 C RA
SALA UMBERTO. I l boss e mor to . 

c o i A Qu nu ( V M 18) DR * 
SPLENDI D Dio perdoni» io no, 

L O I T H il A # 
TR1ANON- I l hore dm pele i ! d'ac

ciaio, con G Gorkp 
' V M 18) DR # 

ULISSE Noa Non, con H Keller 
( V M 10) DR * 

VERSANO 11 cucciolo, con G 
S * 

Indoyinc su unii n ln . 
R A.aoka ( V M 16 

Per 
VOLTURNO 

(omone ic 
DR * e 

TER7E VISIONI 
DEI PICCOLI- W c i l and toda 

DA * %•*-
NOVOCINE- Duo contro la cit ta, 

c-n A De 'o ì DR * 
ODEON- Mi lano odia la polizia non 

può sparare, c o i T M I a i 
( V M 18) DR * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA- E continuavano n 

chiamarlo il ga l lo con gli st ival i 
AV1LA- I via'jyt d i Cul l iver , con 

K M O ' I I C Ì s A fr 

B E L L A R M I N O : Zor ro marchese di 
Nnvnrm 

BELLE A R T I - Silvestro ga l lo mal
destro DA "5*-

CINET-IORELLI : I l sorgente Rompi -
y l iom e n I f i -nctn C * 

COI OMBO Polor Pan DA * • * 
Trovol t l da un Insol i to dest ino I CRISOCONO La ciMa dejj l i acqua-

H A * 

c o n 
S A 

c o n 

T o 

T o -
SA <* * 

* M ) di Do 

TEATRO DI ROMA f Al Cinema 
Usuerò • Vici Nomcntano Nuova -
Tol. S 9 3 9 0 0 ) 
A l lo 10 ni c i k i b o i j * i n " con 'a 
IX C r t f i L f z onc PJLT il d r c t n l u i -
monto e t u r i no •• La bubet icn do-
n u l a •• d Vi/, ShuLcspcoi e Rt?o J 
I . Lnn t iu t ì i . 

Stasera 

i cinema 

aprono 

alle ore 2 0 
R i c o r d i a m o ni l e t t o r i c h e 

e;u*• 11>t * e r n 1 c i n e m a d n -
r . i n n o i n i i i o <igl | s p e l t o c o l i 
«il io o r e 20 P e r q u a t t r o 
Oro si s v o ' a e , i n f . i t t ì , lo 
s c i o p e r o de i l a v o r a t o r i de l 
c i n o m i ne l n u n d r o de l In 
v e r t e n z a n a z i o n a l e por i l 
r i n n o v o de l c o n t r a t t o d i l a 
v o r o . 

DEL VASCELLO 
Rol l iamo popolare, 
uno/zi 

D I A N A 
Romanzo popolare, 
yt.32^1 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Romanzo popolare, con U To-
diiflzzi SA •* *• 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Ationlo 007 l 'uomo dalla piatolo 
d 'oro , con R. Moore A * 

EMBASSY (Te l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Una strana coppia d i sb i r r i , con 
A Ark n SA #ft> 

EMPIRE (Tel . 857 77 3) 
La mnzurlia del borono dello santo 
ta e dol lieo l iorono, con U To-
qi>«7l ( V M 14) SA •*» 
Lo polizia chiedo a iuto, con G. 

ETOILE (Tel . G87 556) 
C'era una vol ta Ho l l ywood 

M # * 
CURCINE (Piazza I ta l ia, 6 • Te-

ic lono S9.10.98C) 
I l bianco II {j iallo i l nero, con G 
Curri mo A • * 

EUROPA (Te l . 8 0 3 . 7 3 0 ) 
I l lumacone, con T l-orro SA ^r 

T I A M M A (Te l . 4 7 . 5 1 . 1 0 0 0 ) 
Gruppo di lamini la In un In famo 
i.an B Lcncasler 

( V M 14) OR * # 
F I A M M E T T A (Tel 4 7 0 . 4 0 4 ) 

Se ufo un Il io di dante, i on G 
S e u l SA * * 

G A L L E R I A \ Tel G78 JK/) 
Corruzione a polnzro di C IUS I IZ IR , 
a n r Nc io DR n 

GARDEN (Ta l . 582 848 ) 
L'csorCiBla, con L D.u i 

( V M I M ) DR * 
G I A R D I N O (Tel 8 9 4 . 3 4 0 ) 

Rom.tuio popolare, co ì L! To 
[ ,nc; i , SA •> it 

nel l 'azzurro maro d'ago&lo, 
M Melato ( V M 14) SA •# 

Q U I R I N A L E (Te l . 462 GS3) 
I l colpo alla metropol i tano, con 
VV. Mnt thau C - * • * - * 

Q U l R I N E T T A (Te l . « 7 . 9 0 . 0 1 2 ) 
L ' i nv i lo , con F. Simon DR # - * * 

R A D I O CITY (Te l . 4G4 .234 ) 
Assassinio sul l 'Or ient Express con j 
A. Pinney G * # 

REALE (Te l . 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 
U l t imo domic i l io conosciuto, <cm 
L V L I I I U I O G • *• I 

RCX (Tol . B34.1G5) ' 
L'esorcista, con L B o i ( 

( V M 14) DR •> 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Dossier Odessa, con J, Volqht 
DR » 

R I V O L I (Te l . 4G0.S83) 
Ci SOM dentro l i t io ol col lo, con 
P K citarci C *> 

ROUGE ET NOIR (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Cal i fornia Poker, con E Gould 

OR # * # 
ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

D immi , dove t) la male? con P, 
Sol ors SA # 

R O Y A L (To l . 7 5 . 7 4 . 5 4 9 ) 
L'avventur ldero d o 7 mari 
(pr ina) 

S A V O I A (To l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
C'eravamo tanto amal i , con N. 
Manlred» SA # # * B 

SMERALDO (Tot. 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I l yrande Gntsby, con R RceMord 

DR * 
SUPERCINEMA (Te l . 48S.49U) 

I l bianco i l gial lo II nero, con G. 
Gemma A % 

T IFFANY (V ia A . Dop ro l l i . Te
lefono 4C2 .390 ) 
I l lumacone, con T. Ferro SA # 

TRCVI (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Robin Hood DA * » 

T R I O M P H E (Te l , 8 3 . 8 0 . 0 0 3 ) 
Chinatown, con J. Nicholson 

( V M 14) DR * # # # 
U N I V C R 5 A L 

Travol t i da un Insol i to de t t ino 
nol l 'azzurro maro d'agosto, con 
M Mola to ( V M 14) SA * 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
Zanna Bianca olla riscossa, con 
H S Ivo A * 

V I T T O R I A 
Chinatown, con J N choKon 

( V M 14) DR A * « l » > 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Di Trc te t te ce n'ò uno 

tu t t i ' j l i o l t r i son nessuno, con 
G Hi l ton A « 

A C I L I A : Quando i cal i f l l owovono 
lo corna, ceti P G ancoro 

( V M 13 , C * 
A D A M n u 
AFRICA ' A l la mia caio mamma nel 

y lorno del suo compleanno, con 
P V i l l a ^ " o ' V M IL) SA * 

A L A S K A : Como d ivo i t i rs i con Pa
perino e Company DA * • 

ALBA: Spcl ' i ico o CUC I basilischi 
ALCE: S P.Y.S., con C Gould 
ALCYONC: Romanzo popolate, con 

U Teano::: SA •* * 
A M B A S C I A T O R I : Le lemmi no sono 

naie por lare l 'amore, con C 
Go slor ( V M 13) S • * 

A M B R A J O V I N E L L I - I l monlono 
m l u n o l o , con J L Tr n* un-nt 
( V M 14) DR * * e n i bis 

ANtCNC Grande fu r i o al Semirn-
mis, con 'j M c L ' ne SA •*• *» 

APOLLO. I l via<j'J<o lant f t ihco di 
Simbad, con J P Law A * 

A Q U I L A : Progetto in lei di ale. con 
J. Cobuin ( V M 14 j G •* -»o 

A R A L D O . Torna a casa La t i t o , 
con E T i y l o i S *• 

ARGO- Dudu i l maggiol ino tu t t o 
Uts, con R ML-M C * • 

ARIEL - Piedino il questur ino, con 
T. r ranch C A) 

AUGUSTUS: Progetto micidiolc, 

con J Comuni ( V M 14) C •• 4* 
AUREO: Assassinio sul l 'Or ient Ex

press, con A. T nney G "A * 
A U R O R A : Totò , Poppino e una di 

ciuci la 
A V O R I O D'ESSAI- Fiat valunlao 

Dei, con A Muoco C •* * 

BOITO: Come oravo mo, con D 
Sire san ti DR * * * 

DRASIL : A l la min cara mamma nel 
«jiorno dol suo compleanno, con 
P V llcxjri o ( VM 1 CI 5A * 

BRISTOL: Appassionata, con O 
Mut ( V M I G i DR ir 

B R O A D W A Y : S.P.Y.S.. con C 
SA *• 

C A L t r O R N I A i Più mPtII di pr ima 
al servizio della reuma, con J 
Chopl n 5A •* 

CASSIO: Ho ld Up islanlanca per 
una rapina, con F St J I I O H 

( V M 10) DR * 
CLODIO: L 'uomo senza mcmoi la , 

con L M u c n c ì j ( V M I M DR * 
COLORADO: Proyol to micidiale, 

con J Cobuin ( V M 141 G * * 
COLOSSEO: A muso duro, con C 

Bion-jon DR * * 
CORALLO- L i proda, con 7. A r M 

( V M ' u i DR * 
CRISTALLO- Piedino il i|urs.Hirino 

con r risi li C * 
DELLE MIMOSE fr-n ico e Cicco 

Lupcrslar, tm i i icmcti In j t i 
C • 

DELLE R O N D I N I - La pohzin o al 
servizio dol c i l lad ino? C"1 ì L M 
S loiiv« DR * -

D I A M A N T E A I I T m n enra m i ni ma 
noi v'Orno ckl suo coniplennno, 
u n P V llc.joio 

( V M 1 Si SA *> 
DORIA h i f r m o erot ico d i P nncs-

iHI.U. ^ N '• 

CDCLWCISS L'ari 
O. e i 

ELDORADO H«ld I 

naut i , con 5 W i l 1 

DEGLI bC IP lONI L 'u l l imo apaclie, 
con D L n e u t r i A * * 

DELLE PROVINCIE- Agguato sul 
yrande l iumo A « 

DON BOSCO: Tartan e il l la l io del
la (j iunyla, con M H c n i # A * 

ERITREA II tesoro di Maracuba 
EUCLIDE. Tom e Jerry nemici per 

In polle DA *• * 
FARNESINA: I l corsaro nero, con 

i I I II A -
G I O V . TRASTEVERE. I I n l i d i 

nessuno 
L I B I A : Un mchc t io chiamato Ci

mitero 
MONTE OPPIO. La meravighosa 

Iavolo di Biancaneve S 4* 
MONTE ZEBIO: Silvestro e Con-

??los dente per dente DA * 
N A T I V I T À ' . I l r i to rno del «jladla-

toro più Ior io del mondo, con 
C M.iri •. A » 

N O M E N T A N O : S l rogo l l , con J P. 
L r w A * * 

N. D. O L I M P I A - La marlv.Qliosa 
f i v o l i di Biancaneve S 4 

O R I O N E M •j. i l lo d . BrooMyn aspi-
ranle detective 

P A N F I L O : « i d il monel lo del West , 
con A Bcleslr C * 

REDENTORE: ! racconti della giun-
Uta 

SALA CLCMSON- Per amore fio « t . 
turoto una mna russ-*, con K 
Dounloi. S * 

SALA S. S A T U R N I N O : Biancaneve 
e I 7 noni DA * - * 

SCSSORIANA- Lo avventure di Pi
nocchio, con N. Mont rod 

DR ^* * • * 
T IBUR Lo scopone se len i t i co , con 

A. 5o id i SA « * 
T I Z I A N O : r .B I . operazione sa l to . 

con H V i l l i C * * 
T R A S P O N T I N A : Spruzza sparisci o 

spara, con K Russell A * 
TRASTEVERE: La vendetta di Tar-

znn, con R Cly A # 
TRIONI -ALE ' Kmy Kong n e t l ' i m p c 

ro dei dra' jni 
V IRTUS: A l i Babà o 1 40 ladroni 

con M M o n t e ; G * 

FIUMICINO 
T R A I A N O . I l caso Drabb.'e, 

M C-i G * -

C I N E M A CHE CONCEDONO 
OGGI LA R I D U Z I O N E ENAL -
AC1S • ARCI - ACL I - ENDALS: 
Ambra Jov inc l l l , Apo l l o , Aqu i la , 
A r y o , Avoi io, Coral lo, Cristal lo, 
Esperie, Farnese, Nuovo Ol imp ia , 
Pol ladium, Planetar io, Prima Por
la , Traiano di Fiumicino, U I I I M . 
T E A T R I . A l lo Ringhiera, A r t i , Be»l 
7 2 , Bol l i . Carl ino, Centrale, Dei 
Sat in , De' Servi, Dello M u t e , Po-
pagno, Rossini, San Gc-ncsio. 

Lunedi unico spettacolo ore 16,30 
A l t r i i j io in i 2 spcHacOh 

ore IC.,30 - 2 1 , 3 0 
V I A C. COLOMBO 

( r o n di R o m M 
Tel . 595 .954 - 57G.400 

LABORATORIO IMMAGINE 

Via Sebino 43/a 

Sezione Salario P.C.I. 
Ore 21,15 

S E N Z A 
F I N A L E 

di J. Varela 

S n ' n n p o l i t i c i in un l e n i r ò d i 
.mm.-ir j ini . Con d i r o t t i l o . 

V M 1 .) OR 
c i 

DR 

E S P E R I A A m o r 
C ' n , . 

C Ì P E R O L I o r r--

TARNCSC D T S ' J A 

MJ! letto, co i 1 

TARO N" . duo son 
1 L Ti i ' i r i ' i 1 

GIULIO CESARI. 

un i rò 4 i 

' M DR 
1 f . ' 

Il violini 

-ne M * 

;-a domani, L 

S 

1 poi z o l io 

!. '. M )b) DR 

AMMONCl ECONOMICI 
9) M O B I L I L . SO 

j LETTI D'OTTONE j 
I E FERRO BATTUTO 

VECCIA i 
1 V I A L A U I C A N A . 11S-1J3 
I V I A T I B U R T I N A , t i * ' 
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In casa bianconera non è solo il Milan che preoccupa Mentre a Glasgow aveva vinto (1-1) 

Il «caso Anastasi» turba 
una Juventus già nervosa 

La famigerata staffetta fonte perenne di malumori • Cuccureddu a San Siro al posto di Longobucco 

La Spagna costretta 
al pari dalla Scozia 

Sono stati gli scozzesi ad andare per primi in vantaggio e gli 
spagnoli hanno riacciuffato il risultato solo ai 32' della ripresa 

# ANASTASI ha confermato di non gradire In « staffetta ». 
D'altronde lo aveva pure sostenuto A l ta f in i in al t re occasioni 

Delegazione polacca 
ospite dell'UlSP 

in visita all'Unità 
U n a d e W i u i o n r * po lacca 

c o m p o r t a d a W:chlu\v Nowo-
hlelhki. p r e s i d e n t e de l Comi
t a t o del lo s p o r t e del tu r i 
s mo , Z b i i n l o w D o m a r a d z k i e 
WcadvMaw Wfuvrzvnov.'.ski. e 
in I t a l i a , o sp i t e d e l l ' U l S P , 
per u n o s c a m b i o d i espe
r i enze . 

Ie r i ne l l a sede c e n t r a l e del
l ' U l S P a. R o m a la delegazio
n e e s t a t a r i c evu ta d a l pre
s i d e n t e Ris tor i , da l Segre ta 
r io v e n e r a l e Luc t ' i no S e n a t o 
r i . M a r t e d ì e r a s t a t a r icevu
t a ne l la sede de l n o s t r o gior
n a l e da l vice d i r e t t o r e a m m i 
n i s t r a t i v o P ie ro C l em en t i , d a 
F lav io G a s p a r i n i , d a E u g e n i o 
B o m b o n i neH'orca-sione ò 
s t a t a a n c h e c o n c o r d a t a l a 
p a r t e c i p a c e n e del cicl is t i pò 
tocchi a l G r a n P r e m i o de l l a 
L ibe raz ione , a R o m a , u] Tro
feo Sas suo l -Ce ram a Carp i e 
al Trofeo P a p à Cervi a Ga t -
t a t l c o (Rej?£io E m i l i a ) . 

Nei p ross imi g iorni la de
legaz ione po lacca si r e c h e r à 
a Cass ino pe r r e n d e r e o m a c 
cio ai s o l d a t i po lacch i c a d u t i 

I n e l l a g u e r r a a n t i f a s c i s t a , 
i q u i n d i a Napol i e a F i r e n z e 

Dalla nostra redazione 
T O R i \ 0 . " . 

Sonn t r a s c o r s i tu> u i o r n i dono 
la M a r i e l l a t t a \ n , W ; i M e V. 
taTmi e anche -. tatuane, dopo 
l ' a l l e n a m e n t o , \ r i t i n s i ha con 
f o r m a t o , in s r ^ i . m / a . tu t to lo 
i o s c de t t e , a ca ldo . ,nlla f . ne 
de l l a p a r t i t a , l uned i m a t t i n a e 
anco ra i e r i 

« Non ho d a t o del c re t i no a 
nessuno i si i t o l i s c o o\\ la-
m e n t e a C'ar lcUo P a i o a n d r i . 
m a t o n i e r m o d i e -.uno s tu fo d i 
<iuesla s i t u a / i o n e > 

Si e det to e s c r i t t o U ie la 
J m e n U i s c o m m i n e r à ad Arn i 
s tas i un i m l i u n e di m u l t a , m a 
l i n n r a nessuna c o n t e n n a è t e 
m i l a , n e m m e n o u f l R i o s a . I l 
g e n e r a l m a n a g e r , C m i n i l o , Ita 
[ 'alto cenno a l t a s o con io ad 
un p r o b l e m a a m m i n i s t r a t i ' , u, 
m a A n a s t a s i a tu he s t a m a n e 
l ia do t to d i non a\et* n t e \ u lo 
nessun^ comun icaz ione 

Da ciuimcio u n , i \ a questa 
r a b b i a in co rpo a d \ n a s t a s / ' 
A v e r e un A i t a i in i che s o f f i a sul 
co l lo d e \ e essere scomodo per 
qua ls ias i g i oca to re , so JXH uno 
s. c h i a m a Anas tas i la cosa d i 
ven ta n e r a . ( ì i a lo scorso anno 
\ n a s t a s i o b i * ' u n ' i m p e n n a t a e 

h i in occas ione di J u v c n l u s -
\ ' i cenza (27 genna io 1974», q u a n 
do si r i f i u t o d i a n d a r e i n pan
ch ina e scanno a casa Pe i la 
J u v e n t u s la * s t a f l e t t a , è 
s e m p r e s ta ta un po ' u n p r ò 

Gli « assoluti » di sci a Courmayeur 

Vittoria della Viberti 
nello slalom speciale 
La Giordani (miglior tempo nella prima manche) e 
nate da cadute — Rinviata la « libera » maschile 

la Tisot elimi-
per la nebbia 

sporlflash-sporiflash-sportflash-sporiflash 

• L 'URSS P A R T E C I P E R À ' per 1,1 seconda volta al c a m . 
pionato del mondo di slitta che si svolgerà In Svezia dal 
10 al 16 febbra io . La nazionale sovietica comprenderà nncho 
t r e debuttant i , due studenti di Leningrado (Na ta l i a Bogda-
nova o Serghei Oslpov) e l 'operalo moscovita V l a d i m i r Scltov. 
GI I a l t r i at let i sovietici che parteciperanno al mondiali sono 
la giovanissima V e r a Zo iu l la (18 snnl ) Nlna Pashkova, Da i -
nls B r e m i e , AJgars Kr lk ls , Serghej Khai lov, Y u r i Kar iak ln 
• la veterana Shashkova (27 ann i ) . 

• D O M E N I C A SCORSA si è svolta al Teat ro delle Muse a 
R o m a , presento II presidente d e l l ' U l S P Ugo Ristor i , l'As
semblea Nazionalo della Lega Judo e discipline assimilate 
d e l l ' A R C I - U I S P . A un anno dal la sua nascita, la lega nazio
nale conta già 120 società e 6.000 iscri t t i , numerose palestre 
tecnici ed Istruttori qual i f icat i . La Lega Nazionalo Judo e 
discipline assimilate ha varato un vasto programma di at t i 
vi tà per II 1975, dando cosi un importante contributo alla 
l inea ed al la costruzione della Centrale A R C I - U I S P . 

• A N C H E Q U E S T ' A N N O , alcuni f r a I più Important i art ist i 
contemporanei i ta l iani , hanno adorilo a l l ' in iz iat iva del C O N I 
di real izzare una cartel la di Incisioni di Ispirazione sport iva. 
I lavori raccol t i , in collaborazione con il Contro I ta l iano Dif 
fusione Arte e Cul tura ( C I D A C ) , sono f i r m a t i d a : A t t a r d i , 
Provino, Audlno, Giordana, Eva Fischer (due opere) , Gi i -
bel l in i , Bugl i , Canevar l (due opere ) , Kokoclnskl, Amer igo Tot 
(duo opere) e Berto. 

E' in edicola 

il n. 6 di 

# Cosa cambia con il voto a 18 
anni 

# Viaggio nel cuore del Perù 

# L'ordine ai Killer è di uccidere 
Liggio in carcere 

# Chi manovra nell 'ombra le tra
me nere 

# Cerchiamo di capire che cosa 
accade per la contingenza 

# L'amore senza paura - 5" inserto 

# Prosegue il « Diario spregiudi
cato del dopoguerra » di Davi
de Lajolo 

Abbonatevi a Giorni: riceverete 
uno stupendo volume in omaggio 

COURMAYEUR, B 
La «enovef,e D a n i e l a Vilx1:--

t i ha v i n t o il t i to lo I ta l .nno 
di .slalom spec ia le , In H2"42, 
ect h a p r e c e d u t o Dan ie la Z.-
ni , del lo sci c lub L iv iano 
(98'4tì) . C l a u d i a G i o r d a n i e 
c a d u t a ne l l a s econda m a n c h e , 
d o p o ave r v in to la p r i m a . 

L a d a r à valevole pe r .1 t i to
lo de l la d i scesa Ubera ma
schi le , c h e a v r e b b e d o v u t o 1 
n U l a r e al le 10, e s t a t a .n un 
p r i m o t e m p o r i n v i a t a al le U 
e pò! a mezzogiorno e qu in
d i d e f i n i t i v a m e n t e r i n v i a t a 
p e r m a n c a n z a di vis ibi l i tà . 

D a n i e l a Viber t i . genove
se d e l q u a r t i e r e d i Albaro , 
' 9 a n n i , e q u i n d i la n u o v a 
c a m p i o n e s s a I t a l i a n a d i sla
lom spec i a l e l e m m i n l l e . H u 
vinto con bel la a u t o r i t à , di
s t a c c a n d o d i o l t r e 6" la Zi-
n l c h c che la SCKUC in clas
s i f ica , dopo a v e r pos to Kià nel
la p r i m a m a n c h e le p r e m e s s e 
p e r 11 suo succes so : s o l t a n t o 
C l a u d i a G i o r d a n i aveva la t 
to megl io di lei, m o s t r a n d o 
si de l t u t t o a p r o p r i o astio 
n o n o s t a n t e l ' i nges sa tu ra a l la 
m a n o . 

I l t e m p o de l l a Giorda
n i (42"S)0) e r a di t t ran lun
g a Il mig l io re ( la Viber t i a-
veva imp iega to 43"G9i; senon-
c h e ne l l a s econda p rova la 
.sciatrice mi l anese h a preso 
i n p ieno 11 p a l e t t o d i u n a del
le u l t i m e po r t e , e c a d u t a e 
la v i t t o r i a — c h e p r a t i c a m e n 
te a v e v a s ì a in p u g n o — 6 
s v a n i t a . P r i m a a n c o r a e r a u-
sc i t a d i « a r a Cr i s t i na T i so t . 
c a m p i o n e s s a u s c e n t e de l l a 
spec ia l i t à . I m p r e s s i o n a t a da l 
la f u l m i n e a p a r t e n z a e dal l 'ot
t i m o t e m p o de l l a G i o r d a n i , la 
Tisot s i e l a sc i a t a t r a sc ina 
re d a l t e m p e r a m e n t o ed h a 
volu to s t r a f a r e , s c h i z z a n d o a n 
che essa c o m e u n l a m p o al 
\ . a ; m a e v i d e n t e m e n t e h a 
t o r i a t o t r o p p o , al d i là del 
l imi to del le p r o p r i e possibili
tà , e d è c a d u t a s u b i t o ne l la 
p a r t e a l t a de l pe rcorso , d o p o 
poche po r t e s o l t a n t o . i 

D a n i e l a Vlbcr t l r i p o r t a ! 
•v G e n o v a un t i tolo I ta l i ano 
di sci d o p o 17 a n n i : Usale 
infa t t i al 1937 l ' u l t ima v i t t o r i a 
— n e l « fr isante » — d i C a r l a 
M.irchcUi ( c h e t r e a n n i a v a n - j 
ti i n c v a v in to la « l i b e r a » ) ; i 
ed e 11 p r i m o s la lom s p e d a - I 
le ma l a s segna to ad u n ' a t l e t a 1 
n a t a a l l ' o m b r a del la l a n t e r n a . | 

D a n i e l a e u n a ragazza mol
to t i m i d a ; s o l t a n t o a l a t i ca e | 
s t a t o possibile s t r a p p a r l o « a 
ca ldo » un c o m m e n t o sul suo 
successo c h e — lo h a d e t t o 
lei s t e s s a — a s s o l u t a m e n t e 
n o n si a s p e t t a v a , .< E r o s i c u r a 
del s econdo pos to — h a af-
l e r m a t o — m a al t i to lo non ci 
p e n s a v o : la C laud ia è s t a t a 
v e r a m e n t e s f o r t u n a t a a cade
re In quel modo , e sono sin
c e r a m e n t e d i s p i a c i u t a clic le 
s.a si uggi to u n successo c h e 
a v r e b b e m e r i t a t o . Il t r a c c i a 

t to del la p r . m a m a n c h e n o n 
, e ra taci le , m a quel lo de l la 
' s econda e r a . a l m e n o per me , 

n o t e v o l m e n t e p .u i m p e g n a t i -
i vo ». 

Dan ie l a V i b e n : h a poi ì .u 
, c o n t a t o di ave re i m p a i a t u a 
I sc ia re q u a n d o aveva se t t e a n 

ni, m a s o l t a n t o d ie t ro > w 
I vacl ins is tenze d i s u o nari! e. 
I « Avevo un vero t e r r o r e del-
j la neve , e n o n volevo s i per-
! ne Ma mio p a d r e ha insis t to 
1 mi h a p o r t a t o con sé a Ll-
I m o n e P i e m o n t e , ed à lì c h e 
i h o mosso 1 mie i p r i m i pas-
, si con gli sci al piedi . Ave-
1 va r ag ione lui ». La Viber-
1 ti h a p a r t e d a a lcun i a n n i 

de l l a s q u a d r a « A » femmin i 
le i t a l i ana , m a ques to d i 
C o u r m a y e u r e in p r a t i c a .1 
suo p r i m o successo di m'an
dò ri l ievo. 

D o m a n i , t e m p o p c r m e t t e n . 

1 M l l l . i I ' N p n . e \ l t . t r l l l l .1 M.l£ 
i k h m u u (U n o , i n i b i i l'JTJJ nel 

" i tu l l i ' m. I te l i > de l la Coppa 
de i C i m p i o n i : « K' l ' u l l i i i i a 
vo l t a che m i l . u u o p i ' c n d c l e 
r i n i n i Nun i l sto p n . e per 

' r i ' u . i i ' . i r r la I I O M - a r r i v o pun-
I tu . i lo 1 i (In l i i a r a / i n t u d i U . i l l e r : 
' I ) i l i o 1 I S,I,M v ti t ho s .nc i 
! s t . i to io ,i d i s t i l l i , i o B c t u g a 
i ne l la i ip-os. i • 

In qu< sto v . i n p j n n i l o c|U'incir) 
\nds l< iM sost i tu ì Bo t tega n e l l a 

ì i p r c a . c o n t i o 1 Intc r h i Hot 
tevt.i ,i I O I L i m a l o " r i s o n o s t u f o 
dol l . i stai U H , i . ( o rc .Uemi un 
posto m una squ. icìra d i M i 
-ano - K i noi i i l e g a n g l i o n 
usc i \ loia quando m . i l g l . u l u le 
promesse n< n lo IOIAM-O m u t a r e 
von t ro I l l i b i ' i n . in 

Questa vo l ta e t o u ' . i l o ,1(1 
\n . i s (as i e la .Juventus non ha 

. i nco ia deciso t o m o l e r n l . u s i 
St lasc ia co i r e a t o n il c i n 
c i n el io si o l a t t o , ( Inv ia poi 
t s s , K a idu lg i nto con t u f i . AI i 
so usa la i n . i na r.i Un to po
t r e b b e i n g i g a n t i r e un c. isu S'. i 
m a n o \ n a s l a -i (no ha g a ab
bastanza dei casi suo i ) non ha 
vo lu to pai lare d i K i v e r a 

( l uc i l a d i ( i ncs t ' anno non è 
c e t o la , ' - . . i , i r l i ' s tag iono i l i 
\ n ; i s l : i s i o o r m a i si l e o i i / / a sa i 

l e t a rgo c i c l i co do! c a p i t a n o 
de l la .Juventus S. i sostenuto 
m i a l l , che d ' i n t e r n o Anas tas i 
segna i l passo K f l e t t i e amen to 
V ius tus j in c a m p i o n a t o l ' u l t i m o 

gol l 'ha m i >so a sogno i l '.i nu-
vemine- e I n la te i / a Cel m u t u o 
i o l e con t ro la S.mlp 

La cloniouic'a dopo ( c o n f o 
la Unni i» , m e n i l o \ n a s ' a s i l o 
s logg iava la su , Udii ,-i . \ , 
nel a 1 i p r e - a l u s i M i t u ' o d i 
\ l t i i l m t pò come a b b i a m o 

acc i n n a t o a l i i n . / i o . n p inc i i 
ria o pò. a i so-a iUi / ione d i 
Ret teg . i c o n i l o l ' I n t e l ' a M i l a n o 
D i nuov o >n sciuaeli a nel 
- dorbv *> o nuova sus t i t u / l o l i o 
erin \ l l a h t i i e po i nuov a m e n t o 
in panch ina con t ro l ! C a g l i a r i 
e- a R o m a , c o n t r o la l . a / i o . 

L ' a l t a l e n a de l la « s t a H e t u », 
a i t i m i g i u d v i o r i t . e i e qua l che 
p a r o l a in p i ù hanno f a l l o sa l 
t a r e l noi e l d i A n a s t a s i . l ' I ' 
poss ib i le elle lì e caso > r i e 
m e r g a ài'ja M i l a n Juv i n lus Mi 
c a l e n d a r i o r i s e r v a a l l a J u v e n t u s 

ì ( i l i a t t r o p a ' t t e ' f u c ' i • conse-
| r u t i v c ) e iMora si v e d r à ' i n o 
j a elle pe rdo \ n . M a - a a v i a i l 

c o l a g g i o (Il i ns i s te te . 
; Ch eden - a Pa ro la m ques t i 

g i o r n i la l ' o rma / i one vuo l d i r e 

Ora Rivera 
pensa solo 

alla Juventus 
Il « can-can » fatto intorno alle sue dichia
razioni non ha fatto perdere la serenità e 
la concentrazione al capitano rossonero 

M i 

IH i 

Vili 1HM111U) 
"1/<1 011,1)1 .1 
•ì I I M / I O I U ' r 

K'ill l ^ 1 1 , 

Q u c s M \ o l t . i 
ch ( l i ibb o -
I K I I C n i . i n i d i 
'n i l 'IH' n 

Kit I " 
]\i-vM,.rn<i;'ioni< ( i r l i , ) in i^i-.t nu 
un i u n n \ <_• i' cencio qu i --(.i '.T 
« n u .i l ' i u ' i U v / . i Sono in i t l ' i 
^ .i d( ! :n U t^'i I H I i i l c u tm 
u n • i | K ' , (!' ( Inui i n i i . i pu i 
( . ' u n u i o d i l u . i ' pos lu diM p m i *o 
L- 'n^ol-n ic iu 1' • i i n l i c n h,i du i 
'.'nostK ( i tu nun \,i'\v n i t . cn i i i . i -
/ o iu ' ìnmutKt ' i 1 p i i' L i m a l i -
b i K u i , Se ne l lo p ross ime o r o 
\ n i - - l . i 4 i a w o r t n à un l a c r u -

o u l i / / . i p ^ i d i un. i \ o u l u . i enn-
t r . i t i u i ' . ì \«rr .* i d i n i h o Rnm-
p o r t i l i . i C K I M ) d i n v U c t o A n n -
st. is i j i ( l u . i r . i ' ncn . i M l . i l i n , 
t-lic ò sempre v \ t t o L O I I I I o l.i 
" s t . i l h 'H . t , e i u m d.i u ^ m , ' i i 
t 'a l io t . i p u t ' t h e \n . i -1 . iM non 
d o \ o \ , t toni i 'o i ' t .T •'.] co^ l come 
^i 0- t n m p o r l t i l n , K' s t . i lo I"*<i-

CARNAGO, 5 
Dopo la bufera, te acquo 

sembrano essersi calmate. 
Rivera ha lanciato le sue 
accuse/ poi ha rett i f icato 
il t i ro. Adesso ha dimen
ticato tut to, sembra non 
preoccuparsi di quello che 
potrebbe capi targl i addos
so (grazie anche alle as
sicurazioni d i Franchi* 
che ha precisato subito 
di prefer i re comunque il 
silenzio). 

L'orientamento, come di
cevamo, e di non dare 
al « caso Rìvera » un se
guito discipl ir are. Solo 
domani, comunque, quan
do sarà reso noto i l « pro
gramma » della Commis
sione Discipl inare, si sa
prà uff ic ialmente se Ri
vera è stato deferi to a 
questo organo in base al
l 'art . 1 del regolamento 
dì discipl ina che af ferma 
testualmente: « Le perso 
no e g l i enti comunque 
soqgetti alle norme fede
ra l i devono mantenere 
condotta conforme ai pr in-
cint della lealtà, della pro
bità e della rett i tudine 
sportiva in 6gni rapporto 
di natura agonistica, eco
nomica, sociale e morale, 
ad essi è fat to divieto di 
esprimere pubblicamente 
giudizi o r i l iev i r i tenut i 
lesivi della reputazione di 
persone od enti parimenti 
opeiant l nel l 'ambito fede
rale ». 

Il capitano rossonero si 
è alfenato questa mattina 
con i compagni a Mi la-
nello. Ha dimostrato con. 
centrazione ed impegno, 
l i tutto in apparente pien* 
t i <:nquìllità di spir i to. 

L'obbiett ivo è ora sola
mente la Juventus, che 
ar r iva domenica in un 
momento decisivo per i l 
campionato del Mi lan. 
Vincere contro i bianco-
neri sarebbe un po' come 
tornare a par lare a buon 
d i r i t to di scudetto. 

Lo dichiarazioni di Già-
pnoni possono rendere a 
sufficienza lo spinto bat
tagl iero e fiducioso che 
caratterizza i l « clan » 
rossonero. « Sono sicuro — 
ha proclamalo Giagnonl 
di vìncere. La squadra 
è car icata. Contro la 
Sampdorla il gioco è sta
to eccellente. Soprattutto 
im ha convinto la capacità 
di reazione messa in mo
stra dai giocatori dopo 
aver subito il gol di Ma* 
t - a ' c h i ». 

Nella foto: RIVERA. 

d o . s i d o v r e b b e r e c u p e r a r e l a j m i n .i d e e , d u e m que l mer lo 
o n n i j i f se i c l *a\ossc U H I 
\ n a s U i M , perso l i . i i n ien te nes 
\ n n a l l e n a t o r e a i i n a a si i i 
a l i a r e in m a l a IV de un i ( i n -
l i t a I O ' O per fa "e un d i ^ x ' U u 

Nello Paci 

l i b e r a » , a m o n o c h e r o n 
si \0fflla r i s p e t t a r e :1 prò-
tframina. Si p r evede lo .sla
lom s p e d a l e m a s c h i l e feon 
T h o e n i e Gros d i .scena) e la-
d iscesa f emmin i l e . 

L'ordine d'arrivo 
1) Daniela V iber t i (Cus.i C e - ' 

nova) 92"42; 2) Daniela Zini I 
(Se. Liviano) 98"46; 3) Raf tae l - | 
la Plgnatoro (Se. Città di Ao
sta) 100"14; 4) I r m a Albcr (Se. ' 

i M i rano) 100"31; S) Manuela 
i Fasoli (Se. Pirovano) 100"71; | 
I 6) Slcglicndc Z e m m e r (Se. A l -
j pe di Slusl) 101"02; 7) T l i l a n n ! 
I Candonl (Sai Tr ieste) 1 0 V 5 » ; 

8) M a r a Tlezza (Se. Cort ina) 
102"54, 9) Antonella BoBflio I 
(Se. Sestr iere) 103"6; 10) Lui- I 
sa Sciaccaluga (Se. Bardoncc- * 
chia) 103"13. 

Bianchì, Genovese 
e Grassi lasciano 

la « Riccardi » 
MILANO. :. 

l i sei'M/'.o m i l i t a r e pi-.vora 
poi* q u e s t a . s t o l o n e l'« Atlcl -
ca R.ccard i d i Mi'.ano di al
c u n i d.-i suo ' più lor t i a t lc t . 
I ! s a l t a t o r e B ianch i , il qua t 
t r o c e n t i s t a Grass i e il velo 
c i s t a Genovese si s o n o a r ruo l -
lati noi ca rab in ie r i e cai'ei.vc-
r a m i o in m a x l i a rossoblu . 

La Roma multata 
di due milioni 

Squalificati in A Lanzi per Ire giornate, Co-
lautti e Petrini per due e Pellegrini por una 

M I L A N O , 5 
Il giudice sportivo ha squalificalo qucsln sett imana quat

tro giocatori di serie A : Lanzi (Varese) per tre giornate 
< per condotta violenta nel confronti di un avversar lo , in 
azione di gioco; recidivo con di f f ida »; ColauMI (Ascoli) e 
Petr lnl (Ternana) per due giornate entrambi « p e r aver 
colpito un a v v e r s a r i o » ; Pel legrini (F iorent ina) per una 
QIOmata « per atto gravemente scorretto nei confronti di 
un avversar lo ». 

Due pesanti ammende sono state infl i tte al la Roma ed 
allo Sampdor la : alla Roma due milioni di l ire « per lancio 
di un f rut to verso un guardal ìnee che venivo colpito du
rante la g a r a , nonché per lancio di agrumi verso la terna 
arb i t ra le ed I giocatori della squadra ospitata »; alla Samp-
doria dì un milione di lire « per lancio di Ire f rut t i uno 
dei qual i di considerevoli dimensioni verso t 'arbi tro, senza 
raggiungerlo ». 

In serie B la Lega ha confermato 11 risultato della par
ti la Novara-Avel l ino (1-0) respingendo II reclamo del l 'Avel
lino e multando il Novara di 1.250.000 tire. Al t re multe: 
1.250.000 lire al Taran to , 350.000 a l l 'Arezzo, 150.000 al la 
Reggiana. Le squalifiche: due giornate a B o n o ( P a r m a ) 
e Paina (Spa i ) ; una giornata « Ohio ( N o v a r a ) , Mar in i 
(Arezzo) , Chimentl (Sambenedettese), Colzalo (Bresc ia ) , Lo-
gozzo (Ave l l ino) , Carneval i e Froncesconi (Regg iana ) , 
Pruzzo ( G e n o a ) . 

Iniziati i « quarti » al torneo giovanile di Viareggio 

La Lazio elimina la Fiorentina 
(rete di Manfredonia) per 1 - 0 

Il Kickers elimina il Dukla grazie ai calci di rigore (1 -1 dopo i « novanta ») 

Espamer e De Paolis 
fuori pista nel bob 

C E R V I N I A , lAoM.O, 5 
Un a l t r o ine i d e a t e — d o p o 

quel*o tocca to ieri a Osu-.tr 
D 'Andrea — u . i ccadu to cìu-
r a n t e le prove di bob a dui ' 
l y r il c a m p i o n a t o i t a l i ano d: 
p r i m a eat<yor«i Vi hono r 
mas t i c o . m o l t i De Paolis ed 
K^pnmoi' il cui mozzo e UM I-
to d i p o t a nel la t a r d a m a ' t i 
n a t a , in rorn.->Qondeiua del
la cu rva d ' a i r . vo | 

hNpamer e .stato m e d i c a t o I 
per le c o n t a .ioti r . p o r u t t " : 
P.u s r a \ l le conci.z.oni d] IX ' 
Pan! s che h a r p o r t a t o la ( 
I r a tUt ra de l f emore e eontu- , 
&.onL var i* . , 

Dal nostro inviato 
MONTKCATIM. J 

Oiit / ie ol'.i mauri.oro «• ,»|XTiorv 
7,Ì ed nbiliUi i riiowmi della La-
z„o hanno eliminalo la Fioren
tina rial torneo JIIUM'IM/IOIMIO 
di \ uux'Uriio. 1 b a n c a / / u r r i 
hanno su|)ouito i \ mia iK'i- 1 0 
a toiu lusKuit' di una parli;,» 
riiinala s i un to i ' t i in i \^o |K-
s.nitc e s isenio d illa |» tu'rii.i 
Il K<)1 llt'l MH'U -, U |)OI t.i 1,1 
l i n n a del i r i i m v / a a "M m i n i lo 
m a ene ha b. i th i to M a l t o h n i u n i 
un I \ \ i ,(>scst n u LU ,ut d i U s i i 
ni.t on t ^ l t t i ne t i l e hi \ J t t i n i a ut 
tenu ta vi i' l . i / i ah e p u L ! IO 
m o n t d t t i i w a h c l,i cunip. i r i int 
bl t i lK.I /Z 11 l.l il.l (1 IÌH)-. ,

1\l ,i) li, 
t ^ s o i o l o . to .11 uu isi u r i , 1 
U |),Wll, 

C e r t o ori^i ' i l o \ i i J< t * 
s u un to r i t no i,! (lu L " i ii K 
In (Irì ln I ni o (| M.i i v , i ti 
s.iit.1 ih- -.Uilj un,i A-l ^ i l , • 
s i . m i l l e p _ , H . . i t n i , il, 
Miaririioi'e o sp t , . i ' i i ì i i 
l.l 11! e . i p p u n ' u pi i i| i MI , 
la riiir.i non n i u m *•> i " i, m<» 

Si v t - it'.ii*» il in i p . i ' i 1 i 
d o \ e no •> i ID O t f u n ri: i }•> 
eli n u f o t -̂ i ,n ' I K « pò o io p i o 
p z i o p« r ,v i i i ' i i h / i o n i U'O.lji t \ i 
dol i t 'UHi i» l e s u u t u h c ' u m n o 
badato più .T! tì'Oco coi ale fat

to d i L O I I I p. i - - . i r i r i i rlilO S1.0PO 
d i non M'doi- . i h o t u i i o ini]>i'o«-
\ is ,unente .1 pa l lone. G ioco quo-
sto che L.i/.io v F i o r e n t i n a l i .m- • 
no p r a t i c a l o do jx i una buon. i 
n u / z ' o i M . c ioè t iu .mdo ( la l '0 r i -
s | i o t t i \ o p . i tKh.no sono a r r a . i t i 
o i d i n i I n n p rec i s i . 

D i COITO r i pe te rò elio !a Fa» 
r e n t i n . i eh t i u o v i ed iz ione e. 
a p p i r ,t m o l t o t iHKk>' , i e non >. 
t u t n p A r do i t m i o non si , .i 
p . o w t d i l l o a : .u- ri u i . i K ciu i l 
t he t i to l I H L li< va. n t i . i \ .i noi 
li il l i d e t . l delVi un i ) t>o l , / o-ie 
M. i . .i p u u lo s t- t l'i>, l e V . i 
i l l . i t ' o i -« hi vr iu.Hl ia \ ioi i , 
c o u ' r u i I) . I ' K t z z u r i . . ha de 
nurn. i 'o nu i ih i o o l a i une n 
( | U . I M t u " i i t op i r l i , d ' i un u 
I ' I I si s,.me s . i ' \ , u i sono s i , i ' 
1 i U ' i o l a ' tu, 'a n u v / . i l a l ìo« i 

« , t - a i c m j d« st - . i { \M) che per 
o ci ne di H u u ) dopo u u ' o i a 
,11 I t i . . i ' o ti i u no di riioio 

ih ., l . i / o a!>ii i no j, a ti- 1 
io S, t i . i ; i di una i omp iri i t ie 
I* ,< t ' l ' . i l l l , / l '.l l.t ( ]L I , I 'O or ir i i . 
,i p.u dei \ a i l a ha d o n i m i i 
lo ,i i i i . i n i n / . i d i un o le in nto 
i i|> ILO ni ! . i i si ] .ur i t i i l I in te 
d o ' . ' . u v . i . Il Citi \ m i e n W e s c i -
•u : i *o .il 11' del ,eu)udo i e i upo . 
ĉ  i .uido Hi. i n . si L s<on t r .do ^.u'i 
G i o r d a n o che a \ i \ a soat i tu ' to 
AfiObUnclìi. L'arb.i jo ha cxm-

i cesso un i . It o di pun./ione od 
[ e s'.Co p o p r o L.lordano ad 
I elTelUi.ii'e un proci so cross m.in 

d.iiHlo il pallone .il contro del 
l 'area \ ioi i .M.tnfredoina ha 

I battuto tutti sul tomiK) e in ele-
\ azame ha do\ litio il pallone 

I in l e t e mr i i inn . indo anel lo M a t -
I to m i . 

L n IH-1 ri<)l L l io h:i mosso le 
a l i . i l la compar i i ne b j . inc. iz . 'u i 
l a d o \ e su t u l l i o s \ e U a l o i l 
med i , i no \ m i l o , ah ' .ss in io s u 
m t iso <ìi H i t o rd i / une el io d i 
a p p a r i n o . O l i n . MÌ \ m a t o da 

i i t o r d i r e la p r o \ a de l lo stop 
I por D i Chi . i r . ì o i l noU \ o l e ap 

po " l o dol io ino/Zi .d i l .on ih. i r -
j ( l in i o d i l i o slesso M . m l i e d o n u . 
1 I l . i l t i p.u s i .ent i del ' . i pa r 
i t.t.t s, -.uno ieri.s',1 a l i m l l i ! i 

p i esa dopo i l i o i l a / . . d i o i . ino 
• a n d a i : in \. . i n t u b o \1 JD*. M I 

rii.m t i r o di i ì a r i ' i n , , \ n i i t t i , ne, 
U nt. i t o i l r i )aUo. ' p i r |K» 

i m non manda il p i l ono a1 e 
| sp.iIU ti \ \ i ^ i . "Hi e a» J7" ]•{») 

s ' i i i . d e o d i p u n ì / ono da l 
1 nu lo ha l i o\ a lo 1 p o t i «.io 

| iaz in le jJ ionto ai ! . i pa i it i l ì u .1. 
io spec. Ì ' s'a d i t u ù . d i l>u 

I n i noni1 , i t | i i . i t l i u m i n u t i d. i i i . i 
l i n o , si e IMHI \ amen to l e r m a t o 
a r . i ^ ' i i ' i ^ o i o ,' J M ' C I - V «>. ni i 
a m l i o qu i sta \ o ! i a \ \ a r i h< ino v 

j btato pronto a bloccale i l bolide. 

Ne l l a p a r i . ! . ! p.oeala a \ a 
I roriri 'O t r a d D u k l a e i l K . i k i s 
i la mor iho e anda ta a i t • l e s i l i , 

che hanno e l i m i n a t o i e< coslo 
I \ a eo l i , con ì c a l i i d i n / i o ro 
' A K i c k o r s ne ha ser inat i a. 1 
I D u U a A A l l a f no dei 91) m i n u 

t i le squadre si t r m . t w i n o M I 1 

] ' ] a 1 i tedeschi \.'i\\nn an 
| t i . d i i n \antar i r in> su c a k i o d i 
, i i r i o i o i i i c i o s l m a t i h, a s< 
i rimto n V l ' a / O I K i l i l inea 

i-'d LOCO le f o - n i a / i u n r LA
Z I O : \ \ a r i h a n o . T a i a l m i - n . (. n 
i n a s i h n i . Vinaio. D i Li t a r . i , 
H o s . i l , , \ r i o s l m e l h K J I O U I i no a, 
Mi' dol pi-.nio t o M i i w i . Lomba ' 1 

d i n i . \ p u / z o ( C o l o r a .il -<i' d i , 
secondo t o n i i t n i , M a n i i e d e m a 

{ a s l e i a u i . , F I O R E N T I N A : M a ' 
t o h n i , Rossi P I i n o r , T o n n i r 
B i n i , M a n u n / a , Caso i / a i u o l i 
a l lì del si condo l e m p o i , Ro 
si P a l l i a l i D . r u . \ i f i l o n i CBa 

j riiin, al l ' j ' dei so io i do t i tnpo* 

, A R B I T R O : R o ^ m . i n i di Bo 'u 

I W-i 
| K i l n i . ) ' p "Mi mi n i od u 
I ut) ' V I A R E G G I O : . l u \ . a ' i is \ i 

,111, . LA S P E Z I A : i \ M ' U I I 
I [M'st Sabato s o . i n n o ^ n , i * c -•• 
I due s( m i l in ih e la U t / i o in 
I a n i t r e , ti 1 K i ko i s. 

SCOZIA: H . i r v c y ; Jn r t l . np , 
M c G r . n n , B r c m n c r , M. i r 
Quoen, B u c h a n , Cookc, D.il 
glish, J o r d a n , B u r n s , H u t c h i i o n , 

S P A G N A - I r i b n r ; So l , B e n d o ; 
C f imncho , C o i t i l i , C l i i m m u n l ; 
O u i n i , V i H n r , G o r n l e ( M c q i d o ) , 
Ascns i , R e x a c h . 

A R B I T R O - DckOLir t ( B r l o t o ) 
M A R C A T O R I ; n r l p i ,i< V 

Jordan; nel s.t. al 32' Mcg i r io . 

Nostro servizio 

f u n i.u p e o v " -K • 11 'V 
l< n i 'o ti .e-* t M ' a n« ' i i l i <o 
,T ' l i l O fi l 'o s- i t i lo 1, 1 s ( ] - I 
no\ a la s p Irina ha i hi iso j i 
a" . \ o lì dopp o i on11 o v o i ou 
la S..O/ a ,)• ' a C opn i 1, i i i 
d i " e \ a / on d i t o h io ' . -i 
u n i t i n d i and Ta ì Cd o *o > 
ri spot i l o il Hi no ' , -iili]< M I > J 

- ' i l andò 
sn, i ' r a 

i *• i d e c ' i 

' o ^o i MI 1*0 h i •' i v f ' i i+o 
ti i ' o di i ., • on i. on V A'ÌP 

«' ' - i -- • l i d , duo CT-
in • . Q u -<i la 

M r, , , M ri, '< <| l r -v-i S ih • t 
d< to d i . ' , ., ,1 . \ o \hl\<".'o 
( l i 1 i ^ r - , •' s c i / / , -i si v.0"n 
\ \. Ì r s ' p , f , , ri | 'n-n 

' ' i ' M I " I ' O . ' i r ò i p , | -<»•-. 
d« l' i 1) t i" * ì l i ' "i< o s ' V 'i 
!)i * * i i i I* d t1 i i d« s ' - i 

p t ' 1 
d I I,a pa ' i i ri o ( ° a 

\ ,\n' a ')U IHKI s» ' 't i ' " * f - ' * i 
, i \ \ n i i n 'o e MÌO 'o i o ' n b a " , i ' i 
,Tiii h i ' ' - i ' p ' u l ' o s to >i ad i ' l ' i ' " ' 
to I p"O f ia i U> n i o 1 e fi i-
sq i iad"e si sano h i " l 'è u r i rio 
•H ro l 'a «d h UDO ri or, • t id 
l in l-HOfl'I ri ( t\lì m i ' l l i IO o ' 

onori* i i p " \ o ' - : , u i ' n t i d ' u r i ' . 
"̂  la l i )' ' i l a l ianno a s s i s ' i ' o m 

1 on di V' iospt M t ' o r i n Sp trina 
ed m d ' h , i paesi o i nop i 

I l a s< fin i l o p< r p - ima l i > o i 
7 i , i o - i una m, i " i a ' u r i d <p * ' 
V ol i i H t\> ' i n i s u m o < • r - ( 1 
do • ,' (ouM-.n . iM' i l f . - d r i h , 
un'oso ni 1 ' - . u i n dono "H st on 
di d i: o o un i ',)'' / o a " ' 
i ho l ia 1 a " o siv • c o i 1 n v o 
i '* tu i ' fn si n//< - (1 po'* • 
i onderò a i\ H ! i iW • >.: ' i p i 

Por b u o n i pa V di 1 ; v n io 
'< in .x i ci s o//< M haiTio n r i" 
r n m a n d do ' f i i o i o doni nando 
ani hi- t i i r i ' o r a^m-n 'o . un sn* 
f u < i!i1r a u t n ' o \ oh / / 1 \ n r l i ( i 
Ioi o t u n i c a ò r M I ' r i m i c h i 

casa Qiit s' i \,u mi ' u " o t 
sono ]~\<i-- a " r i ' - ' i l i i 1 v n i n v , d ' i 
3'AKlss.i t io, s f i o n d i ) *« u ipn s i 
p< l a ' id i i n \ e h ) i i a i' i ' i 
s a n e s f o n d a n d o ri \ r i s o ti *1" 
cotnb n 1/ nm 

I l p r v c r i i o a h r i - ' o ,u--ori n 'o 
Stutie< ^ t a' Ì J di ' t i , i i , s t 
]>e" m i l ' o (]• ) n n " i . ,\'V ^1 • 
Kido ( hi a \ * \ a so- l l u i n Ci I 
r a ' o L t p' m i ' n i a ih ri i 
on to r i d i i is i i u l ' a \ i MI P I 

1 - M d • i l " ' 
1 L 11 " ' ' • • " l 

l ' i o e r s i -
• I J O . l o r r t i ' i 

' i l ' i \ i i s i\ i a i t I n * 1 

( d ' i ' M i i > s / ' , ) t on un 
s' '-f o : o <\ v r u " i\ . o r i \1r> 
ri <i • ' i i n i v • 'i \ i ' " c i r n * i 
i o'i a MI IMO ' ' d IMI d ino B u 
; t. '1 p O o o Mi"M 1 l -i <\\0—"[ 
f i i - - p i * io h i',n<i u v h i 'na ' f» T 
1 i i Mi i1 „ o 1 siisi* m V r ( l io \ 
, i l on, i , i , M " a ' o m < ' e " n 
n o s ' a p ' o ' ' ti o o M' ' • \ < n 'o A 
M • • . , ri. * (' ' m - o , M a ' ' o h 
" i i }i.^ t . o « ' Co i , i l i n r» 

rnn 
d o ' 

w. s. 

La « giovanile » 

sconfitta dalla 

Jugoslavia: 4-0 
CJORUJA. ' 

I . i N i ' o i i i u i a > l , i ' . ' i 1-J-
n " i ' r̂  u n i <> l i . t b a t t j * o 
,a " a p i o s o n ' a ' \ a ÌZ.G; n n ! V 
:',<\l . i n a p( r 3 0 ti DÌ , n u-nn. 
f x u h ' . i , m i c h o ^ o a t r i o c n l a 
:T"* ; :O s ' .K t .d ci G o r . / a a 

ITALIA - URSS 
DI R O M A 

ASSOCIAZIONE ITAL IANA PER I RAPPORTI CULTU
RALI CON L' UNIONE SOVIETICA . 00185 Roma -
Piazza dell;. Rcpubbhcn, 47 (Esedra) • Telefono 46.45.70 

Iniziative febbraio 7 5 
l ' . v i r r r f l 7 
lJic^^o lei Mrr^a 
dc'.Ul Cnopcuit'-
la .( .VOVM >< 
V'tt (fi P eiw ala 
oic Hi 

Venetiìì 11 
Saia Cioii' di-' 
V . l ^ o c . 7';. ,a 
URSS 
Pa. j . vo Sp,.in .1 
m i 1 ; ' ' 

Merco edl IH 
Sede di Pia ~u 
de'.Ui Rep'thìui 
ca. 47 < 1 p'unui 
ore IR 

C I D I riti jn 
l'ALfSIRiy 1 
pie in 

HOM 1 
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l ' U n i t à / giovedì 6 febbraio 1975 

Conclusa ia visita di Gromiko al Cairo 

PAG. 13 / fotti oei mondo 

URSS ED EGITTO PER 
LA RIPRESA DELLA 

CONFERENZA DI GINEVRA 
Il comunicato conclusivo, a differenza da quello siro-sovietico, non indica però una 
data - Forse il ministro sovietico s'incontrerà con Kissinger a Ginevra verso il 16 

r. : 
v;etx 
Mese. 
p.uta 
Fonti 

. dato 

BEIRUT, ó 
r.iiv..-,V."o cicali t\stf-r: so-
) G:"om:ku è torn.ito a 
. dopo '.a visita coni-
a Da:n.w.eo e a'. Cairo. 
K'Ornali.slìchu avo vano 

per certo uri svio so?-
Klorno anche neUa capitale 
irachena, che però non c'è 
stalo. 

In una dlchiara.'.ior.e l'atta 
dopo ia partenza di Gromiko, 

;11 ministro detfll esteri eg\-
<zlano Fahml ha detto che ! 
colloqui soviet ico-e^iziani 

-«.>o.-io stati coronati da un 
^completo succedo e hanno 
;rawìunto il loro scopo», 
* Un comunicato congiunto 
diramato al Cairo e a Mosca 

«dice Tra i'aitro: «L'Editto e 
f l'URSS hanno ribadito la Io
li ro posizione di principio circa 

1 l'atto che una autentica e 
f stabile pace nel Medio Orieiv 
* te non può essere instaurata i 

senza li ritiro totale delle 
; truppe Israel,ano da tutti l 
> territori arabi occupati nel 
^1967 e senza la salvaguardia 
; dei diritti nazionali del popò-
" lo arabo della Palestina, corti-
£ preso 11 suo diritto all'auto-
': determinazione e all'Identità 

nazionale». 
><La soluzione del proble

ma mediorientale deve esse
re onnicomprensiva, cioè de
ve riguardare tutte le parti 
coinvolte nel conflitto e risol
vere tutti I problemi genera
ti da questo conflitto», dice 
Inoltre 11 comunicato. URSS 
ed Egitto «hanno ribadito 
nuovamente il loro fermo 
convincimento che la sede più 
adatta per esaminare tutti 
«Il aspetti della soluzione del i 
conflitto è la conferenza di 
pace d! Ginevra». 

Le due parti «chiedono la 
ripresa Immediata del lavo
ri con la partecipazione di 
tutte le parti Interessate. Ivi 
compresi ! rappresentanti 
dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina 
(OLP)». L'Esltto «ha con
fermato la propria opinione 
circa l'Importanza e la ne
cessità della partecipazione 
dell'URSS, in tutte le sfere e 
in tutte le fasi, alla soluzione 
del problema mediorientale, 
compresa la sua partecipa
zione a tutti irti organismi dà 
lavoro che possono essere I 
creati alia conferenza di Gì- I 
nevra». j 

L'URSS continuerà ad alu- ! 
tare gli arabi » «liquidare le 
conseguenze dell'aggressione \ 
israeliana e a instaurare una i 

pace veramente giusta e sta- j 
bile nel Medio Oriente». In- j 
line il comunicato sottolinea i 
ia « ferma intenzione » dei i 
due ]>aes: di proseguire sulla j 
strada «dell'ampliamento e ! 
dello approfondimento della ì 
coopcrazione e dell'amicizia I 
sovietico-egiziana». j 

Durante la visita sono sta
ti firmati una convenzione 
consolare, un accordo di eoo- ! 
porazione nel campo della I 
pianificazione, e 11 piano di t 
coopcrazione scientifico • cui- ! 
turale per il 1975-'76 i 

Gli osservatori notano che j 
l'Editto ha nuovamente ap- i 
provato, come sia al termine ' 
della visita di Fahml a Mo
sca. 11 principio (caldeggiato 
dall'URSS» della necessità 
che la conferenza di Ginevra 
riprenda al più presto: al 
tempo stesso, però, si è ri
servato 11 diritto di continua
re a percorrere la strada del 
« tappa per tappa ». attra
verso accordi parziali su ul
teriori ritiri delle truppe 
Israeliane dal Sinai, patroci
nati da Kissinger. La formu
lazione usata nel comunicato 
sui colloqui di Gromiko a Da
masco (ripresa della confe
renza «entro un mese») è 
considerata Infatti dagli os
servatori più impegnativa 
della parola «immediata» 
usata nello odierno comu
nicato. 

Secondo notizie da Washin
gton. Kissinger s'Incontrereb
be con Gromiko a Ginevra, 
verso il 16 febbraio, dopo aver 
compiuto a partire da dome
nica Il suo nuovo giro «esplo
rativo» nelle capitali del Me
dio Oriente. Tale incontro — 
secondo gli osservatori — po
trebbe significare che Kissin
ger è ora «più consapevole» 
dell'importanza della parteci
pazione sovietica ad ogni pas
so avanti verso la soluzione 
del problema mediorientale. 

A Beirut, tre dirigenti pa
lestinesi, espulsi dal territori 
occupati, hanno accusato le 
autorità Israeliane di tortura
re l prigionieri politici arabi. 
Hanno detto che 11 numero 
del detenuti oscilla fra ! quat
tro e 1 cinquemila. 102 del i 
quali In stato di «detenzione 
amministrativa», senza cioè 
che nel loro confronti sia sta
ta elevata alcuna accusa. Dal 
1967 — hanno detto Inoltre — 
circa 24 mila palestinesi sono 
passati attraverso le prigioni 

Rappresentanti della OLP 
sono stati Invitati in Turchia 

per colloqui con funzionari 
governativi in vista dcll'iiix-i-. 
tura di un ufficio dell'orga
nizzazione ad Ankara. 

Il Consiglio di difesa ara-
bo si è riunito su richiesta 
del Libano, che vuole assicu
razioni sugli aiuti che gli al
tri paesi arabi sono disposi! 
a dargli in caso di aggressio
ne Israeliana. L'Egitto ha of
ferto un milione di dollari per 
ricostruire 1 villaggi libanesi 

Un attentato In una sala da 
ballo di Natanya (Israelei ha 
provocato la morte di cinque 
persone e il ferimento di al
tre 27. La polizia ritiene che 
si tratti di una vendetta da 
parte di «gangsters» a cui 
li proprietario si era rifiutato 
di pagare la «tangente». 

in un telegramma del Presidente Fanti In un'intervista a « El Dia » di Città del Messico 

Solidarietà dell'Emilia Fuentealba accusa 
coni lOdiCarabanchel la giunta di Pinochet 

t i 
I n i H 

h i 
e ilurt 

U t 
u \ t 

un 

con 1 appeì.o 
p li!:''. i.U'l c;ir-
I Carabniichel, 
della K<\::cnc 

n i i Guido Firn-
n ì ì / / i lo all'amba-
ci Spunti in Italia 

t imi i nel quale 
\ no iip mio perso-

HA MESSO IN FUGA HEATH ^ " T V . . ! 
chcr, esporto finnntisria del parlilo conservatore, che ha ilerrato con 
oucce5io l'altaico contro Edward Haalh indicendolo allo luys (cioè 
«Ila di in listoni) , è D ti u al inorile in lizxa per ottenere la carica di proti-
denta del partito. Le* basterebbero nitri dieci voti, olire ai 130 ottenuti 
duo yiornl la. Un toniibilo concor-ronle è tuttavia l'ex ministro per 
l'Ulster William Wliitelaw, elio secondo molti osicrvnlorl è II vero 
« cavallo lavorilo i 
elonora Ttiotcher, 

por il prossimo bollo! lattalo. NELLA FOTOi la 

1 \ i e ti G mia della Re-
j ii l i 1-Kmayna ruba

tisi li b protesiti per 
1 ic I** io xl nna ad oltre 
lui i in d i ceiv infilila a 
deci diru nu delle Comisio-
i s ib nzu prove e 

pi\o -* d Ha di l'è:-a dei 
t. i ti u n i dei lavoratori 
( del popò o spinolo. In oc-

i ( ti d 1 i MiUenza del'jni-
tv» d i pu l e del tribunale 
jp i e iw ci Mulrld chiedo a 

nomi, d tut «v i Regione la 
mmecl al t scucerazione dei 

deci di Ctidbanchel, l'amnì-
i Keneme ptr tutti 1 prl-

o utri polit ci e il ritorno 
della Spagna alla democrazia 
e alla liberta ». 

Nel quadro delle iniziative 
di solidarietà che .si propon
gono di ottenere l'annulla
mento della sentenza e la 
scarcerazione dei dieci sinda
calisti, venerdì 7 febbraio, al

la Federazione CGIL. C'ISL «• 
VIL >\ terra una cor.i'eren/.i 
Miimpu, del Comitato d: s"l;-
daneia »' d: .-.o.-ti^no ioli il 
movimento sindacale ,'iìi ;-
franchista spagnolo. Gli '.bici-
ti vi che il comitato unitario 
M propone saranno illustrati, 
a nomo della segreteria del
la Federazione, da LUCÌA no 
Lama. segretario generila' 
della CGIL. 

* * • 
MADRID. 5 

Tutti i teatri d: Madrid so
no rimasti martedì -iva chiu
si per uno sciopero de(>'l; at
tori che l'avevano indetto a 
sostegno della richiesta d: au
menti salariali. l-O sciopera 
Ila coinvolto 20 teatri ed e il 
primo che ven^a eilettuato a 
Madrid, di tale ampiezza. Es
so ha latto .seguito ad un al
tro che non aveva preceden
ti: centinaia di funzionari di 
cinque ministeri hanno Ieri 
incrociato le braccia per ap
poggiare altre rivendicazioni 
di carattere salariale. 

SI apprende anche che un 
prete cattolico di Pamplona, 
padre Victor Manuel Arbeo-
la, e stato incarcerato per 
scontare una pena di trenta 
giorni di detenzione, 

C-ITT-V DLL MESSICO, 

c h e 

dui! 
'.'li 

? In qucsio non 
•>. M: -limito R ed-
'''l'i: I; cnnri.spTTft.'. 
rutti >\ 

< i : , o 

vo.o 

autorità 
vrebl>*ro 
cosce]!/; 
K."ia:i 1 
<|en'e d-
.stlana e 
sta r:lm 

<v.p*>-
mo r: 

•Ila IX' . 
ov.-mbre 

jolarf 1: be
ne n hormo 
Alcun: do-

fare un «'sarne d. 
:\ Sono le parola di 

'[H':',l":i;Ui, -'X pr-'-s:-
•La DvniocM/.a Cri-
lena, in una interv:-
ciata al quotidiano 

| messicano '< K'. Din ,>. 
| Nr'l corx) ci 

• ne, ,1 l'addi' e 
| dal Cile n-: no 
I dalle autor.'a r 

fermato che b:.̂ ogn»t i$ 
I po.-.s ; bi le p**r r i : orna re 
I nomini::à democratica 
I suo piKve. 

Fuentealba. che fu un $<*• 
I vero critico del governo di 
! Allende, ha inoltra affermato 
I che la attuale politica econo-
j mica cilena e controllata da 
' un settore reazionario « ani-
• malo da spirito di rivincita e 
! preoccupato di salvaguardare 
I i propri interessi e privilegi 
I invece che l'interesse del Pae-
I se », 
j Alla richiesta di esprimere 
: la sua opinione sul generale 
; Pinochet ha risposto « perchò 

Morto 

lo scienziato 

Blagonravov 

r^a'/:o-
s p u !:•-<.> 
.icor.iO 
ha af-

del 

MOSCA, 
Il nolo sea'ii/ia'o divieti-

{•«', ;iec,idein,en A:"iatn;: }V.\-
nonravov «'• morto ieri all'età 
d; 81 anni a cau.--a d: una 
grave malattia. 3JO scienziato 
e .-.tato per tut t;t la vita ir-
d*'lc alla sua opera d: scien
ziato ed ha delicato decenni 
d: lavoro allo sviluppo dell» 
scienza sovietica - - si sotto-
li iva nel necrologio firmato 
da lx-onid Breznev, Nikola! 
podgorny, Aie\ei Kossygnm 
e dai più noti scier.ziat; so
vietici. 

Fino agli ultimi giorni del
la .->ua •,,:ta l'accademico Blft-
gonravov ha diretto l'Istituto 
di ricerca ]x*r la iostr\3z:on« 
di macchine e impianti. Egli 
ha lavorato molto anche «il 
piano politico e sociale. 

I I I I I I I M I I I I l l l M I I I I M I I I I t t l l l l l l l l l l l l I M M I I I I I I t l l l l l l I t l l l l l l l l l t M I I I I I I I I I I I I I I K I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

j le ore 11, presso la sede del-
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, Mentre Ford Invita il Congresso 

: a riattivare gli aiuti militari 

La Turchia diserterà 
la riunione per Cipro 

WASHINGTON, 5 
Il presidente Ford, in un 

comunicato -stampa diffuso 
dal suo portavoce, ha solle
citato camera e senato a ri
vedere la decisione di ces
sare a partire da ogzì l'in
vio dt aiuti militari alla Tur
chia, perché la sospensione 
« potrebbe avere effetti dan
nosi e di vasta portata sulta 
sicurezza e la stabilita di tutti 
ì paesi della reslone ». Il ca
po della Casa Bianca formu
la contemporaneamente una 
forte pressione sul congresso 
affermando che la decisione 
potrebbe far « Insorgere dei 
Bravi dubbi » sul comporta
mento dell'America nel rap
porti con l'estero. 

ANKARA. 5 
Il Koverno turco ha reagi

to con asprezza alla decisio
ne del congresso americano 
e ha annunciato che non par
teciperà al previsti negozia
ti di Bruxelles su Cipro. 

Klsslnuer si era fatto pro
motore dell'anlzlatlva e aveva 
invitato a questa riunione 
Esenbel e 11 ministro degli 
esteri greco Bltslos, La riu
nione avrebbe dovuto svol
gersi all'inizio della settima
na prossima. L'annullamen
to della partecipazione d! En-
sebel non comporta solo, a 
giudizio dcsrli osservatori, lo 
annullamento della rtunlone, 
ma riapre la possibilità di 
nuovi momenti di tensione a 
Cipro, tuttora occupata per 
metà dalle forze armate di 
Ankara. 

Per quanto riguarda la po
sizione della Turchia verso 
la NATO si attende di cono
scere In quale misura Anka
ra « correggerà » — secondo 
quanto ha detto ieri 11 pre
mier Irmak — 11 suo contri
buto al blocco atlantico, Le 
trattative turco-americane su
gli accordi per in cooperazio
ne militare verranno inter
rotte. 

La Pravda 
condanna la nuova 

Costituzione 

cinese 
MOSCA. 3 ì 

(•:. e.) - - La .Pravda* di ! 
Itani.ru• «• -.prime una toltilo ! 
conci.irria della nuova C'ostila- ' 
z.unf (.'.IU'-ÌI'. iipprovata a Po ! 
chino nel eor-.o della seduta del j 
parlamento, v/ultasi dal Ili al | 
17 gennaio scm-ss. A eunclu.-ao- . 
rie ti; un articolo che occupo i 
oltre • due terzi tli una delie ' 
sei pagine ilei giornale, l'or* j 
Cano centrale del PCL'S scrive: i 
* l.n nuova Costituzione orien- ì 
ta lo -.viluppo riolla Cina luti.Ho \ 
una .strada che è tfai costata | 
e.ira al grande popolo cinese e ! 
che lui portato ad una ^rave I 
fi Iterazione del .socialismo in i 
questo paese -, 

[..'articolo, firmalo Uor Al'-k- j 
*a:idrm\ si segnala, nella quo- > 
ti diana [^lenisca '.•ondoKa ria I 
MHH'II eon'ro l:i Cina, non sol- j 
l.vi'o per l'assnÌMlez/o del H'.u- | 
d;z.o ne^atAo ma anche pei* ; 
l'a sprezza rie! l:ni;uaH'/;o. "11 ' 
reitime m taura'.o ni Clini, in j 
vanito alla rivoluzioti*' culti:- ; 

pnnko - - euri l;i .udizione della ! 
nuova Co-.tatuzio:ie acquistai l 
nuovi fratti atiticlemoci'atic:. 
Secondo la concezione de; man;- • 
•iti. il tK>tere non M appou'Hia I 
su' P*,>;M>IO. ma sullo baionette -•. • 

[,;i •• l'i'avda .•> lottolnii-a e'ie | 
n."-: doeuritento soni) "-comp'ir^" ; 
tu'.:*' !e a!Te!'rnaz:om rìi pnn- ! 

crpirj >u'! ' ;ena. ' :z. . i i ::i")-<')Vio*:- t 
OH. l'ill.i cito'vraz o:if con Hi: ( 
«I t r : paes i -O'.-ial.V;. r siila 
'.ntta « p*T : uoìiil; oholr-ttivi 
df'.la pace nel mondo intero e , 
per il progresso dell'umanità*. , 

Azione CEE 

contro le 

multinazionali 

del petrolio 
BRUXELLES, 5. 

La CEE ha annunciato ousri 
di « uve:* dato Inizio ad una 
a.tloue ufficiale » contro un 
certo numero di prandi «rup
pi petroliferi dopo le indagi
ni svolta n .seguito della lft-
ynanzn di una .società petro
lifera Indipendente olandese 
.secondo cui tali gruppi si 
erano rifiutati di fornirle il 
petrolio durante la crlei dello 
inverno scorso. Non è ancora 
.stato deci.so quale azione .si 
debba intraprendere. In bo.se 
al'art. 8fi del Trattato della 
CEE. che vieta l'abuso di una 
posizione predominante di 
mercato, la Commissione pò 
trobb? multare le società 
coinvolte: î può fare appello 

contro tali ammende alla, Cor
te >uirop:'H di L;;u.st;:via. La 
commi.ssione ha agito a se-
HUito del reclamo della « Aar-
dolie Belaiinen Gemeent-
.schap» tABGi contro le con-
.soc ia te ola ndes: d i set te so
fie-à petrolifera multinazio
nali: K.won Corp, Chevron 
O.l Inc. Texaco Inc. Mobil 
Oil Corp e Gulf Oli Corp.. 
tutte statunitensi, nonché Brl-
tish Petroleum Co tBP), e 
Sfrupjx) Rovai Dutch Shell. 

La conimlesiono lui inolti*r 
annunciato che .sta comple
tando /i sua :ndair:ne ^'-ne-
rale .-,1111? attività dei gruppi 
multinazionali petroliferi nel
la CEE e in comixi*.b.Ii!à del 
loro comportamento con > 
di&pofiizion; della comunità 

Nella gamma Renault 
c'è quello che chiedi a un'automobile. 

La gamma Renault offre 
la più ampia possibilità di scelta 
(11 modelli, disponibili in 
42 versioni) perchè oggi più che mai 
un'automobile non si sceglie a caso, 
ma in base alle proprie precise 
esigenze. 

Ogni modello Renault si 
differenzia dagli altri proprio per 
soddisfare queste esigenze. Ma tutte le 
Renault hanno in comune le principali 
caratteristiche che si chiedono oggi a un'automobile: bassi 
costi di esercizio e manutenzione, vero comfort, grande 
disponibilità di spazio, sicurezza e, soprattutto, un 
prezzo d'acquisto decisamente interessante. 

I costi di esercizio sono molto contenuti perchè le 
automobili Renault mantengono immutate per lungo 
tempo le loro doti di instancabilità e robustezza; e perchè 
in ogni Renault il consumo è limitato, non ci sono punti 
di ingrassaggio, è sufficiente un cambio d'olio ogni 5 mila 
km, c'è uno speciale trattamento antiruggine. 

II comfort di ogni Renault è assicurato dall'esclusivo 
sistema di sospensioni, che contribuiscono anche a rendere 
perfettala tenuta di strada, e dai sedili, disegnati sotto la 
guida di fisiologi per favorire la giusta posizione del corpo. 

Lo spazio, che in un'automobile 
non basta mai, sulle Renault c'è sempre,peripasseggeri 

e per tanto bagaglio. 
La sicurezza è potenziata 

in ogni Renault dal sistema di 
trazione anteriore più sperimentato al 
mondo, dalla scocca in acciaio rinforzata, 
da un sistema frenante preciso e potente, 
da una perfetta visibilità. 

Nella gamma Renault - dall'utilitaria alla 
sportiva che vince i rallies-c'è quello che chiedi a una 
automobile. E Renault, con la sua capillare rete diassistenza, 
è vicina a tutte le Renault, dappertutto. Questo spiega perchè 
Renault è oggi la marca estera più venduta in Italia. 

Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. 

Le Renault 4: 
Lusso e Export (850 ce, 125 km/h). 

Le Renault 12: 
L e TL (1300 ce, 145 km /h) - TS (1300 ce, 150 km/h) 

TR (1300 ce, automatica). 

I Coupé Renault: 15 TL (1300 ce, 150 km/h) 
15TS(1600cc, 170km/h)-177TL(1600ce, 170 km/h). 

Anche automatiche -177 TS (1600 ce, 180 km/h). 

Le Renault 5: 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (950 ce, 140 km/h). 

II R e n a u l t 12 B r e a k : 

1300 ce, 145 km/h, volume di carico da 910 a 1650 dm' 

L e A l p i n e R e n a u l t : 

A110 e A 310 (1600 ce,210 km/h, iniezione elettronica). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) -TL (1100 cc,135 km/h). 

Le Renault 16: 
L e TL (1600 ce, 155 km/h) - TS (1600 ce. 165 km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h, 5 marce). Anche automatiche. 

Provala Renault clic preferisci alla Concessionaria piò 
vicina (Papinc Gialle, voce Automobili). Pcravcrc una completa 
ilocumcnlazionc Rcnault spedisci il labium do a: 

Renault Italia S.p.A. - Cas. Post. 7256-00100 Roma. 

Scena con una X le tue Rcnault preferite. 

• Renaul t 4 • Break ! 

• Rcnaul t 5 • R c n a u l t 16 

• Rcnaul t 6 • C o u p é 

• R c n a u l t 12 • A l p i n e 

,..„ Cognome . 

, Cap 

Renault: la marca estera più venduta in Italia. 

http://ni.ru
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Cinque velivoli italiani ad Addis Abeba per il « ponte aereo » 

È in corso l'esodo dall'Asinara 
Il FLE proclama lotta a oltranza 

Già evacuati parecchie centinaia di residenti stranieri, italiani compresi — Drammatiche testimonianze sui sanguinosi scon-
\ tri nella capitale eritrea - Ostacolato l'afflusso dei rinforzi etiopici — il Fronte si appella all'ONU, all'OUA e alla Lega araba 

' ADDIS ABEBA. 5 
Mentre il Fronte di libera-

xìone dell'Eritrea ha ' ivolto 
alle autorità etiopiche una ve
ra e propria dichiarazione di 

< sriicrra, ponendosi esplicita
mente l'obbiettivo di « /.bora-
re tutte le città » eritree, dal 

" l'Asmara continua a ritmo 
- serrato l'evacuazione dei reci
denti htranien. Fra ieri e .sta
mani sono arrivati ad Addis 

' Abeba circa -100 americani, in-
"Blesi, canadesi, francesi; nella 
g i o r n a t a odierna sono attesi 

4-300 ital.Hru, mentre assuin-
ma a c r ea 200G il numero 

. dei eorma/LonalL che devono 
• essere evacuati dal capoluogo 

eritreo. L'ambasciata ital'ana 
ha allestito ad Add.s Abeba 
un centro di raccolta, che 

j. provvede ad a l l o c a r e : prò-
^ fughi in case d; altri .tatia-
' ni. In albeiTh:, in alcuni lo-
.' cali dell'ambasciata, nella 
l scuola Italiana. 

Stamani sono partiti <\v Ku-
1 ma - - e sono attesi ad Ad

dis Abeba m giornata — cin
que velivol. da trasporto dal
l'Aeronautica militare; tv--!, ha 

v Informato il ministero della di-
' fesa, sono a di.spo.si/Ione del

l'autorità diplomatica Alluma 
« che l' impiegherà secondo 
le esigenze dei nostri conna
zionali ». vi L'operazione — ut'-
i'ermti ancora il comunicato 
— viene svolta d'intesa tra 
la Presidenza del consiglio, i 
nun.stro degli esteri e il mi
nistro della difesa; le autor:-

l tà etiopiche hanno dato i. 
loro benestare». 

Un portavoce dell'ambascia 
Ut, italiana «ci Addis Abeba 
ha dichiarato che le autor.ta 
etiopiche hanno dato >• tutta 
la collaborazione possibile » per 
assistere ed evacuare i resi-
denti italiani, e più in gene
rale stranieri, atl'A>mura. In 
effetti, le autorità sembrano 
quasi ansiose di allontanare 
dalla capitale eritrea 11 man* 
«ìor numero possibile di stra
nieri. Pino a questo momen
to, a coloro che lasciano la 
Asm«ra i rispettivi consolati 
hanno ordinato di non parla
re delle loro esperienze finché 
resteranno sul suolo etiopi
co. Alcuni tuttavìa, soprattut
to nei primi gruppi arrivati 
ieri, .si sono liusciatl sfuggire 
qualche dichiarazione. Un im
piegato del centro di comu
nicazioni americano ha detto 
che « è un bagno di sangue ». 
Una cittadina inglese ha di
chiarato di avere vUsto con i 
propri occhi soldati etiopici 
sparare indiscriminatamente 
su quanti si trovavano a per
correre le strade. Fonti diplo
matiche hanno affermato di 
aver visto soldati saccheggia
re dei negozi ed hanno par
lato del bombardamento da 
parte dell'artiglieria del quar
tiere musulmano della città. 

La situazione è stata de-
scritta da un diplomatico stra
niero in questi termini: l 'aer
etto etiopico circonda l'Asina
ra ed e a sua volta accer

chiato dai guerriglieri, che con
trollano tutti 1 dintorni. Ieri 
sera gli uomini del FLE so
no riusciti anche ad impadro
nirsi per alcune ore di un 
tratto di strada fra la città 
t l'aeroporto, e solo successi
vamente l'esercito è riuscito 
a riprendere il controllo del
l'arteria. La colonna corazza
ta bloccata a 90 km. dalla ca
pitale eritrea per la distru
zione di un ponte ha guadato 
il fiume Marche e ha ripre
so la marcia, ma sembra che 
l'Intera strada sia ritata mi
nata, e pertanto il comando 
etiopico ha mandato per via 
aerea un reparto di sminatori. 

Nelle ultime ore non ci so
no stati altri scontri dentro 
l'Ammara dove peraltro la .si
tuazione della popolazione è 
sempre più drammatica; ma 
gli osservatori — riferisce la 
ANSA — ritengono probabile 
che da un momento all'altro 
' battaglia rie.sploda più vio
lenta di prima. 

* • * 

BEIRUT, 5 
« Noi proseguiremo la sruer-

ra fino alla sconfitta dell'eser
cito etiopico, se l nuovi din-
genti dell'Etiopia non accette
ranno di negoziare con noi 
sulla base dell'indipendenza 
dell'Eritrea. L'Eritrea ron ta 
parte dell'Etiopia». Cosi ha 
dichiarato. In una intervista 
al quotidiano Al Mohnrrvr, 
11 Segretario generale del Fron
te di liberazione dell'Eritrea, 
Osman Saleh Sabbe. « La no
stra tattica — ha proseguito 
il dirigente del FLE — s; pro
pone di paralizzare l'cserc'.to 
etiopico e di metterlo sulla 
difensiva. Si tratta di mpedi-
re all'esercito di arrivare nel 
le campagne, dove commette
rebbe massacri collettivi. Il 
nostro obbiettivo — ha ag 
giunto ancora Sabbe — è la-
liberazione delle città eritreo 
al pari delle campagne, gran 
parte delle quali e già libe
rata. Noi siamo decisi a pro
seguire il combatti rilento, se 
necessario, per anni, e ne ab. 

' biamo la possibilità». 
Dai car.'.o suo il responsa

bile delie informazioni de! 
FLE. Mohnmed Said Idr:.-»s, m 
una conferenza stampa ha an
nunciato che il Fronte cine 
derà all'ONU, alla Lega .uaba 
e all'OUA di intervenire pnw 
bo le autorità di Addis Abe
ba « affinchè pongano t ne ai 
massacri contro il nostro pò 
polo ed all'occupazione in Eri
trea >\ mentre alla Croce ros
sa e stato chiesto di ioni.re 
plasma e medicinali « pr r > 
miglia.a di feriti ». •< D; fronte 
all'escalation delle opera/..mi: 
militari etiopiche •— ha der 
to ancora Idr.ss — IVK :n 
terrificheremo lo nostre, mi 

* pendo il cuore ate&so de.la 
\ s t ì o p u ». 

UN MILIONE DI PERSONE AL CORTEO FUNEBRE ^ - W S 
no state le persone che ieri hanno seguito, al Cairo, il f e r e t r o della famosa cantante egiziana Om Knl lhoum, nota come 
« La stella d'Oriente ». Era deceduta lunedi, al l 'età di 77 an i , per un attacco cardiaco. Solo i funeral i dì Nasser r icordano 
un impressionante mare umano come questo che si accalca sulta piazza della Liberazione nella capitale egiziana 

I Aperta a Parigi la prima riunione dell'AIE (Agenzia internazionale dell'Energia) 

! Pressioni americane per costituire 
! un blocco contro i paesi dell'OPEC 
: 18 paesi consumatori di petrolio partecipano ai lavori - Assente la Francia - Il «piano Kissinger» illu-
; strato dal vice segretario di Stato USA Enders - Gli obiettivi dell'operazione concepita da Washington 

Intervista sui problemi del petrolio 

Bumedien: impossibile 
una revisione del prezzo 

Dal nostro corrispondente 
ALGEUI, ò 

Alla, \;<ilui del vertice dei 
paeM membri dell'OPEC. che 
è previsto ad Algeri per la 
Ime di questo :WM.\ il presi
dente aUermo Bumedien ria 
allermalo. in una intervista 
conceda a un gruppo d: in
viati ripedali dei principali 
giornali iraniani, che «non è 
pojwbile rivedere il prezzo 
attuale dei petrolio», o che 
comunque que.->'o dovrà esse
re legato a quello de^lt altri 
prodotti di primaria impor
tatila che vendono importa
ti dai pae.s; del Terzo mondo, 
in particolare di quelli ali
mentari, industriali e tecno
logici. 

La questione del petrolio. 
ha detto Bumedien. non può 

[ essere considerata come un 
1 .sempl.ee problema economi-
| co, ma e «una questione pò* 
j litica della più grande :mpor-

Uuiza» Nel momento in cui 
-usi a .-v. ih te. da parte d: certi 
ambienti, a una vasta oii'eiv 
M va. ttceom pannata da pre
cise minacce contro i paesi 
produttori)', egli ha aggiun
to, la riunione dei capi di Sta
to dei paesi dell'OPEC e di
ventata una impeno.su necci.-
.sita. Questi paesi devono «di
mostrare al mondo che ;n 
nessun caso accetteranno di 
rinunciare alle conquiste che 
hanno ottenuto nel campo del
la politica dell'energia'»; es-
.-. i « non possono r: ma nere a 
bracca conserte, mentre gli 
altri continuano ad infingere 
loro colpi dolorosi». 

Bumedien ha conlermato la 
disponibili tu dei paesi del
l'OPEC alia trattativa con i 
pae.-,; occidentali, ma ha pre
cisato che la conferenza do
vrà essere bilaterale 

g. m. 

Reparti dell'esercito hanno attaccato gli insorti ! 

Scontri armati a Lima j 
per l'ammutinamento di 
una caserma di polizia 

LIMA, r> 
Kepartl dell'esercito hanno 

attaccato OJW a Lima una 
caserma della «guardia civll» 
ipolizia urbana! dove un nu
mero impreci.sato di poliziotti 
si era ammutinato barrican
do.-.! con armi da :uoco. L'oc
cupazione della ca.serma eia 
.stato l'ultimo ep...udio di una 
abitazione rivendicata a nel 
(.orpò di ]X)li/ia pei' ottenere 
aumenti salariai; maggiori di 
quelli conces.si dal governo. 

Lo suonlro .-.i e avuto alle 
prime ore del giorno dopo 
che l'ut'!iciale che comanda
va il reparto d^ll'CM-rcito a 
veva atteso .1 tempo stabili
to per due ultimatum e un 
conto alia rovescia di dieci 
mmut.. Gli ammut'nati han
no ritlutato d; arrendersi e 
hanno risposto ai tuocu lu
cendo iKso di mina. La .-.pa-
rator.a e dur.it a mezz'ora. 
Si alterimi che vi .-..ano stati 
dei mori., ma non se ne indi
ca il numero 

Un commi.cato ul Leale in
ferma che l'ammutinamento 
della polizia era stato ^ ,o 
mervalo da e..'menti confo-
: .voiuzionar. » con lo .-.coni <i: 
assestare un duro colpo ;•! 
unve:no delle I O Ì V armate pe-
ruviane. Se< ondo ni 1 orma• 
zion: ^,ornali.->t:i he ;! nover
ilo a\r''l)l>" de( .so l'azione di 
toiv i una volta v<muto a co 
noscen/a dall 'invìi "OM'1 d. 
un.i n.i :•'•• ci"..a ••<. ->\ n'd: t < . 
'"i. „ d. liiioadi'on.i-. de ha c'a-
sione radio. 

Allo scontro ira ixjllzia e 
esercito avrebbero latto s-e-
•-'Ulto, sempre a quanto nle-
r .scono lontl giortinlisUche. 
manifestazioni dirette da 
irruppi studenteschi e -jravissi
mi incidenti si .-arebbero M • 

rit icai i nel celi' ro di L ma, 
presidiala ora eia Ile lorze nr 

mate. D. ironie alia situazio
ne creatasi il L'ovcrno lia di
chiarato lo .-.tato d'enr-f.-enza 

La «guardia civ.l,/ e coni-
posta di ventim. 1 a uoJn:ni e 
ne*;;; ultimi due giorni si era
no .-.volle vario mani tesiamo
li: e astensioni dal lavoro per 
sostenere la richiesta di un 
aumento pari a '.C> nula lire 

Nono.ilante l'ei leti ivo rial
zo del costo della vita, appa-

j re poco convincente che so!-
I tanto motivi .-.ìndacall siano 

alia base di un'azione est re-
I ma come l'ammutinamento 
] e la .-.oa raion a nella caser-
i ma di Lima. Non e uo.ssibiie 
I escludere che gruppi di op-
I posizione al regime di Vela.sco 
I Alvarado. ed estranei ai reali 
! interassi della categoria, ab-
| biano spinto, come del resto 
, oilerma il comunicato uli'icia-
I le, un settore della «guardia 

e.vii >/ a uno scontro con il 
1 governo garantendo, torse, a;u-
| t: o protezione. 
| Secondo not zie dell'ultima 

ora un accordo .-Mii'ebb!.' stato 
' raggiunto : ra .:o\ erno e pò 

liz. i e nel pometijg.o jiloton: 
1 della .' guardia e v.i >• st .^ireb-
, b.n'O att.all4.atl alle.-c.vito pei' 

ii mantenimento dell'ordino. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

Il segretario d. Stato ame
ricano Ki.sbinger non era pre
sente questa mal ima alla a 
peri uro della r.unione dell'A
genzia internazionale del
l'energia (AIE). Invece di Kis
singer c'era !1 vicesegreta'\o 
di Stato Thoma.s Knders. in-
car.cato di lormre chiarimen
ti e esercitare le opportune 
prensioni. 

I lavori dell'Alio M sono 
aperti alla presenza delle de
legazioni di 18 paesi consuma
tori di petrolio che hanno a-
derito al blocco sorto per ini
ziativa americana e al quale 
la Francia ha rifiutato di ade
rire perchè ravvisa in esso 
una pericolosa sfida contro : 
pae.s; produttori. 

Si può dire che il primo 
punto all'ordine del giorno - -
preparazione del «ctl.spositivo 
di .salvatagg.O'j, e cioè delle 
misure relative alla ripartizio
ne del petrolio tra 1 pae.si 
dell'AIE in caso di crini — 
e la discussione relativa, han
no occupato tutta la seduta 
mattutina e buona parte di 
quella jw meridiana. Thoma.s 
Enders ha presentato il nuo
vo piano Kissinger che e una 
sorta di complemento del di-
sportivo d: salvataggio e so
prattutto un disegno di lun
ga portala nel tempo per .sol
lecitare i paesi dell'AIE a .svi
luppare tutu* le foni: passibi
li di energia non londute MI! 
petrolio. «Questo piano — ha 
detto Ender.s - si propone 
di dare ai paesi consumato
ri un migliore equilibrio del
la loro bilancia commercia
le» e di porli in una POM-
zione lavorevolc e lorte per 
: negoziati con i paesi pro
duttori. 

II piano K:.-v>inger ruota at
torno a un solo principio; pro
porre ai pae.si produttori una 
diminuzione del prezzo attua
le del petrolio ila d i r a non 
e formulata ma si pensa che 
questa diminuzione dovrebbe 
variare fra 1 tre o 1 quattro 
dollari al barilo e c:oe porta
re 11 prezzo unitario da: 11) 11 
dollari attuali ai tl-T al mas
simo i in cambio della garan
zia che questo nuovo prezzo 
resterà .nvariato per lunghi 
anni ambe .se : paesi produt
tori, davanti a un rallenta 
mento della vendila del greg
gio, si vedessero cosi retti a 
diminuirne il prezzo in mo 
do improvviso e spettacolare 

GÌ. Stali Uniti, con :1 p li
no Kissinger, vogliono ((rom
pere Il monopoli) dei paesi 
produttori» ii> Mondo nel
la tl.-.^zione dei prezzi, co
stringerli a riconoscere l'auto
rità decisionale del gruppo de! 
consumatori con la minaccia. 
a lunga scadenza, d: una lar 
g.i d.nnnuzione del loro fab
bisogno ni petrolio e infine 
mettere al passo que. paesi 
consumatori che, come la. 
Erancia, non seguono le di
rettive americane e sfuggono 
con la loro autononi.a alla 
><nt lant'Zz.ii/:one" dei proli e-
m: energetlei. coi'1 all'egemo
nia americana a nelle in que
sto settore decisivo per lo s w 
iuppo d«\l'cconomia, 

Giocarci d E.-tai.ng si i> si'or-
7a'o, a cint'lu.vor.e de: ,<c.in; 
colloqui d: ieri con :'. can
celliere Scrunid.t di duno&tra-

• re che :1 nuovo piano Kissln-
I ivv non rimette In causa la 
, preparazione della conferenza 
[ Ir.partita .-.ull'energia di cui 
[ e promotore e alla quale do-
, vrebbero partecipare i pae.si 

produttor. di petrolio. 1 paesi 
I consumatori ricchi, e ! paesi 
I consumatori poveri. In real-
I là. se il blocco dell'AIE e 
ì pò ! paesi produttori accet 
J tasserò ;1 p.ano K'sslnger, la 
I coiilerep.'za risulterebbe svuo

tata da una buona parte de! 
1 suo contenuto se è vero che 
! e.-.sa de\e discutere del coor-
j dmamento d: tutti : prezzi. 
I da quello del petrolio e delle 
I altre materie prime, a quello 

dei prodotti agricoli e del 
prodotti industriali finiti. 

Ma slamo ancora lontani da 
questi risultati. L'Irak e l'Ai-

| gc ria ha uno già respin t o le 
i pro'jo.ite americane, la prima 

definendole «un atto di pi
rateria e di ricatto», li se
conda ravvisando In esse «un 

I modo come un altro di rl-
| fiutare il dialogo con i pae-
I si arabi». I lavor: dell'AIE. 
I continuano ancora per dite 
! giorni. 

Augusto Pan cai di 

Il compagno 
Marchais 

ha lasciato 
l'ospedale 

PARIGI, :>, 
<(:.)).> — li compagno Geor

ge March-!.,-., segretario gene
rale del PCF, che venti giorni 
la era stato ricoverato d'ur
genza all'ospedale LanboiMe-
:e per un attacco cardiaco, è 
stato d'iiic.vc stamattina e ha 
potuto fare ritorno al proprio 
domicilio d; Champigny (.Va! 
de Marne i. 

Dal 14 gennaio, giorno d'-l 
raovero. lo stato d: .salute del 
paziente ha avuto un'evolu
zione giUd.enta sodisfacente 
i.\,\ parie degli .specialisti che 
hanno seguito con estrema 
cura il decorso della malattia. 

Sferzante 
attacco di 

McGovern a 
Rockefeller 
sul Vietnam 

Battere l'ostruziomsmo sulla Rai-Tv 
i tlhilht prinnt jiiixittd 

WIIAS1NCTON, à 
Il senatore George McCio-

vern. elle fu candidato presi-
denzmlc democratico nelle eie 
/.ioni del 1912. ha accusalo il 
vice presidente Nelson Rocke
feller di usare la stessa tatti
ca ricattatoria del defunto se
natore Joseph McCarthy (il 
famigerato «cacciatore di stre
ghe » degli anni cinquantaì 
quando afferma che il Con
gresso è impegnato « moral
mente » ad approvare le ri
chieste di Kord per un ulterio
re stanziamento di 300 milio
ni di dollari in aiuti militari 
al regime di Saigon e che gli 
oppositori democratici Q sareb
bero responsabili se ì comuni
sti assumono il potere liqui
dando un milione di persone»». 

Riferendosi al defunto se
natore del Wisconsin, le cui 
accuse ottenevano facilmente 
titoli scnsa/tonali sulla stam
pa. McGovern ha accusato 
Rockefeller di « puro, supera
to e stravecchio macartliystno. 
tirato fuori dagli anni 'oli >\ 

McGovern ha detto che il 
governo sa benissimo che il 
Congresso non acconsentirà ad 
ulteriori stanziamenti da in
viare al regime sudvietnamita, 
'(. Kssi sanno benissimo che le 
cose stanno per precipitare 
laggiù e cercano, qui. un col
pevole su cui far cadere la 
responsabilità •*. 

Le affermazioni di Rocke
feller. ha [letto il senatore, 
sono « le stesse fandonie che 
l'America ha ascoltato per 
dieci anni *, durante la guer
ra nel Vietnam. « Il bagno di 
sangue c'è stato rimanendo 
lì • ha aggiunto — e l'unico 
modo di poi-re fine a tutto e 
(niello di smettere di inviare 
le armi che rendono possibile 
questo bagno di sangue J>. 

McGovern lui indicato in 
Tlneu * l'ostacolo principale 
alle elezioni che gli accordi 
di Parigi prevedono J> e ha sot
tolineato che una caduta di 
Thieu porterebbe alla line dei 
combattimenti e a una ricon
ciliazione nazionale nel Viet
nam meridionale. 

Sfidando apertamente Rocke
feller, McGovern ha detto che 
per primo punterà il dito accu
satore su quei parlamentari 
che voteranno in favore del
la richiesta di Ford, poiché 
egli ò certo che la maggio
ranza del popolo americano 
è contraria a un ulteriore stan
ziamento di fondi per il regi
me di Thieu. 

L'esponente democratico ha 
detto che il Congresso ameri
cano è certamente correspon
sabile per quanto è avvenuto 
e sta avvenendo in Vietnam, 
poiché fu il Congresso a stan
ziare i fondi por la guerra 
vietnamita. * A questo riguar
do sono pronto ad addossarmi 
la mia parte di responsabili
tà ». ha detto. 

SAIGON. 7> 
I g.ornali di opposi/.one 

hanno deciso di sospendere 
le pubblicazioni per un pe 
riodo di tempo indefinito, in 
segno di protesta contro la 
diiusura ordinata dal gover
no Thieu, di cinque giornali 
e conln> gli arresti dei gior
nalisti. Ieri, il regime aveva 
annunciato di avere rimesso 
in libertà qu-usi tutti gli arre
stati. In realtà si è sapuk) 
oggi che almeno diciassette 
giornalisti sono ancora in sta
to di arresto. Numerosi gior
nalisti, d'altra parte, vivono 
in condizioni di semi clande
stinità, per cercare di sl'ug 
gire alla polizia. 

Conferenza stampa 
del Presidente Ford 

WASHINGTON. 5 
«Sono '-erto che potremo 

sa.utare il .-.egretar.o genera
le del CC del PCUS Leonid 
Breznev nvi\: Siati Uniti nel-
l'estate li>7ó. Attendo tale in
contro», ha dichiarato il pre
cidente Gerald l<'ord nel cor-

; .so di una eonterenza sUimpa, 
! tenuta ad Atlanta (Georgia i. 
! I colloqui che abbiamo ava-
i lo a Vladivostok — ha del-

to ancora Kord — proseguo
no attualmente a Ginevra, al 
line d. mettere a punto il prò-

. e.ctlo do: mitivo di accordo .-.ul-
1 :,i ulteriore lim.laz.one de^li 
• armamenti strategie. Non ve-
I do - - lia pro.->e^u:to ;i presi-
I dente — cosa e: potrebbe :m-
' pedi re d: icrx'rare qualsivo-

„'. a divo:-ronza relativamente 
1 piccola, l.atvordo fon dame n-
, ta> ra^^iunto u. Vladivostok 
, resta valido. 
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stolto coni unica'n - - d«-i>o 
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l'azione .svolta >.\w ad "ÌM 
dai deputati del PCI nelle 
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durante la diM'u.^nn" m 
aula del decre'o. K' siato ,ui 
che sottolineato il latto clic 
battere ro.siruzion.snio nns 
sino non e problema clic ri
guardi soltanto l'alt ua.lo nia'/-
^ìoranza. ma che. per -.1 ea-
rottere che questo ostruzio
nismo ha assunto, non solo 
nei confronti del decreto .-.lil
la RAI. tale battaci.a d i 
vedere impegnate tutte > 
forze democratiche e antifa
sciste, nel Parlamento '• nel 
Paese. SconliLT*j;ere rap.cta 
mento, e ron una lorira uni
tà di forze, il sabotau_r.o la-
se usta alle \->\:tu/ioni. ,,-in: 
fica altresì — o stato r.mar
cato nei:!: interventi <• dal 
compagno Natta iiolY eo.i-
clus,oni — consenl.re a! Pir 
lamento di allrontare .̂ ubs 
lo i provvedimenti eton«im!-
ci e .-.ocial: da temixi atte
si dalle ma.li'' lavorati :<•! 
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Intervista a Cunha! 
(ìhtlhi prima pagina ) 

tiene necessario rivederne la 
composizione? 

— Sempl.r.cando ; o m c l K . 
hi può dire the .1 L'uv-mn 
our-;i e p.u a de..tra che non 
le ioive democrat d v che par
tecipano al proi-e.s,.o r,volti/ •> 
nano, compreso ,1 Mov.nu'n'o 
delle forze armate Per un 
solo comunista al governo v. 
sono più socialisti e ap|rt-
rentat.. Il mov.mento demo
cratico poitosThese iMDP>, 
ohe dà un contr.bu'o mollo 
positivo alla pol.tica democra
tica, non è rappresentato. Il 
governo, dunque, non e il ri
goroso r:flest>o del Portogallo 
democratico attuale. Ciò no
nostante, il Partito comuni
sta, almeno per ora. non r.-
vendica un allarKam^nto del
la sua parteclpa/ione al go
verno. L'essenziale e che ci .-.: 
metta d'accordo sulla poi t;-
ca da seguire. 

— Qual ò lo licito a l lualc 
delle relazioni tra il Part i to 
comunista e il Part i to socia
lista? Su che cosa vertono le 
divergenze essenziali? 

— I due part.ti coiit.nu.r.o 
a cooperare nell'ambito d-\la 
coalizione cover-nativa. Q^'" 
.st-a coopcrazione presenta d:l-
fìcoltà che der.vano ó.i d'ver-
cen/e reni., eh*' .->, .sono as
travate ne«l. ullim temp. 
eon uno scivolamento ;i d''.-.tra 
del Partito socialista An/.'ché 
raflorzare la sua un.ta con 
il Partito comun.sta. .1 movi
mento popolare e il Mov.men
to delle lor/e armati nella 
lotta contro la rea/.one «• pel
le profonde trasforma/ on de
mocratiche che 1-a situa/,one 
esitre, :I Partito socalif.ia si 
è improvvisamente origli1 a'o 
verso alleanze a d'-Mra, ha 
scatenalo una l'ampajrna .\n 
ticomunista. mes.-.o m cui vi 
il Movimento delle !or/e ar
mate e tentato ci, li'enar" il 
processo rivolli/.onar.o. 

Il Partito comunista r.t c-
ne che occorra 'rovare per : 
problemi politici ed econom. 
ci le risposte che iorr,s]x)ndo 
no alla nastra propra realtà 
]jortoirhei>e, che m oi'ii, LMSO 
neces.-.:t*i di una prolonda 
l rasi or ma/:cne democrat a i 
nelle strutture pjji'ich'- <-d 
eeonomiehe 11 Parlilo .^«. a 
lista vorrebbe copiar*' p<*r .1 
Portogallo una democra. .i 
lx»ri;hese ti. t'po ^oc-e-l'-nta 
le », dominata ne: latt. dal 
capitalismo monopul sta '!'••• 
nendu conto di que.-.;^ d l'Io. 
:vn/e d: prospettiva, ! T'ai
tilo comuni tà auspii.t .1 JJ.U 
amp.o ra'-ii'riippanici.'o d. 
lor/e nella lotta contro . mo 
nopolt; quest. cosi,tu.s< > no 
l'ostiU'olo jj.ii .s^rio p-*r ,a de 
mocra/.,a porio\!h''.se, ,a < a. 
real:/./a/.:one e lej-'aia ad una 
prospettiva social.s* a I/or-T,-
tamento e ì 'at t iv 'a d •, Pari-, 
to socialista corrispondono n-
vece ad un l'ompronie so con 
ì monopoli, che m ra a .uso 
r.rli ni una .s.tua/ione de
mocratica» ma :n una ottici 
« all'occiclenlal" . Ne:!. -i,t. 
mi t'-'mp; il Partito .-o, : a list a 
ha condot'o una vas'a op"-
ra/ one nella sparan'a ti' mo 
dil'.rare l'ectM.l'bro i\v.'.<- '.ie--
/e .i l'avo--.' d' tpi'sia p;o.>,>"*-
t.va, L'opera '.ione •• :,i:,.ta. 
con cons""uen/" eh*- non .,o-
no certo lir.laint : per .1 l»,.r 
t ito .soc.al; -' i. No, s]j^r .mio 
che i dii"L''-ni : .-t eia! -.*.. , a p 
plano ass.m lare qu-', \\ ;• u a 
esperienza Ne: ve»,:! uno : a ' 
Ior/are la coop"r;i/:on" con 1 
Partito socialista M;I nel una 
dro della coalviciK' :r-vl-<•]•)-, |. 
l'\'a. sia nel auad-o do].,i :<•>•-
ta delle masse popolar.. 

— SI dice che ì comunisli 
temano le elezioni, che in 
tendano impadronirsi delle 
principali linee di potere. 
Che cosa ci puoi dire in pro
posito? 

Queste .ucus'1 '.i.mu p r ' " 
dei,u cani;) ojna a ,'• ; > mi m,-
.>ta ort'hest rutu a. ' i' ':r<i > 
all'eMfio. e me p". '. ìi-l" . he 
il Por'oua. o ^ o ni.-vn., _r -, 
da « un i olno i on. i i -' a » ,,-• 
l.quiderebl r .e . b >ri i d^ i •-. 
traltclv» Î .i ' e;v i .• • i1 ,i' 
tra Ne..-. ma ln:v.( ,> :. .< ( p a 
dol P«rt: 'o toiii m.. 'a • d< i. 
*A n difendere > :..•>•'ri i, a 
bettere: per ;'iiwtauraz:on« d; 

'i,-, >e / .Mi- ce m o . : a i K -
q a . i a ' p o s a n o o r . v m / . u i 1 

e s j j r . m * r e •• . 0 : 0 o p n o : 

)> ' v he 

; , i , . b ( . : , ; . 1-a i e . i ' . / / a / O - T d 
i b c : e <•;<•,' 0.1 p " r .1 Co. t -

I 1 ,ien*«' d a ('a V ' m p a • ° b b e; 
d 

de 
P ' o . a ' o a', i : o - ' - o V I -' >n " e 
^o ' O I T U U n " l lìiti 'j K' t> i ' o 
: , dlerma'o nel no. irò ultimo 
ca i n - so . 'r;iord n.r.-o No 
\ o^..amo da iq w la r*';il..'. »i 
."one d: libere 1 l'-z.on. '• non 
te: 11.amo per :ia.'a a scelta 
l.heraìren'e '^pro.^sa da, po
polo porto.dT r< C o che 1.01 

\ sol '.oline,umo e elle ','. .sono 
j c*jr'e s.tu.i/ on: che non cor 
I r sjxindono al tuia" tere lib"-
I ro delle e ie /on; V: sono per 
! esemp o dc'V re^.on; ove le 
i liberta domocrnliche non so-
I no sta'e on'ora ne: iatt . ,r. 
, s taura 'e. \ ' " w sono a ' i ie do-
! \e : r.npi'esentaiit, del P(ir-
j t:lo tomuni-ta s. scino v.i-i, 

l'ie-jalnv n'.<' : limare .'. d "!' 
to d: p'i:-'"c pire ai comita': 

aM'ora . 

C. d e 

<>, ! <>•' c . v e ' i ' v 'a 'o "prc-
a ' " - • i f < o i-,,i Itilo ! >:n 
><,->> eu'e ' 'i sm Itila , . 

\< < n <"o d i on* i i ^ n -
' ! " l Kl - ' e ... M<1"0. S'rt. 
p . • r o ' j 'o '« ' . a \ e v a . n o 
;,•.('<> ti : \ p ; e > d e r e .r* 
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0 > m n e n ' a i d o .1 C N d f * m n . 
( ;• ' .1:10. h \' ' e - . " ^ « ( I ' U T Ì O 
. . •;,! . ' a , '. . M 'v . i a . h a d ^ 4 -
•o . ' i u n i . ' ì - " ! " . , . " i a ' .IJnT?. 
an e ] , e '1 r^ì .-.ta f . i c n d n 
•ano .- - o ' -n -1 pi ' c'^laT il 
'/•tu O r / e 'V ' va- IH r r -mie dfj 
•.,•(;>•>•!<!•• o :><)/ '<(<> (te'Ui DO\ 
1 . o c 1' ; • : -- h a d e * t o M o -
, r " t — n o n p e r d * " - a n n o m o l t f l 
• e m p ( ) ^v: \ 1 u t a r " q u a n t o 
e . 1 : e - > o d . , n - e r ' j ^ s a n ' e n e l 
d n e " *o a ' C'N o q u a n t o d i 

l i n e a chf 

M ' 
: \ 1 

. r a i . j • 1 'e . , ' l ' . p i i . u a , n 
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O c t •:< i o e i , , , < r : \ h a m o 
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e r a 1 i o m ,intl f i . c i 

m ' a l i , r i i o n c i , / o n , c o m e . : : 
l ì r . u i l r * -. '-• --!. S i e t . V . : , t . . 
«.•ne n o n ^: p o s s o n o e ^ i ^ . d e - u 
r e d e n i o t •• i t a h i ' Sa. >r, -.tn/.A 
m o c m o s ' e r . e - w N o : s o t t o -
I m e . a m o ( r,e r . e ' t a . -o . n e a . 

•,<•:• i n l i : n o n s ' ;>'.io c o n s . d - ' -
r a r e < h e , n q t i e s * ; < a. : .1 r 
s u l t a ' o ^ , a d e _ , i o d . n i x r e 
e ' e / : o n . c o m e n o , :<> a b b . a m o 
s e m , i r < ' i i u - . p . a i e M , ,{• e i e -

*o l o n i e r m e r a . ' >e : " ' i o t . u 
: o . \ i a r a n d o l o r / a d e l P a i -
t . ' o c o : n a n . . - . t a e <1( . l e ìny' 
d e m o c i ' . i t i c l i e . 

— Come bi può c.ir.ittet iz-
za re il Movimento delle for
ze armate? Pensate che deb
ba continuare n svolgere un 
-uolo politico durante e do
po le consultazioni dot tora l i 
previste nell 'arco del 1975? 

[ - - I l M o . . i l e n t o d< I le i o : -
I / e a - i i i a t e e u n m o v , m i l i t o r . -
i \ o l u / o n a : o d e m c ' C . a t vo , lo 
i , i \ , u i i i i a " d (i p o i . : t ,1 d , 1 u t t e 
i '<• i o r / e a r m u i - . I l a . . v o l t o . in 
! r i i ' O i d e t e r m . c a M ' o v>\ r o v o 
i M ' a m e u t o d< ! a di ' , t a t u r u l a 

' r o n ' t o . s il p ' . f i f » n i . I . t a r o , a 
I d e m o c i . i t " / ! / o a e r a d e c o . o 
l n v a • o r e !•'• p r o p - o p- ' ;1 1 
I m o : \ i o , o d p r i n o p a n o n e l 
' n u o \ . i P o r o . : i . l o t l e m * 1 r a ' .e1 

, c h e la r e a . ' o n e . d a l !T> a p i " . - e . 
1 .- : e s e m p r e pò , ' a c o m e m m 
1 d e , • u o . o b l i e ' i . v p r m . ' i n . i ' . 
! t i u e . ' o d . > - : , > • . e ; e 1 M . H , 
- m< n'o delle lo:/e a: mate ]] 
. Par' .io (oiii'in .s'a r.t.en'* e 'ie 
; . ,:: .'.a «ra' o.ie d. .1:1 -»v me 

d< mo ra' ,1.1 ,n Po;'o. 'a,\i .e 1 
I da i'i'u s. al'ai ;, muiVeii nic 1 
| M iU . Mov.men'o de..e lo',-.-
, .i-n.ite .u.< Ile dopo .0 ^ • -
| / on 

— Quali sono, secondo voi, 
le pnncipnl i ca rat tensile he 
del l 'esperirne.! porioghese, 
quali le sue prospettive, sia 
nel contesto Interno che in-
ternazion.ile? 

- - 1 l : ' . ' "0 p M or -..,1,1.e e 
t a ra i tei 1^. u\> e '«'". e 1 a a t . i -

', . 'a d " . M.o', n . e i i ' o p o p o . a : ' ' 
i<.>n . M o - . m i e m o d e . , e ; , • : -e 
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FAENZA 
i Tra abbondanza e compromes 
I so. Viaggio nei mister i detta 
| comunicazione e delta te lev l 
1 sione di domani in Ital ia, Sta 
• t i Uni t i , Canada, Europa • 
I Tanzania. Con un manuale su l 

la Tv cavo, schede e docu 
j ment i . Lire 3 UDO 

! AMORE DI CLASSE 
di Kerin Struck, Romanzo. In 
unu confessione l iberatoria, 
l 'autrice, parla di se, del l 'amo 
re. di sensualità repressa. 
della famiql ia. in un raccon 
to col let t ivo che diventa spie 
tato r i t rat to di una società. 
Lire 3 200 

DECENTRAMENTO URBANO 

E DEMOCRAZIA 
Milano Roma Bologna Torino 
Pavia a cura di Umberto Dra 
gone. Prefazione di A ldo Anla 

1 s i . Gli aspett i pol i t ic i e ammi 
nistrat iv i di un problema. 
oggi in aperta evoluzione. 

1 che è necessario r iso lvere 
, per la cresci ta e i l consol i 
] damento della democrazia. 

Lire 2 500 

IL DILEMMA 
ENERGETICO 

1 Per un nuovo medioevo tecno 
j eret ico o un nuovo umanesl 
I mo social ista? di Gian Batt i 
1 sta Zorzol i . Lire 2 20D 

INTRODUZIONE Al 
LINGUAGGI TOTALITARI 
Per una teoria del racconto di 
Jean Pierre Faye. La p'iniri 
o n q n v ' o analisi ImnuiMica 
doi l,i scri t tura Monograf ica 
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